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Donazione
 all’ospedale

lebrazione a Codogno, città simbolo dell’emer-
genza nella quale è stato individuato il ‘Paziente 
1’, dove si è recato il presidente Mattarella – con 
un volo speciale – appena dopo la cerimonia di 
Roma.

IL RICORDO 
E IL RINGRAZIAMENTO DI PASSERINI

“È per me un onore accoglierla e la rin-
grazio per aver accettato l’invito di essere vi-
cino, anche fisicamente, al territorio simbolo 
di questa lotta” così il sindaco di Codogno, 
Francesco Passerini, ha iniziato il suo discor-
so di fronte al presidente della Repubblica, 
ai sindaci della zona rossa del Lodigiano, ai 
rappresentanti delle Forze dell’ordine, al pre-
sidente regionale Attilio Fontana e al vescovo 
Maurizio Malvestiti.

Il primo cittadino ha ricordato le sensazioni 
e i principali momenti di quel 21 febbraio 2020, 
quando l’Italia velocemente e inaspettatamen-
te si apprestava a vivere settimane, mesi molti 
bui e difficili. Momenti sì complicati e colmi di 
sofferenza, ma anche ricchi di solidarietà e col-

laborazione. Quell’unità che gli italiani han-
no saputo dimostrare 

nel bisogno perché hanno capito che solo tutti 
assieme, nessuno escluso, si poteva far fronte a 
tutto questo.

“Subito il sottoscritto e i sindaci dei paesi li-
mitrofi, ma non solo, anche tutta la comunità, 
con rapida energia hanno saputo reagire alla 
notizia”  ha ricordato Passerini, sottolinean-
do inoltre la straordinaria collaborazione che 
gli stessi sindaci, come più volte ribadito per i 
nostri del Cremasco, hanno saputo realizzare.

Il primo cittadino di Codogno ha informa-
to che il Consiglio Comunale ha stabilito per 
il 21 febbraio la giornata del ricordo delle vit-
time del Covid-19.

FONTANA E LA NUOVA NORMALITÀ
Parole di gratitudine per quanto fatto dai 

sindaci sono state pronunciate anche dal pre-
sidente di Regione Lombardia, Attilio Fon-
tana. Ha ricordato che 74 anni fa gli italiani 
esprimendo il proprio voto hanno scritto una 
nuova pagina della storia del nostro Paese. “Il 
20 febbraio scorso, a Codogno – ha dichiara-
to – la storia è inaspettatamente e dolorosa-
mente cambiata. Un male imprevedibile ha 
travolto le vite dei nostri uomini e delle nostre 
donne e ha devastato con incredibile violenza 

una terra, la Lombardia, di lavoro e bel-
( continua  a  pag.  2)

di FRANCESCA ROSSETTI

Un 2 giugno molto particolare quello che 
abbiamo vissuto. Si celebrava il 74° an-

niversario della Festa della Repubblica con 
la speranza e il desiderio di una rinascita, ma 
anche con il cuore pieno di dolore per le nume-
rose vittime che purtroppo abbiamo perso nel-
la lotta contro un nuovo nemico, fino a pochi 
mesi fa sconosciuto: il Coronavirus.

Le celebrazioni che ogni anno si svolgono in 
tutto il Paese hanno subito delle notevoli mo-
difiche, perché adeguate alle norme anticon-
tagio che ancora (e chissà ancora per quanto 
tempo) sono in vigore. Quindi presenti solo i 
rappresentanti delle autorità civili e militari, 
niente comunità. 

Il presidente Sergio Mattarella ha deposto 
la tradizionale corona d’alloro alla tomba del 
milite ignoto all’Altare della Patria a Roma. 
Ma sono state sospese la parata militare e ogni 

altra iniziativa. 
Quest’anno, però, significativa è 

stata soprattutto la ce-

Il 18 giugno un Rosario
a conclusione dell’anno
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A Settembre
Oggi termina la scuola. Termina un anno scolastico 

assolutamente unico, mai visto. Il Coronavirus ha 
obbligato gli istituti a una drammatica e totale chiusura 
dalle vacanze di Carnevale a oggi: quasi quattro mesi!

Nel giro di qualche giorno, o di poche settimane, gli 
insegnanti si sono dovuti inventare una Didattica a di-
stanza (Dad, secondo l’odierno gusto delle sigle) per 
poter continuare le lezioni e lo svolgimento dei pro-
grammi. Chi più, chi meno. In alcune scuole la Dad ha 
funzionato egregiamente, anche per la responsabilità 
degli alunni, in altre meno. 

Ora ci salutiamo, senza far festa, perché non è il caso. 
Siamo anzi qui a leccarci le ferite, sperando di poter ri-
cuperare da settembre. 

Ma anche in questo caso brancoliamo nel buio. Il Go-
verno non ha ancora emanato – al momento in cui scri-
vo – le indicazioni, comprese le date, per la ripresa delle 
lezioni, per il prossimo anno scolastico. Si sa solo che 
tutti gli alunni saranno promossi e chi ha voti inferiori 
al sei dovrà ricuperare con corsi speciali (PAI: Piani di 
Apprendimenti individualizzati). 

Ma le incognite sono tante. Ancor più per le scuole 
paritarie, parte integrante del sistema pubblico di istru-
zione assieme alle statali. Il Governo ha riservato loro 
briciole di finanziamenti per poter riprendere fiato, visto 
che i genitori che vi iscrivono i figli, devono sostenere un 
contributo per la frequenza e molti non ce la fanno più.    

I vescovi italiani hanno sottolineato il problema in 
due lettere; le associazioni delle scuole cattoliche han-
no inviato sette emendamenti agli articoli di legge per 
aumentare i pochi stanziamenti ottenuti a gran fatica. Il 
Governo deve capire che sostenere le scuole pubbliche 
paritarie significa sostenere anche la scuola statale, per-
ché se il 30% delle paritarie chiudesse, lo Stato dovreb-
be sobbarcarsi ulteriori miliardi di Euro per accogliere i 
300.000 studenti che si iscriverebbero alle proprie scuole. 

Ma finora tante le promesse e pochi i risultati. Qui la 
responsabilità è soprattutto di Pd e di Italia Viva, ostaggi 
dei Cinque Stelle, fortemente avversi alle paritarie. Già 
abbiamo perso due occasioni: il Decreto Cura Italia e il 
Decreto Scuola (blindato con un voto di fiducia). Adesso 
abbiamo l’ultima spiaggia, il Decreto Rilancio che verrà 
presto trasformato in Legge: all’articolo 233, bisogna 
assolutamente intervenire aumentando il fondo per le 
paritarie ad almeno a 3/400 milioni.

La responsabilità prima, dicevo, è di Pd e Italia Viva: 
basta con i proclami, votino finalmente gli emendamen-
ti, assieme all’opposizione, per salvare la scuola parita-
ria e insieme il Paese!   
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DOMENICA 7 GIUGNO
SANTA MESSA DALLA CHIESA DELLA SS. TRINITÀ

Ore 11.15 - Presiede il vescovo Daniele
YouTube Il Nuovo Torrazzo www.ilnuovotorrazzo.it

SOLENNITÀ DI

S. PANTALEONE
Mercoledì 10 giugno - ore 21

CATTEDRALE DI CREMA 

Quest’anno il Vescovo ha invitato
alla celebrazione

tutte le Autorità, gli operatori sanitari e i Sindaci
dell’Area omogenea cremasca

(inclusi quelli dei Comuni
che non fanno parte della diocesi),

per compiere nei loro confronti
un gesto di ringraziamento
per il lavoro comune svolto

per far fronte all’emergenza sanitaria.
Il Vescovo consegnerà un piccolo omaggio

ai Sindaci prima della benedizione fi nale.

Le Autorità prenderanno posto
direttamente in Cattedrale,

è sospeso il tradizionale saluto in Sala Rossa.

diretta audio
sulle frequenze FM 87.800 

diretta audio-video su 
www.radioantenna5.it

YouTube Il Nuovo Torrazzo
www.ilnuovotorrazzo.it
www.diocesidicrema.it

Tutti i sacerdoti sono invitati

A pag. 12

2 Giugno: Festa della Repubblica 
  Mattarella all’Altare della Patria e in Lombardia
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La festa della Repubblica
(dalla prima)

lezza, solidarietà e progresso”.
Nel suo breve intervento Fon-

tana ha voluto sottolineare che 
dopo l’emergenza sanitaria, non 
ancora conclusa perché il virus 
non è scomparso, ora iniziamo a 
vivere una nuova normalità. Sicu-
ramente molto differente da quel-
la precedente e per questo bisogna 
adeguarsi.

IL PRESIDENTE 
INVITA ALL’IMPEGNO

Dopo la proiezione di un breve 
video in cui si sono potute ‘ammi-
rare’ la solidarietà e la sofferenza di 
Codogno e delle province di Lodi, 
Mattarella ha preso la parola. Non 
solo ha rivolto un pensiero a chi 
purtroppo è stato contagiato e ha 
dovuto lottare contro il virus, ma 
anche a chi è stato fin dall’inizio in 
prima fila per cercare di sconfigger-
lo e salvare più vite possibili.

Un pensiero quindi a medici, 
infermieri, operatori sanitari che, 
come ha affermato, “lungi dal sot-
trarsi al proprio compito hanno 
contrastato con coraggio la pan-
demia. Molti sono rimasti vittime. 
Non vi sono parole adeguate per 
esprimere questa riconoscenza”.

Gratitudine anche al mondo 
della scienza e della ricerca, i cui 
uomini e donne ogni giorno sono 
impegnati per scoprire farmaci 
specifici e il vaccino. Un grazie 
anche alla fitta rete di solidarietà 
venutasi a creare. Da ogni parte del 
mondo sono arrivati aiuti non solo 
materiali (Dispositivi di protezione 
individuale, gel igienizzante) ma 
anche forze umane (medici e infer-
mieri dalla Russia e da Cuba, per 
esempio).

“Siamo stati testimoni di mi-
gliaia di gesti solidali, coraggiosi, 
di testimonianze di altruismo, di 
abnegazione e spesso di felice in-
ventiva nell’aiuto a chi ne aveva 

bisogno”, ha continuato Sergio 
Mattarella: “Si è manifestato un 
patrimonio morale presente nel 
nostro Paese, spesso sommerso, 
che va esaltato, che va posto a frut-
to. È il sommerso del bene. Che va 
fatto affiorare, va fatto prevalere, 
affinché caratterizzi in modo posi-
tivo la ricostruzione che attende la 
nostra società”. 

In Italia, per primi in Europa e 
in tutto il mondo occidentale, ha 
ricordato Mattarella, “siamo stati 
investiti da un fenomeno di inim-
maginabile velocità di diffusione, 
sconosciuto anche alla scienza, 
nei suoi caratteri, nelle sue moda-
lità di trasmissione, nei suoi effetti 
sull’organismo. Chi si è trovato ad 
affrontarlo – nei diversi ruoli – ha 
dovuto procedere spesso per ten-
tativi di fronte all’imprevedibilità 
del comportamento dell’epidemia, 
non esistendo né farmaci specifici, 
né consolidate valutazioni scienti-
fiche, né indicazioni di esperienza, 
che consentissero previsioni ade-
guate, né strutture proporzionate 
alla dimensione del contagio”.

Per il Presidente, “questo è tem-
po di un impegno che non lascia 
spazio a polemiche e distinzioni. 
Tutti siamo chiamati a lavorare per 
il nostro Paese, facendo appieno il 
nostro dovere, ognuno per la sua 
parte”. 

A Codogno, ha ribadito, “è pre-

sente l’Italia della solidarietà, della 
civiltà, del coraggio. In una conti-
nuità ideale in cui celebriamo quel 
che tiene unito il nostro Paese: la 
sua forza morale. Da qui vogliamo 
ripartire. Con la più grande speran-
za per il futuro”. “Grazie ai nostri 
concittadini per l’esempio che han-
no dato a tutta l’Europa e al mon-
do”, ha concluso.

Mattarella, poi, si è recato pres-
so il cimitero cittadino dove ha de-
posto una corona alla targa dedica-
ta alle vittime Covid.

CAVALIERI AL MERITO
Come annunciato a Codogno, 

il presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella ha voluto “insigni-
re dell’onorificenza di cavaliere al 
merito della Repubblica un primo 
gruppo di cittadini, di diversi ruoli, 
professioni e provenienza geogra-
fica, che si sono particolarmente 
distinti nel servizio alla comunità 
durante l’emergenza del Corona-
virus”. Lo si legge in una nota del 
Quirinale. “I riconoscimenti, attri-
buiti ai singoli, vogliono simbolica-
mente rappresentare l’impegno co-
rale di tanti nostri concittadini nel 
nome della solidarietà e dei valori 
costituzionali”. Tra di loro, medi-
ci, infermieri, ricercatori, opera-
tori del 118, biologi, farmacisti, 
volontari, insegnanti, studenti, 
imprenditori, tassisti.

2 GIUGNO
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CRISI NEGLI STATI UNITI

Non passa il sostegno alla scuola 
paritaria. La dura opposizione 

dei Cinque Stelle tiene in ostaggio 
anche Pd e Italia Viva. 

Nei giorni scorsi abbiamo sentito 
dai banchi della Camera l’intervento 
di un parlamentare pentastellato 
che faceva rizzare i capelli sul capo, 
infarcito di vecchia ideologia, a 
discapito delle famiglie che, oltre a 
pagare le tasse scolastiche come tutti 
gli altri, per scegliere liberamente la 
scuola che intendono far frequentare 
ai loro figli, devono pagare un’ulte-
riore retta.

Dalla parte cattolica, nelle setti-
mane scorse i vescovi italiani hanno 
diffuso una seconda lettera che 
sottolinea l’importanza della scuola 
paritaria nel Paese, in un sistema 
d’istruzione pubblico fatto da scuole 
statali e non stati. 

Ha fatto loro eco, nei giorni scor-
si, il vescovo di Pavia che ha scritto 
una lettera personale al ministro 
Lucia Azzolina. “Lei sa meglio di 
me, sono il 24% del totale con oltre il 
10% di allievi italiani. Si tratta di circa 
900.000 studenti, 180.000 dipendenti 
e 12.000 istituti scolastici che svolgono 
un servizio scelto liberamente da molte 
famiglie, apprezzato e pubblico. Non 
riesco a comprendere sinceramente per-
ché finora il Governo, in cui Lei riveste 
l’alta responsabilità di essere Ministro 
dell’Istruzione, si sia mostrato così poco 
attento alle necessità di questo mondo 
della paritaria con tre possibili danni:

- il rischio di ridurre e di deprimere 
un patrimonio rilevante d’insegnamen-
to, d’educazione e d’esperienza che vede 
spesso un’attiva collaborazione tra geni-
tori e scuole;

- l’oggettiva offesa al diritto d’eser-
citare la libertà educativa, propria dei 
genitori, nella scelta di una scuola che, 
nel rispetto del percorso dell’istruzione 
pubblica, offra un’impostazione ideale 
condivisa dalle famiglie che la scelgono;

- un grave danno economico, perché 
facendo morire le scuole paritarie, lo 
Stato dovrà sobbarcarsi il costo di cir-
ca 2,4 mld di euro (tanto sarà il costo 
a carico dello Stato per studenti e do-
centi che passeranno alla scuola statale 

dismesse): inoltre metterà sulla strada 
180.000 dipendenti che non potranno 
essere riassorbiti tutti dagli istituti stata-
li. Come hanno scritto i vescovi italiani 
in un recente messaggio su questa delica-
ta questione: «Le paritarie svolgono un 
servizio pubblico… permettono al bilan-
cio dello Stato un risparmio annuale di 
circa 7.000 euro ad alunno: indebolirle 
significherebbe dover affrontare come 
collettività un aggravio di diversi miliar-
di di euro».

Si ha l’impressione di un “pregiudi-
zio ideologico” che renda ciechi di fronte 
alla realtà, mettendo in pericolo il lavoro 
e il servizio di migliaia di cittadini ita-
liani e non avendo nessuna considera-
zione per la libertà propria delle famiglie 
di indirizzare l’educazione dei propri 
figli anche nella scelta della scuola.”

Le associazioni delle scuole cat-
toliche, dopo varie audizioni tra 
cui quella di suor Monia Alfieri 
alla commissione bilancio della 
Camera, hanno inviato un’istanza 
ribadendo la richiesta dei seguenti 
emendamenti:    

- detrazione integrale delle rette 
pagate dalle famiglie in tempi di 
Covid-19;

- aumento di 300 mln di euro del 
fondo da 80 mln di euro; 

- sconto delle Imposte per le 
scuole paritarie, affinché scontino 
la retta;

- investimento sulla DaD (Di-
dattica a Distanza), come per gli 
allievi della scuola statale, anche 
per quelli della paritaria;

- investimento sul piano di 
risanamento della scuola paritaria, 
come per la statale;

- interventi delle Regioni e dei 
Comuni che hanno ampio margine 
di azione sul comparto 0-6 anni, 
ma che potrebbero porre in atto 
interventi complementari che con-
siderino tutti i Corsi.

Niente da fare, ieri, in fase di ap-
provazione alla Camera, del Decre-
to scuola, sono stati  bocciati tutti 
gli emendamenti dell’opposizione e 
di Italia Viva: è stata posta la Fidu-
cia alla Camera dei deputati, come 
era già avvenuto al Senato.

LA CHIESA STATUNITENSE SCENDE 
IN CAMPO CONTRO IL RAZZISMO E 

PER FERMARE LA VIOLENZA
di MADDALENA MALTESE (da New York)

In ginocchio per quasi nove minuti, assieme ai sacerdoti della 
sua diocesi reggendo un cartello rudimentale con scritto “Le 

vite nere contano”. Mons. Mark J. Seitz, vescovo di El Paso, 
diocesi del Texas al confine con il Messico, nota per la questio-
ne dei migranti e insanguinata da un suprematista bianco che 
lo scorso agosto uccise 22 persone in un ipermercato, ha scelto 
di mostrare la sua solidarietà con i manifestanti afroamericani, 
recandosi al Memorial park della sua città. Il parco, domenica 
scorsa, era stato teatro di scontri violenti tra i manifestanti che 
protestavano per l’assassinio di George Floyd e le forze di po-
lizia locali. 

Mons. Seitz è rimasto in ginocchio lo stesso tempo che il 
poliziotto di Minneapolis è rimasto in ginocchio sul collo di 
Floyd provocandone la morte. Non ha rilasciato dichiarazio-
ni, ma con lo stesso silenzio composto con cui era arrivato è 
ripartito. In ginocchio davanti a un manifestante, è rimasto 
anche l’agente Garren Hoskins mentre parlava della sua fede 
con l’uomo dall’altra parte della barricata, una fede condivisa 
anche dai molti che stavano protestando con rabbia di fronte 
alla stazione centrale della polizia di Nashville. Garren non è il 
solo poliziotto ad aver compiuto questo gesto, perché anche il 
capo della polizia di Orlando in Florida, assieme ai suoi agenti 
e lo sceriffo della contea di Orange, si è inginocchiato a pregare 
con i manifestanti.

Ci sono le scene dei saccheggi, degli incendi, della guerriglia 
urbana e poi ci sono le preghiere condivise oltre le barricate e i 
cartelli, gli abbracci tra le divise blu e i cartelli sulle “vite nere 
che contano”.

La protesta in America ha anche questi volti e queste storie, 
dove il dialogo e la preghiera sanno ancora aprire varchi sulla 
violenza. “Che senso ha riunirci in chiesa per cantare canzoni, 
se non siamo presenti quando le persone soffrono o muoiono?”, 
ha ribadito il reverendo  Zachary Hoover, direttore di L.A. Voi-
ce, organizzazione multi-razziale e multi-religiosa che ha pianifi-
cato le veglie di preghiera per la contea di Los Angeles.

Eppure proprio le chiese sono al centro delle polemiche con 
il presidente Trump in questi ultimi giorni. Il primo giugno, 
dopo aver ordinato la dispersione dei manifestanti che stazio-
navano di fronte alla Casa Bianca con gas lacrimogeni e pro-
iettili di gomma, il presidente si è recato alla chiesa episcopa-
liana di san John per farsi fotografare con una Bibbia in mano. 
Martedì, invece, accompagnato dalla first lady si è recato al 

santuario di Washington dedicato a san Giovanni Paolo II. 
All’esterno, oltre alla stampa lo aspettavano un centinaio di 
manifestanti. L’arcivescovo Wilton D. Gregory di Washington 
ha fortemente criticato la decisione presidenziale, ma anche il 
permesso concesso per tale pellegrinaggio. “È sconcertante e 
riprovevole – ha dichiarato – che qualsiasi struttura cattolica 
si sia lasciata abusare e manipolare in modo così eclatante e 
in violazione ai nostri principi religiosi”. L’arcivescovo, che è 
afro-americano ed è tra gli estensori della lettera contro il raz-
zismo approvata lo scorso anno dalla Conferenza episcopale 
americana, ha contestato le azioni di forza suggerite dal presi-
dente, spiegando che “san Giovanni Paolo II era un ardente di-
fensore dei diritti e della dignità degli esseri umani. Certamente 
non perdonerebbe l’uso di gas lacrimogeni e altri deterrenti per 
zittirli, disperderli o intimidirli per una foto opportunista di 
fronte a un luogo di culto e di pace”.

Anche il Vescovo episcopaliano ha contestato il presidente 
che non aveva avvertito neppure della sua visita e lo stesso han-
no fatto altri presuli dichiarando che la fede non può essere 
“uno strumento politico”. Il presidente, sempre martedì, ha fir-
mato un ordine esecutivo sulla libertà religiosa impegnandosi 
ad offrire 50 milioni di dollari a progetti in tutto il mondo che 
lavorino per difenderla.

L’ex presidente americano George W. Bush, che non com-
pariva sulla scena politica sin dal suo ritiro a vita privata, ha 
richiamato il Paese all’unità e alla compassione e parlato di 
“tragedia, razzismo sistemico, tragico fallimento” chiedendo 
maggiore compassione per gli afro-americani e mostrando 
comprensione per le loro proteste. Bush ha chiesto che si ri-
torni alle radici della grandezza americana, quella che per cui 
tutti gli uomini sono creati uguali e dotati da Dio di diritti.

Proteste per la morte di George Floyd  
Scuole paritarie:
il Governo non ci sente



Carissime catechiste e catechisti,
attraverso il dono dello Spirito da 

parte di Gesù morto e risorto, la Pen-
tecoste porta a compimento il tempo 
pasquale: un tempo che, di solito, rap-
presenta anche il «tempo del raccol-
to», specialmente per quelli tra voi che 
accompagnano il cammino dei nostri 
bambini e ragazzi alla celebrazione 
dei sacramenti.

IL TEMPO DEL RACCOLTO
Tutti voi, tutti noi, arriviamo in gene-

re a questa data come a un momento di 
bilancio, come conclusione almeno par-
ziale di un cammino nella fede, vissuto 
insieme con i ragazzi dentro l’alveo delle 
nostre comunità cristiane, nelle quali e a 
nome delle quali avete ricevuto il vostro 
mandato di catechisti.

E penso di interpretare bene il sentire 
della maggior parte di voi, dicendo che 
di solito si arriva a questa data con rico-
noscenza: non ignorando le fatiche, che 
pure ci sono, nell’accompagnare i ragaz-
zi, e anche le loro famiglie, nella crescita 
della fede e della vita cristiana (e quindi, 
almeno in parte, la riconoscenza deriva 
anche dal fatto che si può tirare fiato, 
finalmente…). Eppure credo che la rico-
noscenza nasca soprattutto dalla convin-
zione di avere vissuto, in questo accom-
pagnamento, un’esperienza di grazia; la 
consapevolezza di aver ricevuto almeno 
quanto si è dato, e forse anche di più; la 
persuasione che in tutto quel cammino 
abbiamo sentito la presenza del Signore, 
l’abbiamo riconosciuto nei nostri ragazzi 
e ci siamo fatti suoi strumenti, per aiutarli 
a conoscere e ad amare sempre più Gesù 
e il suo Vangelo.

Bene, tutto que-
sto è per arriva-
re a chiedermi: e 
quest’anno? Come 
siamo arrivati a 
questa Pentecoste, 
dopo i più di tre 
mesi dell’emergen-
za sanitaria, che tra 
le molte altre cose 
ha visto interrom-
persi anche il nor-
male impegno del 
catechismo? Come 
lo sentiamo questo 
tempo di bilancio, 
dopo che non ab-
biamo celebrato 
i sacramenti con i nostri ragazzi, e non 
abbiamo potuto svolgere le nostre nor-
mali attività catechistiche? Con quale 
riconoscenza – oppure quest’anno, no, 
niente riconoscenza a Dio, perché le cose 
decisamente non sono andate come ci 
aspettavamo…?

ANCHE QUEST’ANNO, 
RICONOSCENTI A DIO!

Ma come fare nostro, allora, l’invito 
che Paolo rivolgeva ai cristiani di Tessa-
lonica: «In ogni cosa, rendete grazie!» 
(1Ts 5, 18). Anche nella pandemia? 
Sì, certo! Naturalmente, quando Pao-

lo dice: «In ogni cosa, rendete grazie», 
non vuol dire «per ogni cosa». Non è 
che dobbiamo ringraziare Dio per il 
male – e la pandemia senz’altro lo è – 
ma possiamo e dobbiamo ringraziare 
Dio perché anche nelle situazioni nega-

tive, anche nel male, 
la sua presenza, la 
sua grazia, la sua 
luce non vengono 
meno.

E anche voi, ca-
techiste e catechi-
sti, siete un segno 
di questo: voi che 
vi siete ingegnati in 
molti modi per non 
perdere il contatto 
con i vostri ragazzi e 
con le loro famiglie, 
per continuare ad 
accompagnarli nel 
cammino della fede, 
per aiutarli a prega-
re, a conoscere e ad 

amare il Signore e forse anche a capire 
meglio il suo mistero di amore. Ho co-
nosciuto qualcosa delle vostre iniziative 
e della vostra fantasia catechistica, che 
è un bel segno della vostra vicinanza ai 
ragazzi e del vostro desiderio di accom-
pagnarli nell’incontro con Gesù; molto 
altro certamente mi sfugge; con voi, in 
ogni caso, rendo grazie a Dio di tutto 
questo.

Ma dobbiamo rendere grazie a Dio 
anche se abbiamo sperimentato la no-
stra impotenza, anche se ci è sembrato 
di non riuscire a portare avanti il nostro 
impegno come avremmo desiderato. 
Anche in questa situazione noi ringra-
ziamo Dio, perché ci aiuta a capire che 

il nostro importantissimo servizio non 
ci rende «indispensabili» – ci aiuta cioè 
a capire che Lui c’è, è all’opera, e con-
tinua a farsi vicino a noi e a tutti anche 
se la nostra collaborazione viene meno, 
per ragioni più grandi di noi oppure 
(perché anche questo può accadere) a 
motivo della nostra temporanea stan-
chezza o negligenza.

Sì, anche quest’anno arriviamo a 
Pentecoste convinti che possiamo e 
dobbiamo rendere grazie a Dio per 
questo anno catechistico: in virtù del 
suo amore fedele, non è passato invano, 
nonostante quel che è successo.

NELLE DIFFICOLTÀ, 
LO SPIRITO 
APRE NUOVE STRADE

Poi, però, bisogna che ci chiediamo 
anche: come guardare avanti? A me pia-
ce molto leggere, soprattutto negli Atti 
degli apostoli, quegli episodi nei quali 
gli ostacoli e le difficoltà aprono a una 
svolta nuova nell’annuncio del Vange-
lo. Così, ad esempio, nel cap. 16 si dice 
due volte che lo Spirito impedisce a Pa-
olo e ai suoi compagni di annunciare il 
Vangelo (cf. At 16, 6-7). Che strano: lo 
Spirito impedisce l’annuncio del Vange-
lo! Ma gli Atti probabilmente vogliono 
dire che Paolo e i suoi hanno incontrato 
delle difficoltà, dei problemi: e questo li 
ha costretti a cercare un’altra direzione, 
un nuovo terreno per la missione: e così 
sono arrivati in Grecia e dunque in Euro-
pa! Lo Spirito metteva difficoltà, ma per 
aprire strade nuove.

C’è allora da ascoltare un appello 

dello Spirito anche nell’emergenza Co-
vid-19, che almeno in parte ha blocca-
to la nostra azione catechistica. Forse 
anche per la nostra catechesi è venuto 
il momento in cui «nulla sarà più come 
prima». Il compito immediato, che 
abbiamo davanti – e al quale anzi la 
Commissione diocesana catechesi ha 
già incominciato a lavorare – è proprio 
quello di capire che cosa lo Spirito ci 
sta chiedendo, anzi già ci ha chiesto, 
attraverso l’emergenza dei mesi scorsi.

A questa riflessione possiamo dare 
tutti un contributo, magari raccoglien-
do le esperienze belle tentate durante 
l’emergenza, e condividendo anche 
eventuali stanchezze, fatiche, amarez-
ze che possiamo aver sperimentato. 
Invito ciascuno di voi a fare questo la-
voro di ricognizione, personalmente e 
con gli altri catechisti, e a condividerlo 
a livello diocesano, proprio per capire 
meglio in quali direzioni orientarci per 
il futuro.

Lasciamo che sia lo Spirito, che nel-
la Pentecoste illumina e riscalda tutta 
la Chiesa, a invadere nell’intimo i no-
stri cuori con la sua forza e sapienza; 
chiediamogli di bagnare ciò che in noi 
rimane arido, di sanare le nostre ferite, 
di piegare le nostre rigidità, di drizzare 
ciò che può esserci di distorto. Con i 
suoi santi doni lo Spirito ci rinvigorisca 
e ci renda capaci di perseverare lieta-
mente nella bella avventura di accom-
pagnare nel cammino della fede i nostri 
ragazzi, perché l’incontro con Gesù li 
riempia di gioia.

Dio vi benedica!
Crema, 31 maggio 2020
Solennità di Pentecoste

+Daniele Gianotti
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IL RUOLO DECISIVO 
DELLA FAMIGLIA 
NELLA TRASMISSIONE 
DELLA FEDE

Cari catechisti dei ragazzi, catechisti batte-
simali e accompagnatori dei genitori, vi 

inviamo con vera gioia la bella lettera che il 
vescovo Daniele ha scritto a noi a conclu-
sione di questo anno catechistico “straor-
dinario”. La sua parola, il ringraziamento, 
l’incoraggiamento, anche i motivi di riflessio-
ne che ci propone, ci confortano alla fine di 
un tempo che ci ha visto spesso impotenti, a 
volte intraprendenti, forse scontenti. 

In questo lungo tempo di grave emer-
genza sanitaria, per le necessarie norme di 
comportamento imposte e responsabilmente 
assunte, abbiamo forse vissuto un tempo 
vuoto, abbiamo certamente sofferto per un 
annuncio del Vangelo e catechesi che non 
possono essere fatti solo di parole ovatta-
te, filtrate da un mezzo tecnologico, ma 
richiedono prossimità, la presenza calda di 
una comunità e quella di una persona che 
testimonia con tutta se stessa l’autenticità di 
ciò che annuncia.

Inoltre questo tempo inedito, inatteso e 
sofferto ha forzatamente rimesso al centro 
dell’attenzione il tanto declamato, mai dav-
vero realizzato, ruolo decisivo della famiglia 
nella trasmissione della fede. Ma è parsa evi-
dente anche la necessità di riposizionare in 
modo corretto questo impegno dei genitori, 
che non sostituiscono ne ripetono a casa la 
catechesi parrocchiale con le sue caratteristi-
che di organicità e sistematicità, ma intera-
giscono con essa con la propria peculiarità. 
“È qui il vertice della sfida: prendere sul serio 
che le famiglie sono soggetto attivo nella 
iniziazione alla fede, non aiutanti dei cate-
chisti parrocchiali. Il loro protagonismo nella 
generazione alla fede è il «magistero della 
vita», dal tono affettivo ed esistenziale, per-
ché la catechesi in famiglia è più testimoniata 
che insegnata, più occasionale che struttu-
rata (cfr. DGC 255). L’impressione invece 
è che, nel rapporto tra famiglie e comunità 
cristiane, stia continuando a funzionare 
ancora troppo la logica della delega reciproca 
più che quella dell’alleanza rispettosa delle 
possibilità e delle differenze del momento 
domestico e del momento parrocchiale della 
catechesi” (Michele Roselli).

Su tutto questo e altro la Commissione 
Catechesi della diocesi ha avviato un discer-
nimento. Pur a distanza in questi tre mesi 
ha ascoltato alcuni di voi, si è confrontata 
e ha condiviso a più riprese  riflessioni utili 
per il presente e per il futuro. E lo va facendo 
anche in dialogo con le altre diocesi della 
Lombardia.  

Per continuare questo discernimento chie-
diamo ora il contributo di tutti i catechisti 
della diocesi. Per questo abbiamo predispo-
sto un piccolo questionario che in questi 
giorni sarà inviato via mail e WhatsApp 
nel formato “Moduli Google”, così da 
avere in breve tempo una raccolta di pareri, 
esperienze e brevi riflessioni. Per la Commis-
sione sarà prezioso il contributo di ognuno. 
Infine, dopo mesi di annullamento di nostre 
iniziative, abbiamo pensato a un appunta-
mento di preghiera a conclusione di questo 
“straordinario” e faticoso anno catechistico. 
Giovedì 18 giugno alle ore 21 vi proponiamo  
IL ROSARIO DEI CATECHISTI con il 
vescovo Daniele in Cattedrale. O meglio, in 
Cattedrale invitiamo due catechisti per par-
rocchia (o un catechista e un sacerdote), tutti 
gli altri sono invitati a partecipare collegan-
dosi da casa al canale YouTube de Il Nuovo 
Torrazzo, tramite il sito della diocesi.

Grazie ancora al vescovo Daniele per la 
sua bella lettera, e a presto a tutti voi, cari 
catechisti.    

don Luciano Pisati                                                                                                                                           
   direttore dell’Ufficio
catechistico diocesano

Il Vescovo ai catechisti

ALLA PREGHIERA IN CATTEDRALE SONO INVITATI E POTRANNO PRESENZIARE 2 CATECHISTI PER OGNI PARROCCHIA. TUTTI GLI ALTRI 

SONO INVITATI A PARTECIPARE COLLEGANDOSI AL CANALE YOUTUBE DE IL NUOVO TORRAZZO (tramite il sito della Diocesi)



Volontario alla Rsa  
di Trigolo

Egr. Direttore,
alcuni giorni or sono ha ter-

minato il suo periodo di volon-
tariato, durato un mese, presso 
la Rsa Milanesi e Frosi di Tri-
golo Giacomo Forgia. Origina-
rio di Castelvisconti, prima di 
questa esperienza di volonta-
riato, era a Ginevra in qualità 
di chef  e cucinava per i Ricer-
catori del CERN. È rientrato 
in Italia, nella casa di famiglia, 
per la chiusura dell’attività da 
ristoratore dovuta all’emergen-
za Covid e, invece di godersi 
un periodo di forzato riposo, 
ha pensato di riesumare il di-
ploma da OSS che aveva con-
seguito anni fa, prima di intra-
prendere l’attività di chef. 

Così si è messo a disposizio-
ne come volontario per poter 
aiutare le Rsa della Provincia, 
che sentiva essere in grave diffi-
coltà con il personale. Tramite 
l’ATS di Cremona e in partico-
lare Daniela Madella, è stato 
mandato per un mese presso la 
Casa di Riposo di Trigolo. 

Qui Giacomo riferisce di es-
sere riuscito da subito ad avere 
un rapporto molto bello e in-
tenso con tutto il personale e 
soprattutto con gli ospiti, tanto 
che quando ha dovuto salutare 
le “sue” nonnine ha avuto la 
dimostrazione dell’affetto  che 
si era creato in così poco tempo 
con tutti i degenti. 

Ora ritornerà a preparare 
a Ginevra circa 150 pasti al 
giorno, ma l’esperienza di aver 
contribuito ad aiutare persone 
così fragili e con più patologie 
resterà per molto tempo con 
lui. 

Conclude con un pensiero 
per i suoi “colleghi tempora-
nei” di lavoro , affermando che 
ha visto come gli operatori che 
lavorano per gli anziani, spesso 
indifesi, compiono  una vera 
missione, e lo fanno con gran-
de passione e professionalità.

lettera firmata

Gruppo per il Ciad
Pubblichiamo due lettere ricevute 

dal responsabile del Gruppo per il 
Ciad, Massimo Forti, dalle missioni 
in cui invia materiale sanitario.  

DAL CIAD
(OSPEDALE di GOUNDI)

Ciao Massimo 
come va? Sono contenta di 

annunciarti che ho ricevuto oggi 
3 pacchi. Ho saputo che c’erano 

dei problemi di personale qui 
a Koumra e questi erano stati 
spediti prima della pandemia 
Covid-19. 

Di un pacco la data non è 
molto chiara ma mi sembra 
7/8/2019, uno il 28/01/2020 e 
l’ultimo il 3/03/2020. Veramen-
te un grande grazie da parte di 
tutti noi per quello che ci inviate. 

Un grazie particolare da par-
te dei bimbi del  C. N. per tutto 
il latte inviato, così i più piccoli 
potranno cominciare con que-

sto e poi si adatteranno più fa-
cilmente al latte del sacco che 
troviamo qui quando sono un 
po’ più grandi. Uniti per la pre-
ghiera.

Sr Anna Rosa 

DALL’UGANDA 
Carissimo Massimo,
io sono ancora qui a Ombaci: 

ancora chiuso in missione, con 
coprifuoco di notte, senza scuole, 
senza Messe, raduni, ecc... cose 
che anche tu hai sofferto.

Appena aprono gli aeroporti... 
volo in Valtellina.

Il famoso pacco che avevate 
mandato è stato trovato al Post Of-
fice. Purtroppo ora non serve... ma 
sarà una manna quando riaprono 
le scuole. Grazie di cuore e che il 
Signore ve ne rimeriti. Ricordate 
anche noi che siamo ancora nella 
miseria. Un’Ave Maria vicendevo-
le. Che la Madonna che oggi vene-
riamo ci guidi e ci protegga.

P. R.

I nostri 100 giorni 
 del Codiv

Sono trascorsi 100 giorni da 
quel 21 febbraio quando il nostro 
territorio è stato investito dall’e-
mergenza sanitaria. 100 lunghis-
simi giorni in cui sono capitate 
tantissime cose e che non dobbia-
mo dimenticare.

100 giorni in cui il nostro siste-
ma sanitario ha mostrato i suoi 
aspetti più critici, a partire dalla 
fragilità di una medicina territo-
riale che, nel corso degli anni, è 
stata indebolita a favore di un si-
stema che ha messo al centro gli 
ospedali, pubblici e privati.

Dobbiamo rivedere le scelte 
che hanno portato a questa “crisi 
di sistema” e costruire un nuovo 
modello, in cui il territorio è mes-
so al centro e nel quale l’ospedale 
è uno dei protagonisti, e non l’u-
nico attore in scena.

Il 21 gennaio scorso, il pronto 
soccorso di Crema ha registrato 
241 accessi in un’unica giornata. 
Pochi giorni dopo ho presentato 
all’assessore Gallera un’interro-
gazione per conoscere i motivi. 
Attendo ancora una risposta. Un 
numero di accessi così alto non si 
è registrato nemmeno nei giorni 
dell’emergenza. Il che significa 
che i problemi della nostra sani-
tà c’erano anche prima e questa 
emergenza li ha resi evidenti a 
tutti. 

Oggi, con questa consapevo-
lezza, dobbiamo lavorare per co-
struire una rete di medicina terri-
toriale che coinvolga gli ospedali, 
i medici di base, gli ambulatori e 
i Comuni in un sistema di prossi-
mità che sia in grado non solo di 
curare i cittadini, ma di prendersi 
loro cura. Questa è la sfida che 
abbiamo davanti. E per farlo è 
indispensabile approfondire cosa 
non ha funzionato nella gestione 
di questa emergenza. Per non ri-
petere gli stessi errori, che sono 
stati molti, e per dare risposte a 
tutti coloro che hanno sofferto e 
si sono sentiti soli. 

Matteo Piloni
consigliere regionale PD

I soldi li stanno raccogliendo, non sarà facile farlo, ma pare 
che la volontà ci sia di sostenere l’Europa nella difficile 

operazione di rilancio economico. Quel che manca sembra-
no i progetti chiari, concreti, immediatamente attuabili. Una 
cosa è certa: i miliardi di euro copriranno la falla provocata 
dal lockdown nei mesi di marzo, aprile e maggio. Ma poi?

È tutto un fiorire – da settimane – di “cambio di paradig-
ma”, di “rinnovamento economico”, di “nuovi business” e 
di potenziamento della ricerca. I governi sono invitati a pro-
durre una “robusta ripresa”, non si sa come e se una simi-
le azione possa in qualche modo essere favorita dai governi 
stessi. Che in realtà sono sulla difensiva e stanno chiudendo 
le falle dell’esistente, tutelando il vecchio tessuto produttivo 
fino all’accanimento terapeutico (vedi Alitalia).

I Paesi nordici stanno mettendo ingenti risorse sulle grandi 
aziende e gli asset strategici: automobili, carburanti, finan-
za, trasporti. Noi abbiamo scelto di non scegliere: lo Stato si 
dice pronto a salvare tutto e tutti. Almeno fino a settembre, 
che poi non pare una strategia lungimirante. In generale, po-
litici, confindustriali, economisti, commentatori vari hanno 
elaborato una torre di babele di parole che rischia di sfiorare 
il cielo. Ma in pratica, cosa cambierà?

Perché la realtà è un’altra. L’innovazione negli ultimi 
vent’anni è arrivata soprattutto da tre Paesi: Stati Uniti, 
Cina, Israele. L’Europa si è trasformata in una vecchia e 
stanca Disneyland votata alla finanza. L’Italia è incapace di 
completare da 21 anni una linea ferroviaria ad alta velocità 
dalle Alpi a Venezia, si fatica a immaginarla diversa da ora.

Il piano A europeo era e rimane quello della “grande tra-
sformazione energetica”, che sostanzialmente rischia di na-

scere morto. Ha un senso per il pianeta se accompagnato da 
analoghe iniziative che riguardino i restanti nove decimi del-
la popolazione mondiale. E ciò non risulta. Nel frattempo il 
prezzo dei combustibili fossili è crollato e ci sono riserve di 
petrolio e metano bastanti per secoli. L’uranio è tabù, ma solo 
qui da noi. E come produrremo in modo “pulito” l’enorme 
quantità di elettricità che servirà a far funzionare le centinaia 
di milioni di abitazioni e fabbriche, e i 270 milioni di veicoli 
circolanti nel nostro continente? Si noti che attualmente solo 
l’un per cento delle auto è a motorizzazione elettrica o ibrida, 
lo zero per cento di tir e bus.

Tanto per chiarire: le case automobilistiche stanno facendo 
marcia indietro precipitosa, non si sacrifica il restante 99 per 
cento nel nome di una fumosa utopia.

E allora grandi opere infrastrutturali? Una digitalizzazio-
ne robusta tramite fibra che vada dalla Lapponia a Ragusa? 
O addirittura un cambio di paradigma globale, come a volte 
invocato anche da noi cattolici, che però deve essere accettato 
da tutto il mondo se non vuole essere rapidamente accantona-
to dal resto del mondo?

O forse tutti questi buoni propositi sono solo il fumo che 
fuoriesce dalle macerie e l’unica soluzione è semplicemente 
ritirare su l’edificio tale e quale a prima? Con la netta sensa-
zione di un’occasione sprecata?

Allora non sprechiamola: avanti con proposte, idee, proget-
ti, soprattutto fatti. Che un edificio nuovo si tira su mattone 
dopo mattone, e non con i grandi e immaginifici schizzi su 
carta, da riporre poi in cassetti ben chiusi.

Nicola Salvagnin

Oltre i buoni propositi

La penna ai lettori
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kia.com

Con SCELTA KIA Nevermind guidare elettrico non è mai stato così semplice.
Nuova Kia e-Niro e Nuova Kia e-Soul tue da 229€ al mese1 - TAEG 7,03% con 7 anni di manutenzione Kia Care,
7 anni di servizi traffico UVO Connect e 7 anni di garanzia a chilometraggio illimitato.
E in più 3 anni di RCA auto, infortunio conducente e tutela legale inclusi.

Vieni a scoprirle sabato 6 e domenica 7 in Concessionaria.

Limitazioni garanzia*, condizioni manutenzione programmata** e dettagli offerta promozionale valida fino al 30.06.20201

*Garanzia contrattuale 7 anni 150.000 Km, quale che sia il limite raggiunto prima, con chilometraggio illimitato per i primi 3 anni. Il chilometraggio illimitato è compreso nel prezzo di acquisto all’interno dei servizi offerti nei 7 anni di manutenzione programmata come specificato oltre. Batteria HV (Alto Voltaggio): 7 
anni o 150.000 Km, quale che sia il limite raggiunto prima, per perdite di capacità al di sotto del 65% della capacità originaria della batteria. Esclusioni: parti e/o componenti che hanno un limite naturale legato alla loro deperibilità temporale come: batteria basso voltaggio 12V/48V (2 anni chilometraggio illimitato), 
batteria eCall (3 anni con chilometraggio illimitato), sistemi audio, video, navigazione (3 anni o 100.000 Km), componenti consumabili (2 anni con chilometraggio illimitato). Vetture immatricolate per talune finalità professionali e commerciali (vetture ad uso di vettura di piazza o ai fini di noleggio a terzi, car sharing): 
7 anni o 150.000 Km, quale che sia il limite raggiunto prima, escluso il chilometraggio illimitato per i primi tre anni. **7 anni di Manutenzione Programmata: Servizi come da Pacchetto di Manutenzione Prepagata Kia Care Basic 84 mesi/105.000 KM. I servizi comprendono tutte le ispezioni e gli interventi indicati 
nel Libretto di Uso e Manutenzione in dotazione al veicolo. Esclusioni: da tale estensione chilometrica sono esclusi i veicoli immatricolati per talune finalità professionali e commerciali (vetture ad uso di vettura di piazza o ai fini di noleggio a terzi, car sharing). Condizioni valide su ogni vettura Kia venduta dalla Rete 
Ufficiale di Kia Motors nel territorio della UE. Dettagli, limitazioni e condizioni su www.kia.com e nelle Concessionarie. 1Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: KIA E-NIRO STYLE 39,2 KWH. Prezzo promo € 29.850. Prezzo promo chiavi in mano, IVA e messa su 
strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Listino € 39.850, meno €4.000 a fronte di permuta o rottamazione di un veicolo di proprietà del Cliente da almeno 3 mesi meno Ecobonus da quantificare sino a Euro 6.000 in caso di rottamazione di un veicolo appartenente alle 
categorie omologative Euro 0, 1, 2, 3 e 4 di proprietà del Cliente da almeno 12 mesi. Ecobonus stabilito dalla Legge di Bilancio 2019 (legge n.145 del 30 dicembre 2018). Per l’applicabilità e l’ammontare dell’Ecobonus si invita a verificare presso l’Agenzia delle Entrate: ecobonus.mise.gov.it. Anticipo € 6.500. KIA E-SOUL 
STYLE 39,2 KWH. Prezzo promo € 29.350. Prezzo promo chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Listino € 39.850, meno € 4.500 a fronte di permuta o rottamazione di un veicolo di proprietà del Cliente da almeno 3 mesi meno Ecobonus 
da quantificare sino a Euro 6.000 in caso di rottamazione di un veicolo appartenente alle categorie omologative Euro 0, 1, 2, 3 e 4 di proprietà del Cliente da almeno 12 mesi.. Ecobonus stabilito dalla Legge di Bilancio 2019 (legge n.145 del 30 dicembre 2018). Per l’applicabilità e l’ammontare dell’Ecobonus si invita a 
verificare presso l’Agenzia delle Entrate: ecobonus.mise.gov.it. Anticipo € 6.000; Per entrambe le vetture: importo totale del credito €24.644,33, da restituire in 35 rate mensili ognuna di €229, ed una rata finale di €21.120,50 importo totale dovuto dal consumatore €29.310,11. TAN 5,91% (tasso fisso) – TAEG 7,03% 
(tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 4.092,17, istruttoria € 399, incasso rata € 3 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto € 1; comunicazione periodica annuale € 1 cad.; imposta sostitutiva: € 62,61. Offerta valida fino al 30/06/2020. Condizioni contrattuali 
ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Santander Consumer Bank. Offerta comprensiva di assicurazione facoltativa (pertanto non inclusa nel taeg) RCA di Verti Assicurazioni, 
durata 36 mesi; esempio € 1.294,33 su prov. FI comprese imposte e programma di manutenzione Kia Care Basic 84 mesi/105.000 km come disciplinato all’interno della nota (**). Prima della sottoscrizione delle suddette coperture assicurative leggere il Set informativo consultabile presso le filiali Santander Consumer 
Bank e i concessionari auto e disponibili sul sito internet www. santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Messaggio finalizzato al collocamento di polizze auto. Le foto sono inserite a titolo indicativo di riferimento. e-Niro: autonomia calcolata sulla base del ciclo di omologazione WLTP da 289 a 455 
km. Consumo elettrico ciclo combinato WLTP da 153 a 159 Wh/Km, emissioni CO2 0 g/km. e-Soul: autonomia calcolata sulla base del ciclo di omologazione WLTP da 276 a 452 km. Consumo elettrico ciclo combinato WLTP da 156 a 157 Wh/Km, emissioni CO2 0 g/km.

L’elettrico come non l’avete mai visto.

E-NIRO e E-SOUL
tue da 229€ al mese1

TAEG 7,03%

Via Castelleone 65
26100 Cremona (CR)
Tel. 0372.460288

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo 13
26020 Madignano (CR)
Tel. 0373.399948 - www.kia.com/bianchessiauto

Bianchessi Auto s.r.l.
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• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA RESIDENZA PER ANZIANI

di GIAMBA LONGARI

La grande generosità dell’associazione Uniti 
per la provincia di Cremona Onlus ha porta-

to all’Ospedale Maggiore di Crema, nello spe-
cifico all’Unità operativa di Radiologia, uno 
strumento radiologico portatile top di gamma 
in grado di accrescere ulteriormente la capa-
cità diagnostica del reparto, già da tempo ad 
alti livelli e decisivo nel lavoro d’équipe ospe-
daliero messo in campo in questo periodo nel 
fronteggiare l’emergenza Coronavirus.

La donazione è stata ufficilizzata nella tar-
da mattinata di giovedì 4 giu-
gno, alla presenza del direttore 
generale dottor Germano Pel-
legata, del direttore sanitario 
dottor Roberto Sfogliarini, del 
primario di Radiologia dottor 
Giampaolo Benelli con il co-
ordinatore Gianpiero Pizza-
miglio e colleghi radiologi e, 
in rappresentanza di Uniti per 
la provincia di Cremona, Marco 
Luca Bressanelli, presidente 
della Libera Associazione Ar-
tigiani insieme al direttore Re-
nato Marangoni, e Pierpaolo 
Soffientini, presidente di Con-
fartigianato Imprese Crema, 
oltre ad altri dirigenti.

Il radiologico portatile do-
nato è veramente d’avanguar-
dia. Di dimensioni compatte e 
facilmente trasportabile, con-
sente di raggiungere il pazien-
te ovunque, senza necessaria-
mente dover andare nelle sale 
della Radiologia. 

“Una volta posizionato – 
ha spiegato il tecnico della 
Samsung che sta formando 
i radiologi cremaschi all’uso 
del nuovo mezzo – lo strumento si ‘apre’ e il 
suo ‘braccio’, con estensione fino a due metri, 
permette di eseguire in più modi e al meglio la 
procedura diagnostica. Il doppio schermo, un 
computer integrato e una coppia di particolari 
laser che consentono di valutare la distanza 
perfetta tra il radiologico e il paziente sono, 
insieme ad altri accorgimenti, supporti che 
aiutano il tecnico a ‘modulare’ l’esame sulla 
base della patologia”.

L’immagine appare subito sullo schermo 
principale e poi su quello secondario posto sul 

“braccio” mobile, permettendo al radiologo 
di completare la procedura e di procedere con 
l’accurata diagnosi direttamente al letto del 
malato. Se l’immagine è, ad esempio, mossa, 
si può rifare senza perdere tempo e senza do-
ver continuamente tornare in Radiologia. Il 
tutto avviene nella massima sicurezza sia per 
il paziente sia per il medico.

Lo strumento – è stato sottolineato – è dota-
to di una potente batteria integrata: sono quin-
di possibili più esami nello stesso giorno. Una 
donazione, dunque, assolutamente importan-

te e che consente un nuovo passo in avanti per 
la nostra Radiologia, a totale vantaggio di chi 
vi lavora e, soprattutto, dei cittadini utenti che 
necessitano di un’accurata e precisa diagnosti-
ca per immagini.

Il concetto è stato rimarcato dal dottor Be-
nelli e dai suoi collaboratori che, ringraziando 
per il gesto, hanno posto l’accento sulla valen-
za del radiologico portatile.

Il presidente Bressanelli ha ricordato l’im-
pegno dell’associazione Uniti per la provincia di 
Cremona, nata su iniziativa del cavalier Arve-
di per fronteggiare l’emergenza Coronavirus 
e quindi per sostenere, in egual misura, gli 
ospedali di Crema, Cremona e Casalmaggio-
re: una coesione territoriale che, grazie alle 
generose donazioni di privati, gruppi, enti e 
aziende, ha già permesso di distribuire aiuti e 
fornire preziosi strumenti. “Un impegno – ha 
detto Bressanelli preannunciando altre dona-
zioni – che continuerà anche nella fase succes-
siva all’emergenza più acuta”.

Viva gratitudine all’associazione Uniti per 
la provincia di Cremona è stata manifestata in-
fine dal dottor Germano Pellegata, direttore 
dell’ASST Ospedale Maggiore di Crema. “Qui 
– ha ribadito – l’impatto del Covid-19 è stato 
veramente forte ma, tutti insieme, l’abbiamo 
fronteggiato al meglio, non senza momenti 
difficili e drammatici. Donazioni mirate e 
di alto livello come questa sono, oltre che in 
segno di stima per quanti operano in questo 
ospedale, fondamentali per mantenere i livelli 
di eccellenza e per offrire risposte di qualità 
all’utenza”.

Da giovedì, 262 medici di Medicina Generale (medici di 
famiglia), pediatri di libera scelta e 79 medici di continuità 

assistenziale (ex Guardia Medica) della provincia di Cremona, si 
stanno recando presso i Comuni che hanno dato la disponibilità 
a fungere da “punto di ritiro” per ottenere la seconda e ultima 
fornitura di Dispositivi di protezione individuale donata dall’asso-
ciazione Uniti per la provincia di Cremona Onlus. 

I medici sono stati avvisati via e-mail dall’ATS Val Padana, che 
ha fattivamente collaborato all’iniziativa grazie all’impegno del 
direttore, dottor Salvatore Mannino e del direttore del Dipar-
timento Cure Primarie, dottor Gianmario Brunelli. Con loro 
Giuseppina Manara, Karina Alenghi, Alessandro Cominelli. 
Pronta e concreta anche la disponibilità dei sindaci e del personale 
dei Comuni di Cremona, Crema, Casalmaggiore, Casalbuttano, 
Vescovato, Castelleone, Pandino, Bagnolo Cremasco, Sergnano, 
Offanengo, Soncino, Piadena e Scandolara Ravara, oltre al lavoro 
della Cooperativa sociale Eco-Company.

La fornitura prevede mascherine chirurgiche, FFP2 e FFP3 
(tutte certificate), guanti, camici monouso, occhiali protettivi, 
cuffie copricapo usa e getta, calzari, saturimetri, termometri laser 
per contribuire all’attività in piena sicurezza del personale medico 
che svolge un ruolo di importanza fondamentale e “strategica”.  Il 
materiale resterà a disposizione presso i Comuni per una settima-
na, dopodiché, in caso di mancato ritiro, sarà recuperato dall’As-
sociazione.

La seconda fornitura ai medici fa seguito all’operazione 
conclusa nei giorni scorsi con la consegna a tutte le 30 strutture 
socioassistenziali (RSA) della provincia di presidi sanitari. “For-
tunatamente, la drammatica e dolorosa emergenza sanitaria pare 
superata, grazie allo sforzo di tanti”, commentano i soci di Uniti 
per la provincia di Cremona (Fondazione Giovanni Arvedi e Luciana 
Buschini, Libera Agricoltori, Coldiretti, Associazioni Industriali, 
Confcommercio, Confartigianato, CNA, Libera Artigiani di Cre-
ma, Confartigianato imprese Crema, Confcooperative e API). 

“Come Associazione abbiamo cercato di valorizzare al meglio 
l’impiego delle donazioni giunte da cittadini, imprese, associazio-
ni e gruppi, intervenendo nell’ambito ospedaliero, socio sanitario 
e del volontariato sociale, sia con acquisto di apparecchiature e 
mezzi, sia con le dotazioni di DPI. Ora guardiamo con fiducia 
e speranza al futuro, consci dell’incognita legata al prossimo 
autunno”.

Strumento radiologico al top

UFFICIALIZZATA GIOVEDÌ 
LA DONAZIONE 

DELL’ASSOCIAZIONE “UNITI 
PER LA PROVINCIA 

DI CREMONA”
ALL’OSPEDALE DI CREMA

IL NUOVO MEZZO PORTATILE, 
TOP DI GAMMA, ACCRESCE 

LA DOTAZIONE 
DELLA RADIOLOGIA: POSSIBILI 

ESAMI D’ALTA QUALITÀ
CON IMMAGINI IMMEDIATE

emergenza
coronavirus

Nuovi dispositivi
per medici e pediatri

Il sindaco di Offanengo, Gianni Rossoni, con il materiale donato

Un momento della conferenza stampa 
e, qui a fianco, la presentazione del nuovo 
strumento. In alto, la foto di gruppo accanto 
al radiologico portatile top di gamma

CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 

casadelvinocremona@yahoo.it

Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore  ..................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato  ...........................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo ........€ 3,35
Barbera d’Asti  ..........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo  ......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante  .. € 3,35
Bonarda secco rosato frizzante .................€ 3,95
Trebbiano frizzante ...................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco ...........................€ 3,35
Ortrugo frizzante  ......................................€ 3,35
Soave fermo  .............................................€ 3,35
Spumante millesimato “Undici” bollino Blu  .€ 4,95
Cusoza spumante brut del Garda  .............€ 5,95
Bianco di Custoza fermo  ..........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo .............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo   .........................€ 5,95

Negozio REGOLARMENTE APERTO 
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE 
LE REGIONI D’ITALIA

Non esitate a chiedere, senza nessun impegno
 il listino prezzi completo e il calendario delle lune 

inviando il messaggio “listino 2020” 
al 340 9701835

Bottiglie lt 0,75: REGOLARMENTE APERTO

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana
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Gli impianti calore degli edifici comunali verran-
no rinnovati e riqualificati nei prossimi anni, 

con un risparmio energetico ed ecologico grazie a un 
innovativo affidamento in project financing. 

La proposta di combinare la gestione del calore 
con l’efficientamento energetico – in buona sostanza 
utilizzando il risparmio ottenuto dal rinnovo degli 
impianti come incentivo per il gestore a fronte del 
medesimo canone – è arrivata da un soggetto priva-
to e ha trovato l’interesse dell’amministrazione che, 
come previsto nella procedura del project financing, 
ha fatto proprio il progetto e lo ha ammesso a gara 
europea.

Il vincitore è un raggruppamento temporaneo di 
imprese (Rti), formata da Simet, società del Grup-
po Enercom, e Stea, con un valore complessivo del 
contratto di 7,36 milioni di euro e un investimento 
offerto di 1,450 milioni di euro.  La proposta tecnica 
prevede un risparmio percentuale energetico post-
efficientamento e riqualificazione degli impianti del 
17,40%. Il canone offerto comprende la quota ener-
gia (fornitura di energia termica) per il periodo di 15 
anni di durata del contratto. 

Dopo la stipula della convenzione, e forti dei so-
pralluoghi già iniziati per consentire alla società di 
accelerare la progettazione, in una quarantina di edi-
fici pubblici verranno progettati sostituzione di cal-
daie, sostituzione di serramenti, coibentazioni, ag-

giornamenti con componenti di nuova generazione, 
isolamenti dei sottotetti, sistemi di telecontrollo. Al-
cune di queste opere saranno già pronte per l’inizio 
del prossimo inverno. In totale, si dovrebbe arrivare 
a più di 90 interventi, in palestre, diversi plessi sco-
lastici, il Centro culturale Sant’Agostino, la Colonia 
seriana, il Centro diurno, nei palazzi sportivi, negli 
impianti come il campo di rugby e lo stadio. 

L’ingegner Donato Stanca, amministratore dele-
gato di Simet, la società del Gruppo Enercom e ca-
pogruppo del Rti con Stea, che affiancherà il Comu-
ne in questo progetto di efficientamento energetico, 

presenta così la partnership: “Occuparsi di servizi 
di pubblica utilità in un momento come questo ci 
fa sentire ancora di più la responsabilità di incide-
re direttamente nei bisogni basilari del cittadino e 
quindi dell’uomo. Simet e il Gruppo Enercom sono 
orgogliosi di affiancare il Comune di Crema in que-
sta importante riqualificazione che permetterà di 
fruire di spazi pubblici vitali con maggior comfort e 
sicurezza, garantendo nel contempo un risparmio di 
gestione”. 

Il sindaco Stefania Bonaldi sottolinea come anche 
questi investimenti siano segno di una ripartenza 

economica per il territorio e anche un’attenzione alla 
qualità degli edifici e all’ambiente: “Ammodernare e 
sostituire gli impianti di riscaldamento di scuole, mu-
seo, biblioteca e altri spazi pubblici significa generare 
immediate ricadute sulla economia e sul lavoro, oltre 
che far vivere i cittadini in aree confortevoli e sicure, 
nonché proteggere il patrimonio cittadino dai danni 
del tempo, preservandolo anche per le generazioni 
future. In un momento complesso come questo, ri-
partire è avere cura del bene comune, in modo mo-
derno, alla luce anche di quanto abbiamo appreso in 
questi mesi difficili”.

IL PROGETTO IN SINTESI
Finanza di progetto: appalto calore del Comune 

di Crema. Obiettivo: ricorrere a capitali privati per 
rinnovare gli impianti negli edifici pubblici del Co-
mune, ad uso della collettività.  Funzionamento: il 
soggetto gestore trova ristoro del finanziamento stes-
so grazie ai flussi di cassa calcolati considerando il 
risparmio energetico in 15 esercizi annuali. Progetti: 
nuovi serramenti, cappotti, coibentazioni, nuove cal-
daie, nuove pompe, impianti solare termico.  Edifici: 
scuole, palestre, impianti sportivi, centri, edifici del 
Comune. Valore complessivo del contratto: 7,36 
milioni di euro in 15 anni. Investimento: 1,450 mi-
lioni di euro.

IMPIANTI EDIFICI PUBBLICI: affidato l’appalto in project financing per 1.450.000 euro

Nuova seduta di Consiglio comunale – 
giovedì – in Sala degli Ostaggi. L’ul-

tima, probabilmente, in videoconferenza. 
Subito le interrogazioni, dopo che il pre-
sidente Gianluca Giossi ha giustificato le 
assenze dei consiglieri Di Martino, Zucchi, 
Di Gennaro e del capogruppo di maggio-
ranza Bassi. 

Le prime domande per la Giunta Bonal-
di sono arrivate da Forza Italia con l’inter-
rogazione “Gestopark inadempiente?”. I 
forzisti evidenziano da tempo “carenza di 
controllo sempre più strutturale da parte 
dell’amministrazione: se gli uffici non sono 
strutturati per questi compiti si valuti come 
sopperire a ciò, anche esternalizzando, in 
attesa di implementare gli uffici”, si legge 
tra le altre cose nel testo del documento. 
“Inadempiente il Comune? Non lo cre-
diamo. O lo è Gestopark? 
Delle due l’una”. FI se-
gnala che “quello che era 
stata presentata come una 
rivoluzione della sosta a 
pagamento oggi non ha 
avuto ancora attuazione: 
gli obblighi contrattuali (i 
forzisti hanno elencato i 
lavori e le migliorie tecno-
logiche ancora da portare 
a termine) di Gestopark 
sono stati rispettati?”. 

Tra i quesiti di Simone 
Beretta, Laura Zanibelli 
e Antonio Agazzi quel-
lo se il concessionario 
abbia presentato o meno al Comune una 
rendicontazione. Ma anche: “A fronte di 
inadempienze, il Comune ha provveduto 
a presentare gli addebiti del caso?”. Insom-
ma: non si ritiene necessaria la cessazione 
del contratto? Il Comune ha avuto un dan-
no economico?

La risposta – puntuale – è stata affida-
ta all’assessore ai Lavori pubblici Fabio 
Bergamaschi, presente in aula proprio 
come il consigliere di minoranza Beretta. 
“L’amministrazione ha sempre riposto 
elevate aspettative nel contratto di servizio 
sottoscritto nel 2016 con Gestopark S.r.l.”, 
ha esordito. Confermando, però, come sia 
“nota l’insoddisfazione dell’amministra-
zione in merito alla gestione del servizio, 
segnatamente in merito ai ritardi del ge-
store nella realizzazione degli investimenti 
previsti nella disciplina convenzionale”. 

Lo stesso gestore – ha ricordato l’asses-
sore – non ha fatto mancare, unitamente 
all’ammissione degli innegabili ritardi 
nell’attivazione di molteplici impegni con-
trattuali, rivendicazioni in merito prima 
a questioni tecniche sottese alla posa dei 
sensori, poi all’estensione del numero di 
stalli a pagamento, infine la necessità di 

un riequilibrio economico del contratto, 
fondandosi sul minore introito derivante 
proprio dall’omessa estensione del nume-
ro di stalli a pagamento (esattamente 530 
stalli a decorrere dal terzo anno di rappor-
to contrattuale), nonché dall’introduzione 
della “sosta gentile” e dalla sottrazione di 
determinati spazi di sosta a pagamento per 
interventi di riqualificazione urbana. Da 
ultimo per la sospensione del servizio in 
forza dei provvedimenti normativi e comu-
nali connessi all’emergenza Covid-19”.

Bergamaschi ha ricordato che “tale si-
tuazione di reciproca contestazione di ina-
dempimento ha spostato il confronto tra 
le parti sul piano legale, nel tentativo non 
ancora concluso – ma siamo alle battute 
finali – di trovare una soluzione stragiu-
diziale anzitutto nell’interesse pubblico e 
della collettività, secondo una valutazio-
ne di opportunità che non può non tener 

conto, insieme alla tutela 
primaria e non negozia-
bile dei diritti dell’Ente, 
anche dell’ormai prossima 
scadenza naturale del con-
tratto”. Prevista per luglio 
2021. 

Facendo seguito al co-
stante monitoraggio e alle 
puntuali contestazioni al 
gestore, l’amministrazione 
ha incaricato l’avv. Zop-
polato per l’assistenza e 
la rappresentanza del Co-
mune nella gestione stra-
giudiziale delle criticità 
emerse nell’esecuzione del 

contratto, “confidando nel raggiungimen-
to di una soluzione in grado di tutelare gli 
interessi dell’Ente, a partire dalla rapida e 
certa conclusione degli investimenti con-
trattualmente posti a carico di Gestopark”. 

Lungo, nelle parole di Bergamaschi, 
l’elenco di quanto realizzato dalla società, 
ribadendo anche quanto non ancora posto 
in essere e le contestazioni mosse al gestore 
“con contestuale quantificazione delle pe-
nali, riservandosi espressamente la facoltà 
di dichiarare la risoluzione in danno del 
contratto, rigettando la diffida trasmessa a 
questa amministrazione il 7 febbraio 2020, 
di carattere evidentemente pretestuoso, con 
cui il gestore tentava di imputare all’ammi-
nistrazione la responsabilità di gravi ina-
dempimenti totalmente a lui imputabili”. 

Il confronto legale – s’è quindi appreso 
– a breve troverà conclusione, forse entro 
il corrente mese.  “L’amministrazione con-
fida nel raggiungimento di una soluzione 
stragiudiziale, rimanendo tuttavia pronta, 
qualora non se ne ravvisino le condizioni, 
all’ipotesi di risoluzione in danno e riaffi-
damento del Servizio a terzi”, ha concluso 
Bergamaschi. 

Nella sua replica Beretta ha preso atto 

della risposte. “Ma mi è parso di capire che 
l’interpellanza abbia centrato una serie di 
problematiche reali. Mentre l’amministra-
zione rilevava le inadempienze, noi ci chie-
devamo cosa stesse succedendo!”. 

Il problema, però, per il forzista “è a 
monte, a un tipo di bando che non aveva 
redditività. Chi ha partecipato a questo ap-
palto ha immaginato di poter poi rendere 
redditivo il contratto in corso, altrimenti 
tutto ciò risulta incomprensibile. Avevamo 
condiviso questo progetto, correndo anche 
qualche rischio. A titolo personale ora ri-
tengo tutto questo molto grave e spero si 
vada alla risoluzione del contratto, ma 
senza mettere in difficoltà il Comune. Che 
l’Ente non abbia a rimetterci dal punto di 
vista economico!”. Per l’ex assessore “sa-
rebbe inaccettabile politicamente e anche 
da quello erariale. Non è il Comune che 
non ha ottemperato a quello che doveva 
fare, ma Gestopark”. 

Per il futuro, il consigliere azzurro ha 
espresso un auspicio. “Stare sempre più 
attenti, quando si fanno queste operazioni, 
ad avere una struttura in grado di reggere 
la partita, non solo nel post, ma anche nel 
pre. Con appalti di questa entità conviene 
appurare che ci siano professionalità ade-
guate a seguire gli sviluppi del contratto. 
Un’attenzione questa, dopo aver dato 
l’indirizzo, che spetta alla parte politica”. 
Soddisfatta, dunque, Forza Italia, “per aver 
‘denunciato’ sostanzialmente una cosa che 
produceva effetti non positivi per la citta-
dinanza”. 

PERSONALE COMUNALE
Duro faccia a faccia, seppur online, 

sull’altra interrogazione di FI, quella sul 
Personale comunale. “Qualcosa non gira 
per il verso giusto?”, l’eloquente domanda. 

Nella lunga replica il sindaco, facendo il 
punto della situazione, ha parlato di “mere 
illazioni e illusioni sul nulla cosmico”. 

Il che ha adirato Beretta. Il quale, eti-
chettata come “pistolotto” una parte della 
risposta, ha sostenuto che “il sindaco gira 
un film a suo piacimento su questa strut-
tura. Continuamente sono stato fermato 
da questa stessa struttura che lei giudica 
positivamente, ma che non è così serena. 
Quando non lo possono dire a un sindaco 
lo dicono a qualcun altro. La formazione 
per me è un investimento fondamentale”, 
ha affermato. 

Portando esempi di concorsi interni e 
questioni che avrebbero demotivato il per-
sonale: “Sul piano motivazionale è un di-
sastro e la responsabilità è di chi ha tenuto 
queste persone lì senza farle crescere. Chi 
ha fatto quei bandi e non ha preparato nel 
tempo le persone per quel ruolo ha sbaglia-
to. Le vada a raccontare a qualcun altro 
queste cose! Per noi non è normale”.

CONSIGLIO COMUNALE

Gestopark e Personale, 
confronto acceso

Nella seduta di giovedì, anche se solo a maggioranza (più Emanuele Coti 
Zelati de La Sinistra) è stata costituita  la Consulta Intercultura. Una pro-

posta dall’assessore al Welfare Michele Gennuso, il quale ha anche rivolto un 
appello alle forze politiche per raggiungere l’unanimità, tentativo peraltro non 
apprezzato dai Cinque Stelle. “Già ci troviamo in una situazione multietnica, 
questa proposta non può essere tema di scontro, non è una questione politica. 
Dopo le elezioni ho incontrato alcune persone interessate che si erano candidate 
nelle liste civiche. Pian piano il gruppo si è allargato”, ha esordito il vicesindaco. 

Ricordando che in città (a gennaio 2019) vivono 4.028 cittadini di naziona-
lità non italiana. “Parliamo di inclusione, ma siamo già inclusi. Frequentiamo 
gli stessi spazi, viviamo la stessa realtà. L’obiettivo è mettere insieme cittadini 
italiani e non, rispettando la Costituzione e le tradizioni di ciascuno”. Un invito 
al dialogo per rendere tutti protagonisti “alla ricerca della coesione sociale che 
nient’altro è che il collante di una comunità”, ha concluso nell’arringa. 

Per Andrea Agazzi (Lega) la questione “è politica eccome. Trovo contraddi-
zioni nella sua relazione – ha detto rivolgendosi al vicesindaco –. L’educazione 
è obiettivo scolastico, il Comune fa politica. Lo dimostra il fatto che l’assessore 
abbia interloquito con candidati delle civiche a sostegno della Bonaldi. Lei, 
assessore, vuole mettere un velo davanti a una volontà politica e ideologica”. 

Dopo Pietro Mombelli (Pd), la “difesa” al progetto è arrivata anche dalla “ci-
vica” Debora Soccini, che ha espresso “l’orgoglio di essere cittadina di Crema: 
in queste settimane ho sentito il respiro di una comunità locale, ma al tempo 
stesso globale, che sa abbracciare e farsi abbracciare. La nostra città è un patri-
monio formato dalle persone che la abitano”. Ha poi portato la sua esperienza 
di insegnante alla scuola Marazzi, “dove le differenze etniche sono risorsa”. 

Allineato al leghista, il pentastellato Manuel Draghetti: “Gennuso sa il suo 
appello è ipocrita, sa che non ci sarà l’unanimità. Non vediamo il motivo di cre-
are questo contenitore, crediamo sia un’operazione politica. D’accordo lavorare 
insieme al tema dell’integrazione, ma qui riteniamo l’approccio sbagliato”. 

Per Laura Zanibelli (FI) “l’integrazione a Crema c’è e nasce dal lontano, a 
prescindere dall’istituzione di tale strumento. Questa ricchezza la città già ce 
l’ha. Questa Consulta sarebbe controllata dall’amministrazione e il documento 
proposto lancia delle ipotesi di lavoro che potrebbero sovrapporsi con le inizia-
tive già in atto. Le diverse culture già trovano spazi di rappresentazione”. La 
consigliera forzista ha anche lamentato carenza d’informazioni. 

“Stiamo poi attenti a non far passare chi non è favorevole come insensibile. Ci 
sono già strumenti per rendere la città ancor più inclusiva: quale è il reale obietti-
vo che si vuole raggiungere? Chi è contrario a favorire dialogo, partecipazione, 
intercultura?”. 

“Questa proposta non l’ho mai condivisa – le ha fatto eco il collega Simone 
Beretta –. Ritengo che dimensioni come questa debbano restare nel campo della 
sussidiarietà e non vadano istituzionalizzate. In tal modo il Comune ha uno 
sguardo più libero verso iniziative che nascono dal basso. L’intercultura è cosa 
delicata. La Consulta non servirà a nulla se non ancora a dividere la città”. 

Così Coti Zelati (La Sinistra): “Non può essere l’unico strumento, ma ritengo 
possa essere importante, proprio perché istituzionalmente sostenuto. Mi auguro 
non diventi vivaio elettorale e che il suo operato sia il più possibile pubblico”. 

Il sindaco Bonaldi, concludendo il dibattito ha chiarito che “questo è un 
punto del programma elettorale, dove si parla di casa delle culture, spazio di con-
fronto per superare pregiudizi e discriminazioni, promuovendo coesione sociale. 
La proposta declinata da Gennuso arriva da questo. Su un tema così evolutivo 
l’Ente si deve attivare. In questo periodo abbiamo sperimentato un clima di 
fratellanza internazionale, forse ora il terreno è più fertile. Uno strumento in cui 
crediamo, dubito possa essere un vivaio di voti come qualcuno ha detto”. 

La nascita della Consulta ha visto l’astensione di Forza Italia, Polo Civico, 
Cinque Stelle e il voto contrario dei due consiglieri leghisti. 

LG

Nasce la Consulta Intercultura: 
minoranze scettiche e astenute

di LUCA GUERINI

PARCHEGGI BLU: 
VERSO UN NUOVO 
GESTORE? SI CERCA 

UN ACCORDO 
“STRAGIUDIZIALE”, 

MA SI È PRONTI 
ALLA RISOLUZIONE 

“IN DANNO”

Il palazzo comunale 
“di notte” e il sindaco 
Stefania Bonaldi

Il Consiglio comunale di giovedì sera
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Di recente è ripreso al completo, con tutte le categorie 
merceologiche, il mercato di via Verdi, naturalmente 

nel rispetto delle regole previste dall’ultimo Dpcm. 
“Ringrazio tanto ambulanti, categorie economiche e an-

che associazioni combattentistiche e Alpini, la cui collabo-
razione è davvero decisiva per garantirne lo svolgimento”, 
ha dichiarato il sindaco Stefania Bonaldi. “Adesso sta a noi 
cremaschi sostenerne l’attività, riconoscendone l’importan-
za per il tessuto socio-economico della nostra città e tornan-
do a frequentarlo!”, ha aggiunto il primo cittadino. 

Come darle torto. Certo alle prime uscite non c’è stato il 
tutto esaurito pre-Covid, come immaginabile e ipotizzato. 
Per ciò servirà ancora un po’ di tempo. Oggi si replica. I 
giorni sono gli stessi di sempre. Forza cremaschi, facciano 
rivivere il nostro storico mercato!

LG

Mercato via Verdi

Riaprono gradualmente tutti i servizi 
del Comune, ma senza dimenticare i 

vantaggi acquisiti con la flessibilità imposta 
dall’emergenza sanitaria.

Con una specifica ordinanza firmata dal 
sindaco di Crema, Stefania Bonaldi, sono 
state individuate le attività indifferibili da 
rendere “in presenza” degli uffici comunali 
per la ‘Fase 2’. Vale a dire quegli uffici dove 
comunque ci sarà sempre la presenza fisica 
dei dipendenti, in formazione completa op-
pure in turnazioni.

Fino alla fine dell’emergenza sanitaria 
– stabilita dal Governo al 31 luglio – o co-
munque a nuove disposizioni, è impostata 
una nuova configurazione della presenza 
del personale negli uffici e loro servizi. Da 
quelli al completo, come Orientagiova-
ni, Cimitero, Manutenzione, Informatici, 
Segreteria, a quelli con turnazione o rota-
zione sfruttando lo smart working e altre 
forme di flessibilità.

“Il Comune di Crema non ha mai inter-
rotto i propri servizi, nemmeno nei giorni 
più aggressivi e faticosi dell’emergenza sa-
nitaria, quando contavamo decine e decine 
di quarantene fra i dipendenti – commenta 
il sindaco, Stefania Bonaldi –.   Nel corso 
della Fase 1, con ordinanza, avevo indicato 
i servizi essenziali da rendere in presenza, 
disponendo il lavoro agile, piuttosto che lo 

smaltimento ferie arretrate per gli altri lavo-
ratori e lavoratrici.  Il passaggio alla ‘Fase 
2’ segna una graduale riapertura di quasi 
tutti i servizi, con un allentamento delle 
misure restrittive e un rientro in presenza 
degli operatori”. 

Il tutto, peraltro, senza dimenticare che 
l’emergenza sanitaria non è ancora supera-
ta e che le modalità di rientro in servizio 
devono comunque adattarsi a questo fran-
gente: alternanza di lavoro in presenza e 
di lavoro agile, turnazioni dei lavoratori, 
ampliamento della fascia oraria lavorativa 
per diluire la compresenza dei dipendenti, 
flessibilità, smaltimento delle ferie arretrate 
restano misure in vigore per meglio disci-
plinare questa fase. 

“Come ho già detto anche ai lavoratori 
e alle lavoratrici del Comune, il momento 
di avversità ha generato nuove opportuni-
tà: lavoro agile e flessibilità sono traguar-
di guadagnati in questo frangente rispetto 
ai quali non si tornerà indietro, dovranno 
diventare usuali modalità con cui il dipen-
dente può, al bisogno, svolgere i propri 
compiti, ovviamente sulla base del tipo di 
mansioni e di competenze nell’Ente”, con-
clude il sindaco.

 Sul sito web istituzionale il dettaglio dei 
servizi essenziali in presenza e le modalità 
di fruizione.

COMUNE: FASE 2

Riapertura degli uffici con innovazioni Nel mese di aprile in tutta la provincia 
si è registrato un incremento dell’85% 

dei pacchi e-commerce consegnati rispet-
to allo stesso periodo del 2019. A livello 
nazionale da gennaio a marzo, sono sta-
ti recapitati 38 milioni di pacchi, con un 
incremento di circa il 10% sullo stesso 
trimestre dello scorso anno, determinato 
principalmente dal +26% derivante dal 
comparto e-commerce.

 Un cambiamento rivoluzionario per 
l’Italia, fino a ora uno dei fanalini di coda 
in Europa nel commercio online, settore 
nel quale Poste Italiane si conferma fra i 
leader del mercato, grazie ai suoi servizi, 
ai suoi mezzi e alle sue persone.

“Poste Italiane – ha detto l’amministra-
tore delegato Matteo Del Fante nel corso 
della presentazione dei risultati del primo 
trimestre 2020 – ha affrontato la crisi ed è 
pronta a sfidare il nuovo contesto facendo 
leva sulle sue caratteristiche di azienda si-
stemica, dorsale fondamentale per la con-
tinuità operativa del Paese”.  

L’Azienda oggi può contare in Lombar-
dia su circa 4.000 portalettere e 231 centri 
di distribuzione.

Poste ed e-commerce

Il palazzo comunale della nostra bella città

Prosegue il piano asfaltature 
del Comune di Crema, che dal 

3 giugno è approdato in via Ken-
nedy, dove i lavori proseguiranno 
per una settimana circa. Subito al 
mattino gli operai hanno posizio-
nato i cartelli e cominciato le ope-
razioni. Dopo un tratto di viale S. 
Maria della Croce, l’intervento 
per rimettere a nuovo il parcheg-
gio in via Pandino a Ombriano e 
il nuovo “tappetino” in via Vale-
ra, mercoledì scorso ci si è dunque 
spostati verso il centro storico. Si 
tratta di uno dei tratti più impor-
tanti del piano asfaltature ripreso 
da alcuni giorni.

Nel caso di via Kennedy si trat-
ta di una riasfaltatura completa 
del tratto stradale, che determine-
rà un divieto di sosta fino a fine 
lavori, prevista per il 10 giugno 
(salvo imprevisti).

La via non sarà comunque inac-
cessibile: a residenti ed esercizi 
presenti sarà consentito l’accesso 
e lo scarico merci. L’arteria non 
sarà interdetta al traffico per tutta 
la durata del cantiere, ma solo in 
certi momenti, in base all’esigen-
za dei lavori di cantiere e al suo 

spostamento. Quando non è aper-
ta, l’ingresso per gli automobilisti 
verso quel lato del centro storico 
avverrà tramite percorsi alternati-
vi, il primo dei quali da via Diaz 
salendo in via Pesadori-via Dan-
te-via Goldaniga. 

ellegi 

Piano asfaltature: è la volta di via Kennedy

di LUCA GUERINI

Anffas Crema – dopo un periodo difficile e il 
via libera della Regione alla riapertura – cerca 

di riprendere il cammino dei suoi ragazzi e opera-
tori in serenità e sicurezza. Tra i servizi che la On-
lus gestisce, oltre alla comunità alloggio di viale S. 
Maria (che non ha mai chiuso), ci sono la piscina 
idroterapica Kered’onda (la prima a interrompere 
l’attività, ancora ferma) e il Polo di Neuropsichia-
tria infantile Il Tubero (ha appena ripreso). Ci sono 
poi i tre servizi diurni, che avevano chiuso i bat-
tenti a marzo, con gli operatori obbligati a lavorare 
online e a proporre attività... innovative.

“Li ringrazio tutti per come hanno saputo af-
frontare le difficoltà – ci dice la presidente Anffas 
(da 23 anni) Daniela Martinenghi –. In questi mesi 
durissimi si sono occupati degli abitanti della Casa 
di S. Maria, facendo i conti con un nemico invi-
sibile, che li ha costretti ad affrontare le proprie 
fragilità e paure, ma non si sono lasciati travol-
gere. Accanto alle persone con disabilità si sono 
adattati alla nuova situazione, mettendo in campo 
ogni loro capacità. Qualcuno è stato costretto a so-
spendere il lavoro per aver contratto il virus, ora la 
maggior parte di loro è guarita e ha già ripreso”. 
Martinenghi si dice orgogliosa di essere stata al 
loro fianco, “sostenendoci gli uni gli altri”.

Cosa vi porterete dentro di questa esperienza? 
le chiediamo. “Il ricordo di un evento tragico, cui 
non abbiamo permesso di abbatterci, così come 
molte altre famiglie Anffas, che abituate alla ‘se-
gregazione’ hanno dimostrato la capacità di far 
fronte anche a questa tragedia. Ora per ripartire,  
hanno bisogno del sostegno di tutti, istituzioni in 
primis”, aggiunge a chiare lettere. 

Sì, ciascuno deve fare la propria parte, concreta-
mente. “Non ci servono promesse vaghe e contor-
te, ma sostegni reali. Tutti insieme dobbiamo ritro-

vare la forza e la fiducia di superare la crisi e di non 
perdere la nostra umanità. Noi vogliamo provarci, 
non lasciateci soli”, conclude la presidente.

“Finalmente si sta riavvicinando il tempo del-
la ripresa delle attività anche per i servizi diurni 
per la disabilità… in realtà, anche se con forme e 
tempi diversi – ma purtroppo non tutti se ne sono 
accorti – il lavoro di operatori e responsabili non si 
è mai fermato; semplicemente perché la disabilità 
non va in lockdown anche se i servizi chiudono”, 
le fa eco il direttore Andrea Venturini.

“Mai come in questi mesi di lontananza forzata 
la capacità di essere vicini alle persone disabili e 
alle loro famiglie è stata importante, anche se non 
sempre sufficiente, mesi durante i quali s’è lavo-
rato anche per trovare nuove normalità e nuove 
modalità per migliorare la qualità della vita delle 
persone che si rivolgono ad Anffas da ‘domani’ in 
poi”, spiega.

Per poter essere operativi in modo efficace e in 
sicurezza, Anffas sta definendo gli ultimi detta-
gli: “Abbiamo dovuto re-inventarci con modalità 
nuove (interventi da remoto, a domicilio, lavori in 
piccoli gruppi), rispettando regole nuove e accet-
tando anche la sfida di nuove sostenibilità econo-
miche dei nostri servizi, già messi alla prova negli 
ultimi anni”. Venturini è certo che “nulla sarà più 
come prima, questa è l’unica cosa sicura in mezzo 
alle incertezze di questo periodo, ma poiché ‘non 
sempre ciò che viene dopo è progresso’ dipenderà, 
ancora una volta dalla capacità di chi ha l’onere e 
l’onore di prendere decisioni far diventare questo 
periodo di cambiamento un periodo di crescita”.

L’associazione è pronta ad affrontare i prossimi 
mesi con ottimismo, ma non senza preoccupazio-
ni (non solo sue, ma un po’ di tutti i soggetti che si 
occupano di disabilità). 

“Tirare le somme alla fine può essere molto 
rischioso e se il Terzo settore viene messo in gi-

nocchio le conseguenze andranno ben oltre quelle 
immaginabili. Se si ritiene il contributo del mon-
do non profit prezioso, sarà importante prender-
sene cura in modo adeguato e aiutarlo a superare 
questo periodo. Per far ciò, se pensiamo di essere 
davvero tutti sulla stessa barca, abbiamo bisogno 
che ciascuno, nel proprio ambito, metta in campo 
competenza, professionalità, umiltà e consapevo-
lezza dei ruoli”, l’auspicio finale del direttore.

Tra i segni di fiducia, in Anffas, il progetto IO 
Abito, con i lavori che sono ripresi. Pian  piano si ri-
comincia anche qui. Sempre con cautela, pruden-
za e responsabilità, “ma finalmente siamo tornati 
in movimento”, afferma Marta Lazzari, che segue 
da vicino l’iniziativa. “Accanto a difficoltà e preoc-
cupazioni, questo periodo ci ha comunque portati 
più volte a meravigliarci e a dire grazie a chi ci sta-
va intorno: tantissime persone e realtà si sono ado-
perate per aiutarci a sostenere le spese improvvise 
che abbiamo dovuto affrontare”, dichiara. Pur nel 
clima dettato dall’emergenza, “la speranza e la vo-
glia di ricominciare non sono mai mancate. Inol-
tre, nonostante i rallentamenti, non sono venuti 
meno i nuovi programmi di Anffas Onlus Crema, 
tra questi, appunto, il progetto IO Abito”. 

Come noto, si tratta di un’iniziativa sostenuta 
da Fondazione Cariplo che prevede la realizzazione 
di una casa per la vita indipendente di cinque per-
sone adulte con disabilità. “La ristrutturazione s’è 
fermata nell’emergenza ma, nonostante i rallenta-
menti, dovrebbe terminare a fine estate”, chiarisce 
Lazzari. La casa, insomma, è quasi pronta per es-
sere abitata! “Per noi di Anffas Crema, il progetto 
è un ulteriore passo importante verso il diritto alla 
vita indipendente, intesa come possibilità per una 
persona con disabilità fisico-motoria di poter pren-
dere decisioni e svolgere attività di propria inizia-
tiva, con le sole limitazioni che hanno le persone 
senza disabilità”.

NUOVE SFIDE: “NON LASCIATECI SOLI”

DISABILITÀ

Anffas: c’è molta 
voglia di ripartire

Da Uniti per la Provincia 
per ripartire in sicurezza

DONAZIONE DPI

Dall’associazione Uniti per la provincia di Cremona sono 
arrivati anche per Anffas Crema diversi Dispositivi di 

protezione individuale (Dpi). Dopo l’autorizzazione di Re-
gione Lombardia alla riapertura dei centri diurni per disabili, 
quindi, la Onlus che ha sede in viale Santa Maria riparte non 
solo carica di entusiasmo, ma anche in assoluta sicurezza. 
Ciò anche grazie all’importante donazione effettuata nella 
giornata di giovedì 28 maggio, dagli “Uniti per la provincia, 
sempre generosa anche con le realtà cittadine (nel Primo piano 
a pag. 5, il dono all’Ospedale Maggiore).

“Voglio ringraziare di cuore l’associazione ‘Uniti per la 
provincia’. Queste dotazioni sono per noi fondamentali, al 
fine di assicurare a operatori e utenti la ripresa delle attività 
in assoluta sicurezza. Avendo quotidianamente a che fare 
con la fragilità, non possiamo affrontare la situazione con 
leggerezza. Abbiamo predisposto protocolli rigorosi e la 
capillare sanificazione della struttura. In tutto questo, i 
dispositivi di protezioni donatici dall’associazione sono un 
provvidenziale aiuto”, afferma la presidente Anffas Crema 
Daniela Martinenghi.

I contatti tra l’Anffas e l’associazione – sorta con l’obietti-
vo di soddisfare concretamente richieste d’aiuto del territorio 
e dei centri ospedalieri/assistenziali durante l’emergenza sa-
nitaria – risalgono a ben prima dell’inizio della “Fase 2”: “In 
piena emergenza siamo stati contattati per capire le nostre 
reali necessità. Ora sono state pienamente soddisfatte grazie 
a un gesto di solidarietà che dona fiducia in un momento 
complicato”, la conclusione della presidente cremasca.

LG

Martinenghi e la casa IO Abito
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Il momento perfetto per acquistare i vostri occhiali da vista
e da sole delle migliori marche

30%SCONTOAnche a 
GIUGNO

su OCCHIALI
DA VISTA E SOLE

di LUCA GUERINI

La pandemia ci ha resi più fragili, 
ma ancor più legati alla Patria e alle 

nostre radici storiche, che han fatto di 
noi un popolo coraggioso, che ama la 
libertà e che spera in un futuro migliore 
per le nuove generazioni. Sventolava 
alta anche in città – lo scorso 2 giugno 
–  la bandiera tricolore: simbolo della 
democrazia portava inevitabilmente con 
sé un po’ di commozione per chi un 
tempo ha combattuto per i grandi ideali, 
ma anche dolore per chi oggi non c’è 
più a causa del virus.

Nel 74° anniversario della Festa della 
Repubblica, nella mattinata di martedì, 
s’è tenuta la classica cerimonia presso 
il Famedio in piazza Duomo, natural-
mente con un numero contingentato 
di invitati, le mascherine e la distanza 
sociale. 

Presenti i rappresentanti delle forze 
dell’ordine – Carabineri, Polizia, Guar-
dia di finanza e Polizia Locale – e quelli 
delle associazioni combattentistiche 
e d’arma, con labari e stendardi, ma 
anche le forze consigliari cittadine, i 
membri di Giunta e il presidente del 
Consiglio comunale, Gianluca Giossi. A 
fianco del sindaco Stefania Bonaldi, la 
presidente del Comitato per la promozione 
dei principi della Costituzione, Graziella 
Della Giovanna. Significative, dopo 
l’Inno d’Italia, le parole del sindaco.

RIPARTIAMO DAI 
VALORI MORALI

“Anche quest’anno siamo reduci da 
un lungo referendum, una consultazione 
molto diversa da quella che si tenne il 2 
e il 3 giugno del 1946, quando si chiese 
agli italiani di decidere fra Monarchia e 
Repubblica. A noi, in questi mesi, è stato 
chiesto di scegliere tra tutto ciò che abbia-
mo costruito, qui nella nostra Crema, e la 
desolazione di una realtà che minacciava 
di ricacciarci indietro nel tempo, privan-
doci della nostra gioia di esserci. 

74 anni fa, l’Italia usciva da una guerra 
di inimmaginabile crudeltà. C’erano 
solo macerie intorno ai nostri connazio-
nali, macerie fisiche, morali e politiche, 
alimentate dall’intrusione violenta del 

fascismo, una macchia scura che grava 
ancora nel cuore di troppi. Anche oggi 
usciamo dalla prova di una minaccia 
violenta, di carattere sanitario, ma anche 
esistenziale, perché si è collocata tra di 
noi impedendoci di avvicinarci, di stare 
insieme, di esprimere la nostra natura di 
relazione. Una minaccia vigliacca perché 
invisibile, capace di minacciare le nostre 
famiglie, la nostra memoria, portandosi-
via i nostri anziani, e non solo loro”, ha 
esordito nel discorso ufficiale.

“Ebbene sì, questo è stato il nostro 
referendum del 2020, abbiamo votato in 
massa, e abbiamo già i risultati. Schiac-
cianti – ha proseguito il sindaco –. Il 
100% dei cremaschi ha scelto di riprende-
re da dove avevamo dovuto interrompere, 
continuando a produrre meraviglie, valori 
famigliari, civili, culturali, imprenditoriali 
e, permettetemi, morali, perché quello 

che in questi mesi tutti noi abbiamo mo-
strato al resto del Paese, dando coraggio 
anche agli altri, è che nulla è impossi-
bile alle donne e agli uomini quando 
sono mossi da un amore per la vita così 
travolgente. Così come il 2 giugno del 
1946 ci schierammo a difesa dei valori 
democratici, della libertà, dell’eguaglian-
za, dei diritti, del lavoro, pietra angolare 
del Paese, e della partecipazione collettiva 
al bene Comune, ciascuno facendo la 
propria parte, secondo il proprio ruolo, 
oggi, 2 giugno 2020, ci siamo ancora 
schierati, sospinti proprio dalla forza che 
ci arriva da quella fatidica giornata quan-
do abbiamo capito che il nostro destino, 
quello collettivo e quello individuale, si 
può scegliere, dipende da noi”.

“Si chiama libertà, ma può chiamar-
si anche vita, come abbiamo potuto 
sperimentare tutti insieme nelle settimane 

che ci siamo lasciati alle spalle. Ci sono 
sempre delle scelte da fare, ne abbiamo 
fatte in questo periodo così severo, senza 
mai tradire le premesse, mostrando di 
essere degni nipoti degli italiani che apri-
rono quella stagione repubblicana, da cui 
scaturirono progresso e benessere”. 

AFFINITÀ TEMPORALI 
E BENE COMUNE

Bonaldi ha sottolineato che questo 
tempo, così difficile e doloroso, con 
partenze drammatiche e solitarie, deserti 
emotivi, insicurezza economica, au-
mento copioso delle fragilità, “ha molte 
affinità con quel tempo e come allora 
richiede un impegno straordinario di 
ciascuno, quale che sia il suo posto nella 
Comunità”. 

Nella nostra città questa tensione verso 
il bene comune, verso il prossimo non è 
mancata, anzi è fiorita in modo commo-
vente. “Siamo stati raggiunti da gesti e 
sentimenti di solidarietà che arrivavano 
da lontano, abbiamo sentito vicini il Pa-
ese e il mondo intero; questo ha liberato 
anche fra di noi energie enormi, risposte 
di altruismo diffuse, massicce. Sono state 
sprigionate forze positive, palesati valori 
genuini, accantonati atteggiamenti di 
chiusura e di individualismo”.

In questo 2 giugno par-
ticolare, ancora una volta 
emozionante – sebbene 
malinconico, ottimistico e 
appesantito da lutti e fati-
che quotidiane – da parte 
del primo cittadino non è 
mancato un incoraggia-
mento. 

“Ora che ci siamo 
incamminati, dobbiamo 
continuare lungo questa 
strada, abbiamo imparato 
un metodo di lotta, che 

sarà prezioso per far crescere ancora di 
più la nostra città, che mai abbiamo ama-
to come durante questi ultimi mesi. Così 
come abbiamo amato la comunità nazio-
nale, di cui ci sentiamo parte importante, 
il mondo intero, che bussando alla nostra 
porta è riuscito a farci comprendere il 
valore delle nostre vite. Viva la Repubbli-
ca, la nostra Repubblica. Viva gli italiani, 
di ieri e di oggi, soprattutto coloro che tra 
i diritti e la prepotenza, tra la democrazia 
e le avventure senza futuro, non ebbero 
dubbi”.

LA COSTITUZIONE 
AI NEO DICIOTTENNI

Il primo cittadino, sottolineandone 
la grande attualità e consigliandone la 
lettura, ha poi consegnato a due neo 
diciottenni di Crema – Benedetta Fugaz-
zola del Liceo scientifico Racchetti-Da 
Vinci e Filippo De Stefani del Liceo 
Artistico – una copia della Costituzio-
ne italiana.  “Leggetela e vivetela”, ha 
aggiunto Della Giovanna, spronando i 
due giovani. 

Agli altri 280 neo maggiorenni, come 
da tradizione, la Carta costituzionale 
verrà consegnata nei prossimi giorni, a 
domicilio, grazie a un gruppo di volon-
tari. Peccato per la consueta cerimonia 
“generale” in Sala degli Ostaggi. Si 
recupererà l’anno prossimo.

“Li avremmo voluti tutti nella ‘Casa 
Comunale’ – ha concluso il sindaco –
secondo una prassi inaugurata ormai da 
qualche anno, non è stato possibile, ma 
abbiamo voluto comunque tenere viva 
questa tradizione e ribadire che la nostra 
Costituzione, di cui oggi è la festa, è e 
rimane nostra madre, quella che ci pro-
tegge e ci incoraggia a puntare le nostre 
vite sul bene comune e non sui vantaggi 
personali, privi di respiro, privi di cultu-
ra, privi di umanità, privi di futuro” .

CERIMONIA

2 GIUGNO: FESTA DELLA REPUBBLICA
Festa di un popolo coraggioso

CONSEGNATA 
A DUE NEO 
MAGGIORENNI 
LA COSTITUZIONE 
ITALIANA: 
AGLI ALTRI 280   
SARÀ PORTATA 
A CASA GRAZIE 
A UN GRUPPO 
DI VOLONTARI

Al tempo del Coronavirus la Festa della Repubblica approda anche sui social, in parFesta della Repubblica approda anche sui social, in parFesta della Repubblica -
ticolare sulla pagina Facebook di OrientaGiovani, dove il vicesindaco e assessore Facebook di OrientaGiovani, dove il vicesindaco e assessore Facebook

alle Politiche giovanili, Michele Gennuso, ha tenuto una diretta per commentare con 
tanti ospiti i primi 12 articoli della Costituzione, il pilastro di ogni cittadino italiano. 

“Oggi è una giornata particolare perché celebriamo il 74° anniversario della nascita 
della Repubblica italiana – ha dichiarato Gennuso – . Avremmo voluto proporre un 
momento molto partecipato in piazza. Invece, lo facciamo attraverso i nuovi mezzi 
della comunicazione”. 

La lettura di ogni articolo è stata affidata a un ospite differente, che su richiesta 
dell’assessore si è potuto cimentare anche con il commento ricorrendo al proprio vis-
suto. Per esempio, per l’articolo 3 si è connessa Cristina Piacentini, volto noto in città 
per il suo ruolo di referente del Comitato Zero Barriere. Proprio relativamente all’u-
guaglianza, l’ospite ha dichiarato che “c’è ancora molto da fare”. Sicuramente quanto 
accaduto Oltreoceano, seppur per un’altra forma di discriminazione, ne è una prova.

Ognuno è intervenuto, facendo riferimento al proprio vissuto o alla propria passio-
ne, a questa insolita manifestazione, che ha 
saputo dare comunque voce a tutti, dai più 
ai meno giovani. Ogni cittadino di Crema è 
stato rappresentato. 

In particolare, il mondo musicale da due 
realtà locali: i The Scrafige e gli Excape (è in 
arrivo il loro nuovo brano). E come afferma 
la canzone Radioactive degli statunitensi ImaRadioactive degli statunitensi ImaRadioactive -
gine Dragons, peraltro cantata durante la di-
retta dalla giovane band maschile cremasca, 
“Welcome to the new age”. Che sia per noi 
italiani l’età della rinascita!                  

efferre

La celebrazione si fa anche social

A fianco, il sindaco dopo 
la deposizione della corona 

d’alloro e durante il discorso; 
sotto le associazioni 

combattentistiche e i due neo 
diciottenni che han ricevuto 

la Costituzione in nome di tutti i 
coetanei. In basso i rappresentanti 

delle forze dell’ordine

Rinnovato anche quest’anRinnovato anche quest’anR -
no il divieto di “stazionaRno il divieto di “stazionaR -

mento molesto” alla palestra 
all’aperto lungo Serio. 

L’obiettivo di questa ordi-
nanza, che avrà validità dal 
12 giugno al 31 ottobre pros-
simi, è quella di contrastare 
gli schiamazzi in un luogo che 
è abituale ritrovo di gruppi di 
persone che non rispettano la 
quiete pubblica. L’area diven-
terà – come in passato – off 
limits dalla mezzanotte alle sei 
del mattino.

Non si tratta, dunque, di 
un’ordinanza sugli assembra-
menti; in tal senso, dopo le di-
rettive regionali, il sindaco ha 
emanato un altro docuemnto, 
con cui vieta di consumare be-
vande in luoghi pubblici dalle 
20 alle 6 in gruppi di persone. 

Nella fascia oraria indicata 
dalla nuova ordinanza, invece, 

non sarà mai possibile entrare 
nell’area della palestra all’a-
perto, per nessuna ragione. 
Dunque tanto meno stazionar-
vi. Presso l’area fitness lungo 
il tratto urbano del Serio sarà 
posata adeguata segnaletica 
verticale di divieto di perma-
nenza temporaneo di persone:  
sarà collocata in ciascuno dei 

punti d’ingresso alla zona. La 
violazione del provvedimento 
comporta una sanzione ammi-
nistrativa di 50 euro contestual-
mente alla rilevazione della 
condotta illecita e al trasgres-
sore verrà ordinato l’allontana-
mento dal luogo in cui è stato 
commesso il fatto.

ellegi

Area fitness lungo il Serio: dal 12 giugno 
divieto stazionamento dalle 24 alle 6

L’area fitness lungo il Serio il giorno dell’inaugurazione
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San Bernardino-Vergonzana: importanti lavori strutturali
Dopo la tromba d’aria del 12 opo la tromba d’aria del 12 

agosto 2019, che aveva scoagosto 2019, che aveva sco-
perchiato parte del tetto della perchiato parte del tetto della 
chiesa parrocchiale di San Berchiesa parrocchiale di San Ber-
nardino fuori le mura, la Parnardino fuori le mura, la Par-
rocchia ha intrapreso l’iter per la rocchia ha intrapreso l’iter per la 
sistemazione. Idem per l’ex sala sistemazione. Idem per l’ex sala 
dell’oratorio di Vergonzana, resa dell’oratorio di Vergonzana, resa 
inagibile. Le due parrocchie sono inagibile. Le due parrocchie sono 
legate da unità pastorale. legate da unità pastorale. 

“Con i soldi dei rimborsi assi“Con i soldi dei rimborsi assi-
curativi e qualche offerta che era curativi e qualche offerta che era 
già pervenuta abbiamo provvegià pervenuta abbiamo provve-
duto ai lavori. Per la parrocchiaduto ai lavori. Per la parrocchia-
le, ricordo anche l’importante le, ricordo anche l’importante 
contributo Cei attraverso l’8 per contributo Cei attraverso l’8 per 
mille della Chiesa cattolica”, mille della Chiesa cattolica”, 
spiega don Lorenzo Roncali. “Atspiega don Lorenzo Roncali. “At-
tendiamo, insieme al Consiglio tendiamo, insieme al Consiglio 
degli Affari Economici, qualche degli Affari Economici, qualche 
benefattore e donazioni per fibenefattore e donazioni per fi-

nire di coprire le spese dell’ex 
oratorio-casa parrocchiale e sede 
scout: diventerà sempre più uno 
spazio a servizio della comunità, 
per momenti di ritrovo. La strut-
tura è su due piani e l’intervento 
s’è concluso a metà febbraio”. 
20.000 euro in tal caso l’importo 
dei lavori alla copertura.

Era di 249.000 euro, invece, 
l’appalto per la ristrutturazione 
del tetto della parrocchiale di San 
Bernardino, compresi anche quel-
li del bar e della sala teatrale. 

“Si trovavano in condizioni 
pietose, con anche la presenza di 
Eternit”, aggiunge il parroco. 

Le operazioni – seguite dalla 
Soprintendenza di Mantova e 
terminate con gli ultimi dettagli 
la scorsa settimana – hanno visto 

all’opera gli architetti cremaschi 
Maria Luisa Martinelli e Paolo 
Monaci. “La copertura era in pes-
sime condizioni – spiegano –. I 
listelli lignei, tra le altre cose, non 
erano protetti e i coppi spostati 
e malconci. C’erano problemi di 
infiltrazioni e presenza di roditori 
e piccioni, con tutte le conseguen-
ze del caso, guano compreso. S’è 
dovuto anche provvedere a una 
disinfestazione preventiva”. 

Il tetto della chiesa nel tempo 
ha subìto vari rimaneggiamenti, 
fino a quello, più complesso, del 
1889 a cura dell’arch. Girbafran-
ti, (“costruttore” anche del cam-
panile) e ad altri più recenti. “Ora 
la copertura è stata rimessa a 
nuovo, impiegando un sistema ‘a 
secco’, già utilizzato nella basilica 

di Mantova – chiarisce Martinelli 
–.  Una manutenzione straordina-
ria ‘leggera’, poco impattante con 
gli antichi sostegni dell’edificio 
sacro”. Tutto ciò garantisce, oltre 
alla sicurezza, anche un’impor-
tante micro ventilazione.

Purtroppo l’emergenza Co-
vid-19, oltre ai lavori, ha rallenta-
to anche le offerte. Don Roncali 
e il Consiglio Affari Economici 
fanno dunque appello alla gene-
rosità dei parrocchiani e dei cre-
maschi per saldare le opere. 

L’anno scorso – come si ricor-
derà – diverse iniziative e il pro-
getto di “acquisto di una tegola” 
erano andate incontro alle esigen-
ze economiche della parrocchia. 
“Quest’anno le proposte estive 
per raccogliere fondi saranno 

annullate, quindi anche questi 
introiti. Ma siamo certi che la 
comunità, da sempre molto at-
tenta, ci darà ancora una mano”, 
conclude ottimista, come sempre, 
il parroco. Terminato un cantie-
re, infine, se ne aprirà presto un 

altro: il riferimento è al progetto 
per la completa ristrutturazione 
della chiesetta della Pietà, luogo 
molto caro ai fedeli del quartiere 
annesso al sacello e anche a molti 
cittadini. 

LG

BRACCIO DI FERRO NON FACILE

Comune-gestore 
cercano l’intesa

IMPIANTO “N. BELLINI”

È pronta a ripartire Sport Mana-
gement – nei prossimi giorni 

riaprirà gli impianti di Fumane 
(Vr), Molinella (Bo), Novara, 
Cremona (a metà-fine giugno), 
Thiene (VI) – ma non ancora a 
Crema, dove gestisce l’impianto 
“Bellini”. Un incontro con l’am-
ministrazione Bonaldi s’è tenuto 
a metà settimana, ma la fumata 
bianca non c’è stata.

“Sarà un nuovo inizio quello 
dell’azienda che cercherà di 
mettersi alle spalle il difficilissi-
mo periodo di chiusura, dovuto 
all’emergenza sanitaria in corso. 
Successivamente sarà cura di 
Sport Management fornire 
ulteriori dettagli per la riapertura 
degli altri impianti, dove attual-
mente l’azienda sta trattando 
con le amministrazioni locali”, 
si legge in un comunicato datato 
3 giugno. Sport Management, 
infatti, spiega di essere riuscita 
“a sbloccare la situazione in atto, 

grazie alla pronta collaborazione 
delle amministrazioni proprietarie 
degli impianti che, recependo le 
oggettive difficoltà intercorse in 
questo periodo, hanno accordato 
all’azienda gli strumenti necessari 
alla gestione delle strutture in 
questa nuova fase. La piena colla-
borazione con le amministrazioni 
è la strada imprescindibile da 
perseguire per poter tornare a ria-
prire in sicurezza le strutture, nella 
speranza che si possa comprende-
re appieno il periodo di estrema 
difficoltà che l’azienda, con tutte 
le piscine chiuse da circa tre mesi, 
ha dovuto superare”. La società 
auspica “piena comprensione” da 
parte di tutti e in particolar modo 
“dei nostri utenti che non vediamo 
l’ora di poter riaccogliere”.  

Certamente la crisi si è fatta 
sentire anche qui e anche se dal 1° 
giugno le piscine hanno ricevuto 
il semaforo verde dalla Regione, 
non sempre la riapertura è stata 

Estate di bambini e ragazzi:
allo studio le soluzioni

“Sarà un’estate lunga e particolare ed è nostra intenzione ri-
uscire a fornire alle famiglie il maggior supporto possibile 

nella cura di bambini e ragazzi. Come sapete, esistono linee guida 
che devono orientare i Centri estivi e che rivedono in modo molto 
significativo le tradizionali modalità di offerta di servizi”. Così il 
sindaco Stefania Bonaldi su un tema che preoccupa non poco le 
famiglie, con i genitori che lavorano in modo continuativo anche 
nei mesi caldi.

Dovranno cambiare spazi, andrà aumentato il numero di edu-
catori in rapporto ai bambini e ragazzi seguiti, muteranno le 
modalità organizzative delle attività proposte, con un grande di-
spendio di energie, anche per ripensare e rimodulare i servizi: le 
Linee guida regionali per le “attività educative, ricreative, sporti-
ve, culturali per bambini/e e ragazzi/e durante il periodo estivo” 
parlano chiaro.

“Sarà poi importantissimo il coordinamento fra le varie oppor-
tunità di intrattenimento e di cura, proprio per un’offerta varia e 
che dia risposta alle molteplici esigenze delle famiglie”, riflette il 
primo cittadino.

Per questo il Comune ha avviato sia un questionario online per 
mappare i bisogni delle famiglie, sia una raccolta di manifesta-
zioni d’interesse da parte di tutti gli enti e le realtà che intendano 
formulare proposte estive. “Anche perché sarà proprio il Comune 
a dover valutare ogni proposta e, verificati gli standard e la rispon-
denza alle regole date, autorizzare poi in concreto tali offerte – 
chiarisce il sindaco Bonaldi –. Siamo davvero di fronte a un mo-
mento di grande sforzo e impegno di tutti gli attori coinvolti, ma 
vogliamo assicurare le famiglie che non saranno lasciate sole!”. 

Le proposte di grest e Centri estivi dovevano arrivare al Comu-
ne entro ieri, venerdì 5 giugno. Nel rispetto delle indicazioni mi-
nisteriali, le stesse riguardano “bambini dai 3 ai 17 anni in piccoli 
gruppi e in diversi spazi della città, privilegiando il più possibile 
le attività in quelli aperti, anche se non in via esclusiva, e tenendo 
conto di adeguate zone d’ombra dove svolgere attività ludiche che 
consentano di passare la giornata in modo disteso e piacevole”. 

COMUNE

RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Spazio salute

Spazio salute

Spazio salute

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
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A
U

T
. P

U
B

B
LI

C
IT

À
S

A
N

IT
A

R
IA

N
°

64
16

6 
D

E
L

08
/1

0/
20

04

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

Dott.ssa Gloria Casoli – BIOLOGA NUTRIZIONISTA

Visita su appuntamento in piazza Istria e Dalmazia n°20 - CREMA 
Cell. 339 5683946 (seconda opzione, segretaria: 338 1440264) 

mail: gcasoli.nutrizionista@gmail.com

Anche per vegetariani, vegani ed etnie diverse

VISITA NUTRIZIONALE e somministrazione 
di DIETA PERSONALIZZATA per:
•  Bambini, ragazzi, adulti, anziani 
•  Sportivi 
•  Donna (gravidanza, allattamento, menopausa)

automatica. Come in città. La 
trattativa non è semplice. 

“Diversi cittadini hanno già 
chiesto se e quando aprirà la 
piscina comunale. Nelle scorse 
settimane abbiamo incontrato 
Sport Management, il gestore, per 
fare il punto sulla situazione e ca-
pire lo stato dell’arte. Ha accusato 
un colpo pesante per lo stop alle 
attività da fine febbraio e dunque 
agli introiti; al contempo nutre 
preoccupazioni anche per la fase 
di riavvio”, spiega il sindaco.

Le regole poste a tutela dei 
frequentatori delle piscine parlano 
infatti dell’obbligo di garantire 
spazi di 7 mq a testa. “Questo 
secondo le previsioni operate 
dalla società significa una ridu-
zione degli introiti, per i prossimi 
mesi, a 1/3 di quelli del passato. 
Sport Management, dunque, ha 
fatto richiesta di revisione delle 
previsioni convenzionali in essere 
e anche di un contributo ad hoc 
per la ripartenza”. Certamente 
chi è al governo riconosce la 
‘straordinarietà’ della situazione e 
del momento, non imputabile alla 
società, ma nemmeno al Comune, 
e non c’è un atteggiamento di in-
disponibilità a trovare soluzioni”, 

chiarisce Bonaldi. “Non è tuttavia 
sostenibile – aggiunge – che, 
quando l’impianto ha prodotto 
utili negli anni passati, questi 
siano stati appannaggio esclusivo 
della società e che ora che invece 
si prospettano delle perdite, le 
stesse siano caricate tutte sulla 
‘parte pubblica’, pertanto dovre-
mo trovare condizioni equilibrate 
di intesa, che tengano conto 
dell’importanza del servizio reso, 
ma anche del fatto che l’Ente Lo-
cale gestisce denari dei cittadini e 
deve farlo nell’interesse di tutti”.

In settimana, come detto, un 
nuovo incontro tra le parti, ma a 
oggi non abbiamo notizia di una 
stretta di mano. “Al momento 
non siamo in grado di fare previ-
sioni attendibili circa la riapertu-
ra, anche se faremo ogni sforzo 
per arrivarci presto!”, aveva scritto 
prima dell’ultimo confronto col 
gestore il sindaco. Non ci sono 
state novità. Le posizioni (a livello 
economico), ipotizziamo, sono ri-
maste distanti. Non era mancata, 
sul tema, una dura esternazione 
dei Cinque Stelle, che avevano chie-
sto al Comune, visto il passato, di 
non “fare sconti” al gestore.

Luca Guerini

I tecnici durante un sopralluogo e una veduta della nuova copertura
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5 giugno: è il momento... 
della natura... nel Parco del Serio!

 

Il 5 giugno è la Giornata Mondiale per l’Am-
biente e quest’anno il motto “È il momento per 

la Natura”, vuole far comprendere a tutti come 
la tutela della biodiversità non sia solo un ar-
gomento per addetti ai lavori ma una reale ne-
cessità per la nostra stessa sopravvivenza.

L’estinzione di migliaia di specie in atto è 
causata in vario modo dalle attività antropi-
che (consumo di suolo, frammentazione degli 
habitat, inquinamento, introduzione di specie 
alloctone, cambiamenti climatici…) e l’uomo 
è legato alle altre specie in molti modi.

Le specie forniscono, infatti, una serie di 
servizi ecosistemici fondamentali per l’uomo 
in varie forme: supporto alla vita (es. forma-
zione del suolo, ciclo dei nutrienti); approvvi-
gionamento (alimenti, legname, medicine); re-
golazione (es. impollinazione, regolazione del 
clima, controllo dell’erosione), valori culturali 
(es. salute fisica e mentale, estetici o religiosi).

Così, sul tema, il presidente del Parco del 
Serio, il cremasco Basilio Monaci: “I recen-
tissimi dati presentati dall’Ispra, nell’ambito 

dell’Annuario dei dati ambientali 2019, di-
mostrano che l’Italia pur avendo aumentato il 
numero e l’estensione delle aree protette sta af-
frontando, come tutta l’Europa, un momento 
di grande perdita di biodiversità. 

A livello locale il Parco del Serio gestisce 
un territorio a forte impronta agricola e la 
sfida dei prossimi anni sarà quella promuove-
re un’agricoltura moderna, non solo attenta 
all’ambiente, ma anche in grado di costruire 

paesaggi ricchi e diversificati nei quali si alter-
nino campi coltivati, siepi e filari, zone umi-
de. Inoltre sarà fondamentale promuovere la 
diminuzione dell’utilizzo di pesticidi e fertiliz-
zanti chimici”.

Ognuno di noi può fare la sua parte con i 
propri comportamenti. “In questi giorni molti 
visitatori stanno entrando nel Parco per pas-
seggiate, escursioni, picnic e biciclettate: è 
fondamentale capire che stiamo entrando in 
aree delicate in cui animali e piante vivono e 
si riproducono. Così entrare in maniera non ri-
spettosa nei boschi, non tenere il proprio cane 
al guinzaglio, raccogliere i fiori selvatici o foto-
grafare i piccoli presso un nido avvicinandosi 
troppo può causare l’allontanamento dei ge-
nitori e la perdita di un’intera nidiata”, mette 
in guardia Monaci.  L’Ente ha anche diffuso 
un decalogo dei comportamenti da mettere in 
atto in questo periodo (lo proponiamo nel set-
tore Cremasco).

In particolare all’interno del Parco del Serio 
sono presenti due Riserve naturali: la Riserva 
della Palata Menasciutto nei Comuni di Pia-
nengo e Ricengo, pochi chilometri a nord di 
Crema, e la Riserva di Malpaga-Basella nei 
Comuni di Cavernago, Ghisalba, Urgnano e 
Zanica. 

“Le Riserve naturali sono espressamente 
dedicate alla tutela della natura ed è ancora 
più importante attuare forme di ecoturismo, 
rispettando i luoghi e agendo in modo respon-
sabile. Invito allora a visitare sì il Parco, ma in 
‘punta di piedi’”, l’auspicio finale di Monaci.       
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Si sono svolte giovedì mattina le operazioni di raccolta dei rifiu-
ti abbandonati sulla ex statale “Paullese”, effettuate nell’ambi-

to del servizio di pulizia straordinaria dell’arteria stradale messo 
in campo da Linea Gestioni e dai Comuni di Crema, Bagnolo 
Cremasco, Vaiano Cremasco, Monte Cremasco, Dovera, Pandi-
no e Spino d’Adda.

In tutto sono stati raccolti 240 kg di rifiuti, un quantitativo in 
netto calo rispetto al mese precedente.

Ha riaperto la pista di atletica “Olmi” con nuovi 
criteri. Alla società Nuova Virtus Crema, che 

secondo convenzione con il Comune si occupa 
dell’apertura, custodia, chiusura, pulizia e gestione 
degli accessi e delle attrezzature sportive presenti 
presso l’impianto, il compito di adottarli a partire 
dal 3 giugno scorso.

Considerata la necessità di contenimento della dif-Considerata la necessità di contenimento della dif-Considerata la necessità di contenimento della dif
fusione del virus Covid-19 e alla luce dell’ordinanza 
regionale n. 547, sono state precisate e concordate 
una serie di condizioni per la sua riapertura.

La pista deve essere fruibile a un massimo di 
quattro atleti contemporaneamente, che dovranno 
posizionarsi in prima e sesta corsia, due su un lato 
della pista e due sull’altro lato, mantenendo almeno 
la distanza prevista per evitare la dispersione di 
droplets (30 metri circa).

In tutto l’impianto sportivo saranno vietati as-
sembramenti e dovrà essere mantenuta una distanza 
minima interpersonale di 3 metri. Gli atleti potranno 
utilizzare all’interno del campo sportivo gli attrezzi 
personali (pesi, dischi, martelli, giavellotti, aste, 
ecc.) ma dovranno provvedere personalmente alla 
loro sanificazione prima di ciascun utilizzo.

Gli atleti del salto in alto e del salto con l’asta 
dovranno essere muniti di teli di cellophane persona-
li di dimensioni adeguate, da stendere a propria cura 
sui materassi al momento dell’utilizzo e sanificare 
personalmente gli stessi dopo ogni utilizzo.

Tutti gli utenti che accedono all’impianto dovran-
no essere dotati di mascherina, di guanti in lattice 
monouso e di gel igienizzante e consegnare un’auto-
dichiarazione compilata (che si trova sul sito del Co-
mune di Crema). Ai soli atleti sarà concesso di non 
utilizzare tali dispositivi durante la pratica sportiva.

Sono confermate le fasce orarie d’utilizzo dell’Asd 
Nuova Virtus, fermo restando che sarà garantito 
l’accesso su prenotazione all’impianto anche ai pri-
vati cittadini e ad atleti non facenti parte dell’Asd.

L’accesso all’impianto da parte di singoli cittadini 

è consentito esclusivamente su prenotazione, telefo-
nando al numero 328.4507258 (dal lunedì al sabato 
dalle 9 alle 13 e dalle 14.30 alle 17.30) e previo 
rilascio di un tesserino di riconoscimento.

“Una buona notizia per i nostri sportivi – dichiara 
il consigliere delegato allo Sport, Walter della Frera 
–. In seguito all’ordinanza regionale che prevede 
l’apertura degli impianti all’aperto per svolgere 
attività sportive, sia a livello dilettantistico che pro-
fessionistico, è stata subito presa in considerazione 
l’apertura della pista di atletica leggera. Ovviamente 
le limitazioni hanno fatto sì che dovessimo studiare 
le modalità di accesso e di utilizzo dell’impianto. 
Insieme alla Nuova Virtus Crema che attualmente 
lo gestisce, abbiamo studiato e verificato le moda-
lità pratiche di accesso e di utilizzo, non solo per la 
Virtus stessa ma per tutti gli sportivi che volessero 
accedervi. 

Abbiamo quindi concordato le condizioni di 
riapertura e le modalità di gestione e di utilizzo da 
parte di tutti gli atleti. Stiamo parlando dello stato 
attuale dell’emergenza Covid. Nel momento in cui il 
Governo e/o la Regione dovessero adottare politi-
che diverse saremo ovviamente pronti a modificare 
questo regolamento. Auspicando una ripresa in 
sicurezza di tutti gli sport, sono certo che gli sportivi 
si adegueranno ai protocolli, rigidi ma necessari, 
previsti per far svolgere le diverse attività tutelando 
la salute e per evitare rischi di contagio”.

PISTA DI ATLETICA “OLMI” E FASE 2: riaperta, ma con nuovi criteri

SONO SOLO QUELLE CHE NEL 2019 
SI SONO RIVOLTE AL SERVIZIO

105 le donne nella 
spirale della violenza

FENOMENO IN CRESCITA

Una donna vittima di violenza

di LUCA GUERINI

Maschio, italiano (in 67 
casi), con una scolarità 

media inferiore e occupato a 
tempo indeterminato, un reddi-
to medio/alto, spesso con una 
dipendenza da stupefacenti o 
alcool, a volte con precedenti 
penali, nella maggior parte dei 
casi partner della vittima: il ma-
rito (38), il convivente (11) o il 
fidanzato (2), oppure l’ex convi-
vente (20), l’ex marito (7) o l’ex 
fidanzato (4). 

Nonostante il fenomeno ap-
paia come “trasversale”, quella 
appena descritta è la fotografia 
del maltrattante che emerge dal-
la statistica riferita al 2019 del 
Centro Antiviolenza di Crema. 

Anche se l’emergenza sanita-
ria ha impedito, quest’anno, di 
organizzare la tradizionale con-
ferenza a commento dei numeri, 
il rapporto statistico è comun-
que esaustivo. Lo scorso anno il 

Centro ha accolto ben 105 don-
ne, dato in aumento rispetto al 
2018, quando erano state 90. 

LA DONNA CHE 
SUBISCE VIOLENZA

Costanti le caratteristiche del 
profilo della maltrattata che si 
rivolge all’associazione: italiana 
(residente nel distretto Cremasco 
in 69 casi e in città in 27), con 
un’età compresa tra i 38 e i 47 
anni, sposata con figli, una scola-
rità medio/alta a fronte di un red-
dito medio/basso, senza partico-
lari problematiche psicologiche.

Per quanto riguarda la condi-
zione lavorativa, nella maggior 
parte dei casi (63) la donna è 
occupata, spesso però si tratta 
di lavoro precario: a tempo de-
terminato (17), occasionale (4) o 
in nero (7). In alternativa, lavoro 
tempo indeterminato (27) o lavo-
ro autonomo (7). 

Spesso, quindi, la donna non 
è indipendente dal punto di vista 

economico, oppure economica-
mente dipendente dal partner 
che, come abbiamo appena ripor-
tato, molte volte è il maltrattante. 
Questa differenza nella condizio-
ne lavorativa, con un peso sulla 
variabile economica, diventa 
spesso uno dei problemi princi-
pali nel percorso di uscita dalla 
violenza. 

NUMERI SIGNIFICATIVI
“Dei 105 percorsi, 45 arrivano 

dagli anni precedenti, 60, invece, 
sono stati attivati nel 2019. I nu-
meri sembrano qualitativamente 
significativi e possono darci l’idea 
della portata del fenomeno. Le 
telefonate con le donne in carico 
sono state 165 e i colloqui di ac-
coglienza 502 (il 69% del lavoro). 
Il numero di servizi erogati è un 
dato, a nostro parere, degno di 
nota. 

Ci racconta di un fenomeno 
rilevante che colpisce la cittadi-
nanza, che richiede un lavoro 

speciale e continuo come quello 
che offre la nostra Associazione”, 
spiegano le referenti del Centro 
Antiviolenza. 

Il percorso delle assistite viene 
personalizzato sulla base dei bi-
sogni della donna (legale, psicolo-
gico, percorsi per minori vittime 
di violenza, primo tentativo pilo-
ta di un gruppo sulla genitorialità 
o il Gma). I servizi sono offerti 
gratuitamente e vengono chia-
ramente garantiti riservatezza e 
anonimato. 

Nella maggior parte dei casi 
è la donna a fare il primo passo. 
L’Associazione incoraggia che 
sia la donna a mettersi in contat-
to perché ciò rappresenta un in-
dicatore di motivazione all’uscita 
dalla spirale della violenza. 

Il canale d’informazione risul-
ta essere, nella maggior parte dei 
casi “da altri attori” (21 casi in 
cui altri professionisti singoli, in 
particolare avvocati o psicologi, 
suggeriscono l’invio), ma vanno 

La pista di atletica “Renato Olmi” a Ombriano A proposito di pista di atle-
tica (si legga a fianco), un 

lettore ci segnala che la fon-
tanella d’acqua nei pressi dei 
container/spogliatoi è sempre 
accesa. “Un grande spreco 
d’acqua – ci dice –. Non è più 
accettabile nel 2020!”.

Giriamo la segnalazione 
agli uffici competenti, che 
senz’altro interverranno per 
sistemare le cose.

ellegi

Fontanella

citati anche i parenti/conoscen-
ti (18), l’associazionismo (15), 
Internet/media (14), l’assistente 
sociale (12), le forze dell’ordine 
(11), 1522 (4), Ps/ospedale/me-
dici base (7). Questo, a detta del-
le esperte, sembrerebbe indicare 
“una maggiore attenzione e sen-
sibilità al problema e permette di 
individuare prima possibile le si-
tuazioni di rischio, anche da parte 
di altri soggetti, che poi inviano la 
donna al Centro. 

La pluralità di canali che pro-
muovono l’Associazione sembra 
indicare quanto il nostro lavoro 
venga riconosciuto e la fiducia 
che viene riposta nel Centro anti-
violenza”. 

VARI TIPI DI VIOLENZA
Le donne si rivolgono all’As-

sociazione principalmente per 
il bisogno di sfogarsi e di essere 
ascoltate (86 casi): questo rappre-
senta il 50% dei bisogni al primo 
contatto, ma anche per avere in-
formazioni generali (36 casi), un 

percorso psicologico (22 casi), in-
formazioni legali (15 casi) e ospi-
talità (4 casi). 

Molte assistite hanno dichiara-
to di subire contemporaneamente 
maltrattamenti plurimi. Il più dif-
fuso è quello di tipo psicologico 
(84 casi lo riportano), seguono 
quello fisico (62), quello econo-
mico (48), lo stalking (29) e la vio-
lenza sessuale (24). In percentuale 
rispetto alla totalità delle tipologie 
di maltrattamento, troviamo con-
ferma con la violenza psicologica 
al 29%, la fisica al 22% e quella 
economica al 17%. Spesso riguar-
da anche i figli, i minori coinvol-
ti risultano essere 104: 57 donne 
hanno riferito violenza assistita e, 
in 20 casi, diretta. 

Il maltrattamento, nella mag-
gioranza dei casi, avviene da 
più di un anno ed è ripetuto nel 
tempo. “C’è stata denuncia in 44 
casi, ma sembra che ancora molte 
donne non denuncino per svaria-
ti motivi, che vanno dal senso di 
colpa alla paura”. 

Il Centro Antiviolenza cittadino fa parte di una “rete” più 
vasta di servizi che lavorano con le donne vittima di violenza. 
Grazie a questo lavoro gomito a gomito, in questi ultimi anni 
s’è rafforzata la collaborazione e il lavoro di équipe sui singoli 
casi, modalità operativa che ha permesso di riunire più sogget-
ti che operano nel campo della violenza di genere ed essere più 
efficaci nel costruire con la donna un percorso di uscita dalla 
violenza. 

Come specificano le responsabili del Cav, è stato compilato 
anche il database dell’Osservatorio Regionale Antiviolenza 
(Ora) per il 2019 e, come l’anno precedente, in accordo con la 
Rete dei Centri Antiviolenza della Lombardia, a tutela dell’a-
nonimato, sono stati inseriti solamente i dati che permettono 
di tutelare la riservatezza della donna. Questi rappresentano 
solo una minima parte del fenomeno: ancora troppe donne 
non rivelano la situazione di maltrattamento che subiscono. 

Importante lavoro in “rete”
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Ricordiamo che da mercodì 3 giugno, il perimetro della Zona 
a Traffico Limitato, già in vigore col suo regolamento, ha il 

supporto dei varchi elettronici forniti di telecamere. 
Conclusa nei mesi scorsi la fase sperimentale e congelata a cau-

sa dell’emergenza sanitaria, ora la Polizia Locale si attiverà per 
sanzionare chi dovesse violare il perimetro. Ciò grazie al software 
di riconoscimento delle targhe. “Il governo dell’accessibilità vei-
colare al centro storico è una misura fondamentale per migliorare 
la vivibilità degli spazi urbani – ha commentato l’assessore alla 
Mobilità, Fabio Bergamaschi –. Il controllo elettronico degli ac-
cessi garantisce un presidio costante contro gli abusi”. 

Per chi da sempre ha rispettato la cartellonistica preesistente e 
ha permessi validati non cambierà nulla, cambierà molto, invece, 
per i “furbetti”. La sperimentazione, complice il lockdown, è sta-
ta particolarmente ampia. I cittadini hanno avuto modo, così, di 
prendere confidenza con le modifiche della Ztl.
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Aggredisce una coppia di 
giovani per poi prendersela 

con gli agenti di Polizia interve-
nuti. È andato a cercarsi, così, 
seri guai un 27enne italiano con 
numerosi precedenti di polizia 
e condanne per reati contro la 
Pubblica Amministrazione.

I fatti risalgono alla sera 
del 2 giugno quando, intorno 
alle 22, al Commissariato di 
Polizia di Crema giungeva la 
richiesta di aiuto di una ragaz-
za che riferiva di essere stata 
vittima, poco prima, di un’ag-
gressione consumatasi mentre 
si trovava in compagnia del 
proprio fidanzato nei pressi di 
un locale pubblico, zona sta-
zione ferroviaria. Gli agenti 
si portavano immediatamente 
sul posto e dietro indicazione 
della malcapitata identifica-
vano, poco lontano, l’autore 
dell’aggressione che alla vista 
dei poliziotti inveiva scaglian-
dosi contro di loro e cercando 
di colpirli con calci e pugni. 
Gli operatori della Volante, a 

gran fatica, riuscivano a immo-
bilizzarlo e a renderlo inoffen-
sivo, per poi accompagnarlo in 
Commissariato per la formaliz-
zazione dell’arresto per i reati 
di violenza, resistenza e lesioni 
a Pubblico Ufficiale; i poliziot-
ti sono ricorsi infatti alle cure 
del Pronto Soccorso dell’ospe-
dale cittadino, dove i sanitari 
riscontravano loro contusioni 
giudicate guaribili in 10 giorni.

Chiuso in camera di sicurez-
za il 27enne ha atteso l’udien-
za direttissima fissata per la 
mattinata successiva davanti al 
Giudice del Tribunale di Cre-
mona che convalidava l’arresto 
e disponeva nei confronti del 
soggetto la misura cautelare 
dell’Obbligo di presentazione 
alla Polizia Giudiziaria presso 
il Commissariato di via Ma-
callé.

LA SERA DEL 2 GIUGNO HA IMPORTUNATO DUE 
GIOVANI E SE L’È PRESA CON DUE POLIZIOTTI

Duplice aggressione
27enne in manette 
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Rapina in villa ieri mattina poco prima delle 11 in via Chiesa, nel 
quartiere cittadino di Ombriano. In azione due uomini che, sca-

valcata la recinzione di una villetta, sono entrati dal garage nell’abita-
zione dell’87enne proprietario. Con forza hanno imposto al pensiona-
to di raggiungere il piano superiore dove, dopo aver rovistato in lungo 
e in largo, trovata la cassaforte se la sono fatta aprire prelevando dena-
ro e e gioielli. Arraffato il malloppo se ne sono andati.

La vittima della rapina ha chiamato aiuto e una vicina ha udito le 
sue grida. Immediata la telefonata alla Polizia che in pochi minuti è 
giunta sul posto trovando il proprietario dell’abitazione sotto shock e 
disponendo per lui il trasferimento in codice verde all’ospedale di Cre-
ma per essere tranquillizzato e curato; presentava infatti alcuni lividi 
sulle braccia.

Gli investigatori hanno effettuato i rilievi di rito. Alla ricerca di 
filmati di sistemi di videosorveglianza pubblici e privati che possano 
dare spunti utili alle indagini, i poliziotti hanno dato avvio alla caccia 
ai rapinatori.

Oltre 60.000 le Guardie Particolari Giurate impiegate su tutto il 
territorio nazionale per concorrere con le Forze dell’Ordine nel 

garantire la sicurezza nei luoghi pubblici e privati nel corso della ge-
stione dell’emergenza legata alla diffusione del Covid-19. Numeri che 
testimoniano una presenza 
importante, spesso garan-
tita anche a rischio della 
propria salute, ad esempio 
con l’attività di presidio 
nei pronto soccorso, nei su-
permercati e in altri luoghi 
strategici per i servizi collet-
tivi e i bisogni primari delle 
persone.

Questa la dimostrazione 
di professionalità e di senso 
di appartenenza che giovedì mattina il prefetto di Cremona, dottor 
Vito Danilo Gagliardi, ha voluto riconoscere ricevendo personalmen-
te in Prefettura, nel rispetto delle precauzioni per il contenimento del 
contagio, i rappresentanti locali del Sindacato Unitario del Personale 
in Uniforme (S.U.P.U.) Giovanni Composto e Antonino Di Giovanni 
(nella foto). A loro, nel corso del breve incontro che è seguito, il prefetto 
ha espresso, rivolgendosi a tutta la categoria delle Guardie Particolari 
Giurate, parole di profonda stima e di sincera gratitudine per l’opera-
to svolto in questi mesi, in particolare prestando assistenza anche nel 
servizio di vigilanza presso l’ospedale da campo costruito a Cremona 
durante la fase più difficile dell’emergenza. Un’esperienza importante 
che è valsa per fornire ulteriore conferma del lavoro sinergico che da 
sempre le Guardie Giurate svolgono con le Forze dell’Ordine nell’in-
teresse della sicurezza pubblica e privata.

Nei giorni scorsi il vi-
cario del questore, 

dottor Guglielmo Toscano, 
primo dirigente della Poli-
zia di Stato, prossimo a ri-
coprire da lunedì 8 giugno 
lo stesso incarico di vicario 
del questore di Verona, ha 
voluto portare i suoi saluti 
al sindaco di Crema, Stefa-
nia Bonaldi.

Un momento cordiale 
condito da un dono del 
primo cittadino, il libro su 
Crema Veneziana.

Oggetto del breve incon-
tro, gli auspici per il mi-
glior futuro dopo l’emer-
genza sanitaria, e il ricordo 
di diversi momenti in cui 
il territorio ha affrontato il 
tema dell’ordine pubblico, 
sempre con sensibilità e co-
ordinamento.

Al dottor Toscano i 
migliori auguri per il suo 
incarico nella città di Ve-
rona anche dalla nostra 
redazione.

Cremona
Toscano
in partenza

DAI NOSTRI SACERDOTI TANTE IDEE E TANTO IMPEGNO  
PER ESSERCI VICINI ANCHE DA LONTANO
Anche durante i momenti più difficili della quarantena, i nostri sacerdoti hanno trovato tanti modi per 
essere vicini a noi con aiuto concreto e spirituale. Nelle storie che qui raccontiamo, trovi alcuni esempi 
di quanto hanno saputo fare, mettendo a disposizione se stessi con impegno e anche con creatività. 

  con la carta di credito   
chiamando il Numero Verde Nexi 800-825000 
oppure su www.insiemeaisacerdoti.it

A Samarate (VA), don Alberto Anga-
roni e don Nicola Ippolito collabora-
no attivamente all’iniziativa “Aiutaci a 
raggiungere un bambino in più”, con 
l’obiettivo di trovare PC o tablet per i 
ragazzi che non ne dispongono. In que-
sto modo tutti, anche nelle famiglie con 
minori possibilità, possono partecipare 
all’attività scolastica on line. Oltre ad 
attivarsi nella ricerca, don Nicola e don 
Alberto hanno messo a disposizione la 
stampante dell’oratorio per fare le pri-
me stampe dei compiti e degli esercizi.

La parrocchia di San Gabriele dell’Addo-
lorata, a Roma, è proprio di fronte a un 
nutrito gruppo di condomìni dove vivo-
no molti fedeli. L’impossibilità di riunire 
la sua comunità in chiesa, ha suggerito a 
don Antonio Lauri di spostare la celebra-
zione domenicale sul tetto dell’edificio. 
Sui balconi si sono affacciati in tanti e così, 
grazie a un altoparlante e un microfono, 
l’iniziativa di don Antonio ha permesso a 
tutti di partecipare alla Messa: un esem-
pio concreto di chiesa che si fa davvero 
prossima ai suoi fedeli.

Don Alberto Debbi, attualmente vicario 
parrocchiale a Correggio (RE), oltre ad es-
sere sacerdote è medico pneumologo. In 
questi momenti di sofferenza ha deciso di  
tornare temporaneamente in ospedale 
per assistere i malati e aiutare gli ex col-
leghi, mettendo a disposizione degli altri 
la sua esperienza, la sua fede, la sua vita. 
“Continuerò a pregare e a celebrare la 
Messa per tutti voi. Ora il mio altare diven-
ta il letto del malato”. 

SOSTIENI L’IMPEGNO DEI SACERDOTI  
CON UN’OFFERTA,  
ANCHE SENZA MUOVERTI DA CASA

   con un bonifico bancario on line,  
su uno dei conti correnti che trovi  
su www.insiemeaisacerdoti.it

C.E.I. Conferenza  
Episcopale Italiana

don Nicola Ippolito
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MERCOLEDÌ 10 GIUGNO, ALLE ORE 21, IN CATTEDRALE
Il Vescovo presiede la Messa nella festa del patrono San Pantaleone

Mercoledì 10 giugno, alle ore 21, il vescovo monsignor Danie-
le Gianotti presiederà in Cattedrale a Crema la celebrazione 

in occasione della festa di San Pantaleone, patrono della città e 
della diocesi. Un appuntamento che quest’anno cade in concomi-
tanza con la situazione ancora precaria e segnata da limitazioni 
per via della pandemia da Coronavirus che, seppur in presenza di 
maggiori aperture rispetto a qualche settimana fa, prevede l’osser-
vanza di una serie di regole finalizzate a evitare assembramenti e a 
tutelare la salute, impedendo al virus di 
tornare a diffondersi.

Per questi motivi non si terrà il tra-
dizionale ricevimento dei sindaci, delle 
autorità e dei rappresentanti di gruppi e 
associazioni in Episcopio, prima della 
Messa: tutti si porteranno direttamente 
in Cattedrale. Alle ore 21 ci sarà la pro-
cessione dal Vescovado alla Cattedrale 
con Vescovo, sacerdoti concelebranti e 
chi svolge servizio, mentre gli altri sa-
cerdoti si recheranno direttamente in 
Duomo.

Quest’anno monsignor Gianotti ha 
voluto invitare alla celebrazione patro-
nale i sindaci del Distretto dell’Area 
Omogenea Cremasca, quindi non solo i 
primi cittadini del territorio diocesano. 
Al termine della Messa, il Vescovo, con-
segnerà loro un piccolo segno di ricono-
scenza e di ricordo per questa occasione.

La Chiesa di Crema celebra il suo San-
to patrono che, ricordiamo, dal 6 al 14 marzo scorsi ha invocato 
durante una novena di preghiera straordinaria organizzata nel pie-
no dell’emergenza sanitaria, affidando alla sua intercessione l’in-
tero territorio e le persone pesantemente colpite dalla pandemia.

Pantaleone, medico pagano, vivente al tempo dell’imperatore 
Diocleziano, si convertì alla religione cristiana e unì alla profes-
sione sanitaria la pratica evangelica. Subì il martirio a Nicomedia 
di Bitinia nell’anno 305. A Crema, nel 1361, nel pieno di una ter-
ribile pestilenza, i cittadini invocarono Dio per intercessione di 
San Pantaleone che, il 10 giugno, apparve sopra la città con mano 
distesa liberandola dalla peste.

SINERGIA NELLA SOLIDARIETÀ

Una sinergia concreta, imme-
diatamente operativa, con-

notata dalla piena condivisione 
delle finalità, per contribuire ad 
assicurare un aiuto tempestivo e 
concreto alle famiglie, ai soggetti 
fragili o in situazioni di disagio, 
anche temporaneo, rispondendo 
al crescente bisogno di sostegno 
causato dalle conseguenze della 
pandemia.

L’associazione Uniti per la pro-
vincia di Cremona (la Onlus costi-
tuita dalla Fondazione Giovanni 
Arvedi e Luciana Buschini, Libera 
Agricoltori, Coldiretti, Associa-
zioni Industriali, Confcommer-
cio, Confartigianato, Cna, Libera 
Artigiani di Crema, Confartigia-
nato Imprese Crema, Confco-
operative e Api) ha condiviso 
l’iniziativa di sostegno e aiuto già 
avviata dalla diocesi di Crema, 
che ha attivato il fondo #Chiesa-
convoi, decidendo di unire così le 
forze. 

Una novità del progetto risiede 
nelle modalità per l’approvvi-
gionamento dei beni da donare. 
Uniti per la provincia di Cremona, 
infatti, acquisterà pane, pasta, 
riso, carne, formaggi, insaccati, 
pollame, latte, uova, prodotti da 
forno, sughi, conserve, confet-
ture, farine, ortofrutta e altri 
prodotti esclusivamente dalle 
aziende del territorio (tranne che 
per quegli alimenti non prodotti 
in loco) a prezzo di favore e 
provvederà a pagare direttamen-
te il corrispettivo ai produttori, 
riuscendo così anche a immettere 
liquidità nel sistema economico 
provinciale e a contribuire alla 
“ripartenza” dei produttori locali 
e al sostegno del lavoro. I beni sa-
ranno poi consegnati alla Caritas 
per lo smistamento. 

“L’idea del Fondo – dichiara 
il vescovo monsignor Daniele 
Gianotti – nasce proprio per ave-
re uno sguardo ‘lungo’: e questo 
sguardo vuole essere anche ‘lar-
go’, nel senso che fa appello alla 
generosità di tanti. La diocesi, 
come tale, ha risorse limitate e 
certamente insufficienti rispetto 
al bisogno; può far appello (e lo 
ha fatto e continuerà a farlo) alla 
generosità di tanti (enti e singole 
persone), mette a disposizione la 
competenza riconosciuta della 
Caritas nell’affrontare situazioni 
di questo tipo, ma non intende 

certo operare da sola: la collabo-
razione con Uniti per la provincia 
di Cremona, che ringraziamo 
per la sensibilità e la rinnovata 
attenzione, si colloca proprio 
qui, in questo sguardo insieme 
‘lungo’ e ‘largo’, che ha come 
sola finalità quella di sostenere 
le necessità delle persone, senza 
campanilismi o provincialismi, 
nella consapevolezza che dalle 
difficoltà si esce solo sostenendo-
si gli uni gli altri”.

“Fortunatamente – aggiunge 
Marco Bressanelli, presidente 
della Libera Artigiani – la dram-
matica e dolorosa emergenza sa-
nitaria pare superata, grazie allo 
sforzo sinergico e generoso di 
tutti. Ora una nuova emergenza è 
emersa e rappresenta lo strascico 
del Covid: il crescente numero di 
famiglie e singoli che necessitano 
di aiuto perché non raggiungono 
il livello minimo di sussistenza 
o perché devono affrontare 
spese basilari, ma non hanno 
risorse. L’associazione, dopo gli 
interventi per aiutare gli ospedali, 
l’attivazione di progetti straordi-
nari come le strutture ospedaliere 
da campo, i centri post Covid, 
le RSA, i medici, le associazioni 
di volontariato del soccorso, 
del terzo settore, ora ha rivolto 
l’attenzione al sostegno primario 
delle famiglie stringendo accordi 
con le diocesi di Crema e Cremo-
na e le rispettive Caritas, perché 
solo uniti si vince”.

Francesco Buzzella, presidente 
dell’Associazione Industriali, 
dal canto suo osserva: “Esaurita 
la fase ‘acuta’ di emergenza sa-
nitaria, riteniamo sia necessario 
un gesto concreto, tipico di una 
comunità unita e solidale come 
la nostra, sostenendo le fragilità 
e i bisogni dei concittadini in 
difficoltà, consci che la pande-
mia ha creato nuove povertà e 
situazioni di particolare disagio 
familiare. Insieme alla diocesi 
di Crema, che con lungimiranza 
aveva già attivato un Fondo e 
stava concretamente operando, e 
che ringrazio per l’insostituibile 
azione che prosegue a portare 
avanti, sosterremo le persone 
e le famiglie anche fornendo 
prodotti e beni di primaria ne-
cessità, cercando al tempo stesso 
di sostenere le produzioni delle 
aziende locali”.

“UNITI PER 
LA PROVINCIA 
DI CREMONA” 
E LA DIOCESI 
INSIEME: 
L’ASSOCIAZIONE 
FORNIRÀ 
ALLA CARITAS 
ALIMENTARI 
PRODOTTI
ESCLUSIVAMENTE 
DA AZIENDE 
LOCALI, OLTRE A 
UN CONTRIBUTO 
AL FONDO 
DIOCESANO 
CHIESACONVOI

Aiuto concreto
alle famiglie

Referenti dell’associazione “Uniti” con il vescovo Daniele e il direttore della Caritas diocesana Dagheti

La reliquia 
e la statua 

di San Pantaleone

di GIORGIO ZUCCHELLI

Pentecoste: il giorno del dono dello 
Spirito Santo, a 50 giorni dalla Pa-

squa, come significa appunto la parola 
“Pentecoste”. Il vescovo Daniele ha ce-
lebrato l’Eucarestia in Cattedrale, dome-
nica scorsa, alle ore 10; Messa trasmessa 
in diretta audio-video tramite RadioAn-
tenna5.

Era il giorno programmato per le Cre-
sime della parrocchia della Cattedrale e 
in Duomo era presente un gruppetto di 
ragazzi e ragazze che dovevano ricevere il 
Sacramento, rimandato a data autunnale: 
al termine della Messa hanno rivolto una 
preghiera al Signore. 

Il Pontificale non ha avuto una solen-
nità esteriore, data la situazione di pande-
mia ancora in corso: non molte le perso-

ne presenti nell’aula, a fianco del Vescovo 
sull’altare solo il parroco don Angelo 
Frassi. Ma la liturgia è stata ugualmente 
di alto spessore spirituale.

Monsignor Gianotti – commentando 
le letture della Parola – ha collegato la 
solennità alla situazione di pandemia che 
abbiamo vissuto proprio dall’inizio della 
Quaresima (l’ultima Messa domenicale 
celebrata con il popolo è stata quella pri-
ma del mercoledì delle ceneri), fino alle 
prime aperture. “Che cosa è stato – si è 
chiesto il Vescovo – lo Spirito Santo che 
ha accompagnato questo tempo pasquale 
di dolore? È lo Spirito che ci ha aiutati 
a tirar fuori da noi stessi non solo una 
capacità di adattamento, ma anche ri-
sorse nascoste per la nostra vita di fede, 
nuovi atteggiamenti di pazienza, forme 
di vicinanza con gli altri, nuove forme di 

preghiera. Lo Spirito Santo che si è ma-
nifestato nella cura agli ammalati, nelle 
iniziative di aiuto; ci ha forse aiutato a ri-
leggere la nostra vita, il senso delle nostre 
scelte, dei nostri valori… Chiediamoci 
come ci ha parlato lo Spirito, come abbia-
mo percepito la sua voce. Quale Spirito e 
quale presenza in questa Pasqua così di-
versa delle altre, vissuta più nelle case che 
nelle chiese, celebrata più nei luoghi della 
sofferenza e del dolore che nei luoghi di 
culto? Chiediamoci come abbiamo perce-
pito questa voce e la grazia di custodire 
ciò che lo Spirito ci ha detto”.

E monsignor Gianotti ha continuato: 
“La Pasqua è indissolubilmente il mistero 
della croce e il mistero della gloria e della 
risurrezione. Forse quest’anno abbiamo 
percepito di più il lato della croce e del-
la morte” e ha ricordato i tanti fratelli e 

sorelle che sono passati da questo mon-
do a Dio. “Tutto questo ci ricorda che lo 
Spirito è presente anche nell’oscurità più 
drammatica e nel dolore più profondo. 
Lo Spirito scaturisce dal cuore di Cristo, 
sgorga dalla sua croce: ciò che appa-
re morte agli occhi del mondo, si rivela 
come fonte di vita e di speranza”.

Il vescovo Daniele ha concluso indi-
cando cosa opera in noi lo Spirito della 
Pentecoste, mentre la nostra vita sembra 
tornare sempre più normale. “Ci sugge-
risce di confermare e rinnovare la nostra 
adesione a Gesù Cristo, come centro vi-
vente della nostra esistenza e conformarci 
a lui; ci dà la capacità di comunicare in 
un dialogo aperto, pacifico, ospitale ver-
so tutti; ci rende disponibili a edificare il 
corpo di Cristo, a far crescere la comunità 
cristiana e l’intera umanità. È un rinnova-

to impegno nella Chiesa e nella società e 
così daremo corpo a quel niente sarà più 
come prima, che molti dicono senza tan-
ta convinzione. Lo Spirito è davvero colui 
che fa nuove tutte le cose”.

Dopo la distribuzione dell’Eucarestia, 
rigorosamente con la mascherina anche 
da parte del Vescovo, un ragazzo e una 
ragazza del gruppo della Cresima hanno 
letto una preghiera di ringraziamento per 
la Messa celebrata, per il Vescovo e per 
tutta la diocesi, per tutti coloro che sono 
in difficoltà, o che sono scomparsi per il 
Coronavirus, e per tutto il mondo. 

Don Frassi ha ringraziato monsignor 
Gianotti di aver condiviso la Messa con 
la comunità parrocchiale che molti han-
no ascoltato anche attraverso la diretta ra-
dio. Sono seguiti il canto del Regina coeli e 
la benedizione solenne.

PENTECOSTE: LA MESSA DEL VESCOVO IN CATTEDRALE

L’azione dello Spirito Santo
CHE COSA È STATO IN QUESTO TEMPO SEGNATO DAL COVID?
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Carissimi, il ciclone Amphan è passato 
lasciando non tanti morti perché la 

gente si era rifugiata nei “cyclone shel-
ters” costruiti apposta per questa emer-
genza, ma lasciando dietro tanta e tanta 
distruzione: case spazzate via, alberi e 
pali elettrici divelti, strade e campi allaga-
ti, alberi da frutto, specialmente il mango, 
distrutti, coltivazioni di calamari distrut-
ti, campi di riso quasi maturo allagati... 
Ha colpito soprattutto il sud-ovest del 
Bangladesh: Sunderban, Khulna, Satkhi-
ra, Kustia, Pabna, Rajshahi e… da lì in 
India colpendo la città di Calcutta.

Noi a Dinajpur abbiamo avuto vento 
molto forte con getti di acqua violenti, al-
beri sradicati, qualche tetto di casa volato 
via, linea elettrica saltata, ma soprattutto 
i campi di riso, dove era appena comin-
ciato il raccolto o stava per cominciare, 
pesantemente colpiti. È durato tutta la 
giornata di giovedì. Soltanto tra qualche 
giorno si avrà la fotografia esatta di quan-
to è successo. 

La tristezza e il dolore sono più grandi 
perché il ciclone è venuto nel momento in 
cui in Bangladesh è in vigore il lockdown 
per il Coronavirus. Il lockdown è comin-
ciato il 26 marzo e poi è stato più volte 
prolungato. Un lungo tempo dove tutto 
è stato chiuso: scuole, trasporti (treni, ae-
rei, traghetti, pullman), negozi, lavori di 
costruzione… Le fabbriche tessili “gar-
ments” sono state parzialmente aperte 
con disposizioni molto rigide di preven-

zione della diffusione del Coronavirus.
In questi giorni si celebra la festa 

dell’Eid-ul-Fitur che chiude il mese del 
Ramadan. Il Governo ha dato ordini 
precisi che non si organizzano raduni 
pubblici di preghiera, gli scambi di pace e 
di amicizia, il pranzo in comune. Invita a 
celebrare la festa dove ci si trova, ma per 
la gente questa festa va vissuta in fami-

glia e con la gente del proprio villaggio, 
per cui la notte cercano di portarsi verso 
casa con ogni mezzo di fortuna. Le mo-
schee sono state parzialmente aperte, ma 
soltanto con un numero ristretto di fedeli, 
mentre le chiese e i templi sono ancora 
chiusi per evitare il contagio.

Il problema grande e serio è provvede-
re da mangiare a milioni di gente. Gover-

no soprattutto, e poi ONG, 
istituzioni, missioni cercano 
di fare il massimo, ma il nu-
mero è così alto… si aspetta 
solo che finisca il lockdown.

Purtroppo il resoconto 
che il Governo dà ufficial-
mente ogni giorno della dif-
fusione del Covid non è per 
nulla incoraggiante. Il Go-
verno riesce a raccogliere, 
tramite 47 laboratori con la 
collaborazione degli ospe-
dali, circa 10mila tamponi 
al giorno. Il totale a fine 
maggio: eseguiti 224mila 
tamponi, contagiati 30.205, 
morti 432, guariti circa 
6mila. In queste settima-
ne, raccogliendo più tam-
poni, stanno aumentando 
grandemente i contagiati. 
Che farà il Governo? Apri-
rà o prolungherà ancora il 
lockdown? La gente non ne 
può più.

La gente non voleva entrare nei rifugi 
per paura del contagio, ma ha dovuto per 
forza farlo per salvare la vita. In poche 
ore milioni di persone hanno perso tutto, 
il ciclone ha spazzato via tutto, i campi 
sono invasi dall’acqua salata del mare 
così da rendere il terreno non coltivabi-
le per un certo tempo… Tragedia nella 
tragedia, non ci sono parole. Ricomin-

ciare, ma da dove, come? Tutto distrut-
to, si è a mani vuote. Il Governo ha già 
programmato un intervento massiccio 
per la costruzione di case, per il cibo, per 
riprendere le attività… ma capite quanto 
è difficile!

Nel mese di maggio tutte le nostre co-
munità cristiane si sono riunite nei vil-
laggi o nelle case per pregare il Rosario, 
chiedendo al Signore, per l’intercessio-
ne della Madonna, che fermi con il suo 
“braccio potente” l’epidemia del Coro-
navirus. A questo ora si aggiunge un’al-
tra intenzione di preghiera per tutte le 
persone e i luoghi fortemente colpiti dal 
ciclone. Fino a quando durerà questa do-
lorosa situazione? Ogni giorno aumento 
la preghiera di intercessione a nome di 
tutti e per tutti. 

Che il Signore, per intercessione di sua 
e nostra Madre, volga il suo sguardo di 
perdono e di misericordia verso questo 
Paese e verso tutta l’umanità, doni corag-
gio di affrontare e di cominciare a rico-
struire una vita nuova personale, sociale, 
di relazioni, facendo tesoro di quanto ci 
ha insegnato questa dolorosa e amara 
epidemia.

Ricordiamoci a vicenda nella preghie-
ra, perché non venga mai meno la spe-
ranza. Sempre riconoscente per il vostro 
affetto e solidarietà.

Ciao.  
Padre Gianni Zanchi

Suihari (Bangladesh)
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Carissimi amici di Crema, voi state per uscire dall’esperienza 
dolorosa del Coronavirus, noi in Kenya siamo appena entrati. 

Oggi (vi scrivo che siamo a fine maggio) si registrano 1.286 con-
tagiati e 52 decessi. Qui sta succedendo l’opposto che da voi: la 
percentuale dei contagiati è relativamente giovane, la ragione è che 

gli anziani hanno più an-
ticorpi rispetto ai giovani, 
data la loro storia.

Alle prime manifesta-
zioni il Governo è inter-
venuto subito chiudendo 
le scuole di ogni livello, 
chiudendo le chiese, con 
il coprifuoco dalle 7 di 
sera alle 5 del mattino del 
giorno dopo. Obbligando 
l’uso delle mascherine in 
pubblico. Le scuole, oltre a 
essere fonte di istruzione, 
per molti bambini erano la 
possibilità di un pasto assi-
curato ogni giorno.

Economicamente l’ef-
fetto del virus è devastante 
per la povera gente. È di-
minuito moltissimo il la-
voro a giornata che, anche 
se remunerato miseramen-
te, assicurava la possibilità 
di sfamare varie famiglie.

Le parrocchie sono in 
grave difficoltà finanzia-
ria: essendo ancora le 

chiese chiuse non ci sono offerte su cui contare. I poveri aumentano 
e ogni giorno vengono a bussare alle porte. 

Noi qui in casa e in molte parrocchie affidate ai Missionari della 
Consolata, per non licenziare i nostri operai, abbiamo mantenuto 
il lavoro riducendolo dal 50% e garantendo una adeguata remune-
razione.

Come poter aiutare la nostra gente? Cercando di non lasciarli soli 
e intervenire col cibo dove c’è necessità. L’Africa non sarà distrutta 
dal virus, ma dalla fame.

Preghiamo il Signore che ci aiuti ad affrontare con dignità questa 
epidemia.

Padre Angelo Riboli
Nairobi (Kenya)

I poveri aumentano
e bussano alle porte

PADRE RIBOLI SCRIVE DAL KENYA

PRIMA LA PANDEMIA E POI IL CICLONE: 
PADRE ZANCHI DESCRIVE LA TREMENDA SITUAZIONE

CI SCRIVE IL MISSIONARIO MONTODINESE

BANGLADESH
Tragedia nella tragedia

Prima Messa, dopo la sosta forzata causa Coronavirus, per la 
Comunità Capi (educatori) degli Scout dell’Agesci di Crema. Il 

gruppo, come primo incontro di “ripartenza”, ha voluto celebrare 
l’Eucaristia domenica scorsa, nel giorno di Pentecoste, nella chie-
sa di Castelnuovo: la Messa è stata presieduta dagli assistenti don 
Marco Lunghi e don Giuseppe Dossena. L’aver ripreso con questa 
celebrazione è stato un gesto denso di significati.

Ora le riunioni dell’équipe continuano, in quanto dal prossimo 15 
giugno si potranno riprendere le attività con i ragazzi, ovviamente 
nel rispetto delle norme di sicurezza sanitaria e in accordo con i 
genitori. La programmazione in questi mesi è proseguita attraverso 
i canali social e in modalità online, ma è chiaro che l’attivita degli 
Scout – basata su giochi e iniziative specifiche, prevalentemente 
all’aperto – richiede una partecipazione diretta.

L’organizzazione dell’associazione, sia per quanto riguarda i 
piccoli sia per gli adolescenti, è comunque già di per sé strutturata 
con attività in piccoli gruppi. A ciò s’aggiunge la fortuna di avere 
educatori preparati che garantiscono una presenza e un’assistenza 
qualificate.

SCOUT - La “ripartenza” inizia con la santa Messa

Padre Gianni Zanchi. A fianco, 
bengalesi si “arrangiano” 

per il cibo. Sotto, gli allagamenti 
causati dal ciclone 

MANCA IL CIBO, E ORA È ARRIVATO IL VIRUS

Padre Angelo Riboli in Cattedrale 
a Crema lo scorso ottobre 
per la Veglia missionaria
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Il santuario della Madonna 
delle Assi è il luogo dell’appun-

tamento del vescovo Daniele con 
la comunità di Monte Cremasco, 
la mattina di lunedì 1° giugno 
alle ore 10, nel giorno dopo la 
Pentecoste in cui – secondo le 
indicazioni di papa Francesco 
– la Chiesa prega Maria Madre 
della Chiesa. Ma lunedì era 
anche, tradizionalmente, la festa 
del piccolo santuario delle Assi 
che ricorda l’apparizione della 
Madonna avvenuta a una ragaz-
za in tempi anteriori a quelle di 
Caravaggio (1432) e di Dovera 
(1386), quindi almeno nel XIV 
secolo. Apparizione celebrata 
dall’affresco dell’abside, rifatto 
nel 1925 dal pittore Secchi, che 
raffigura la Madonna in trono 
con Bambino, due angeli musici 

e la contadinella dell’appari-
zione, posta in una cornice con 
cariatidi e putti.  

Per festeggiare la Madonna 
delle Assi, santa Messa all’a-
perto nel piazzale a fianco del 
santuario stesso. Un bel numero 
di fedeli ha partecipato all’Euca-
restia preceduta dalla recita del 
Rosario. Accanto al Vescovo, il 
parroco di Monte don Roberto 
Sangiovanni, quello di Palazzo 
don Benedetto Tommaseo e 
quello di Vaiano don Attilio Pre-
moli, nonché il coadiutore don 
Giovanni Viviani. 

“Oggi il Vescovo è venuto alla 
Madonna delle Assi – ha intro-
dotto don Roberto – in questo 
luogo che è stato ed è punto di 
riferimento per tutti noi. Siamo 
attorno a Maria e al successore 

degli apostoli come nella Pente-
coste… manca ancora il mondo: 
lo accogliamo qui davanti a noi 
e ci sentiremo inviati per portare 
il messaggio di Gesù. Gustiamo 
intanto la vicinanza di Maria”. 
Don Sangiovanni ha quindi 
ringraziato monsignor Gianotti, 
il quale ha iniziato salutando e 
ricordando, appunto, che “oggi 
celebriamo Maria Madre della 
Chiesa”. La celebrazione è stata 
trasmessa in diretta sul canale 
YouTube della parrocchia e de Il 
Nuovo Torrazzo. 

Il Vescovo ha commentato 
le due Letture, proclamate da 
due laici (l’attesa dello Spirito 
nel cenacolo e il racconto delle 
nozze di Cana), rilevando come 
in ambedue è presente la comuni-
tà dei discepoli e la Madonna. 

E ambedue sono situazioni di 
incertezza, incertezza che ha 
paragonato a quella che abbiamo 
vissuto e stiamo vivendo noi in 
questa pandemia.

“Nella festa di nozze di Cana – 
ha continuato monsignor Gianot-
ti – viene a mancare il vino. Una 
difficoltà grave. I responsabili 
non sanno cosa fare. Maria si ac-
corge che c’è un problema, parla 
con Gesù, dalla sua risposta non 
comprende ciò che farà, tuttavia 
invita alla fede: ‘Fate quello che 

vi dirà.’”
Ecco, “Maria – ha commenta-

to il vescovo Daniele – ci ricorda 
che, nelle difficoltà, abbiamo 
una direzione dove indirizzare lo 
sguardo: il Figlio Gesù, ‘quello 
che vi dirà, fatelo’. A Cana obbe-
discono al Signore e avviene ciò 
che non si aspettavano.”

Stessa incertezza anche nella 
prima Lettura viene dove viene 
presentata la situazione dei disce-
poli dopo l’ascensione di Gesù 
al cielo e prima della Pentecoste. 

“I discepoli non sapevano come 
fare. Allora la comunità si è 
messa in preghiera, in attesa di 
ciò che il Signore aveva promes-
so: manderò lo Spirito. È, quella, 
una comunità che sa paziente-
mente aspettare lo Spirito. E la 
Madonna è in mezzo a loro.”

In conclusione, “gli atteggia-
menti che indica Maria – ha 
detto il vescovo Daniele – sono 
atteggiamenti di fede, nella 
fiducia che il Signore con il suo 
Spirito continuerà ad aiutarci. 
Non ci sono sempre chiare le 
soluzioni, ma nella preghiera 
abbiamo fede che il Signore ci 
accompagna. Anche in questo 
momento difficile.”

La Messa è continuata con le 
preghiere dei fedeli nelle quali si 
è ricordato padre Gigi, ancora 
nelle mani dei suoi rapitori in 
Niger. 

Numerose le comunioni tra i 
fedeli partecipanti, distribuite dal 
Vescovo che ha concluso la litur-
gia con la solenne benedizione.

Gizeta

di M.MICHELA NICOLAIS

“Guardiamo la Chiesa come fa lo 
Spirito, non come fa il mondo”. 

È l’invito del Papa, che per la solennità di 
Pentecoste, domenica 31 maggio, è tor-
nato a celebrare la Messa all’altare della 
cattedra con concorso di popolo – circa 
50 fedeli – dopo le misure restrittive im-
poste dal Coronavirus. 

“Il mondo ci vede di destra e di sinistra; 
lo Spirito ci vede del Padre e di Gesù”, 
ha spiegato Francesco. “II mondo vede 
conservatori e progressisti; lo Spirito 
vede figli di Dio. Lo sguardo mondano 
vede strutture da rendere più efficienti; lo 
sguardo spirituale vede fratelli e sorelle 
mendicanti di misericordia”. 

“Lo Spirito ci ama e conosce il posto di 
ognuno nel tutto”, ha proseguito il Ponte-
fice. “Per Lui non siamo coriandoli por-
tati dal vento, ma tessere insostituibili del 
suo mosaico. Nel mondo, senza un asset-
to compatto e una strategia calcolata si va 
a rotoli”, ha osservato Francesco. “Nella 
Chiesa, invece, lo Spirito garantisce l’u-

nità a chi annuncia. Il segreto dell’unità, 
il segreto dello Spirito è il dono”, e da 
come intendiamo Dio dipende il nostro 
modo di essere credenti. “Se abbiamo in 
mente un Dio che prende e si impone, 
anche noi vorremo prendere e impor-
ci: occupare spazi, reclamare rilevanza, 
cercare potere. Ma se abbiamo nel cuo-
re Dio che è dono, tutto cambia”. Tre i 
nemici da sconfiggere: “Il narcisismo, il 
pessimismo e il vittimismo”, grandi peri-
coli anche in questo tempo di pandemia. 
“Perché peggio di questa crisi, c’è solo il 
dramma di sprecarla, chiudendoci in noi 
stessi”.

“Lo Spirito Santo è quell’uno che met-
te insieme i diversi; e che la Chiesa è nata 
così: noi, diversi, uniti dallo Spirito San-
to”. Esordisce così il Papa, ricordando 
che tra gli apostoli “c’è gente semplice, 
abituata a vivere del lavoro delle proprie 
mani, come i pescatori, e c’è Matteo, che 
era stato un istruito esattore delle tasse. 
Ci sono provenienze e contesti sociali 
diversi, nomi ebraici e nomi greci, carat-
teri miti e altri focosi, visioni e sensibilità 

differenti. Gesù non li aveva cambiati, 
non li aveva uniformati facendone dei 
modellini in serie. Aveva lasciato le loro 
diversità e ora li unisce ungendoli di Spi-
rito Santo”.

“Anche tra noi ci sono diversità, ad 
esempio di opinioni, di scelte, di sensibili-
tà”, la fotografia della Chiesa di oggi. “La 
tentazione è sempre quella di difendere 
a spada tratta le proprie idee, credendo-
le buone per tutti, e andando d’accordo 
solo con chi la pensa come noi. È questa  
una brutta tentazione, che divide”.  

“Torniamo al giorno di Pentecoste e 
scopriamo la prima opera della Chiesa: 
l’annuncio”, l’invito. “Gli apostoli non 
preparano una strategia, non hanno un 
piano pastorale. Avrebbero potuto suddi-
videre la gente in gruppi secondo i vari 
popoli, parlare prima ai vicini e poi ai 
lontani… Avrebbero anche potuto aspet-
tare un po’ ad annunciare e intanto ap-
profondire gli insegnamenti di Gesù, per 
evitare rischi… No. Lo Spirito non vuole 
che il ricordo del Maestro sia coltivato in 
gruppi chiusi, in cenacoli dove si prende 

gusto a ‘fare il nido’. Questa è una brutta 
malattia, che può rovinare la Chiesa: la 
Chiesa non comunità, non famiglia, non 
madre, ma nido”.

“Ci sono tre nemici del dono, sempre 
accovacciati alla porta del cuore: il nar-
cisismo, il vittimismo e il pessimismo”, 
conclude il Papa. “Il narcisismo fa ido-
latrare sé stessi, fa compiacere solo dei 
propri tornaconti”, spiega. “Il narcisista 
pensa: ‘La vita è bella se io ci guadagno’. 
E così arriva a dire: ‘Perché dovrei donar-
mi agli altri?’”. 

“In questa pandemia, quanto fa male 
il narcisismo, il ripiegarsi sui propri bi-
sogni, indifferenti a quelli altrui, il non 
ammettere le proprie fragilità e i propri 
sbagli”, esclama Francesco. 

Ma anche il secondo nemico, il vittimi-
smo, è pericoloso. “Il vittimista si lamen-
ta ogni giorno del prossimo: ‘Nessuno mi 
capisce, nessuno mi aiuta, nessuno mi 
vuol bene, ce l’hanno tutti con me!’. E il 
suo cuore si chiude, mentre si domanda: 
‘Perché gli altri non si donano a me?’. 
Nel dramma che viviamo, quant’è brutto 

il vittimismo!”, il commento del Pontefi-
ce. “Pensare che nessuno ci comprenda e 
provi quello che proviamo noi”. Nel pes-
simismo, infine, “la litania quotidiana è: 
‘Non va bene nulla, la società, la politica, 
la Chiesa…’. 

Il pessimista se la prende col mondo, 
ma resta inerte e pensa: ‘Intanto a che 
serve donare? È inutile’. Ora, nel grande 
sforzo di ricominciare, quanto è dannoso 
il pessimismo, il vedere tutto nero, il ripe-
tere che nulla tornerà più come prima!”, 
denuncia Francesco. “Pensando così, 
quello che sicuramente non torna è la 
speranza. In questi tre – il ‘dio specchio’, 
il ‘dio lamentela’ e il  ‘dio negatività’ – ci 
troviamo nella carestia della speranza e 
abbiamo bisogno di apprezzare il dono 
della vita, il dono che ciascuno di noi 
è. Perciò abbiamo bisogno dello Spirito 
Santo, dono di Dio che ci guarisce dal 
narcisismo, dal vittimismo e dal pessimi-
smo. Ci guarisce dallo specchio, dalle la-
mentele e dal buio. Perché peggio di que-
sta crisi, c’è solo il dramma di sprecarla, 
chiudendoci in noi stessi”.

LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO DURANTE LA SOLENNE 
CELEBRAZIONE DI DOMENICA SCORSA IN SAN PIETRO

PENTECOSTE

Papa Francesco durante la santa Messa di Pentecoste della scorsa domenica

“Peggio di questa crisi
c’è solo il dramma di sprecarla”

Madonna delle Assi: Messa con il Vescovo
intorno a Maria, “Madre sempre presente”
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“Queste storie straordinarie di 
lavoro sono l’emblema pla-

stico di quello che sta avvenendo. 
L’agricoltura è un settore che offre 
lavoro e molti lombardi stanno 
cogliendo questa opportunità. 

Le aziende agricole in Lombar-
dia stanno assumendo persone di 
questa regione, fanno contratti re-
golari e garantiscono paghe giuste. 
Chi ha descritto gli imprenditori 
agricoli come ‘schiavisti’ che sfrut-
tano irregolarmente gli immigrati 
dovrebbe chiedere scusa. La maxi-
sanatoria fatta dal Governo non 
serve: nei campi della Lombardia 
servono sburocratizzazione e sem-
plificazione”. 

Lo ha detto l’assessore regionale 
all’Agricoltura, Alimentazione 
e Sistemi verdi, Fabio Rolfi, che 
nei giorni scorsi ha visitato due 
aziende agricole mantovane. 

La prima, la ‘Francescon’ di 
Rodigo, è leader italiana nella 
produzione di meloni e angurie e 
di recente ha assunto il titolare e 
alcuni operai di una ditta impiegata 
nel campo degli allestimenti e della 
logistica, ‘rimasta ferma’ a causa 
dell’emergenza Covid-19. 

La seconda, l’azienda agricola 
‘Boccola’ di Pozzolo sul Mincio, 
che ha un impianto di 6 ettari di 
kiwi, ha garantito lavoro a una 
quindicina di persone rimaste 
disoccupate negli scorsi mesi.

“Ex imprenditori, ex baristi, ex 
operai edili. Sono molti i ragazzi e 
le ragazze che hanno trovato una 
nuova occupazione nei campi dopo 
aver perso quella precedente – ha 
rilevato l’assessore Rolfi –. La 
Regione Lombardia con l’iniziativa 
Io lavoro in agricoltura sta mettendo 
in relazione domanda e offerta 
grazie alla collaborazione tra centri 
per l’impiego e associazioni di ca-
tegoria. Abbiamo ricevuto in poche 
settimane centinaia di curricula di 
lombardi che cercano lavoro. La 
filiera agroalimentare in Lombar-
dia dà lavoro a 150.000 persone ed 
è un settore nel quale la Regione 
continuerà a investire”.

“Dai decreti del Governo ci 
saremmo aspettati tagli alla buro-
crazia, la reintroduzione dei ticket 
e maggiori risorse alle filiere in dif-
ficoltà: florovivaismo, suinicultura, 

lattiero caseario, agriturismi, giusto 
per citarne alcuni. Invece – ha 
aggiunto Rolfi – ci siamo ritrovati 
con una sanatoria che, alla fine, 
non riguarda il personale che opera 
nei campi”.

POLITICA AGRICOLA 
COMUNE, ROLFI: 
STRATEGIA ‘FARM 
TO FORK’ RISCHIA 
DI AUMENTARE 
LA BUROCRAZIA

“La Politica agricola comune 
(Pac) deve essere semplice, effi-
cace, in grado di valorizzare le 
autonomie territoriali e soprat-
tutto finalizzata a promuovere 
la competitività delle imprese 
agricole. La Pac attuale ha una 
burocrazia mastodontica che 
rischia addirittura di peggiorare 
a causa della strategia ‘Farm 
to Fork’ che ‘liscia il pelo’ a vi-
sioni bucoliche dell’agricoltura 
ponendosi obiettivi ambientali 
ambiziosi senza puntare sull’in-
novazione nei campi e nelle 
aziende ma mettendo imposi-
zioni, vincoli e burocrazia. Se 
l’aumento dei fondi per la Pac 
verrà confermato sarà una noti-
zia positiva, ma le misure sono 
ancora insufficienti e a farne le 
spese sarà la competitività delle 
imprese”. 

Sono ancora considerazioni 
dell’assessore della Giunta Fon-
tana Rolfi in merito alla strate-
gia europea ‘Farm to Fork’.

“Occorre uscire da questa 
visione ideologica sbagliata – 
ha aggiunto, in conclusione, –. 
La Pac è la misura di sostegno 
alla competitività agricola. La 
sostenibilità ambientale si rag-
giunge attraverso un percorso 
di innovazione e di formazione, 
non con altra burocrazia. 

L’Europa deve puntare in 
maniera concreta sull’agricol-
tura, coinvolgendo i territori 
e le Regioni per stabilire una 
strategia condivisa”.

Regione: imprese agricole e assunzioni
L’ASSESSORE FABIO ROLFI: 
“LA SANATORIA È INUTILE. 
LE NOSTRE AZIENDE STANNO 
ASSUMENDO LOMBARDI”

Supportare le imprese lombarde che intendono sviluppare e conso-
lidare la propria posizione sui mercati internazionali attraverso l’e-

commerce e incentivare l’accesso a piattaforme cross border (B2B, busi-
ness to business e B2C, business to consumer) e sistemi di e-commerce 
proprietari (come siti Internet e mobile app).

È lo scopo della delibera approvata dalla Giunta regionale su propo-
sta del vicepresidente di Regione Lombardia Fabrizio Sala, assessore 
alla Ricerca, Innovazione, Università, Export e Internazionalizzazione 
delle imprese, con la quale sono stanziati 2,6 milioni di euro per il  Ban-
do E-commerce 2020 - Nuovi mercati per le imprese lombarde.

Per questa iniziativa, 1.810.000 euro sono a carico di Regione Lom-
bardia ed 808.000 a carico delle Camere di Commercio lombarde. 

“Un sostegno concreto per le imprese lombarde – commenta il vice-
presidente Sala – alle prese con la drammatica emergenza causata dal 
Covid19. Si tratta di una misura che incentiva l’e-commerce, puntando 
su piattaforme che consentono alle nostre imprese di poter raggiungere 
diversi mercati strategici per ogni settore”. 

“Con questo sostegno economico – spiega Sala – diamo la possibilità 
alle nostre piccole e medie imprese di offrire i propri prodotti in Italia e 
all’estero usando ogni modalità informatica. Dobbiamo stare vicini alle 
nostre imprese e dobbiamo farlo con strumenti concreti per consentire 
loro un rilancio immediato anche sui mercati internazionali”. 

Unioncamere Lombardia è soggetto gestore della misura, la dotazio-
ne è ripartita fra le Camere di Commercio cui sarà erogata una prima 
tranche di risorse pari al 50% della dotazione finanziaria regionale, una 
seconda tranche di risorse pari al 40% della dotazione finanziaria regio-
nale sulla base dell’avanzamento dell’azione a fronte di una relazione 
intermedia presentata da Unioncamere Lombardia entro febbraio 2021 
e il saldo a fronte della presentazione di una relazione finale presentata 
da Unioncamere Lombardia giugno 2021 sulla base delle rendiconta-
zioni finali complessive trasmesse dai beneficiari.

“Per restare al passo – chiosa il vicepresidente della Lombardia 
– occorre adeguarci ai cambiamenti che questa pandemia ha inevi-
tabilmente portato con sé. L’e-commerce è in continua evoluzione e 
come istituzioni abbiamo l’obbligo di accompagnare le nostre realtà 
imprenditoriali con interventi diretti come questo, facendo leva sulla 
competitività e sulla qualità dei prodotti lombardi, riconosciuti in tutto 
il mondo”.

CORONAVIRUS E INTERNAZIONALIZZAZIONE 
REGIONE A FIANCO DELLE IMPRESE LOMBARDE

La Giunta di Regione Lombardia, su proposta dell’asses-
sore allo Sviluppo Economico, Alessandro Mattinzoli, ha 

approvato lo schema di protocollo con il  Ministero dello Svi-
luppo Economico per il cofinanziamento dei progetti presen-
tati al Mise con ricadute sul territorio lombardo. L’obiettivo 
dell’accordo è quello di sostenere forme di sinergia e collabo-
razione operativa con iniziative promosse dal Ministero. 

Il contributo di Regione Lombardia sarà pari a 14.684.198 
di euro. Si tratta di iniziative che possono prevedere il coin-
volgimento di più Regioni attraverso il sostegno a progetti di 
sviluppo competitivo nell’ambito di accordi finalizzati a favo-
rire la competitività dei territori oppure lo sviluppo – anche 
diretto alla salvaguardia dei livelli occupazionali – di imprese 
singole o aggregate interessate da processi di riorganizzazio-
ne aziendale e produttiva. “Un altro importante segnale da 
parte della Regione Lombardia, attenta e sensibile a incenti-
vare gli investimenti per la crescita dei territori”, commenta 
Mattinzoli. “Il principio fondamentale – prosegue l’assessore 
– è attirare risorse per la ripresa della nostra comunità così 
duramente provata. La collaborazione istituzionale ora più 
che mai è basilare per tornare a essere protagonisti, ancora 
piu’ competitivi”. Il totale degli investimenti complessivi 
sarà pari a 797.520.800, di cui 251.177.313 euro attivati in 
Lombardia. Dalla Regione contributo di 14.684.198 di euro.

IMPRESE, ACCORDO PER IL TERRITORIO

La visita di Rolfi e del suo staff  nelle aziende agricole lombarde
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È mancata all'affetto dei suoi cari 

Teresa Marchesetti
(Adriana)
in Dedè

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il marito 
Francesco, i fi gli Daniela e Davide con 
Savino e Piera, le adorate nipoti Moni-
ca, Giada, Asia e Giorgia, le sorelle, i 
fratelli, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 2 giugno 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Elisa Provana
in Giordano

di anni 36
Ne danno il triste annuncio il marito 
Andrea, la mamma Elisa, il fratello Lu-
ciano, le sorelle Dalida, Samantha con 
Matteo, i cari nipotini Gabriele e Asia, i 
suoceri Michele e Andreina e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 29 maggio 2020

A funerali avvenuti la moglie Anna, le 
fi glie Sara e Jessica, il suocero Attilio, 
la sorella Adriana, il fratello Battista, le 
cognate, i cognati, i nipoti nell'impos-
sibilità di farlo singolarmente ringra-
ziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il loro dolore per la 
perdita del caro 

Virgilio Severgnini
Crema, 4 giugno 2020

A funerali avvenuti la sorella Gian-
na con Leandro, le cognate e i nipoti 
nell'impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, scritti e la partecipazione ai 
funerali hanno condiviso il dolore per 
la perdita della cara 

Marina (Marisa)
Gaffuri

Crema, 5 giugno 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Saverio Ferruccio 
Berselli

di anni 91
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Erminia, i fi gli Ernestina con Giovanni, 
Gianbattista con Claudia, Anna con 
Diego e Massimo, i cari nipoti Matteo, 
Alice, Andrea e Nicolò e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 2 giugno 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Luigi Guerini
di anni 82

Ne danno il triste annuncio i cugini e 
Vanni.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. L'urna cineraria del caro Luigi 
sarà sepolta nel cimitero di Ricengo.
Ricengo, 3 giugno 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Evelina Loi
ved. Luppi

di anni 88
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Sandra con Gianni, Angela con Giu-
seppe, i nipoti Davide e Manuel, i fra-
telli, le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 31 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Angela Festari
ved. Colombo

di anni 96
Ne danno il triste annuncio le sorelle, i 
nipoti, i pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Residenza Rosetta per le 
amorevoli cure prestate.
Ripalta Guerina, 6 giugno 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Mario Bonelli
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fio-
renzo e Gianfranco, la sorella Luisa, i 
cari nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 6 giugno alle ore 9 partendo 
dall'abitazione in via Griffi ni n. 1 per 
la chiesa parrocchiale di San Pietro; la 
tumulazione avverrà nel cimitero Mag-
giore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 5 giugno 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato 

Pietro 
Bertoletti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Angela, i fi gli Paolo con Valeria, Mar-
co, Giuseppe con Anna, i nipoti Stefa-
no e Luca, i fratelli Pasquale e Franco, 
le cognate, i cognati, i nipoti e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 6 giugno alle ore 10.30 parten-
do dall'abitazione in via Romolo Gorla 
n. 83 per la chiesa parrocchiale di Ro-
manengo; la tumulazione avverrà nel 
cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Romanengo, 5 giugno 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato 

Roberto Boni
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Daniela, i fi gli Andrea e Alessandra, i 
cari nipoti e tutti i parenti. 
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare a tutta l'équipe 
dell'ASST Crema U.O. Cure Palliative 
per le premurose cure prestate.
Crema, 5 giugno 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Francesca 
Miglio

Ne danno il triste annuncio sorella, co-
gnata, nipoti e pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
con scritti e preghiere al loro dolore. Le 
ceneri riposano al cimitero di Salvirola 
Cremonese, accanto all'amato Antonio. 
Un ringraziamento particolare a Ro-
saria e Lina Cipolli, al dottor Simone 
Golgo e alla carissima Clara Viviani.
Finale Ligure, 5 giugno 2020

A tre mesi dalla scomparsa del caro 

Antonio Manenti
la moglie, i fi gli, la nuora e i nipoti lo 
ricordano con amore e affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 7 giugno alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

A due mesi dalla scomparsa della cara 

Gabriella Meleri
i familiari tutti la vogliono ricordare 
con affetto e gratitudine con una s. 
messa che verrà celebrata nella Basi-
lica di S. Maria della Croce mercoledì  
10 giugno alle ore 20.30.

A tre mesi dalla scomparsa del caro 

Mario Ricci
la famiglia lo ricorda con una s. mes-
sa di suffragio domani, domenica 7 
giugno alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore in Crema 
Nuova. La famiglia ringrazia quanti 
vorranno onorare la memoria dal caro 
Mario.

A due mesi dalla scomparsa della cara

Gabriella Meleri
Paola Samarani la ricorda per il suo 
sorriso con profondo affetto e porge 
le più sentite condoglianze al fi glio, al 
fratello e alle sorelle.
Crema, 9 giugno 2020

Il gruppo dei Pantelù è vicino con af-
fetto alla famiglia per la scomparsa 
dell'amico

Arrigo Forcati
Crema, 28 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuliano Cremonesi
La cara salma sarà cremata.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Casale Cremasco.
Castel Gabbiano, 4 giugno 2020

Daniela, Andrea e Alessandra non chie-
detevi dove sia andato

Roberto
ma pensate a cosa vi ha lasciato nel 
cuore. Le più sentite condoglianze da 
tutta la famiglia Vaiani e dalle collabo-
ratrici di Studio.
Crema, 5 giugno 2020

I condomini e l'amministratore del 
condominio Fabbricato 1 di via Amen-
dola 7 Pianengo, partecipano al dolore 
di Andrea Giordano per la scomparsa 
della cara

Elisa Provana
Pianengo, 29 maggio 2020

Ornella e Cristina Marinoni partecipa-
no al dolore di Andrea per la scompar-
sa dell'amata

Elisa Provana
in Giordano

e porgono le più sentite condoglianze 
anche ai familiari.
Crema, 29 maggio 2020

A due mesi dalla scomparsa del caro 

Arrigo Zagheno
e a 3 anni dalla scomparsa della cara

Prassede Ceruti
Mariuccia, i nipoti e i parenti tutti li ri-
cordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata martedì 9 
giugno alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Pianengo.

A tre mesi dalla scomparsa della cara 

Angela Cavalletti
ved. Laccarini

il fratello, le sorelle, il cognato, le co-
gnate, i nipoti la ricordano a parenti e 
amici con una s. messa che sarà cele-
brata giovedì 11 giugno alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di Credera.

Nel trigesimo della scomparsa del caro 

Delfi no 
Alberti

i tuoi cari ti ricordano con infi nita no-
stalgia.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata oggi, sabato 6 giugno alle ore 18 
nella Basilica di S. Maria della Croce.
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CREMAZIONI

Si eseguono

Anna Maria Pagliari
(Diana)

"Possa la strada venirti incontro, 
possa sospingerti il vento.
Possa il sole scaldare il tuo volto
e la pioggia bagnare soffi ce i tuoi campi
fi no al giorno in cui ci ritroveremo.
Possa Iddio tenerti 
nel palmo della sua mano
fi no al nostro prossimo incontro".

Carissima Diana,                                    
siamo in silenzio in questo momento, 
senza parole di fronte al seguire il “tuo 
Arrigo” in tempi così ravvicinati. 
Ti ricordiamo ricca di determinazione e 
di forza di volontà, sempre col sorriso, 
indaffarata nel preparare i pranzi dei 
bambini del Nido. 
Ti illuminavi parlandoci dei tuoi fi gli e 
dei tuoi adorati nipoti. Sei stata molto 
attiva anche nel volontariato. Siamo 
addolorate per la tua prematura scom-
parsa e siamo vicine alla tua famiglia e 
a tutti i tuoi cari.
Ti abbracciamo forte.

Le tue colleghe del Nido
Crema, 4 giugno 2020

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e 
tutti i Soci Volontari della Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Crema si unisco-
no al dolore di Massimo e familiari per 
la scomparsa della sorella 

Diana Pagliari 
e del cognato 

Arrigo Forcati
Crema, 5 giugno 2020

I condomini e l’amm.re dell’edifi cio sito 
in Crema via Griffi ni n.1 (condominio 
San Pietro) partecipano al dolore dei 
familiari per la scomparsa del caro 

Mario Bonelli
Crema, 5 giugno 2020
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Con una lettera protocollata 
in Comune nella giornata di 

mercoledì 3 giugno, il capogruppo 
della lista di minoranza Progetto 
Comune, Piero Guardavilla, punta 
il dito contro la gestione dell’emer-
genza legata al Coronavirus da par-
te dell’amministrazione comunale.  

“Il 15 febbraio scorso – esordisce 
nella sua richiesta di delucidazioni 
Guardavilla, richiamando la storia 
dei primi giorni drammatici di dif-
fusione del Covid-19 – si è svolta 
presso il centro sportivo di Madi-
gnano una partita di calcio a cui ha 
preso parte un giocatore di Codo-
gno, divenuto poi noto perché defi-
nito il ‘Paziente 1’ della pandemia 
tuttora in corso. Appresa la notizia 
– continua rivolgendosi al sindaco 
Elena Festari – l’avevo contattata 
telefonicamente per chiederle di 
far effettuare al più presto la disin-
fezione di tutto il centro sportivo, 
così da evitare, per quanto possibi-
le, eventuali contagi sia ai giocatori 
che avrebbero dovuto disputare in-
contri nei giorni successivi sia agli 
avventori del Centro. Il mio interes-
se era motivato da un lato dalla mia 
posizione di consigliere comunale, 
che mi imponeva di verificare che 
fosse stato fatto tutto il possibile per 
salvaguardare i nostri concittadini, 
dall’altro dalla preoccupazione che 
il centro sportivo fosse salubre, vi-
sto che per il weekend successivo 
era prevista un’altra partita di cal-
cio. In quell’occasione Lei nega-
va assolutamente che il ‘Paziente 
1’ avesse giocato a Madignano e 
affermava d’aver già provvedu-
to a far eseguire la disinfezione 
dell’impianto, dandone incarico 
alla Polisportiva che ha in uso la 
struttura stessa. Purtroppo è inve-
ce poi emerso che il ‘Paziente 1’ a 
Madignano aveva giocato. Tuttavia 
nessuno in paese è stato tempe-
stivamente informato della circo-
stanza e nessuno è stato posto in 
quarantena a titolo precauzionale, 
come è invece accaduto per i gioca-
tori della squadra dei Sabbioni che 
avevano appunto disputato la par-
tita contro la squadra del ‘Paziente 
1’ proprio a Madignano”.

Il leader di Progetto Comune, ricor-
dando la serie di contagi avvenuti 
nei giorni successivi nel borgo alle 
porte di Crema (anche di persone 
che a suo dire avrebbero frequen-
tato il centro sportivo), i decessi e 
condividendo le informazioni avu-
te dall’Ufficio tecnico in merito alla 

sanificazione e disinfezione (“mi è 
stato risposto che la stessa aveva ri-
guardato unicamente gli spogliatoi. 
Tutto il resto del Centro non era 
stato in alcun modo igienizzato, e 
ciò nonostante ha continuato a re-
stare accessibile a chiunque ancora 
per diversi giorni, sino a quando ne 
è stata disposta la chiusura per il pe-
riodo di lockdown”, scrive), chiede 
conto al primo cittadino del perché 
“nella nostra telefonata del 18 feb-
braio ha negato che il ‘Paziente 1’ 
avesse giocato a Madignano (errore 
di date nella ricostruzione o un piz-
zico di confusione se si pensa che 
il ‘Paziente 1’ è stato ‘classificato’ 
come tale il 20 febbraio, ndr). E per-
ché non è stato assunto alcun prov-
vedimento per sanificare il centro 
sportivo né per mettere in quaran-
tena le persone che erano venute a 
contatto con il paziente infetto?” 
interroga nella lettera protocollata 
e posta a conoscenza degli organi 
d’informazione.

Guardavilla pone precisi quesiti 
e, esprimendo vicinanza a tutte le 
famiglie colpite dal virus e da lutti 
nonché richiamando i residenti al 
massimo rispetto delle indicazioni 
anti contagio, chiede chiarimenti 
sulla vicenda. “Vorrei capire – 
chiude la missiva il consigliere – se 
sia stata o meno effettuata la sanifi-
cazione del centro sportivo dopo la 
partita a cui ha preso parte il ‘Pa-
ziente 1’, da chi sia stata eseguita, 
in che data, quali parti del centro 
sportivo abbia interessato (a questo 
proposito chiedo anche di avere co-
pia delle relative fatture di spesa) e 
se a seguito della partita si sia prov-
veduto a informare dell’accaduto 
chi era stato nel Centro e a metterlo 
in stato di quarantena preventiva”.

Guardavilla è un fiume in pie-
na e commentando la sua precisa 
richiesta di delucidazioni aggiunge 
“i fondi stanziati dal Governo per 
le situazioni di criticità sanitaria ed 
economica, che riguardano fami-
glie e imprese, si parla di 174mila 
euro, quando saranno messi a Bi-
lancio per essere impegnati?”.

Si è appreso dal Comune che 
il giorno successivo alla presen-
tazione della lettera da parte del 
capogruppo di Progetto Comune è 
stata protocollata un’interroga-
zione dall’altra lista di minoran-
za Per Madignano, che riprende 
parte dei quesiti sollevati da 
Guardavilla.

Tib

MADIGNANO

La scorsa settimana abbiamo dato notizia dell’inserimento tra 
‘I Luoghi del Cuore’ del Fondo Ambiente Italiano (Fai), degli 

antichi affreschi di Gian Giacomo Barbelli dell’ex chiesa parroc-
chiale di San Giorgio Martire, risalenti al 1642. Pregevoli pitture 
murali che il Comune ha riacquistato dal privato che li possedeva 
per riconsegnarli alla fruizione della comunità e dei cremaschi. 

Siamo stati nel laboratorio di Paolo Mariani, che insieme al suo 
staff si sta prendendo cura del ciclo pittorico, composto da sedici 
‘pezzi’ rappresentanti la Vita di San Giorgio Martire e Santi. Obiet-
tivo finale del restauro, la ricollocazione nel luogo originario, 
naturalmente dopo che sono stati ottenuti tutti i permessi della 
Soprintendenza e l’ok al progetto, nel pieno rispetto degli stucchi 
e delle tracce rimaste in loco. 

Il restauro in corso è composto da tantissime, delicate fasi: 
dalla pulitura al consolidamento, dal ritocco pittorico alla ‘risa-
gomatura’. Non si tratta di una semplice operazione. Importante 
l’analisi direttamente in ‘Chiesa Vecchia’ degli spazi di tondi e 
lunettoni dove gli affreschi saranno riposizionati: determinan-
te infatti era conoscerne innanzitutto l’ingombro al millimetro. 
Dopo le misurazioni, sono state così create delle ‘dime’ per essere 
il più precisi possibile. “Gli affreschi – spiega l’architetto Mariani 
– saranno adagiati su pannelli alveolari ad aderenza migliorata, 

realizzati con il sistema a sandwich, con un’anima in nido d’ape 
di alluminio e superfici in preimpregnato di fibra di vetro e re-
sina epossidica”. Caratteristiche di questi supporti speciali, che 
vedranno anche l’applicazione di uno strato di sughero, l’estrema 
leggerezza e peculiarità fisiche che li rendono ideali come suppor-
ti per dipinti, affreschi e mosaici. Come nel nostro caso.

La ricollocazione, una volta recuperati interamente i manu-
fatti, sarà – come detto – rispettosa al 100% di quanto è ancora 
conservato sul muro. Infatti, un affresco, composto di vari strati, 
con il colore “inglobato” nella muratura (tramite il processo di 
carbonatazione) quando viene strappato negli ultimi millimetri di 
intonaco, lascia comunque tracce – anche importanti – sulle pare-
ti. Anch’esse meritevoli di attenzione e restauro essendo, di fatto, 
parte integrante dell’opera. 

Lo strappo casalettese degli affreschi – lo rammentiamo – ven-
ne eseguito dal restauratore Laini di Crema con il ciclo pittorico 
ceduto dalla Parrocchia all’ingegner Paolo Stramezzi, collezio-
nista attento e appassionato che lo acquisì al suo patrimonio e 
lo collocò presso Villa Perletta, posizionandolo in una chiesina 
costruita ad hoc, che riprendeva la forma di quella originaria di 
Casaletto.

Luca Guerini

Mariani al lavoro 
in ‘Chiesa Vecchia’; 

lo studio delle sagome 
in laboratorio;

un bellissimo 
particolare di un tipico 

angelo del Barbelli
in restauro

CASALETTO VAPRIO 
 Barbelli: restauro in corso

Il centro sportivo di Madignano, Guardavilla e Festari

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I

“In questa sede – scrive Festari da noi raggiunta per correttezza 
mercoledì dopo essere stati contattati dal consigliere Guardavil-

la – ritengo opportuno prima di tutto esprimere rammarico nel con-
statare che, purtroppo ancora una volta, il consigliere Guardavilla 
antepone la propria popolarità, la ricerca di attenzione e la polemica 
all’interesse autentico verso le persone e la situazione. L’autenticità 
del suo scritto e del suo intento è chiaramente messa in dubbio dal 
fatto che, ancor prima di aver avuto dei chiarimenti alla sua richiesta 
da parte dell’amministrazione comunale, ha inviato il suo scritto al 
giornale; per quale ragione? In tal senso non è mia intenzione rispon-
dere attraverso questo giornale alle ‘interrogazioni’ di Guardavilla 
che, peraltro, sono basate su considerazioni ipotetiche difficilmente 
sostenibili da dati clinici e scientifici verificabili. Quali strumenti gli 
permettono di stabilire da parte di chi, dove e quando è avvenuto un 
contagio? Per non parlare del fatto che, stando a quello che scrive, 
sapeva del ‘Paziente 1’ in data 18 febbraio ancor prima che venisse 
riconosciuto il 20 febbraio a opera della dottoressa Malara (del Pron-
to Soccorso dell’Ospedale di Codogno)… Risponderò a ogni critica 
sollevata da Guardavilla nella sede opportuna e attraverso uno scritto 
indirizzato a lui perché ritengo doveroso verso i cittadini madignane-
si essere corretta e non strumentalizzare il dramma del Covid-19 per 
rispondere a improduttive provocazioni. Ritengo motivo di crescita 
il confronto quando avviene in modo trasparente e soprattutto dopo 
una seria e puntuale documentazione sui fatti, cosa che non è avve-
nuta da parte di Guardavilla, perché se così fosse saprebbe che non è 
il sindaco a decretare lo stato di isolamento domiciliare (quarantena) 
ma bensì il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria dell’ATS. 
Rimando quindi a quell’occasione tutti i chiarimenti di cui egli neces-
sita e sui quali fornirò riferimenti verificabili”.

Il sindaco Festari replicaCovid, Guardavilla
critica il Comune
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Il Cremasco
A un anno dalla scomparsa del caro 
papà

 
Angelo Borgo

le fi glie Giuseppina e Marilena con Ro-
mano e i cari nipoti Riccardo, Michele 
e Sara hanno sempre vivo nel cuore il 
tuo ricordo.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 7 giugno alle 
ore 10.45 nella chiesa parrocchiale di 
Capralba. 
Nella s. messa sarà ricordata anche la 
mamma

Angela Conti
recentemente scomparsa.

2010      10 giugno      2020

Nel decimo anniversario della morte 
del caro

 
Guglielmo Patrini

lo ricordano con immutato affetto la 
moglie Maria, i fi gli Ileana, Ilario ed 
Elisabetta  con i cari nipoti.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

 
Anna Panigada

la sorella, il nipote Paolo con Rossella, 
i parenti e gli amici tutti la ricordano 
con immutato affetto.
Crema, 5 giugno 2020

2013       3 giugno      2020

"Dal cielo ove godi il premio 
delle tue virtù continua a be-
nedire i tuoi cari che ogni 
giorno ti pensano".

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

 
Cav. Atalio 

Biondi
i familiari lo ricordano con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 7 giugno alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate 
in Salvirola.

2010       5 giugno      2020

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

 
Santo

la moglie, i fi gli, i nipoti, le nuore e i 
parenti tutti lo ricordano sempre con 
vivo affetto.
Una s. messa a suffragio è stata cele-
brata ieri, venerdì 5 giugno nella chiesa 
parrocchiale di Bolzone.

Nel 60° anniversario dell'Ordinazione 
Sacerdotale di

 
don Rino Piloni

la famiglia lo ricorda con immutato af-
feto a quanti gli hanno voluto bene.
Sergnano, 12 giugno 2020

"Guidami, o Dio, sulla tua 
strada: i tuoi precetti mi sono 
cari".

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

 
Marco Rovida

venerdì 12 giugno alle ore 18 verrà 
celebrata una s. messa nella chiesa del 
Sacro Cuore di Crema Nuova.
Mamma, papà, Daniele, Luca, i parenti 
e gli amici tutti ti ricordano.

"Nessuno manca davvero 
fi nché lo porti nel cuore, nei 
pensieri, nei ricordi".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa dell'amata

 
Mariuccia Zaniboni

ved. Zanara
le fi glie Silvia e Cristina, il genero e i 
cari nipoti la ricordano a parenti e ami-
ci.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
lunedì 8 giugno alle ore 17.30 nel San-
tuario della Madonna delle Grazie.

UFFICI APERTI solo al mattino
 dalle 9 alle 12 

(dal lunedì al venerdì)

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO
San Pantaleone

UFFICI SARANNO CHIUSI

"Tu eri il fi ore più bello del no-
stro giardino, ma il Signore ti 
ha voluta a lui vicino".

In occasione del compleanno della cara

 
Alice Raimondi

la mamma, il papà, il fratello Matteo, 
i nonni, gli zii, i cugini, i parenti e gli 
amici tutti la ricordano con amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta mercoledì 10 giugno alle ore 20.30 
presso il cimitero di Vaiano Cremasco.

2015       4 giugno      2020

"La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuo-
re".

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

 
Ernesto Fusar Bassini

la moglie, i fi gli, la cara nipote Alice lo 
ricordano con immenso affetto, unita-
mente alla cara mamma

Antonia Fortini
a 3 mesi dalla dipartita.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 6 giugno alle ore 18 nel Santuario 
del Marzale di Ripalta Vecchia.

1999       6 giugno      2020

"La morte non è niente. Sei 
solo passata dall'altra parte. 
Continua a cercarci e a tenerci 
per mano come facevi prima. 
Un grande abbraccio".

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara

 
Emma Marazzi

i fi gli con le rispettive famiglie e i nipoti 
la ricordano con tanto amore.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta lunedì 8 giugno alle ore 18.15 nella 
chiesa parrocchiale di Campagnola 
Cremasca.

Mariarosa, Franca e Pinuccia ricordano

Donata
4 giugno 2008

Raffaella
9 giugno 2014

e la mamma

Rosangela
4 luglio 2014

con l'amicizia e l'affetto di sempre.
San Bernardino, giugno 2020

Approvati all’unanimità dal 
Consiglio comunale, ma con 

‘riserva’ da parte della maggio-
ranza di centro-destra. Si tratta 
dei Bilanci consuntivi dell’ASM, 
Azienda Speciale Municipalizza-
ta (si occupa della gestione di ci-
miteri, farmacia e centro sportivo 
natatorio Blu Pandino), relativo 
allo scorso esercizio finanziario.  

A margine della seduta consi-
gliare, il gruppo che governa Pan-
dino ha diramato un comunicato 
per “fare chiarezza su alcuni pas-
saggi che hanno caratterizzato la 
discussione in aula relativamente 
ai Bilanci di ASM. Con riferi-
mento al consuntivo 2019, appro-
vato anche dal gruppo di mino-
ranza, vogliamo precisare che la 
nostra approvazione del Bilancio 
è subordinata a verifiche, di carat-
tere tecnico e legale, sulla natura 
dei vari passaggi che hanno avu-
to luogo nell’ultimo decennio e 
che hanno coinvolto il Comune 
e ASM per il servizio integrato, 

ciclo idrico e fognature”.
La compagine guidata dal 

sindaco Piergiacomo Bonaventi 
spiega che “la scelta di procedere 
a opportune verifiche è scaturita 
dal fatto che Pandino sia il solo 
Comune della provincia a non 
aver ancora visto concludersi la 
trattativa di cessione del ramo 
idrico, la quale avrebbe dovuto 
chiudersi entro l’anno 2019, con 
conseguente erogazione del de-
naro spettante”. Per questo, “il le-
gale incaricato dovrà coordinare 
amministrazione e Amministra-
tore unico di ASM nella trattativa 
con Padania Acque e ATO per 
le operazioni di liquidazione del 
valore degli impianti di proprie-
tà demaniale, avvalendosi della 
consultazione di esperti in mate-
ria, in merito alla legittimità delle 
cessioni idriche”.

La formazione di maggioran-
za, “con riferimento alla discus-
sione tenutasi in aula consiliare 
circa il Bilancio previsionale 2020 

di ASM”,  precisa che “a oggi è 
improprio parlare di ‘fallimen-
to’, termine usato dal gruppo di 
minoranza, pur nella consapevo-
lezza che la condizione di emer-
genza sanitaria ed economica 
che stiamo vivendo attualmente, 
dovuta al Covid-19, non costitu-
isca la miglior premessa possibi-
le al futuro dell’Azienda. Siamo 
comunque fiduciosi nel fatto 
che quest’ultima saprà trovare le 
giuste soluzioni per reinventarsi, 
come già accaduto in passato, raf-
forzando il proprio ruolo presso 
la comunità pandinese”.

Infine precisa che “il Revisore 
di ASM, nell’invitare l’Organo 
Amministrativo ad agire, nell’am-
bito della propria attività, prestan-
do la giusta attenzione alle scelte 
da compiere, ha richiamato il fatto 
che tale condotta sia già stata po-
sta in essere nell’anno 2019, con-
fermando quindi che l’atteggia-
mento assunto sia quello giusto”.

AL

SE L’È PRESA LA MAGGIORANZA PER EFFETTUARE
VERIFICHE SU ALCUNI PASSAGGI LEGATI ALL’IDRICO

ASM, Consuntivi
approvati con riserva

PANDINO

Ieri mattina si è celebrato il 206° 
annuale di Fondazione dell’Ar-

ma dei Carabinieri. Cerimonia in 
forma ridotta visto il periodo di 
emergenza pandemica.

Il Comandante Provinciale dei 
Carabinieri di Cremona, Marco 
Piccoli, unitamente al prefetto, 
dottor Vito Danilo Gagliardi, 
ha deposto una corona d’alloro 
presso la targa commemorativa in 
onore ai Caduti presente all’inter-
no della caserma ‘S. Lucia’ di via-
le Trento e Trieste, “in ricordo dei 
Carabinieri che han perso la vita 
per la difesa della Patria e la salva-
guardia delle libere istituzioni”. A 
seguire è stato intonato il Silenzio.

L’occasione della celebrazione 
ha consentito di fare un consun-
tivo sull’intera attività svolta dai 
Carabinieri del Comando Provin-
ciale di Cremona negli ultimi do-
dici mesi.

Nell’ultimo anno, nella nostra 
provincia, i Carabinieri hanno per-
seguito 7.040 reati, circa l’86,2% 
di quelli denunciati nell’intero 
territorio cremonese. Nello stes-
so periodo sono stati individuati 
i responsabili di quasi 1.849 fatti 
criminosi, di cui più 206 arrestati 
in flagranza o su provvedimento 
dell’Autorità Giudiziaria.

In campo preventivo, il Coman-
do Provinciale ha garantito il pre-
sidio del territorio con 13.355 tra 
pattuglie e perlustrazioni e ben 757 
sono stati i servizi ordine pubblico.

Particolare impegno è stato po-
sto nel corso dell’emergenza lega-
ta al ‘Covid-19’ durante la quale 

sono stati: svolti 3.540 servizi di 
controllo su strada per il conte-
nimento della diffusione della 
pandemia; verificati i requisiti di 
sicurezza presso oltre 300 attività 
produttive.

L’Arma che, nei suoi compiti 
istituzionali per fornire sicurezza e 
legalità, è sempre vicina alle per-
sone che soffrono, in un periodo 
così difficile, ha svolto servizi di 
pubblica utilità di varia natura, 
tra cui: consegna generi di prima 
necessità, di bombole d’ossigeno 
recapitati a chi ne aveva bisogno, 
di computer distribuiti a studenti 
delle Scuole. Oltre a trasporti di 
vari dispositivi e alla consegna del-
le pensioni.

Tra le numerose operazioni di 
servizio effettuate nell’anno dai 
Carabinieri della Compagnia di 
Crema si segnalano:

26 settembre 2019 la Stazione di 
Romanengo (Cr) deferiva a piede 
libero tre soggetti italiani ritenuti 
responsabili in concorso di furto 
aggravato e ricettazione di prodot-
ti cosmetici con rinvenimento di 
merce di varie marche del valore 
complessivo di circa 136.000 euro 
restituita ad avente diritto;

17 dicembre 2019 – il 
N.O.R.M. – Aliquota Operativa 
della Compagnia traeva in arre-
sto un uomo e una donna italiani 
ritenuti responsabili in concorso 
di detenzione ai fini di spaccio 
di sostanza stupefacente con 
rinvenimento di kg 7,500 di so-
stanza stupefacente suddivisa tra 
hashish e marijuana.

CREMONA

Arma, 206° anniversario
Fedele anche nel Covid

Raccontaci una storiaRaccontaci una storiaR . Oggi 
6 giugno alle ore 17, la R6 giugno alle ore 17, la R

biblioteca comunale dà il via 
alla ‘lettura ad alta voce’ del 
libro: Pensieri, emozioni e fan-
tasia della casa editrice Linee tasia della casa editrice Linee tasia
Infinite di Lodi. “È un’occa-
sione per ascoltare i bellissimi 
racconti realizzati dai ragazzi 
delle classi quinte della Scuola 
Primaria dell’Istituto Com-
prensivo ‘Visconteo’ che  nello 
scorso autunno  hanno parte-
cipato a un progetto di scrit-
tura creativa tenuto appunto 
dallo stampatore. Il progetto 
ha coinvolto i ragazzi delle pri-
marie di Pandino, Nosadello, 
Palazzo Pignano e Scannabue 
per alcune settimane. Sotto la 
supervisione degli insegnanti 
e con il coordinamento di Si-
mone Draghetti (responsabile 
editoriale della casa editrice 
Linee Infinite di Lodi) i ragaz-
zi, organizzati in gruppi, pas-
so dopo passo hanno svilup-
pato storie di propria fantasia, 
apprendendo nel contempo le 
nozioni principali che stanno 
alla base della scrittura creati-
va (coerenza, chiarezza, tempi 
della narrazione, eccetera).  

“Il libro contenente tutti i 
racconti e le illustrazioni re-
alizzate dai ragazzi è stato 
presentato alle famiglie in un 
incontro nel mese di Dicem-
bre e avrebbe dovuto essere 
presentato per un firmacopie 
in libreria nel mese di Marzo.  
I noti fatti legati all’emergenza 
Covid-19 hanno reso impossi-
bile lo svolgimento dell’ultima 
iniziativa”. 

L’amministrazione comu-
nale di Pandino, riconoscendo 
la qualità del lavoro svolto dai 
ragazzi, ha voluto organizza-
re queste letture ad alta voce 
sulla pagina Facebook della 
biblioteca, in modo da dare la 
più ampia visibilità ai raccon-
ti. L’inziativa prende il via da 
oggi 6 giugno, con cadenza 
bisettimanale (oltre al sabato 
l’iniziativa si sviluppa anche il 
mercoledì).              AL

PANDINO
Letture 
ad alta voce
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C’è anche un castelleonese tra i Cavalieri del Lavoro nomi-
nati dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella nella 

giornata di venerdì 29 maggio. 25 le nomine suggerite al Capo 
dello Stato dal Ministro dello Sviluppo Economico, Sen. Ing. 
Stefano Patuanelli, di concerto con quello delle Politiche Agrico-
le Alimentari e Forestali. A ricevere l’onorificenza, che sarà con-
segnata quando la situazione emergenziale lo consentirà, sarà 
Gian Battista Parati, amministratore delegato della Marsilli Spa 
di Castelleone. Parati è il numero uno di un colosso mondiale, 
leader nel settore della produzione di sistemi di avvolgimento e 
assemblaggio per bobine.

Scadranno domani, domenica 7 maggio, i termini per la com-
pilazione del questionario con il quale il Comune di Madigna-

no vuole sondare l’interesse e le necessità dei genitori dei bimbi e 
dei ragazzi in età da centro estivo. Già perché a partire dalla metà 
di giugno, le iniziative che nel corso dei mesi caldi hanno sempre 
coinvolto (grazie al lavoro sinergico di Comune e Parrocchia)  
i più giovani potranno tornare d’attualità ovviamente tenendo 
conto delle disposizioni governative in tema di distanziamento 
e azioni di contrasto alla diffusione del Covid-19. “A differenza 
del passato – spiegano da palazzo – occorrerà rimodulare la pro-
posta del Centro Estivo, ci saranno gruppi di 7 ragazzi per ogni 
operatore formato Covid e saranno distanziati con evidente di-
minuzione di posti a disposizione e una rivisitazione dei costi”.

Il sondaggio è rivolto ai genitori dei bambini tra i 6 e gli 11 
anni e non costituisce alcuna priorità di iscrizione. In base ai 
risultati sarà definita la proposta.

Tib

Il centro sportivo ‘Fo-
scarino Foschi’ si sta 

rimettendo in forma per 
aprire il prima possibile, 
nella speranza della Po-
lisportiva Madignanese 
che l’ha in gestione. Ad 
attività sospese la struttu-
ra di via Dante è oggetto, 
da giorni, di interventi di 
manutenzione e sanifica-
zione.

Esternamente opere di 
demolizione e pulitura, 
internamente sanificazio-
ne con ozono di locali e 
di tutti gli ambienti oltre 
che delle attrezzature e 
del bar.

“Si sottolinea – preci-
sano dal Comune – che 
la sanificazione non è 
oggetto di obbligo né da 
parte dei gestori né del-
la proprietà; tuttavia, la 
Polisportiva Madignanese 
ha ritenuto opportuno e 
corretto affrontare questa 
attività per dare sicurezza 
maggiore a tutti gli avven-
tori. Se necessario si ri-
correrà al processo di sa-
nificazione ogniqualvolta 
sarà ritenuto opportuno”.

Le manifestazioni spor-
tive sono sospese ma la 
società biancorossa è at-
tiva non solo sul fronte 
impianti, per farli trovare 
perfetti alla riapertura del 
centro, ma anche su quello 
delle iniziative. Sono allo 
studio momenti ed eventi 
per consentire agli atleti, 
ai dirigenti e non solo, di 
riallacciare i rapporti, ov-
viamente nel pieno rispet-
to delle normative volte al 
contrasto della diffusione 
del Covid.

Tib

Madignano
Il Centro
sportivo
si rimette 
in forma

Piscina ancora chiusa 
Se ne riparlerà più avanti

CASTELLEONE

Avrebbe potuto riaprire lunedì ma, come altri centri natatori, 
non l’ha fatto. La piscina comunale di Castelleone è chiusa 

e resterà con gli accessi sbarrati quantomeno sino alla seconda 
metà del mese. La causa, come ovvio, il Covid, non tanto per il 
tema dei distanziamenti e dei protocolli da seguire, almeno allo 
stato dell’arte, quanto per il fermo ai cantieri che la pandemia ha 
imposto e che ha reso impossibile al Comune effettuare quegli 
interventi che erano stati preventivati, progettati e già definiti. Si 
tratta di sistemazione di impianto elettrico e lavori di muratura 
alle parti esterne e alle vasche.

“Purtroppo – spiega il vicesindaco Federico Marchesi – l’emer-
genza Coronavirus ha fermato tutto. L’amministrazione comu-
nale sta lavorando alacremente da giorni al fine di effettuare le 
opere programmate presso il centro natatorio di via Castel Man-
zano. Le squadre di operai sono al lavoro. Ci vorrà tempo, però. 
Senz’altro il gestore, che a sua volta dovrà poi intervenire per tutti 
quei dettami legati ai protocolli d’accesso all’impianto e di uti-
lizzo, non riuscirà ad aprire prima della metà del mese. Stiamo 
cercando di accelerare i tempi ma onestamente più di così, con 
il lockdown che abbiamo vissuto per contenere il diffondersi del 
contagio, non si può pensare di fare”.        Tib

Approvato tre mesi or sono in Giun-
ta, è finito in Consiglio comunale 

solo recentemente (a causa dei ritardi 
dovuti al lockdown e all’emergenza sa-
nitaria) il Piano per il diritto allo studio 
relativo all’anno scolastico che va con-
cludendosi. Una stagione didattica che 
passerà, purtroppo alla storia, per la 
chiusura anticipata dei plessi, la Dad e 
l’impegno di operatori e famiglie al fine 
di far sentire la presenza dell’istituzione 
scolastica e della didattica ai bambini 
costretti a casa. 

“Sostanzialmente – spiega il sindaco 
Giuseppe Piacentini – nulla è stato mo-
dificato rispetto all’impianto degli anni 
scorsi e a quello che è stato varato dalla 
Giunta. Si tratta di un piano che prevede 
un investimento complessivo del Comu-
ne pari a circa 150mila euro. Di questi 
64mila imputabili a capitoli di Bilancio 

del 2019 e la restante parte (86mila) le-
gati alla programmazione contabile del 
2020”.

In termini di interventi quello che 
assorbe la maggior parte delle risorse è 
l’assistenza ‘ad personam’. “Tra i vari 
livelli d’istruzione, dall’infanzia alla se-
condaria di primo grado, Fiesco conta 

sette situazioni. Al fine di garantire il 
giusto supporto alle famiglie e all’im-
pianto didattico/educativo abbiamo 
messo sulla partita oltre 60mila euro”.

Altra voce significativa riguarda il 
trasporto scolastico. “Per scelta continu-
iamo a mantenerlo gratuito per tutte le 
famiglie dei bambini frequentanti la ma-

terna, a Fiesco, ed elementari e medie 
fuori dai nostri confini. A disposizione 
nel Piano per il diritto allo studio vi sono 
22mila euro che consentono di azzerare 
i costi per i fruitori del servizio”.

L’Ente Locale pensa anche alla men-
sa, con agevolazioni per i nuclei familia-
ri in difficoltà o con più figli iscritti al 
servizio, e ha deciso, in via straordina-
ria, di mettere a disposizione un ulterio-
re contributo per le famiglie dei bimbi 
iscritti alla scuola dell’infanzia. “Per i 
mesi di marzo, aprile, maggio e giugno, 
con il plesso chiuso – conclude il primo 
cittadino – papà e mamme si sarebbe-
ro comunque trovati costretti a pagare 
la quota fissa di frequenza, 22 euro al 
mese per ogni bimbo. Abbiamo pensato 
di azzerarla e di farcene carico noi. Del 
resto i piccoli non hanno usufruito del 
servizio, papà e mamme si sono trovati 
senz’altro in maggiore difficoltà per la 
gestione e poi il periodo di emergenza 
sanitaria, divenuto anche emergenza 
economica, non poteva lasciarci indiffe-
renti. Abbiamo cercato, ove possibile, di 
dare una mano ai nostri concittadini”.

Tib

Il Comune di Romanengo e 
la cooperativa ‘Il Cerchio’ 

stanno lavorando per cercare 
di organizzare attività estive e 
di aggregazione per bambini e 
ragazzi a partire dal 15 giugno, 
come indicato da decreti e or-
dinanze attualmente in vigore. 
“Per attività di aggregazione 
– spiegano da palazzo – si in-
tendono quelle regolamentate 
dalle ‘Linee guida per la gestio-
ne in sicurezza di opportunità 
organizzate di socialità e di 
gioco per bambini e adolescen-
ti nella fase 2 dell’emergenza 
Covid-19’ emanate dal Dipar-
timento per le politiche della 
famiglia della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (allega-

to 8 al Dpcm del 17 maggio 
2020)”.

Si tratta di iniziative impor-
tanti per i piccoli utenti, ma 
anche per le rispettive fami-
glie. I genitori lavorano e dopo 
aver fatto i salti mortali, causa 

emergenza pandemia e conse-
quenziale lockdown, per ge-
stire la permanenza a casa dei 
bimbi e le lezioni di didattica 
a distanza, si profilerebbe per 
loro un altro periodo difficile 
da gestire per conciliare casa 
e lavoro. Per questa ragione 
Comune e ‘Il Cerchio’ si sono 
messi all’opera al fine di allesti-
re un programma estivo nel ri-
spetto delle regole necessarie in 
questo periodo di emergenza. 
Un intervento che possa essere 
il più possibile rispondente alle 
necessità della comunità, fun-
zionale e gestibile in termini 
di attività e spazi presso i quali 
allestirle.

Per questa ragione i propo-
nenti chiedono la collaborazio-
ne dei genitori al fine di avere 
chiare indicazioni in termini di 
partecipazione, organizzazio-
ne e logistica. Come? Con la 
pubblicazione di un questiona-
rio sul sito comunale che il sin-
daco Attilio Polla e il suoi staff  
invitano papà e mamme a com-
pilare entro il prossimo lunedì, 
8 giugno. Saranno informazio-
ni utili alla organizzazione di 
una precisa proposta estiva.

Tib

Il sindaco di Fiesco
Giuseppe Piacentini

INTERVENTI IMPORTANTI
ANCHE A CARATTERE

STRAORDINARIO
PER IL SOSTEGNO

A SCUOLE, ALUNNI
E FAMIGLIE

ENTRO LUNEDÌ
FAMIGLIE INVITATE

A COMPILARE
UN QUESTIONARIO

UTILE IN SEDE
ORGANIZZATIVA

FIESCO

ROMANENGO

Diritto allo Studio, in Consiglio
la ratifica della deliberazione

Centro estivo, Comune
e ‘Cerchio’ ci lavorano

di BRUNO TIBERI

La Liberi e Forti non ha più confini. Ha vinto 
le distanze imposte dal Covid-19, e portando 

la ginnastica dalla palestra alle case di allievi e 
allieve, grazie alla tecnologia, ha saputo creare 
la magia di settimane e settimane di un lavoro 
capace di unire ancor di più atleti, istruttori e 
famiglie. Dal cappello a cilindro di una società 
che non finisce di stupire, sabato pomeriggio è 
stato estratto ‘un coniglio’ chiamato ‘LeF virtual 
show’. Aperto dai saluti del sindaco Pietro Fiori 
e della presidente della società gialloblù Maura 
Barbisotti, lo spettacolo è stato il primo saggio 
virtuale del team di via Don Bosco.

Presentati da Michela Gusmaroli, sullo scher-
mo, sono sfilati i vari corsi della società. Colle-
gati attraverso pc, tablet, smartphone o smart-tv, 
bambini, bambine e famiglie hanno così potuto 
applaudire le performance delle varie classi. Sag-
gi di fine anno preparati ognuno a casa propria e 
messi insieme, come in un grande collage, grazie 
ai collegamenti ‘zoom’ attivati settimanalmente 
prima per le lezioni, poi per le prove e quindi per 
l’esibizione.

La Liberi e Forti si è dimostrata vicina ai 
bambini ma anche alle famiglie. Ha regalato 

loro l’opportunità di garantire attività fisica nei 
mesi in cui i bimbi e ragazzi sono stati costretti 
in casa da ordinanze e decreti. E il termine ‘re-
galato’ non è metaforico. La società ha deciso di 
offrire questa opportunità gratuitamente a tutti, 
non facendo pagare le lezioni a distanza per i tre 
mesi nelle quali si sono svolte.

La stagione si è chiusa sabato. Ora la spe-
ranza è che da settembre ci si possa ritrovare 
in palestra. Con tutti gli accorgimenti del caso, 
certo, ma con il desiderio di dare fondo a una 
esigenza non solo sportiva e tecnica ma anche 
aggregativa ed educativa. Dimensione che non 
può mancare.

UN SUCCESSO IL SAGGIO
ON-LINE IN TEMPO DI COVID

LeF oltre
ogni confine

CASTELLEONE

Due momenti del ‘LeF virtual show’ che ha chiuso la stagione 
della Liberi e Forti di Castelleone
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, Castelnuovo, S. Stefano,
  Sabbioni, Vergonzana, Marzale
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino),
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Ombriano, Crema Nuova,
  S. Maria della Croce,
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino)
  Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Manzia-
na - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13.

 Dal 5/6 al 7/6: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Soncino (Bernelli)
 Dall'8/6 al 9/6: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Casaletto di Sopra (Tilocca)
 Dal 10/6 all’11/6: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Genivolta (Soncine)
 Dal 12/6 al 14/6: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Rivolta d’Adda (Ferrario)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385 su appuntamento
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12. Sala lettura 
Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Aperti da lunedì a venerdì 9.30-12.30.
Sabato e domenica 9.30-13.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La domenica e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite e-mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala studio 
ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì al ve-
nerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a vener-
dì 14.30-18. Sabato 9-12. Sale studio chiuse. Chiuso il 10 giugno (S. Pantaleone)

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie”
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“Dùlse atensiù”

La poesia di Agostina Ferla Pizzamiglio

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 3 giugno 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 181-183; Buono mercan-
tile (peso specifico da 74 a 76) 176-180; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) 172-172; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): 
Farinaccio 194-196; Tritello 180-182; Crusca 157-159; Cruschello 
174-176. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 165-
166: Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 
n.q.; (peso specifico da 55 a 61) n.q.; Semi di soia nazionale 363-364. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,10-3,75; Frisona (45-55 kg) 1,20-1,55. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,90-2,45; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,90-2,40; 
Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-
3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 
2,15-2,45; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,70-1,95; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 

1,30-1,55; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,95-1,13; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,71-0,84; Cat. D - 
Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,51-0,64; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 
2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2019 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 
2a qualità 95-110; Fieno di erba medica 2019 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,25; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
6,15-6,30; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-7,95; stagionatura oltre 
15 mesi 8,15-8,50.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 
6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

Ci sono ricordi e sensazioni che accompagnano ciascuno di noi per tutta la vita. Spesso succede quando 
trasformiamo il vissuto in poesia. In questo modo riusciamo a tramandare il tempo e gli affetti, mettendo 
in ogni sensazione e in ogni ricordo ardore e linfa poetica. Se poi qualcuno leggerà, ritaglierà e custodirà 
i nostri versi, avremo lasciato nel tempo una duratura testimonianza, condivisione vera di ciò che è stato.

Quànd só nasìda sére pròpe ’n gratunì:
per la frèsa da vèt al mùnd,
prìma dal témp g’ó mès fóra ’l crapì.

Sére ’nsé münüdìna… ’nsé gracilìna… ’nsé murelìna…
che, per fàm campà, i ma tegnìa al bèl culdì
töta ’nturciàda ’n da la bumbazìna.

Mangiàe tànt cumè ’na pumpugnìna
e, an pö, gh’ére ’na màcia sö ’na spalìna
che la dàa da pensà… l’éra bröta e sanguìgna.

Póre màma… quànt trübülà!...
Söbet da picinìna l’ó fàcia preocupà,
sénsa cüntà che sére la quìnta da crès e da cürà.

Püsé aviadelìna la trévia la g’a ’ncuminciàt,
anànc e ’ndré da l’üspedàl la m’à purtàt:
la màcia l’è guarìda, però ’n bèl sègn la m’à lasàt.

Da bagaièta sére òlta cumè ’n catafìch, ma sémpre sighilìna
e mé màma, per rinfursàm, prìma dei pàst
la ma fàa bìf  an gós da Ferro-China o da Elisir di China.

Per dàm vigùr, con söcher, óf  e marsàla la ma fàa ’l zabaiù
e, quànd turnàe da sculèta, per fàm vègn la òia da mangià,
la merendìna söl tàol la ma fàa truà… che dùlse atensiù!...

I è pensér che ’n da la mént i pàsa,
i raàna… e, cumè la mé màcia sö la spàla, 
an bèl sègn per töta la éta i làsa.

Vaiano Cremasco. Anno 1946/47

Preparata dalla
signora Marianna
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Crostata morbida con crema all’arancia
Ingredienti. Per la crostata: 2 uova medie a temperatura ambiente, 80 gr di zucchero, 
80 ml di olio di semi, 280 gr di farina 00, ½ bustina di lievito per dolci. Per la crema: 1 
uovo medio a temperatura ambiente, 3 cucchiai di zucchero, 3 cucchiai di farina bianca, 3 
arance bio, 100 ml di latte

Preparazione: preparate la crema sbattendo con una frusta, in un pentolino, l’uo-
vo e lo zucchero; aggiungete la farina, la buccia grattugiata di due arance, il latte 
e 250 ml del succo spremuto delle 3 arance. Portate sul fuoco e fate cuocere fino 
a quando si addensa, avendo cura di mescolare continuamente per non formare 
grumi. Trasferitela in un recipiente e copritela a contatto con della pellicola. Per 
la crostata unite tutti gli ingredienti (se serve aggiungete ancora della farina) e 
formate un panetto. Usatene 3/4 per ricoprire una tortiera rivestita da carta for-
no alzando i bordi di circa 2 cm; riempite con la crema ormai fredda e terminate 
con delle strisce di pasta formando la classica griglia. Cuocete in forno già caldo 
a 180° per circa 30-35 minuti.

Att enersi alle nuove disposizioni

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPOSITIVI
DI PROTEZIONE E

MASCHERINE € 0,50

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 
mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma per-
ché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non 
è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché 
non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio».

Ogni atto liturgico della Chiesa, dalla celebrazione comunita-
ria più solenne alla preghiera più semplice e individuale, inizia 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutte le 
volte che ci rivolgiamo a Dio lo facciamo immersi nel miste-
ro della Santissima Trinità. Parlare della Trinità è certamente 
diffi cile, millenni di storia della cristianità non sono serviti a 
rendere una spiegazione assoluta ed esaustiva di questo mistero, 
gli stessi Padri della Chiesa hanno elaborato teorie e concezio-
ni molto diverse e interessanti che hanno aiutato i cristiani ad 
avvicinarsi nel giusto modo alla Santissima Trinità. Tra tutte 
credo sia utile ricordare il celebre episodio di Sant’Agostino. 
Un giorno Agostino passeggiava lungo la spiaggia meditando 
sul grande mistero della Trinità. Vide un bambino che, scavata 
una buca nella sabbia, vi versava l’acqua che attingeva con una 
conchiglia dal mare. ‘Che fai, bambino mio?’ ‘Voglio mettere il 
mare in questa buca…’. È impossibile… mettere il mare in una 
buca così piccola… E allora… come puoi tu richiudere nella 
tua piccola testa… Dio così infi nito? Non è possibile al nostro 
limitato intelletto penetrare e scrutare fi no in fondo il mistero 
della Trinità. Sarebbe bello poterci tuffare in esso e scoprire le 
meravigliose armonie di amore che intercorrono tra il Padre e il 
Figlio, e tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Tuttavia, pro-

prio il grande Agostino al termine del suo trattato sulla Trinità, 
De Trinitate, conclude con questa affermazione che sintetizza in 
modo meraviglioso quello che noi possiamo comprendere della 
Santissima Trinità: “Chi vede la carità vede la Trinità”.  Parlare 
della Trinità dunque non è poi così estraneo a noi perché noi 
siamo immagine della Trinità. Agostino afferma che la Trinità 
si rende visibile nella carità. Ecco allora il senso più profondo 
del Vangelo di questa domenica della Santissima Trinità, dove 
Giovanni afferma: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio unigenito”. Gesù è l’espressione più alta e perfetta della 
carità, dell’amore del Padre che si rende presente a noi attraver-
so l’opera dello Spirito Santo. Ogni atto d’amore vero e gratuito 
porta in sè un rifl esso della Trinità, tutte le volte che il cristiano 
sceglie di uniformare la propria vita a quella di Gesù e si sforza 
di amare come lui ha amato rende presente nel mondo un raggio 
della luce inaccessibile della Santissima Trinità. Se è vero che 
non possiamo comprendere fi no in fondo il mistero della Trinità, 
guardando al crocifi sso e all’infi nito dono di carità che esso rap-
presenta, ci è dato di coglierne un raggio di luce. “Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il suo fi glio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna“. La carità 
è al centro di tutta l’azione salvifi ca di Dio nella storia, unica 
motivazione del suo agire nel suo Figlio Gesù. Amore sempre 
pronto a perdonare e a rendere la vita a chi l’ha perduta: “Dio, 
infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui“.

Paolo Morocutti

Domenica della SS. Trinità
Anno A

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  Es 34,4b-6.8-9   Salmo: Dn 3,52-56
Seconda Lettura: 2Cor 13,11-13   Vangelo: Gv 3,16-18

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
7 giugno

S. MESSA ALLA SS. TRINITÀ 
■ Domani, domenica 7 giugno alle ore 11,15 il 
Vescovo presiede la s. Messa.

FESTA DEL PATRONO S. PANTALEONE
■ Mercoledì 10 giugno alle ore 21 in Cattedra-
le il vescovo mons. Daniele Gianotti presiederà la 

celebrazione in occasione della Festa del Patrono 
della città San Pantaleone.

S. ROSARIO E S. MESSA
■ Sabato 13 giugno alle ore 7,30 al santuario 
della Pallavicina il vescovo Daniele presiederà il 
s. Rosario e la s. Messa con preghiera particolare 
per le vocazioni.

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesialimodo meraviglioso quello che noi possiamo comprendere della 
Santissima Trinità: “Chi vede la carità vede la Trinità”.  Parlare 
della Trinità dunque non è poi così estraneo a noi perché noi 
siamo immagine della Trinità. Agostino afferma che la Trinità 
si rende visibile nella carità. Ecco allora il senso più profondo 
del Vangelo di questa domenica della Santissima Trinità, dove 
Giovanni afferma: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio unigenito”. Gesù è l’espressione più alta e perfetta della 
carità, dell’amore del Padre che si rende presente a noi attraver-
so l’opera dello Spirito Santo. Ogni atto d’amore vero e gratuito 
porta in sè un rifl esso della Trinità, tutte le volte che il cristiano 
sceglie di uniformare la propria vita a quella di Gesù e si sforza 
di amare come lui ha amato rende presente nel mondo un raggio 
della luce inaccessibile della Santissima Trinità. Se è vero che 
non possiamo comprendere fi no in fondo il mistero della Trinità, 
guardando al crocifi sso e all’infi nito dono di carità che esso rap-
presenta, ci è dato di coglierne un raggio di luce. “Dio ha tanto 

 

Riapertura pista di atletica Renato Olmi
■ Da mercoledì 3 giugno è riaperta la pista di atle-
tica “Olmi”, con nuovi criteri. 
• La pista deve essere fruibile a un massimo di 4 
atleti contemporaneamente.
• In tutto l’impianto sportivo saranno vietati as-
sembramenti e dovrà essere mantenuta una distan-
za minima interpersonale di 3 metri.
• Gli atleti potranno utilizzare all’interno del cam-
po sportivo gli attrezzi personali (pesi, dischi, mar-
telli, giavellotti, aste, ecc.) ma dovranno provvede-
re personalmente alla loro sanificazione prima di 
ciascun utilizzo.
• Gli atleti del salto in alto e del salto con l’asta do-
vranno essere muniti di teli di cellophane personali 
di dimensioni adeguate, da stendere a propria cura 
sui materassi al momento dell’utilizzo e sanificare 
personalmente gli stessi dopo ogni utilizzo.
• Tutti gli utenti che accedono all’impianto do-
vranno essere dotati di mascherina, di guanti in 
lattice monouso e di gel igienizzante e consegnare 
un’autodichiarazione compilata (che si trova sul 
sito del comune di Crema).
• Ai soli atleti sarà concesso di non utilizzare tali 
dispositivi durante la pratica sportiva.
Sono confermate le fasce orarie d’utilizzo dell’A-
SD Nuova Virtus Crema, fermo restando che sarà 
garantito l’accesso su prenotazione all’impianto 
anche ai privati cittadini e ad atleti non facenti 
parte dell’A.S.D. L’accesso all’impianto da parte 
di singoli cittadini è consentito esclusivamen-
te su prenotazione, telefonando al numero 328 
4507258 (dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 14,30 alle 17,30) e previo rilascio di un tesse-
rino di riconoscimento.

Palestra all’aperto lungo il Serio
■ Nell’ambito dell’area Fitness del “tratto urbano 
lungo Serio” in via IV novembre, secondo ordinan-

za n. 138 è stabilito il divieto di permanenza di 
persone dalle ore 24 alle 6, dal giorno 12 giugno al 
giorno 31 ottobre 2020.
Una adeguata segnaletica verticale avviserà del di-
vieto di permanenza temporaneo di persone presso 
l’area in ciascuno dei diversi punti di ingresso.
La violazione comporterà una sanzione ammini-
strativa di € 50 contestualmente alla rilevazione 
della condotta illecita; al trasgressore verrà ordinato 
l’allontanamento dal luogo in cui è stato commesso 
il fatto. 

Disco orario, varchi ZTL...
■ In tutto il territorio comunale si è tornati al pa-
gamento per la sosta negli stalli blu e alla regola-
mentazione del disco orario negli spazi previsti. 
Dal 3 giugno il perimetro della Zona a Traffico 
Limitato, già in vigore col suo regolamento, ha il 
supporto dei varchi elettronici forniti di telecame-
re. Conclusa nei mesi scorsi la fase sperimentale e 
congelata a causa dell’emergenza sanitaria, dal 3 
giugno la Polizia Locale si aiuta per sanzionare chi 
violi il perimetro con il software di riconoscimento 
delle targhe.
Richieste permessi Ztl (portale telematico) 
Indirizzo mail anche per informazioni e comuni-
cazioni targhe: ZTL@COMUNE.CREMA.CR.IT 

Limitazione vendita bevande
■ Fino al 15 giugno, dalle ore 20 e fino alle 6 del 
mattino non sarà possibile consumare bevande alco-
liche e analcoliche su aree pubbliche o private d’uso 
pubblico in un contesto di acclarato assembramento. 
Dalle 21,30 e sempre fino alle 6 del mattino, la ven-
dita di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione e 
in contenitori di qualsiasi genere non potrà avvenire 
per asporto. In questa fascia oraria la consumazio-
ne è consentita unicamente all’interno dei pubblici 
esercizi e all’esterno degli stessi, nell’ambito del pla-
teatico con servizio al tavolo. 

L’URP INFORMA...Municipio di Crema

Listino del 3 giugno 2020

1,30-1,55; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,95-1,13; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,71-0,84; Cat. D - 
Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,51-0,64; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 

Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
: Fieno maggengo 2019 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 

 qualità 95-110; Fieno di erba medica 2019 145-160; Paglia 95-105.
: dolce 

: stagionatura di 9 mesi 
6,15-6,30; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-7,95; stagionatura oltre 

 legna in 
egna in 

: da pioppeto 

presenta, ci è dato di coglierne un raggio di luce. “Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il suo fi glio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna“. La carità 
è al centro di tutta l’azione salvifi ca di Dio nella storia, unica 
motivazione del suo agire nel suo Figlio Gesù. Amore sempre 
pronto a perdonare e a rendere la vita a chi l’ha perduta: “Dio, 
infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 

Paolo Morocutti

non possiamo comprendere fi no in fondo il mistero della Trinità, 
guardando al crocifi sso e all’infi nito dono di carità che esso rap-
presenta, ci è dato di coglierne un raggio di luce. “Dio ha tanto 

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio “ZEROCODA”
sul sito internet aziendale www.asst-crema.it -  Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”, 

possono chiamare il numero 0373/280194 da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)
È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA” IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

PRENOTA L'ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO SANITARIE
Per le modalità di accesso e prenotazione ai Servizi consulta www.asst-crema.it

INDOSSA LA MASCHERINA CHIRURGICA. All'interno delle strutture dell’ASST
di Crema NON è consentito l'utilizzo di maschere dotate di valvola di efflusso

ACCEDI ALLA STRUTTURA SOLO 15 MINUTI PRIMA DELL'APPUNTAMENTO
È fortemente sconsigliato presentarsi con largo anticipo

L'ACCOMPAGNATORE, SE NON STRETTAMENTE NECESSARIO,
DEVE ATTENDERE ALL'ESTERNO E NON SOSTARE DAVANTI ALL'INGRESSO
L'ingresso dell'accompagnatore è consentito solo per i minori, le persone con disabilità 
e gli utenti fragili non autosufficienti

LAVATI SPESSO LE MANI
Utilizza la soluzione idroalcolica
in assenza di acqua corrente

RIDUCI LA PERMANENZA
NEGLI SPAZI RISTRETTI Non sostare nelle aree antibagno e negli spogliatoi

EVITA CONTATTI RAVVICINATI
Accomodati in sala d'attesa nei posti
identificati mantenendo il distanziamento 
interpersonale superiore a un metro

CONDIZIONI DI ACCESSO

INDICAZIONI PER L’ACCESSO AL PUNTO PRELIEVI
E AGLI SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

www.asst-crema.it

Si ricorda alla cittadinanza che MERCOLEDÌ 10 GIUGNO
ricorrenza di S. PANTALEONE, PATRONO DI CREMA

i Servizi e gli Uffici SARANNO CHIUSI
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VI OFFRIAMO 
IL TERZO 
E ULTIMO 
NUMERO 
DI @DANTE.IT
IL GIORNALINO
DEGLI STUDENTI 
DEL LICEO E
DELLA MEDIA 
“DANTE ALIGHIERI” 
DELLA 
FONDAZIONE 
MANZIANA.
LO PUBBLICHIAMO 
OGGI, GIORNO 
DI CHIUSURA 
DELLE LEZIONI. 
BUONA LETTURA!
BUONE VACANZE!

Se in quei giorni avessimo sapu-
to che un virus si stava per ab-

battere su di noi, scommetto che 
“saremo corsi al riparo subito”, 
prevenendo la situazione sgrade-
vole in cui ci siamo trovati dopo. 
Invece, non sapendolo, abbiamo 
continuato a vivere le giornate 
come al solito e queste sarebbero 
passate in fretta tra lavoro, scuola, 
attività e compiti. 

Il tempo passa così in fretta 
quando si hanno tante cose da 
fare, che le giornate terminano 
velocemente. Scorrono una dopo 
l’altra e in un attimo passa una set-
timana, poi due, poi tre e così via. 

Inizia a fine febbraio, negli ul-
timi giorni del mese, a diramarsi 
un’allerta su un virus pericoloso, 
il Covid-19. Scuole all’inizio 
chiuse per una settimana e vide-
olezioni. Penso che proprio da 
quel momento la vita di tutti noi 
è cambiata, in modo decisamente 
negativo, perché poi da una setti-
mana a casa si è arrivati a quattro 
mesi. Quattro lunghi mesi pieni 
di paura, soprattutto in alcuni 
momenti in cui il numero dei 
morti è stato elevato. 

Già dalla prima settimana di 
febbraio sì è potuto sperimen-
tare cosa volesse dire fare delle 
videolezioni: nuovi orari, nuove 
modalità di presenza e compiti, 
nuove modalità di verifica. Ci è 
voluto un po’ per ambientarsi alle 
novità: scuola chiusa fisicamente, 
ma portata avanti con videolezio-
ni, stop alle uscite con gli amici, 
obbligo di restare a casa, distanze 
di sicurezza gli uni dagli altri, 

mascherine e guanti obbligatori. 
Insomma sono tante cose, tutte 
insieme, che stravolgono la vita di 
una persona. 

All’inizio non pensavo che 
la situazione fosse così grave, 
ma poi con il passare dei giorni 
il Coronavirus si è scatenato e 
ha messo in ginocchio tutti. Mi 
ricordo quanto mi sono spaven-
tata quando a tutti i telegiornali 
è stato detto che c’erano tanti 
morti e molti malati. Ho avuto 
paura di ammalarmi, ho avuto 
paura che i miei genitori o che 
qualche parente si ammalasse. 
Ho iniziato a pensare che non 
sarebbe più finita, ma soprattuto 
che le conseguenze sarebbero 
state gravi. Penso che molte altre 
persone l’abbiano fatto. Per for-
tuna non mi sono mai ammalata, 
ma quelli che invece lo sono stati 
hanno avuto un grande coraggio 
a superare la situazione. Hanno e 
hanno avuto un grande coraggio 
tutte le vittime a sopportare il 
dolore, l’impossibilità di respirare 
senza macchinetta dell’ossigeno, 
la febbre alta che fa scoppiare la 
testa.

Ma hanno avuto ancora più 
coraggio tutti i medici e gli 
infermieri che hanno prestato 
soccorso, che hanno messo in 
gioco la loro salute per aiutare 
quelli che l’avevano già persa. 
Dobbiamo infatti solo ai medici e 
agli infermieri che hanno prestato 
servizio la guarigione di molte 
persone negli ultimi mesi. 

Devo dire che durante questa 
quarantena ho provato cosa vuol 

dire essere liberi e non esserlo 
perché qualcuno o qualcosa 
ti porta via la libertà. È stato 
davvero brutto non poter uscire 
di casa per fare una passeggiata 
con il proprio cane, per incon-
trarsi con gli amici, per andare 
a fare shopping. Stare a casa 
tutti i giorni è stato stressante, 
soprattuto per chi ha una vita 
movimentata. Non si può stimare 
con un numero tutto lo stress 
accumulato, che di sicuro ha 
avuto e ha ripercussioni tutt’ora. 
Di sicuro c’è stata una pressione 
psicologica alta per via di tutte le 
cose messe insieme. Ma di certo 
abbiamo tenuto e teniamo duro, 
perché non permettiamo a un 
virus di distruggerci, piuttosto ci 
difendiamo. Praticamente questa 
è una prigione in cui siamo stati 
tutti rinchiusi. Mancava il non 
poter parlare con qualcuno faccia 
a faccia, mancava il non poter 
andare a trovare i propri parenti, 
mancava il non poter essere liberi 
di fare dei giri o delle camminate 
con la famiglia e i cani, gli amici, 
i parenti, manca la libertà. 

Forse, prima che tutto questo 
succedesse, nessuno pesava 

realmente il valore di tutte queste 
piccole cose che però costituivano 
la base delle giornate. Questo 
perché erano scontate. Adesso 
che non lo sono più, si fa sentire 
questo “peso”, che grava su di 
tutti. 

In quest’ultimo mese il Covid 
ha concesso a tutti noi un attimo 
di pausa, un soffio di libertà. In-
fatti è stato possibile circolare con 
le mascherine e i guanti. Uscire 
fuori dopo tanti mesi chiusi in 
casa è strano, anzi è come se 
nessuno di noi si ricordasse cosa 
volesse dire farlo, tutti che ci 
squadriamo con occhi vigili per 
chissà che cosa, che non cerchia-
mo il contatto né visivo né fisico, 
che abbiamo paura di incontrarci. 
Naturalmente è comprensibi-
le visto che nessuno si vuole 
ammalare. Anche i negozi hanno 
riaperto e così la gente ha iniziato 
a uscire di nuovo. 

Per fortuna le nuove norme di 
sicurezza, anche se “pesanti”, 
garantiscono a tutti di rimanere 
in salute e questa è la cosa più 
importante. 

Per me sarebbe meglio se la 
gente aspettasse ad andare in 

giro come prima, questo perché 
si creano sovraffollamenti, di 
conseguenza il rischio di contagio 
aumenta e con le nuove norme, 
oltre alla distanza di almeno un 
metro di sicurezza, oltre alle ma-
scherine sotto la quale è difficile 
respirare e i guanti che sono una 
prigione per le nostre mani, ci 
sono lunghe code sia per entrare 
che per uscire dai negozi. Non è 
molto conveniente. 

Questa quarantena ci ha 
cambiato la vita nel presente, ma 
anche quella del futuro. Di sicuro 
ha fatto aprire gli occhi a tutti e 
questo è un bene. Penso che col 
tempo sapremo qualcosa del no-
stro futuro, per esempio qualcosa 
sulla scuola, ma chiaramente 
dobbiamo essere pazienti. 

Inoltre le cose che adesso 
sembrano sconosciute, come può 
banalmente esserlo un viaggio in 
macchina per andare al super-
mercato, ritorneranno alla nor-
malità. Basta che “diventiamo 
tutti grandi mentalmente” per 
prendere le scelte giuste adesso e 
non pentirci di qualcosa in futu-
ro, per non far sì che il Covid-19 
abbia la meglio di nuovo. 

Ormai i mesi di prigionia stan-
no finendo, finalmente possiamo 
vedere un piccolo accenno di luce 
oltre l’oscurità. Ci rimetteremo 
in piedi insieme, aiutandoci a 
vicenda. Solo così riusciremo a 
iniziare una nuova vita, che trae 
insegnamento da quello che è 
successo. Nuova ma chiaramen-
te con le stesse impronte della 
vecchia. Sono sicura che presto, 
chiaramente non subito, quel 
piccolo accenno di luce squarcerà 
l’oscurità e fuoriuscirà, solo allora 
potremo goderci “il panorama” 
che prima vedevamo. Dobbiamo 
solo avere pazienza.

di
MARZIA
III LICEO 

UNA NUOVA VITA



Sono trascorsi molti giorni da 
quando il Covid-19 ha colpito 

la nostra società, apportando 
doverosi cambiamenti nello stile 
di vita di noi tutti e ha catapulta-
to docenti e studenti in un nuovo 
modo di far didattica.

Quattro mesi fa si tornava dal-
la settimana bianca: per fortuna 
c’erano ancora le vacanze di 
Carnevale per riposarsi un po’, 
hanno pensato molti studenti. 
Ma tutto è cambiato di colpo: 
quel virus che, fino ad allora 
sembrava lontano migliaia di 
chilometri, era arrivato vicino 
a casa nostra, troppo vicino. 
In mezzo a tante decisioni (o 
indecisioni?), uno dei primi 
passi è stato quello di chiudere le 
scuole, luoghi di assembramento 
e, come tali, pericolosi per il 
contagio.

Ok, bene, scuole chiuse. Ma 
per quanto? A posteriori, sappia-
mo benissimo come sono andate 
le cose. Ma già da subito il pre-
sentimento che la sospensione 
delle attività didattiche si sareb-
be protratta a lungo, ha spinto la 
nostra scuola a prevedere degli 
interventi importanti.

E siamo ormai a quota tre 
mesi di DAD, Didattica a 
Distanza.

Dall’inizio dell’emergenza, 
tutti gli insegnanti della scuola 
si riuniscono settimanalmente, 
proprio per monitorare l’anda-
mento dell’attività didattica: si 
aggiustano orari, si studiano 
strategie, si programmano inter-
venti che possano coinvolgere 
il più possibile i nostri studenti, 
i nostri ragazzi. Sì, perché da 
quando muovono i primi passi 
alla Dante, loro diventano anche 
un po’ nostri: li accompagniamo 
tutti i giorni, da quando arrivano 
con la faccia ancora un po’ 
stropicciata al mattino presto 
e salgono con fatica le scale, a 
quando volano letteralmente 
all’uscita, al suono dell’ultima 
campanella. Li accompagnia-
mo per tre anni, in un percorso 
di crescita che li vede arrivare 
bambini e salutarci giovani 
adolescenti.

Ed è un nostro dovere 
accompagnarli anche in questo 
momento così difficile, strano, 
particolare. Di colpo, si sono 
trovati isolati da tutto e da tutti; 
hanno dovuto abbandonare 
scuola, amici, sport. È stato 
spezzato il ritmo delle loro gior-
nate e si sono ritrovati rinchiusi, 
proprio in quell’età in cui si 

brama la libertà ad ogni costo.
È stato nostro dovere, come 

scuola, come professori, rico-
struire una parte di quotidia-
nità, che potesse garantire loro 
una nuova normalità in una si-
tuazione che di normalità aveva 
ben poco. Non è stato semplice 
e immediato. È emersa sin 
da subito la necessità di agire 
gradualmente, senza imporre 
modalità di lavoro finora scono-

sciute ai ragazzi, che avevano 
bisogno di tempo per adattarsi.

Durante la prima settimana 
di chiusura, ci siamo limitati a 
trasmettere materiale di rinfor-
zo e non abbiamo spiegato nuo-
vi argomenti, forse anche nella 
speranza, rivelatasi poi vana, 
di una ripresa delle lezioni in 
presenza.

La seconda settimana ci 
siamo attivati con la spiega-

zione di nuovi argomenti: 
abbiamo registrato e pubblicato 
videolezioni, con una modalità 
nuova per noi docenti, così 
come per gli alunni.

La terza settimana è stata 
la volta delle videolezioni in 
diretta su Meet, almeno una per 
classe. Per diversi alunni hanno 
rappresentato uno scoglio 
difficile da superare, uno stru-
mento ostico anche per ragioni 

tecnologiche; per altri, invece, 
sono state uno strumento di 
facile utilizzo anche al primo 
impatto; altri già le conosce-
vano. A partire dalla quarta 
settimana abbiamo calenda-
rizzato in anticipo una vide-
olezione in diretta su Meet al 
giorno per classe, per giungere 
alla quinta settimana con circa 
due videolezioni in diretta su 
Meet al giorno per classe. Tutto 
all’insegna della gradualità, per 
evitare di scombussolare ancora 
di più i ragazzi, già sufficiente-
mente provati da questa terribile 
situazione.

Ad oggi, siamo a regime con 
due videolezioni in diretta su 
Meet al giorno fisse per classe su 
quattro giorni a settimana, men-
tre un giorno è dedicato a tre 
videolezioni. Vengono, inoltre, 
calendarizzati interrogazioni, 
verifiche e progetti.

Nella storia della pedagogia è 
dimostrata, e ampiamente auspi-
cata, l’importanza imprescindi-
bile della costante compresenza 
di insegnanti e allievi, perché 
possa realizzarsi un rapporto 
dialogo-educativo-formativo. 
Ma, se ricordiamo com’era 
solito fare Platone, lo stesso 
rapporto si origina non necessa-
riamente all’interno di un’aula 
di scuola, ma ovunque maestro 
e allievi si ritrovino, insieme, a 
condividere e fare, a dialoga-
re. Ecco che noi ci ritroviamo 

insieme a condividere, a fare, a 
dialogare attraverso lo schermo 
di un computer. Ma non dimen-
tichiamo che alle videolezioni 
in diretta su Meet vanno poi 
aggiunte le materie che vengono 
impartite con altre metodologie, 
anch’esse importanti per l’attività 
didattica, e i progetti settimanali 
(i concorsi fotografici, il Dantedì, 
la Giornata mondiale della 
consapevolezza sull’autismo, 
il ricordo di Luis Sepùlveda, le 
pillole di educazione affettiva e 
sessuale, la Giornata della Terra 
e molto altro).

Ad esempio i ragazzi ci hanno 
detto di apprezzare particolar-
mente le lezioni registrate, per-
ché sempre disponibili e fruibili 
in qualsiasi momento. Infatti, 
se da un lato le videolezioni in 
diretta su Meet ci consentono 
di fare didattica e di mantenere 
un contatto vivo e diretto con i 
ragazzi (cosa importantissima), 
dall’altro mantenere l’attenzione 
è difficile, a causa delle innume-
revoli distrazioni (il pc, l’audio, 
i compagni sullo schermo, ecc.). 
Le videolezioni registrate sono 
molto brevi, proprio perché in 
quel frangente il livello di atten-
zione è alto.

Tutto questo permette agli 
alunni di sviluppare le compe-
tenze digitali tanto decantate, 
ma che con la didattica tradi-
zionale spesso vengono in parte 
accantonate. Anche l’auto-
correzione è una competenza 
importante, che tutti gli alunni 
devono acquisire al termine del 
primo ciclo di istruzione.

Noi professori lavoriamo 
continuamente per migliorare e 
per migliorarci, per andare il più 
possibile incontro alle esigenze 
dei nostri alunni, per farli sentire 
a scuola.

Sono passati tre mesi da 
quando le aule scolastiche sono 
vuote e silenziose. Ma non sono 
assolutamente vuote e silenziose 
le nostre aule virtuali, quando 
vediamo negli schermi del 
computer tutti i nostri ragazzi, 
uno a uno, con le loro domande, 
lì che trafficano con il microfono 
che non si silenzia o che non si 
vuole accendere, con le cuffie 
appoggiate solo su un orecchio 
come dei veri dj (che “David 
Guetta spostati proprio”), che 
arrivano alla prima ora con la 
faccia stropicciata e all’ultima 
ci salutano di corsa perché è 
pronto il pranzo.

Tutto normale, quindi.  
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La testimonianza 
degli 
INSEGNANTI

Superiori di primo grado
TRE LUNGHI MESI DI D.A.D.  

Didattica a distanza anche per il Li-
ceo Dante Alighieri della Fonda-

zione Manziana. Un impegno che noi 
insegnanti innanzitutto, ma anche gli 
alunni, abbiamo affrontato con grande 
impegno e senso di responsabilità.

Nel giro di pochi giorni dopo la chiu-
sira delle scuole, in quel periodo di Car-
nevale, ci si è resi conto che la ripresa 
delle lezioni non sarebbe stata a breve 
tempo... che anzi si sarebbe addirittura 
protratta fino al termine dell’anno sco-
lastico.

Ed ecco, allora, l’attivazione della 
Didattica a distanza con lezioni on-line 
in diretta, secondo un calendario simile 
a quello della didattica in presenza.

E così al Liceo Dante Alighieri della 
Manziana le lezioni sono continuate 
possiamo dire “regolarmente”, permet-
tendo a insegnanti e alunni di portare 
a termine il programma didattico pre-
visto.  

Ed ecco le tre parole chiave che ci 
hanno guidati nell’avventura.

CREATIVITÀ
Ci siamo dovuti inventare un nuovo 

modo di fare scuola, in pochi giorni, 
quando tutto sembrava nel caos.

 E come spesso accade, è proprio nei 

momenti di difficoltà che può succede-
re qualcosa di davvero grande. Noi edu-
catori siamo stati chiamati a mettere in 
gioco tutte le carte che avevamo, a sco-
vare idee nuove. 

A tirare fuori il meglio di ognuno di 
noi per regalarlo ai nostri ragazzi, come 
a dire: “Quando la strada non c’è, in-
ventala!” (Robert Baden-Powell) 

FLESSIBILITÀ 
Una nuova forma mentis in tempo di 

pandemia. Siamo stati chiamati come 
insegnanti a rivedere i programmi per 
poter offrire una didattica di qualità, 
seppur con qualche aggiustamento. 

Ed è così che ogni giorno è diventata 
un’avvincente sfida, che anche i ragazzi 

hanno saputo cogliere, senza preavviso, 
grazie alle loro capacità, scoprendo il 
significato di “resilienza”. Un po’ come 
nella parabola delle dieci vergini (Mat-
teo 25, 1-13): “Vegliate dunque, perché 
non sapete né il giorno né l’ora”. 

EMPATIA
È il cuore della scuola. Creare un 

contatto con ogni nostro studente, di-
mostrargli che l’insegnante è lì per lui 
e con lui, e che solo insieme si impara 
veramente: è questo il centro attorno al 
quale è gravitata l’attività scolastica del 
nostro Liceo. “Distanti ma accanto”: è 
così che ci siano sentiti.

“Ci siamo resi conto di trovarci sulla stes-
sa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello 
stesso tempo importanti e necessari, tutti 
chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di 
confortarci a vicenda (...). Signore, benedici 
il mondo, dona salute ai corpi e conforto ai 
cuori. Ci chiedi di non avere paura. Ma la 
nostra fede è debole e siamo timorosi. Però 
Tu, Signore, non lasciarci in balia della 
tempesta. Ripeti ancora: «Voi non abbiate 
paura» (Mt 28,5). E noi, insieme a Pietro, 
gettiamo in Te ogni preoccupazione, perché 
Tu hai cura di noi”. 

Papa Francesco 
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CREA LA TUA OPERA D’ARTE
L’arte sgorga dalla necessità di 

esternare la propria interiorità, 
senza giudizi o stereotipi, una realtà in 
cui collidono tutte le nostre fantasie, le 
nostre idee più folli e originali. Una nuo-
va dimensione in cui non esiste giustizia, 
l’immaginazione non ha limiti e lo stato 
più naturale dell’uomo torna finalmente 
alla luce, mostrando il lato più puro e 
vero di noi stessi. La tela che dipingiamo 
è una fidata consigliera, silenziosa, non 
contesta ciò che imprimiamo su di essa, 
non ha filtri, sei solo tu e la tua creativi-
tà. La fotografia è ciò che unisce l’uomo 
alla natura circostante, il punto di con-
giunzione tra il nostro intelletto e la re-
altà, ci permette inoltre di fare qualcosa 
di inimitabile, quando uno scatto non ci 
convince possiamo cancellarlo e andare 
avanti, ciò che vorremmo poter fare nella 
vita di tutti i giorni, eliminando i nostri 
errori e le nostre insicurezze. Ed ecco 
che la fotografia incontra un gruppo di 
fantasiosi e creativi ragazzi, dando vita 
a un uragano di emozioni e pazze idee, 
estro e genialità, turbini di sana follia e 
smisurata bellezza!

GLI STUDENTI DEL LICEO INTERPRETANO DAL VIVO ALCUNI CAPOLAVORI

DI 
AMEDEO
IV LICEO 

LA CAMERA DI VINCENT AD ARLES di V. Van Gogh  

THE BITTER POTION di Adriaen Brouwer

RAGAZZA CON GALLINA  di Attilio Milioni

BEATRICE CENCI di Guido Reni 

IL FIGLIO DELL’UOMO di René Magritte

DAMA CON IL CARLINO, rivisitazione di Caravaggio

NAPOLEONE VALICA 
IL GRAN SAN BERNARDO 
di J.L. David

AUTORITRATTO di Edgar Degas VIANDANTE SUL MARE DI NEBBIA di Caspar David Friedrich 

FANCIULLO CON CANESTRO DI FRUTTA  di Caravaggio



Il tempo spazza via ogni 
cosa. Tra le altre mancanze, 

in questo periodo di baratro e 
preoccupazioni, abbiamo ra-
zionalmente accettato l’assenza 
delle manifestazioni sportive, 
assolutamente lontane dal poter 
essere considerate priorità. 

Con la tenacia, il sacrificio 
e l’unione di un intero popolo 
il Bel Paese sta pian piano ab-
bandonando quelle burrascose 
e schiumeggianti acque in cui 
abbiamo rischiato di sprofon-
dare, per poi non veder mai più 
la luce del sole, arenandoci sul 
fondale marino come vecchi 
relitti affondati e mossi dalle 
repentine correnti subacquee. 

Il corso dei mesi ha sancito 
la nostra lenta ma speranzosa 
risalita, l’invisibile nemico che 
attanaglia le vite di tutti noi ha 
concesso agli stremati guerrieri 
una momentanea tregua, allen-
tando la presa che ha lasciato 
sul nostro collo vistosi lividi, 
segni di strangolamento, segni 
di una battaglia tutt’altro che 
vinta, ma finalmente indirizzata 
verso il sentiero che ci porterà a 
riveder le stelle. 

La nazione sta risollevando lo 
sguardo, consapevole della pro-
fonda crisi economica che si ab-
batterà prontamente su di essa, 
come il martello sull’incudine e 
le onde sulla costa, l’intermina-
bile lockdown ha inoltre messo 
in ginocchio l’intero Paese, 
lavoratori in primis e, appena 
il primo barlume di speranza è 
riuscito a penetrare attraverso le 
grigie nuvole di questo tragico 
momento, il motore tricolore è 
stato rimesso in moto. 

La maggior parte delle 
attività tornano finalmente a 
respirare, un principio di libertà 
garantisce una progressiva 
riapertura e una sistematica ri-
presa economica, ripresa ardua, 
lenta e dall’esito incerto. Una 
parvenza di normalità guida 
la risalita morale, ma il troppo 
entusiasmo per questo primo 
passo verso le antiche abitudini 
è scaturito in un marasma gene-
rale, maree di persone si sono 
riversate nelle vie principali 
delle città, assaltando ristoranti, 
locali e tutte le attività prece-
dentemente caratterizzate dalla 
saracinesca abbassata.

Il trend economico tornerà a 
salire, lentamente, ma l’afflusso 
di clientela c’è, e pian piano 
inizierà a fruttare regolarmente 
come un tempo, ma qui, miei 
cari lettori, nasce la riflessione 
di un “razionale” appassionato 
di calcio. 

Pare assurdo inserire la 

parola “calcio” lì dove si parla 
di emergenza  sanitaria e pan-
demie globali, non a caso ne 
parliamo solo ora, unicamente 
in relazione a un discorso 
economico, sottolineando anzi 
come sia stato indiscutibilmente 
giusto e necessario porre fine al 
campionato, ancor prima che si 
congelasse l’intero sistema ita-
liano, ma è in questo momento 
di “prove di ripartenza” che la 
questione calcistica potrebbe 
giocare un ruolo chiave, non 
solo sentimentale.

Basterebbe infatti una sola 
partita per ridisegnare sinceri 
sorrisi sui volti di chi forse 
fatica a rallegrarsi in un periodo 
così buio, il discorso è invece 
molto più ampio e cercherò di 
essere il più chiaro possibile. 

Dal 2017 ad oggi l’industria 
del calcio mantiene una media 
di circa 20 miliardi di fatturato 
annuo, fruttando allo Stato 
italiano una somma di denaro 
così esorbitante da rendere 
la Serie A la terza più grande 
fonte d’incassi del nostro Paese, 
stando ai calcoli quest’ultimo 
guadagnerebbe 15 euro per 
ogni singolo euro sborsato 

dalle società calcistiche italiane, 
considerate quindi una vera e 
propria miniera d’oro per la 
nazione. 

In seguito a queste conside-
razioni, basate su dati ufficiali, 
concludo con un quesito, 
un quesito che può suonare 
come la disperata richiesta di 
un’amante del calcio, bisognoso 
di soffrire e gioire ammirando 
la propria ciurma di calciatori 
rincorrere quel dannato pallone, 
sfrecciando sui quei dannati 
campi verdi, così immacolati, 
così desiderati e sognati. 

In una situazione così 
delicata, in cui la nostra amata 
penisola rischia un tracollo 
rumoroso e catastrofico, stiamo 
permettendo a innumerevoli 
persone di formare ingestibili 
assembramenti, invadendo luo-
ghi pubblici, spesso e volentieri 
violando restrizioni e obblighi 
precauzionali, quali rispetto 
delle distanze di sicurezza e 
utilizzo di mascherina, tutto 
ciò aiuterà senza alcun dubbio 
la ripartenza economica, ma 
rischia di creare nuove situa-
zioni sgradevoli come ulteriori 
focolai e seconde massicce 

ondate di contagi. 
Perché non dare quindi una 

possibilità al calcio italiano? 
Un settore che smuoverebbe 
radicalmente l’economia del 
paese, un settore facilmente mo-
nitorabile: ogni società ha già 
svolto infatti i tamponi e tiene 
giornalmente sotto controllo le 
condizioni dei propri calcia-
tori, garantendone il contatto 
sicuro con staff  e compagni. 
Cosa ci impedisce quindi di 
rilanciare ciò che potrebbe dare 
un’importante spinta al nostro 
Paese, riportando nelle nostre 
case e nei cuori di milioni di 
appassionati serenità e allegria, 
nonché sana sofferenza sportiva 
e tanti segnali positivi di ritorno 
alla normalità, con maggior 
sicurezza rispetto a tante altre 
situazioni che vediamo riprese 
ogni giorno in reportage e 
fotografie? 

Facciamolo per la nostra ter-
ra, facciamolo per chi la abita, 
facciamolo per le tasche del 
nostro Stato, possiamo farlo per 
chiunque, l’importante è dare 
una possibilità a quel mistico 
pallone che è sempre in grado 
di stupirci.
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AMEDEO
IV  LICEO

La riflessione di un appassionato di calcio
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I SCR IV I T I
DA NOI .
Sei sempre
in tempo...

ALLA SCUOLA PRIMARIA
ALLA SECONDARIA E AL LICEO

NOI IMPARIAMO
A PARLARE INGLESE

 LICEO

A PARLARE INGLESE

 Ogni anno, verso il termine delle lezioni, le scuole diocesane della 
Fondazione Manziana organizzano un pellegrinaggio alla Ma-

donna: i più piccoli (Infanzia e Primaria) alla basilica di Santa Maria 
della Croce; i più grandi (Secondaria di primo e secondo grado) o a 
Caravaggio, o alla Madonna di Bressanoro a Castelleone. Pellegri-
naggio rigorosamente a piedi. Per i più grandi una bellissima cammi-
nata in mezzo alla campagna cremasca rigogliosa per la primavera. 
Il vescovo Daniele guidava la preghiera dei piccoli a Santa Maria, si 
trasferiva poi dai grandi per la celebrazione della santa Messa. Segui-
vano il pranzo al sacco e qualche ora di gioco. Poi tutti a casa, sotto 
la protezione della Madonna.

Quest’anno tutto questo non è stato possibile. Il Coronavirus ha 
bloccato le lezioni in presenza, i ragazzi non sono più andati a scuo-
la e il pellegrinaggio è stato sospeso. O meglio, è stato trasformato in 
un “pellegrinaggio virtuale”mercoledì 27 maggio presso il santuario 
della Madonna di Santa Maria in collegamento via streaming sul 
canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo. Non era infatti possibile non 
incontrare la Madonna al termine dell’anno scolastico e affidare a 
lei – soprattutto in questo momento così difficile – tutta la nostra 
scuola e le nostre famiglie.

Lo ha detto il presidente don Giorgio all’inizio della veglia: “Non 
abbiamo potuto organizzare il tradizionale cammino di preghiera 
tutti insieme e siamo costretti a pregare a distanza la Madonna della 
Croce. Comunque si tratta di un pellegrinaggio ‘virtuale’ per modo 
di dire, in quanto siamo uniti, in parte in presenza e per la maggior 
parte spiritualmente. Di fatto nella preghiera siamo sempre uniti al 
Signore e, in Lui, anche tra di noi.”

Don Giorgio ha ringraziato il Vescovo per la sua presenza e ha ri-
cordato che “con questo pellegrinaggio chiudiamo l’anno scolastico, 
non potendo organizzare ulteriori iniziative” e ha invitato a pregare 
per tutti, anche per gli ammalati e le vittime della pandemia. 

Dopo il saluto del presidente, è iniziata la preghiera del santo 
Rosario, guidata da don Giovanni, don Gabriele e don Nicholas, 
i tre sacerdoti, insegnanti di religione della Fondazione. Il vescovo 
Daniele che ha aperto con la recita dell’affidamento alla Madonna 
composto da san Giovanni Paolo II in occasione della sua visita alla 
basilica di Santa Maria e alla città di Crema nel giugno del 1992.

S’è meditato, di seguito, sui misteri gloriosi, per ciascuno è stato 
letto il rispettivo brano di Vangelo e – da parte degli insegnanti – 
un brano dei testi di papa Francesco. Misteri contemplati durante la 
successiva recita della decina di Ave Maria.

A conclusione della veglia, mons. Gianotti, dopo una breve rifles-
sione, s’è recato, con i sacerdoti presenti, nello scurolo del santuario 
e, davanti all’immagine della Madonna che soccorre Caterina degli 
Uberti, ha recitato la preghiera composta da papa Francesco per lo 
scorso mese di maggio, nella quale invoca la fine della pandemia e la 
forza per affrontarla da parte di tutti.

Con la benedizione s’è concluso il “pellegrinaggio virtuale 2020” 
della Fondazione Manziana, nella speranza di poter ritornare a cam-
minare tra i prati nel prossimo anno scolastico. 

PELLEGRINAGGIO 
 a Santa Maria della Croce
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di GIAMBA LONGARI

Nell’ambito delle diverse attività soli-
dali attuate in questo periodo segnato 

dalla pandemia, l’amministrazione comu-
nale di Ripalta Guerina nei giorni scorsi 
ha provveduto alla distribuzione di 100 
litri di latte, generosamente donato dalla 
Latteria Soresina attraverso la Libera Asso-
ciazione Agricoltori. Si tratta di un’ulte-
riore donazione, che fa seguito a quella di 
qualche settimana fa.      

“Evidentemente – fa notare il sindaco 
Luca Guerini – con questi 100 litri non è 
stato possibile consegnare il latte a tutti i 
cittadini: abbiamo pertanto privilegiato le 
famiglie con bambini e le persone sole e 
anziane. Sono però in arrivo altri 300 li-
tri. Rinnovo la mia gratitudine alla Libera 
Agricoltori e a quanti, in questo periodo, 
hanno donato e si sono dati da fare”.

Le confezioni di latte sono state distri-
buite dal sindaco stesso insieme a France-
sca e Gabriele. La consegna è avvenuta a 
bordo di una storica Alfa Matta, un fuori-
strada dell’Alfa Romeo messo a disposi-

zione da Gian Carlo Poli, titolare di un 
garage di auto d’epoca che, unitamente a 
un collaboratore, ha dato una mano nel-
la distribuzione: pure a loro va il grazie 
dell’amministrazione guerinese.

Il sindaco ricorda anche le precedenti 
donazioni di mascherine e di altri generi 

che, unitamente ai Buoni spesa, hanno 
permesso di offrire aiuto e supporto alla 
popolazione.

Intanto, si sta gradualmente tornando 
alla normalità. “S’è provveduto alle sanifi-
cazioni – rileva Guerini – e alla posa di gel 
disinfettanti e di dispositivi di protezione: 

gli uffici comunali sono così pronti alla ri-
apertura, mentre lunedì prossimo si potrà 
tornare in Biblioteca. Aspettiamo ancora 
un attimo, invece, per la palestra. Nel frat-
tempo raccomando ai cittadini l’uso della 
mascherina, evitando anche assembra-
menti: l’attenzione non deve calare”.

DONATO DALLA LIBERA AGRICOLTORI 
E CONSEGNATO A BORDO DI UN’ALFA MATTA

RIPALTA GUERINA

Distribuiti altri
100 litri di latte La Giunta regionale, su 

proposta dell’assessore 
alla Sicurezza, Immigrazione 
e Polizia Locale, Riccardo De 
Corato, ha stanziato 600.000 
euro per contrastare le truffe 
agli anziani. La delibera stabi-
lisce i criteri e le modalità per 
l’assegnazione dei contributi 
agli Enti locali. 

Per il biennio 2020-2021 è 
previsto uno stanziamento 
complessivo di 600.000 euro 
(300.000 annui). 

“Regione Lombardia – sot-
tolinea l’assessore De Corato 
– da tempo destina somme ai 
Comuni per la realizzazione di 
progetti e iniziative finalizzate 
ad aumentare la conoscenza 
di questi pericoli. E anche nel 
biennio 2020-2021, gli Enti lo-
cali potranno contare su delle 
somme aggiuntive. Contro 
questo tipo di reati abbiamo 
inoltre realizzato degli spot 
televisivi finalizzati al con-
trasto, invitando a denuncia-
re alle Forze dell’ordine ogni 
situazione sospetta. Verrebbe 
da dire – conclude De Corato  
– che ai tempi del Coronavirus 
i criminali si sono evoluti: si 
va dalla truffa del tampone, ai 
finti tecnici che cercano di en-
trare in casa con la scusa della 
sanificazione”.

REGIONE
Truffe anziani 
da prevenire

Nelle foto: la distribuzione del latte con l’utilizzo dell’Alfa Matta

Bici in dono alla Casa d’Accoglienza
ZAPPELLO - DA PARTE DEL LIONS CLUB CREMA SERENISSIMA

Distanziati, collegati soltanto online e attraver-
so WhatsApp per scambiare notizie e lavorare 

sempre uniti, pur se lontani fisicamente. Ecco quello 
che il “virus” ci aveva regalato nelle settimane più 
dure della pandemia. 

Il Lions Club Crema Serenissima non si è lasciato 
impressionare e, grazie ai legami di amicizia fortis-
sima tra i soci, ha potuto continuare la sua vita di 
relazione e portare a termine alcuni service.

Dopo aver consegnato alla Fondazione Benefatto-
ri Cremaschi quattro tablet per permettere agli ospiti 
della struttura di poter effettuare videochiamate con 
i parenti, oggi abbiamo un altro motivo di orgoglio 
per il gruppo.

Coordinati dal nostro presidente Faustantonio 
Locatelli, dalla segretaria Elda Zucchi e dalla teso-
riera Maria Silvana Bonizzi, sono state consegnate 
due biciclette alle suore del Buon Pastore del Centro 
di Accoglienza di Zappello, dove sono seguite ragaz-
ze madri con i loro figli in un significativo percorso 
che consente loro di ritrovare la gioia di vivere.

Il Crema Serenissima ha potuto così mantenere, 
in un periodo tanto difficile, l’impegno enunciato nel 
motto dei Lions Clubs: “We Serve”.

Lions Club Crema Serenissima

Da lunedì 8 giugno il test sierologico
TRESCORE CREMASCO

Test sierologico al via an-
che a Trescore Cremasco, 

come in altri paesi del territo-
rio. “Proprio così – conferma 
il sindaco Angelo Barbati –. Li 
effettueremo nell’ambulatorio 
di via Magri da lunedì 8 giugno 
dalle ore 14 alle 16. Se poi sarà 
necessario anche nei lunedì 
successivi”. 

In questa prima giornata sa-
ranno eseguiti al massimo 30 
test e i cittadini non dovranno 
prenotarsi. Per informazioni 
0373.256104, interno 6, cui 
risponde il Centro medico San 
Lorenzo di Crema, che colla-
bora con l’amministrazione. Il 
costo del test, il più completo 
nella gamma possibile, è di 35 
euro, con prelievo ematico in-
viato al laboratorio e risultato 
72 ore dopo. Per sottoporvisi 
è necessario essere a digiuno 
almeno da 4 ore prima del pre-

lievo (come noto il successivo 
tampone viene effettuato solo 
se si risulta positivi al test siero-
logico, costo 82 euro). “Il prez-
zo per il test sierologico da noi 
risulta maggiorato di 5 euro 
rispetto agli altri perché viene 
effettuato un vero e proprio 
esame del sangue e non tramite 
test rapido pungidito in quanto 
riesce a determinate il dosag-
gio IgG”, spiegano dal palazzo 
comunale Barbati e soci. 

A prescindere dalla modalità 
di rilevazione, comunque, i test 
sierologici vanno a indagare 
la presenza degli anticorpi del 
virus Sars-CoV-2 nel sangue. 
Esistono cinque tipologie di 
anticorpi prodotti dal nostro si-
stema immunitario (IgM - IgG 
- IgA - IgD - IgE), ma nelle di-
verse fasi dell’infezione virale 
le più considerate sono due. Gli 
IgM prodotti nella fase inizia-
le: solitamente appaiono al 4°-
6° giorno dalla comparsa dei 
sintomi della malattia e, dopo 
qualche settimana scompaio-
no; gli IgG prodotti più tardi 
(9°-12° giorno), che rimangono 
all’interno dell’organismo per 
un periodo più lungo. Sono gli 
anticorpi IgG a essere indicati-
vi dell’immunità, la cui durata 
però è ancora un tema dibattu-
to e poco chiaro. 

LG

Parco del Serio, un decalogo 
per la corretta fruizione

Per non vanificare l’impegno fin 
qui profuso in termini di con-

tagio, il Parco del Serio ha emana-
to un decalogo da adottare in que-
sta fase da parte di tutti i visitatori.

1) È possibile fruire del Parco 
del Serio, dove è presente una rete 
di sentieri con mete differenziate 
per difficoltà e impegno richiesto 
per raggiungerle. Valutate atten-
tamente queste variabili in base 
al vostro stato fisico e agli sposta-
menti necessari per raggiungere il 
punto di partenza dell’ escursione. 
Suggeriamo di frequentare percor-
si immersi nel verde e non lontani 
da casa ma altrettanto affascinan-
ti, evitando lunghi spostamenti.

2) Se ti muovi in auto, parcheg-
gia a debita distanza dalle altre 
vetture e, se non è possibile, at-
tendi che i passeggeri delle altre 

autovetture si siano allontanati a 
sufficienza prima di scendere. Fai 
lo stesso quando dovrai risalire.

3) L’uso della mascherina du-
rante lo svolgimento di attività 
sportiva/motoria non è obbliga-
torio, ma porta comunque con te 
nello zaino una mascherina fac-
ciale, un paio di guanti monouso 
e un flacone di gel disinfettante/
igienizzante a base alcolica. Quan-
do incroci altre persone, ricordati 
di indossare sempre la mascherina 
facciale, oppure in alternativa usa 
uno scaldacollo per coprire bocca 
e naso.

4) Durante lo svolgimento 
dell’attività escursionistica man-
tieni sempre una distanza di 2 
metri circa da colui che ti precede, 
mentre per attività di ciclo-escur-
sionismo mantieni una distanza di 

10 metri circa. In natura spesso vi 
è una ventilazione sostenuta e le 
goccioline che escono dalla bocca 
e dal naso attraverso la respirazio-
ne possono viaggiare più lontano.

5) Quando arrivi presso aree di 
sosta o punti di ritrovo, non ap-
poggiare lo zaino su tavoli, panche 
e sedie, ma appoggialo a terra. Lo 
stesso vale per gli indumenti uti-
lizzati (magliette sudate, giacche 
o altro). Non scambiarti borrac-
ce, posate o bicchieri con gli altri 
escursionisti.

6) Se c’è un gruppo di persone 
in un’area di sosta, indossa la ma-
scherina e mantieni la distanza di 
almeno 1 metro. Se hai un colpo 

di tosse o starnutisci utilizza un 
fazzoletto usa e getta (da riportare 
poi a casa) oppure, se sprovvisto, 
usa la piega del gomito.

7) È vietata qualsiasi forma di 
assembramento

8) Le persone anziane, essendo 
più esposte, devono adottare com-
portamenti mirati alla massima 
cautela e i soggetti con sintoma-
tologia da infezione respiratoria e 
febbre (maggiore di 37,5°C) devo-
no rimanere a casa.

9) Tutti devono avere massima 
prudenza per evitare di perdersi o 
di incorrere in incidenti che neces-
sitino dell’intervento dei soccorsi. 
Rispetta sempre le indicazioni 
comportamentali delle disposizio-
ni nazionali, regionali e locali, e le 
norme igieniche fornite dalle Au-
torità Sanitarie per la Tutela della 
salute, e in caso di ogni dubbio 
leggi le Faq sul sito del Governo, 
al link: www.governo.it/it/faq-
fasedue.

10) La riduzione del contagio 
da Coronavirus dipende larga-
mente dai nostri comportamenti e 
dal nostro senso di responsabilità 
e rispetto verso gli altri.

E-mail: info@parcodelserio.it; 
sito: www.parcodelserio.it; Face-
book: @parcoregionaledelserio.

REGOLE E COMPORTAMENTI

Una sinergia a tre
per il Centro estivo 2020

MONTODINE

Il Comune di Montodine, l’Oratorio Don Bosco della Parrocchia e la 
Scuola dell’Infanzia M. Benvenuti stanno collaborando per proporre 

insieme il Centro estivo 2020. Cosa fare non è ancora ben chiaro, 
anche perché – spiegano i promotori – “nell’attuale situazione di in-
certezza, nell’impossibilità di prevedere gli sviluppi della situazione 
epidemiologica e sociale nel nostro Paese, abbiamo la consapevolez-
za che quest’anno non sarà possibile organizzare le attività estive per 
i ragazzi come gli scorsi anni”.

Si sta pertanto provando a immaginare le proposte da svolgere e il 
“gruppo di regia e di progettazione” dell’esperienza estiva è all’opera 
ed è pronto a recepire le linee guida e le disposizioni governative in 
materia di centri estivi. Il desiderio è di costruire una proposta ade-
rente alla realtà e ai reali bisogni delle famiglie montodinesi.

“Il centro estivo – si informa – prevederà una quota settimanale e 
un numero massimo di iscrizioni (ancora da definire); se questo limi-
te verrà superato daremo priorità alle famiglie con entrambi i genitori 
occupati nell’attività lavorativa. Il centro sarà affidato a educatori 
professionali e alle insegnanti della Scuola dell’Infanzia”. 

Per un’organizzazione preliminare, sul sito Internet www.comune.
montodine.cr.it è a disposizione dei genitori interessati al progetto un 
questionario: va compilato e inviato entro il 10 giugno all’indirizzo 
e-mail segreteria@comune.montodine.cr.it.
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di GIAMBA LONGARI

Sono stati tanti gli argomenti discussi a 
Izano durante il Consiglio comunale, 

riunitosi a fine maggio. Tra questi anche 
il Documento Unico di Programmazio-
ne, del quale il sindaco Luigi Tolasi aveva 
fornito alcune anticipazioni sul nostro 
giornale di sabato 9 maggio.

Ma veniamo alla recente seduta con-
siliare dando voce ai tre esponenti del 
gruppo d’opposizione Insieme per Izano. 
Tra gli oggetti affrontati ecco i Buoni 
alimentari legati all’emergenza Corona-
virus: “Il Dipartimento della Protezione 
Civile – informano Giulio Ferrari, Alber-
to Maccalli e Luca Piloni – ha assegnato 
al nostro Comune, nel mese di marzo, 
10.539,51 euro a sostegno dei ‘nuclei fa-
miliari più esposti agli effetti economici 
derivanti dall’emergenza  epidemiologica 
da virus Covid-19’ e per quelli ‘in stato 
di bisogno’, per soddisfare le necessità 
più urgenti ed essenziali. Rilevato che 37 
famiglie izanesi sono bisognose a fronte 
di disoccupazione, interruzione di lavo-

ro autonomo e riduzione rilevante dello 
stesso conseguente all’emergenza, messa 
in cassa integrazione, presenza di disabili 
in nuclei familiari indigenti o anziani soli 
con pensione minima hanno richiesto 
nelle scorse settimane di beneficiare del 
Buono alimentare, abbiamo chiesto se 
l’amministrazione abbia ritenuto di rifi-
nanziare nel Bilancio il capitolo di spesa 
per il sostegno economico alle famiglie in 

difficoltà economica. Purtroppo, è emer-
so dalla risposta, la maggioranza nel 
Bilancio 2020 non ha previsto ulteriori 
finanziamenti...”.

La minoranza ha inoltre riscontrato 
“che in paese si sono diffusi ringrazia-
menti al Comune per l’aiuto economico 
ricevuto. Al fine di ristabilire la verità e 
rendere merito al ‘benefattore del con-
tributo’, ribadiamo che i ringraziamenti 
devono essere rivolti alla preziosa e indi-
spensabile Protezione Civile e che il Co-
mune ha solo agito da distributore”.

Cambiando argomento e passando al 
nuovo ambulatorio medico, i consiglieri 
d’opposizione rilevano che “l’ammi-
nistrazione, con un mutuo a copertura 
dell’intera spesa, acquisterà quest’anno 
un capannone nella zona industriale 
(porzione  del fabbricato  dell’esposizio-
ne di mobili della società Dolci e Dolci 
Lucio S.n.c.) a un prezzo di compra-
vendita di 450.000 euro per realizzare i 
seguenti servizi: ambulatori comunali, 
centro sociale dedicato per la ‘terza età’ 
e una sala polifunzionale”.

Il gruppo Insieme per Izano, pur condivi-
dendo l’esigenza di avere in paese nuovi 
ed efficienti ambulatori per servizi medi-
co/infermieristici e di un centro sociale 
per anziani, ha espresso “un parere con-
trario in merito alla posizione urbanisti-
ca individuata per la realizzazione delle 
opere. A nostro avviso – rimarcano Fer-
rari, Maccalli e Piloni – i servizi pubblici, 
soprattutto per anziani, devono essere re-
alizzati nel centro del paese perché facil-
mente raggiungibili a piedi o in bicicletta, 
garantendo la sicurezza stradale, e non 
nella zona industriale scelta per l’inter-
vento che è lontana dalla zona abitata e 
sicuramente con minori garanzie di sicu-
rezza. La storia di Izano ci ricorda che la 
cascina comunale in piazza Marconi fu 
acquistata dal Comune proprio per que-
sto motivo, cioè per essere ristrutturata al 
fine di offrire servizi pubblici ai cittadini 
nel centro del paese”.

Nel corso del Consiglio comunale è 
stata discussa anche la mozione Aiutiamo 
l’Ospedale Maggiore di Crema, presentata 
dalla minoranza. “La nostra mozio-

ne – spiegano i tre consiglieri – voleva 
promuovere il valore della solidarietà in 
modo unitario, nel senso che in Consiglio 
Comunale (massima espressione dell’at-
tività istituzionale e democratica del 
Comune e della comunità izanese) mag-
gioranza e minoranza insieme e unite, a 
nome di tutta la collettività, esprimevano 
il loro ‘grazie’ a tutto il personale sani-
tario”. 

Nel concreto, si proponeva una dona-
zione in denaro per far fronte all’emer-
genza Coronavirus. “Purtroppo anche la 
mozione non è stata accolta; anzi, con un 
emendamento è stata trasformata in una 
raccolta fondi ‘privata’ che non abbiamo 
condiviso in quanto non espressione del-
la comunità”.

Infine, a seguito dell’interrogazione del 
gruppo di minoranza, l’amministrazione 
ha comunicato che i morti izanesi causa 
Covid-19 sono stati purtroppo, alla data 
del 26 maggio, quattro. Un minuto di si-
lenzio e raccoglimento per ricordare tutte 
le vittime del virus ha accomunato l’inte-
ro Consiglio comunale.

FERRARI, MACCALLI E PILONI: “POCHI I FINANZIAMENTI
PER I DISAGI DA COVID-19”. NUOVO AMBULATORIO: CRITICHE 

IZANO

La minoranza “anima”
il Consiglio comunale

Festa della Repubblica:
uniti dall’inno nazionale

CASALETTO CEREDANO

Come avvenuto in occasione 
del 25 Aprile, il Corpo 

bandistico Giuseppe Verdi di 
Casaletto Ceredano ha onorato, 
martedì 2 giugno, anche la 
Festa della Repubblica. L’ha 
fatto con una versione diretta 
e registrata in modalità online, 
ovviamente nel rispetto delle 
disposizioni emanate a seguito 
dell’emergenza Coronavirus, 
che ha imposto alla Banda una 
radicale revisione della propria 
programmazione.

“Giugno – riferiscono i 
responsabili del Corpo bandi-
stico – è sempre stato il mese 
del concerto estivo, il traguardo 
dopo un anno di impegno e di 
prove. Ma stavolta, a causa del 
Covid-19, tutti i progetti sono 
saltati e gli obiettivi sono stati 
posticipati. Il 2 giugno di per sé 
non ha mai comportato impegni 
per noi come Banda, ma questa 
volta è una data particolare”.

Il pensiero va al 2 giugno 
1946 “quando i nostri nonni, i 
nostri genitori hanno votato per 
la Repubblica: da quella data 
l’emergenza sanitaria attuale 
è il primo momento difficile 
che stiamo affrontando, che 
la generazione del boom e del 
benessere sta vivendo”.

A legarci in questo momen-
to difficile, rilevano gli amici 
della Banda casalettese, “è il 
nostro inno nazionale. Le note 
di Mameli devono accrescere il 

legame di comunità che questo 
maledetto virus ci ha fatto 
riscoprire. Stringiamoci a coorte, 
siamo pronti alla morte, l’Italia 
chiamò! L’esecuzione che ab-
biamo proposto non è perfetta, 
ma è suonata con il cuore, in 
memoria di coloro che ci hanno 
lasciato, a onore di coloro che 
hanno garantito e garantiscono 
la nostra salute e il nostro benes-
sere, a tutti noi italiani!”.

Il Corpo bandistico coglie 
l’occasione per ringraziare 
l’amministrazione comunale e 
il sindaco Aldo Casorati “per 
l’impegno e la vicinanza alla 
propria comunità, il gruppo 
della Protezione Civile San 
Marco che ha speso le proprie 
forze al servizio del territorio 
cremasco, il medico di base 
Ivana Seresini e l’infermiera 
Giusy Scorsetti che, come una 
madre, si sono prese cura degli 
ammalati, l’Associazione Redu-
ci e Combattenti, la Pro Loco, il 
parroco don Giambattista Scura 
e l’oratorio San Giovanni Bosco 
che, come sempre, sostengono 
la nostra realtà. Grazie infine a 
tutta la comunità casalettese: se 
siamo qui è soprattutto merito 
dell’incoraggiamento di tutti”.

È possibile vedere il video 
registrato in occasione della 
Festa della Repubblica sulla pa-
gina Facebook (pubblica) della 
Banda di Casaletto.

Giamba

Il palazzo comunale di Izano e, sotto, i consiglieri di opposizione Ferrari, Maccalli e Piloni

La Banda nel video di YouTube mentre esegue l’Inno 

RIPALTA CREMASCA 

Nuove donazioni per la cittadinanza: il sindaco
e l’amministrazione ringraziano di cuore

“Grazie, grazie, grazie!”. Lo dice a più razie, grazie, grazie!”. Lo dice a più 
riprese il sindaco Aries Bonazza che, riprese il sindaco Aries Bonazza che, 

insieme all’intera amministrazione comunale insieme all’intera amministrazione comunale 
di Ripalta Cremasca, esprime viva gratitudine di Ripalta Cremasca, esprime viva gratitudine 
a quanti – singoli, aziende, gruppi, associazioa quanti – singoli, aziende, gruppi, associazio-
ni... – hanno permesso, con varie donazioni, ni... – hanno permesso, con varie donazioni, 
di essere concretamente vicini alle famiglie che di essere concretamente vicini alle famiglie che 
hanno subìto gli effetti dell’emergenza sanitahanno subìto gli effetti dell’emergenza sanita-
ria. Il supporto e la generosità di varie realtà ria. Il supporto e la generosità di varie realtà 
hanno di fatto consentito al Comune di distrihanno di fatto consentito al Comune di distri-
buire vari generi che, pur non avendo la pretesa buire vari generi che, pur non avendo la pretesa 
di risolvere tutti i problemi, hanno consentito di risolvere tutti i problemi, hanno consentito 
di rispondere ad alcuni bisogni e di far sentire di rispondere ad alcuni bisogni e di far sentire 
la viva solidarietà del territorio.la viva solidarietà del territorio.

“Nei giorni scorsi – fa sapere il sindaco – “Nei giorni scorsi – fa sapere il sindaco – 
anche gli amici della Pallacanestro Offanengo anche gli amici della Pallacanestro Offanengo 
Bees Philosophy,Bees Philosophy, con il loro presidente Erminio 
Tacca, hanno voluto dimostrare la propria Tacca, hanno voluto dimostrare la propria 
vicinanza ai cittadini ripaltasi donando gel vicinanza ai cittadini ripaltasi donando gel 
igenizzante e alcuni gadget della loro società igenizzante e alcuni gadget della loro società 
sportiva, fornendo inoltre anche idee e disposportiva, fornendo inoltre anche idee e dispo-
nibilità per progetti sportivi e aiuti concreti in nibilità per progetti sportivi e aiuti concreti in 
ambito giovanile”.ambito giovanile”.

G.L.

Una fase dei lavori a Ripalta

Sono iniziati la mattina di mer-
coledì 3 giugno, a Ripalta Ar-

pina, i lavori per la riqualificazio-
ne dell’impianto di illuminazione 
di tutto il territorio comunale. 

Il progetto – che coinvolge più 
Comuni aderenti a un’iniziativa 
consortile – si pone come scopo 
primario del servizio “il consegui-
mento dell’obiettivo di risparmio 
energetico ed economico, nel ri-
spetto dei requisiti tecnici di sicu-
rezza degli impianti e delle norme 
volte al contenimento dell’inqui-
namento luminoso, sensibilizza-
zione in relazione alla riduzione 
di Co2 e inquinanti nell’ambiente 
generale, favorendo altresì il con-
seguimento di un miglioramento 
della qualità del servizio di illumi-
nazione pubblica”.

Una volta terminata l’opera, 
fanno sapere il sindaco Marco 
Ginelli e i suoi collaboratori, 
“tutta Ripalta Arpina sarà dotata 
di un sistema di illuminazione di 
ultima generazione, con lampade 
a Led e in uniformità di luce in 
tutto il paese. Inoltre, verranno 
effettuati alcuni interventi di mi-
glioramento all’impianto illumi-
notecnico attuale”.

I lavori per il potenziamento 
luminoso si aggiungono a quelli 

programmati per la tutela di al-
cune proprietà comunali, di cui 
abbiamo riferito la scorsa settima-
na. Gli amministratori ripaltesi 
fannno poi sapere che “si stanno 
ultimando le fasi di progettazione 
per la realizzazione di un attra-
versamento pedonale illuminato 
e rialzato, con il duplice scopo di 
avere, appunto, un attraversamen-
to pedonale sicuro e un dosso che 
rallenti le macchine in ingresso al 
paese. L’opera verrà compiuta en-
tro l’anno in corso”.

Giamba

Illuminazione pubblica:
opere di riqualificazione

RIPALTA ARPINA

Una delle nuove lampade

Il sindaco Bonazza e il presidente Tacca 
con i doni della Pallacanestro Offanengo. 
A fianco, una nuova fornitura di latte
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Quello che si sta riportando alla 
luce nel Comune di Ripalta 

Cremasca è un vero e proprio teso-
ro. Non si tratta di pietre preziose, 
gioielli o manufatti preistorici, ma 
antichi documenti che raccontano 
la storia della comunità.

“Complici” di questo recupero 
sono il sindaco Aries Bonazza e 
l’assessore alla Cultura Corrado 
Barbieri.

Sindaco, cosa vi ha portato a 
scoprire questi tesori?

“Tutti i Comuni conservano 
i propri documenti storici, così 
anche il nostro. Da anni vedo 
stipati in archivio volumi e faldoni 
ingialliti dal tempo: so che in quei 
volumi è concentrata la storia 
della nostra comunità, ma quasi 
per timidezza non ho mai avuto 
il coraggio di profanare quegli 
‘scrigni’. L’occasione per ricor-
rere alla consultazione di questi 
volumi si è presentata però con la 
ristrutturazione di quello che noi 
ripaltesi chiamiamo il ‘palazzo 
delle Poste’. Come amministra-
zione abbiamo infatti in progetto 
la ristrutturazione dell’edificio 
conosciuto anche per essere la 
sede dell’Avis, e per procedere ai 
lavori è necessario richiedere l’au-
torizzazione alla Sovrintendenza 
alle Belle Arti in quanto lo stabile 
è protetto dai vincoli storici, essen-
do costruito da oltre settant’anni. 
La richiesta va corredata da un 
inquadramento storico del palaz-
zo che può essere realizzato solo 
accedendo ai documenti presenti 
nell’archivio.  È bastato quindi 
parlarne con l’assessore Barbieri 
(pure lui, come me, appassionato 
della storia che riguarda il nostro 
paese) che subito si è attivato nella 
ricerca”.

Assessore, che sensazione ha 
provato accedendo all’archivio?

“Strana. La prima volta che 
ho avuto accesso è stato quasi in 
punta di piedi, quasi rispettoso 
del luogo. L’odore di antico crea 
un’atmosfera rarefatta che ti 
confonde, parole scritte sui dorsi 
dei faldoni che ti rimandano alla 
memoria dei tempi passati, la 
grafia caratterizzata da meravi-
gliose volute a pennino elencava 
il materiale contenuto: pubblica 
istruzione, leva e truppe, finanze e 
via dicendo. Mi vedevo, al fianco, 
fantasmi di addetti che con ma-
estria trascrivevano le notizie del 
tempo, sembrava di sentire le voci 
che dettavano delibere, anagrafi, 
bilanci e che, ora, quelle voci sono 
imprigionate in quei faldoni. Mi 
sono sentito onorato nel poter 
slegare i legacci che racchiudono 
i documenti e liberare ancora 
quelle voci, testimonianza di anni 
della nostra storia. In ogni faldone 
manoscritti, tracce indelebili di 
quanto accaduto: chissà mai se i 
nostri antenati si sarebbero mai 
aspettati che qualcuno rileggesse 
quelle parole (a volte difficili da 
decifrare)… E la curiosità la fa da 
padrona!”.

Quali sono i documenti che 
più l’hanno colpita?

“Tanti, ed elencarli sarebbe 
difficile, anche perché, man mano 
che sfogli, trovi cose sempre più 
interessanti. Diciamo che quello 
che è meno affascinante è quanto 
riguarda i bilanci, i consuntivi e 
tutto quanto riguarda l’ammini-
strazione finanziaria, ma posso 
dire di aver scoperto tantissime 
notizie che, oltre a essere curiose, 
sono oltremodo interessanti: si 
potrebbe scrivere un libro solo 
trascrivendo le delibere di Giunta 
(che sono effettivamente la traccia 
per una ricostruzione storica). Il 
problema è che prevale l’emozio-
ne e la contentezza nello scovare 
notizie e particolarità. E questo è 
un male perché subentra la bra-
mosia di sapere, di trovare… non 
dimentichiamoci che i documenti 
spaziano dagli inizi del 1800 fino 
ai giorni nostri! Duecento anni di 
storia i cui fatti hanno caratteriz-
zato la storia moderna e con-

temporanea, dalla dominazione 
napoleonica, al congresso di Vien-
na con la restaurazione, le guerre 
d’indipendenza e l’Unità d’Italia, 
le guerre mondiali. Accendimenti 
nazionali in cui si inseriscono i 
piccoli fatti che potevano succede-
re nel nostro Comune. Se dovessi 
scegliere fra i documenti ritrovati 
la mia preferenza va all’atto di 
costituzione del primo Consiglio 
della ‘Comunità di Ripalta Nova’ 
datato 1802: mi sembra un buon 
punto di partenza per iniziare a 
raccontare il nostro paese”.

Sindaco, ha dei progetti futuri 
per quanto riguarda l’archivio? 
Come intende procedere?

“Tutto quanto abbiamo deve 
essere preservato e tutelato. Al-
cuni anni fa, grazie a un progetto 
provinciale, è stata fatta una 
prima importante catalogazione 
che ha permesso di tramandare 
a noi, in buono stato, il materiale 

documentale. Ora con l’asses-
sore Barbieri stiamo studiando 
delle azioni di riorganizzazione e 
sistemazione dei locali. A luglio 
è prevista la pubblicazione di un 
Bando regionale dedicato agli 
archivi che, se ci venisse rico-
nosciuto e assegnato, ci permet-
terebbe anche la possibilità di 
ricercare personale qualificato per 
completare la catalogazione. Un 
archivio è pur sempre prezioso e le 
regolamentazioni per la gestione 
del patrimonio documentale è, per 
fortuna, molto precisa e specifica. 
Dal canto nostro l’assessore e 
alcuni volontari stanno proceden-
do per preservare l’archivio e fare 
una prima valutazione su quanto è 
contenuto nei faldoni, ma l’attività 
vera e propria di riconoscimen-
to dei documenti deve essere 
necessariamente fatta da personale 
competente in materia”.

Ma la popolazione sarà resa 

partecipe di quanto è negli 
archivi?

“Sì, ci stiamo già organizzando 
per una mostra curata dall’asses-
sorato alla Cultura: la gente deve 
conoscere le proprie origini. Ho 
chiesto all’assessore Barbieri di 
selezionare i documenti più rap-
presentativi della nostra comunità. 
Ma non voglio anticipare troppo. 
Da parte mia credo che una mo-
stra di questa rilevanza sia partico-
larmente apprezzata dalla nostra 
gente. Per fare un’esposizione 
così importante non bisogna aver 
fretta, ma le idee chiare su come 
procedere, anche in virtù del fatto 
che i documenti debbano essere 
trattati con la giusta sensibilità 
al fine di proteggerli e traman-
darli come opere di importanza 
storica”.

Si diceva che è in progetto 
la sistemazione dello ‘stabile 
delle Poste’. Ci può dare qualche 
anticipazione?

“Certamente. La costruzione 
comunale ha necessità di essere 
ristrutturata e la fase progettuale è 
in dirittura d’arrivo. Prevediamo 
di iniziare l’attività entro l’autun-
no così da non perdere i finanzia-
menti previsti. La ristrutturazione 
consisterà nell’abolizione delle 
barriere architettoniche ancora 
presenti, nella creazione di una 
sala pubblica della cultura con la 
predisposizione di strumentazione 
all’avanguardia per conferenze e 
proiezioni, nel rifacimento delle 
sale ora occupate dall’Avis e dalla 
Protezione Civile e nell’adegua-
mento, secondo le disposizioni 
attuali, dell’ambulatorio medico. 
Non poche cose quindi, e un im-
pegno di spesa non indifferente”.

UN PO’ DI STORIA
DEL PALAZZO RIPALTESE

C’è un palazzo che fa bella mostra di sé al centro di Ripalta Cre-
masca e precisamente di fronte a piazza Dante. Un’architettura 

popolare, sobria ma elegante, imponente ma snella, che ben si addice 
all’affaccio su una via di passaggio qual è via Roma. Non sfugge agli 
occhi, anche se non ha rimandi architettonici importanti (se non al-
cune decorazioni liberty), ma tutti sanno cos’è: il palazzo delle Poste 
o, più comunemente, il palazzo dell’Avis. In realtà ben pochi cono-
scono la storia di questo gentil palazzo di proprietà comunale. Solo 
chi ha ormai raggiunto il traguardo dei sessant’anni ricorda che que-

sto stabile era l’istituto scolastico ripaltese e pochissi-
mi ricordano che fu anche sede, per molti anni, degli 
uffici comunali. 

Per risalire alla sua costruzione bisogna fare un sal-
to nel tempo e, precisamente, alla fine del 1800, ma 
per raccontare il “fatto” dobbiamo però calarci nel 
contesto storico. Il nucleo di Ripalta poteva essere 
circoscritto, fino al 1877, a quel “castellare” cresciu-
to intorno alla parrocchiale (le attuali vie Roma - già 
Bolana, via Parrocchiale, via Borghetto e via Marconi 
- già Borlengo, costituivano il perimetro dell’antico pa-
ese), anche se via via piccoli insediamenti si andavano 
erigendo nelle aree limitrofe. Particolare interesse per 
il nostro racconto è il raggruppamento di dimore site 
a poca distanza dal nucleo principale e, in particolare, 
sull’antica via denominata Bolana: il “Comunetto”. 
Per chi non lo sapesse, il “Comunetto” è quell’area 
abitata che circonda piazza Dante fino alla discesa 
al fiume Serio. In quell’area, all’epoca, erano tante le 
persone che vi abitavano, ma è certo che non apparte-
nevano al Comune di Ripalta. Sembra certo che quel 
luogo fosse frazione del Comune di Ombriano fino al 

1873, anno in cui fatti storici e prescrizioni governative impegnano il 
Comune affinché l’assetto ripaltese debba essere rivisto.

La disposizione nazionale è che nel 1865 il Governo Regio emana 
il provvedimento che obbliga i Comuni a impartire l’istruzione obbli-
gatoria scolastica di tre anni. Va precisato che a Ripalta la scuola è già 
attiva dal 1802: lo dimostra una delibera che dispone l’assunzione di 
un maestro. Purtroppo, però, in quegli anni la scuola non viene vista 
di buon grado e, non essendo d’obbligo, solo i bambini delle famiglie 
più abbienti possono frequentarla, gli altri sono costretti al lavoro. 
La gestione scolastica è ancora affidata agli ecclesiasti e le lezioni 
si tengono in un non ben precisato stabile adiacente la Chiesa che 
è anche “aula Comunale”. Secondo La Cronistoria di Ripalta Nuova 
(archivio parrocchiale) potrebbe essere la vecchia casa parrocchiale, 
l’abitazione di fianco alla sacrestia.

Il Comune poi, in quegli anni successivi all’Unità d’Italia, ebbe 
un incremento della popolazione grazie anche all’accorpamento, il 
1° luglio 1875, di San Michele con San Bartolomeo. Si rende quindi 
necessaria una struttura amministrativa più consona: la vecchia aula 
comunale non è più sufficiente e anche la scuola non è più adeguata a 
ricevere i molti bambini della comunità. Il sindaco presenta quindi in 
Consiglio “di provvedere i mezzi per avere un locale adatto per l’atti-
vità comunale e per le scuole elementari” e “proporrebbe al Consiglio 
l’acquisto di altro locale e relativa ricostruzione in modo comodo e 
decoroso” (delibera di approvazione 6 luglio 1873).

Inoltre gli abitanti della frazione “Comunetto”, ormai posto su una 
linea di continuità con le abitazioni del centro storico, intervengono 
sul sacerdote cosicché si faccia loro portavoce affinché possano essere 
di fatto aggregati al Comune di Ripalta. Tale richiesta viene recepita 
dal Consiglio comunale che delibera (19 ottobre 1873) di farsi carico 
dei cittadini in accordo con il Comune di Ombriano.

Quest’ultimo passo permette di individuare uno stabile preesi-
stente. L’acquisto si conclude con atto notarile del 23 agosto 1877, 
firmato dal notaio Gallini dottor Pietro al prezzo complessivo di 
Lire italiane 5.500. Da questo inizia la vera e propria “nascita” del 
palazzo: infatti, successivo all’atto di acquisto, vi è da parte del Co-
mune l’avviso d’asta per la ricostruzione. I lavori vengono assegnati 
al capo mastro Baruffi Caio con “processo verbale” della Provincia 
di Cremona in data 1879, firmata dal sindaco Braguti Agostino e dal 
Baruffi per un importo di Lire italiane 12.662.88.

Il progetto e la stesura delle “parcelle” è a opera dell’ingegner Fe-
lice Francioli (costruttore anche del famedio realizzato sotto il pas-
saggio chiuso di piazza Duomo a Crema). Il capitolato prevede la 
demolizione completa dello stabile preesistente e la costruzione di un 
nuovo fabbricato che sarà adibito nella parte a destra a scuole e a sini-
stra agli uffici comunali e alla sala consiliare. I lavori sono ultimati nel 
1881: a questi seguono nel 1884 il progetto per la “stadera a ponte per 
il pubblico peso” e nel 1892-93 il progetto per la legnaia comunale. 
Il nuovo stabile completo è riportato nel foglio di mappa del 1901.

L’edificio svolge quindi la sua funzione di uffici comunali e di 
scuola fino alla metà del ’900 e, in particolare, come ufficio comunale 
fino al 1945 a seguito della disponibilità di un edificio ricevuto dal no-
taio Freri che consentirà il trasferimento dell’amministrazione nell’o-
dierna sede, mentre le scuole sono state ospitate fino alla costruzione 
del nuovo edificio nel 1956 nello spazio antistante il Comune.

RIPALTA CREMASCA

Archivio: ecco i “tesori sepolti”

LA RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZO CHE OGGI OSPITA
POSTE E AVIS PERMETTE DI RIPORTARE ALLA LUCE
ANTICHI DOCUMENTI: PRESTO CI SARÀ UNA MOSTRA

Nella foto in alto: il palazzo 
come si presenta oggi. Nelle altre 
immagini: un paio di fotografie 
storiche, alcuni faldoni 
conservati in archivio 
e l’avviso d’asta datato 1879
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Asse tra Comuni 
contro il Covid-19

RICENGO/CASALE CREMASCO

Nel fine settimana scorso la collaborazione-solidarietà tra i 
Comuni di Casale Cremasco Vidolasco e Ricengo per con-

trastare il Covid-19 è proseguita. Un’altra azione sinergica, dun-
que, s’è aggiunta a quella delle settimane passate.

Il sindaco di Ricengo, Feruccio Romanenghi, ha personal-
mente consegnato al collega casalese 500 litri di detergente e de-
odorante sanificante AK40 desage donato dalla Alchemia, già 
pronto per l’uso.  Il prodotto svolge una forte azione detergente 
per tutti i tipi di sporco su qualsiasi superficie, come pavimenti e 
macchinari, senza però rovinarli. L’azione sanificante è affidata 
alla presenza dei sali d’ammonio quaternari, mentre quella deo-
dorante a olii essenziali.

Il sindaco di Casale, Antonio Grassi, ha ringraziato Roma-
nenghi, rivolgendo pensiero particolare al ‘Gruppo storico’ ri-
cenghese, al quale si deve il buon esito dell’operazione. Il primo 
cittadino che ha ricevuto il dono ha avuto parole di gratitudine  
anche per l’officina meccanica Lingiardi, per il contributo forni-
to nell’occasione per scaricare il prodotto sanificante.

Nei giorni scorsi l’amministrazione comunale ha comunicato 
il modo con cui è stato poi distribuito ai cittadini.

LG

Anche a Casale Cremasco Vi-
dolasco il 74° anniversario 

della Festa della Repubblica è stato 
onorato al meglio. Oltre settant’an-
ni fa donne e uomini, pagando an-
che con la vita, ci hanno permesso 
di respirare la libertà. Un anno 
dopo, il 2 giugno 1946, con un re-
ferendum è nata la Repubblica ita-
liana, che  trova nella Costituzione 
la “pietra angolare”. Approvata il 
22 dicembre 1947 e promulgata il 
27 dicembre dal Presidente Enrico 
de Nicola, la Carta costituzionale 
è ancora il faro della nostra Repub-
blica.

Una cerimonia di piazza quella 
casalese – pur con tutte le ristret-
tezze imposte dall’emergenza sani-
taria – ben riuscita e trasmessa via 

Facebook per far assistere anche 
chi era interessato all’appunta-
mento, ma è dovuto o ha voluto 
rimanere a casa. Contestualmente 
l’amministrazione Grassi, come 
avviene da sei anni a questa parte, 
ha distribuito ai neodiciottenni del 

paese la Costituzione Italiana.
“Ho ripetuto la cerimonia negli 

anni e oggi, nonostante l’emer-
genza Covid-19, non ho voluto 
interrompere la tradizione. Essere 
qui, in questa piazza, è infatti un 
segnale chiaro e forte, che siamo 
uniti, che siamo dei combattenti 
e che non abbiamo paura, tre de-
gli elementi che hanno permesso 
ai nostri nonni e ai nostri padri di 
consegnarci prima la libertà e poi 
la Repubblica”, ha spiegato il sin-
daco. Lo scorso 25 Aprile, nella 
stessa piazza comunale, ma vuota, 

con il virus che mieteva vittime e 
limitava i movimenti, Grassi ave-
va sottolineato che era comunque 
una giornata di speranza. Speran-
za di uscire dalla guerra contro 
“un nemico invisibile e subdolo”. 
“Quell’auspicio non si è ancora 
avverato, però abbiamo fatto pas-
si avanti verso il raggiungimento 
dell’obiettivo. Continuiamo su 
questa strada e non cediamo all’en-
tusiasmo: non abbiamo ancora 
vinto”, ha detto ai cittadini presen-
ti e a quelli collegati in rete. 

Davanti al municipio, insieme 

ai ragazzi e ai cittadini (a debita 
distanza), c’erano anche il mare-
sciallo Marco Prete, comandante 
della stazione dei Carabinieri di 
Camisano, in rappresentanza delle 
Forze Armate che da sempre par-
tecipano alla cerimonia (“sono ele-
mento portante dell’Unità nazio-
nale”), e il parroco, don Ernesto 
Mariconti, “a sottolineare quell’u-
nità che caratterizza la nostra co-
munità locale. Unità della quale 
sono orgoglioso”, ha commentato 
il primo cittadino. 

Il quale nel suo toccante discor-

so ufficiale ha evidenziato che “il 2 
Giugno 1946 è stato uno spartiac-
que  per la storia d’Italia. I 18 anni, 
lo ricordo sempre, sono lo spartiac-
que nella storia della vostra vita. 
Nella vita di ognuno. A 18 anni 
si diventa ufficialmente adulti e si 
acquisiscono tutti i diritti che lo 
Stato riconosce ai propri cittadini, 
ma ci si carica anche di tutti i do-
veri verso lo Stato e gli altri citta-
dini. È un principio fondamentale 
della democrazia e non dovrebbe 
mai essere dimenticato. Se avete 
il diritto di chiedere allo Stato di 
garantirvi quel che la Costituzione 
prevede e di protestare se non ve lo 
concede, così lo Stato ha il diritto 
di chiedervi quel che voi gli dovete 
e di sanzionarvi se non lo date”, 
ha affermato Grassi guardando i 
giovani negli occhi. “Il 2 Giugno è 
la Festa della Repubblica e dell’U-
nità Nazionale, festa inclusiva e 
non divisiva. A maggior ragione 
in questo momento d’emergenza 
dobbiamo essere tutti uniti”. 

I contenuti della Costituzione 
sono stati illustrati attraverso il di-
scorso che Pietro Calamandrei ha 
pronunciato nel 1955 davanti agli 
studenti universitari di Milano. Lo 
ha interpretato, con la solita verve, 
Fausto Lazzari.

Luca Guerini

Dopo i cineforum, le conversa-
zioni con artisti e le lezioni 

online, il Covid-19 non ha impedi-
to alla Compagnia Caino & Abele 
anche di riunirsi, lunedì 18 maggio, 
per l’elezione del nuovo Consiglio 
direttivo in videoconferenza.

Una cinquantina i soci connessi 
da remoto all’assemblea, tenuta dal 
presidente uscente Andrea Stabili-
ni, per l’elezione del nuovo diretti-
vo, preceduta solo dal rendiconto 
delle attività svolte dal Consiglio 
dimissionario negli ultimi tre anni. 
Le più significative: le numerose 
partecipazioni a eventi e collabora-
zioni, i tre nuovi musical, sostenuti 
da Chromavis (Due Mondi, Una 
Famiglia, Sipario! e I volti della rosa), 
la continuazione della rassegna ‘A 
teatro? Perché no!’, l’introduzione 

di un calendario di lezioni dedica-
te ai membri Senior, oltre a quelle 
rivolte ai ragazzi dell’Accademia 
del Musical ‘Cre-Arti’, quindi il 
passaggio degli allievi più grandi in 
Compagnia.

Raccolti, quindi, i nominativi del 
nuovo direttivo in carica, il primo 
consiglio del gruppo, tenutosi in 
oratorio, il 26 maggio, con le do-
vute misure e distanze di sicurez-
za, ha visto l’assegnazione delle 
cariche sociali e l’elezione, a mag-
gioranza, di Andrea Dagheti come 
nuovo presidente per il prossimo 
triennio. 

Originario di Bagnolo Crema-
sco, Dagheti entrerà nella storia 
della Compagnia come il primo 
presidente non offanenghese, un 
primato che la dice lunga sul raggio 

d’azione e sull’apertura al circon-
dario della compagnia, capace di 
attirare tanti appassionati di teatro. 

“Il team Caino & Abele è entra-
to nella mia vita in maniera scon-
volgente – ha dichiarato a caldo 
il neopresidente, all’alba dell’ele-
zione –. Mi ha fatto scoprire un 
grande mondo, quello del teatro, a 
me prima sconosciuto. Dal primo 
giorno ho assaggiato e assaporato 
le sue tante gioie e difficoltà, ma la 
passione non ha fatto altro che cre-
scere. Ho capito che il teatro è vita, 
passione, sono parole scritte sulla 
carta che diventano poesia. La 
Compagnia negli anni è diventata 
la mia famiglia e parte della mia 
quotidianità, soprattutto negli ul-
timi tre anni, in cui ho fatto parte 
del Consiglio direttivo. Ora, quin-
di, ho deciso di mettermi in gioco 
completamente, al servizio della 
Compagnia stessa. Tante saranno 
le sfide da affrontare (come le gio-
ie), in primis quella di riconquistare 
di nuovo un posto nella quotidiani-
tà di tutti, dopo le grandi difficoltà 
vissute negli ultimi mesi, ma ho la 
fortuna di collaborare con un grup-
po di persone con cui ho già condi-
viso molto e dal quale, sono certo, 
troverò grande supporto”. 

Andrea Dagheti, nel suo man-
dato, sarà affiancato da Andrea 

Stabilini (vicepresidente), Michele 
Caravaggi (tesoriere), Elisa Ghiset-
ti (segretaria), Simona Cavallanti 
(ufficio stampa e comunicazione) 
e dai consiglieri Chiara Paladin, 
Francesca Salucci, Igino Stabili-
ni, Mara Freducci e Sara Beccalli, 
nonché dal consulente ecclesiastico 
don Francesco Cristiani. Merita 
particolare menzione l’ingresso in 
Consiglio di Elisa, Sara e Simona, 
in quanto allieve dell’Accademia 
del Musical ‘Cre-Arti’ fin dal suo 
esordio (2010) e protagoniste di 
quel Sussurro nel vento che ha porta-
to per la prima volta sul palco l’Ac-
cademia nel 2013, passate l’anno 
scorso tra i Senior. Segno di una ge-
nerazione che è cresciuta, coltivan-
do una passione, che tuttora arde. 

Non hanno, invece, rinnovato in 
assemblea la propria candidatura 
consigliare, pur rimanendo attivi e 
fedeli alla Compagnia: Luca Dos-
sena (ex tesoriere), Patrizia Viola 
(per sei anni anima fondamentale 
nella gestione dell’Accademia) ed 
Elisa Zaninelli, 11 anni di Con-
siglio come responsabile ufficio 
stampa e comunicazione alle spal-
le. Del Consiglio dimissionario ave-
va fatto parte anche Tania Baroni, 
che, nel dicembre 2018, aveva la-
sciato l’incarico di vicepresidente, 
dopo 9 anni e due presidenze. 

Grassi parla ai neodiciottenni 
chiamati a raccolta, a distanza, 
davanti al municipio

IL SINDACO
HA CHIAMATO
A RACCOLTA

I NEODICIOTTENNI 
CONSEGNANDO
LA COSTITUZIONE

CASALE CREMASCO

OFFANENGO

2 Giugno, distanziati, 
per un inno alla Libertà

Caino & Abele
Dagheti nuovo presidente

di MARA ZANOTTI

Offanengo è stato fra le comunità 
del territorio cremasco più colpite 

dalla pandemia. Anche per il Comune 
guidato da Gianni Rossoni è, però, 
giunto il momento non di “voltare pa-
gina” – la sensibilità degli offanenghesi 
non fa certo dimenticare quanto acca-
duto – piuttosto di riprendere le redini 
di una economia che, storicamente, ha 
coniugato la crescita del paese a ser-
vizi e opportunità di scegliere proprio 
Offanengo come realtà in cui costruire 
il proprio futuro. 

Abbiamo intervistato il sindaco Ros-
soni per un bilancio di quanto accadu-
to,  di come la comunità abbia risposto 
e di come intenda rialzarsi…

“Prima di tutto voglio esprimere 
parole di vicinanza a tutte le famiglie 
che sono state colpite da un lutto a 
causa di questa emergenza sanitaria. 
Ho seguito le esequie di chi moriva per 
Coronavirus e vedere le bare accom-
pagnate solo da una o due persone, 
nell’impossibilità persino di celebrare 

il funerale, era straziante. Un dolo-
re che ha segnato il paese. Per contro 
la comunità ha espresso fin da subito 
una reazione positiva; molti volontari 
si sono mobilitati per rispondere alle 
esigenze delle persone, delle famiglie, 
con particolare attenzione agli anziani 
e ai più fragili. La parrocchia, la Pro 
Loco e le realtà di volontariato, anche 
coordinandosi con il Comune, si sono 
attivate per consegnare a domicilio 
mascherine, pasti, medicine, persino i 
libri di scuola. La risposta c’è stata ed 
è proseguita con la donazione di gel, 
di dispositivi di sicurezza come ma-
scherine FFP2, guanti, materiale che 
abbiamo distribuito sia ai medici sia 
alla cittadinanza. Più precisamente ab-
biamo ricevuto 3.600 euro da cittadini 
e dalla società Euroflam Italia srl di 
Giuseppe Cornaggia; 12.000 masche-
rine chirurgiche dalla Protezione civi-
le; 150 mascherine chirurgiche da Lcs 
di Gatti Gianbattista; 500 mascherine 
FFP2 da Coim spa (consegnate 300 ai 
medici di base del territorio e 200 ai di-
pendenti comunali); gel sanificante da 

Pallacanestro Offanengo Bees; 40 
mascherine FFP2 da Crai D.F. Super-
mercati srl di Offanengo. In una prima 
fase davvero drammatica, dunque, non 
è mancata la partecipazione della gen-
te che ha dimostrato un grande senso 
di solidarietà e responsabilità e anche 
da un punto di vista amministrativo, al 
di là di qualsiasi appartenenza, ci si è 
attivati per rispondere alle necessità”.

Una condizione che ha coinvolto un po’ 
tutto il Cremasco?

“Direi di sì, in occasione del saluto 
alla delegazione di medici cubani o 
del smantellamento dell’ospedale da 
campo militare tutti i sindaci sono in-
tervenuti. Il territorio, più che in altre 
circostanze, ha dimostrato di esserci, 
di saper agire in modo coeso, di pote-
re affrontare insieme i problemi della 
gente…”

Ora bisogna pensare al rilancio, al dopo.
“Questa potrebbe rivelarsi la parte 

più complicata. In molti hanno perso 
il lavoro e questo si sta percependo 
anche nelle grandi aziende, dove c’è 
stato un ridimensionamento del per-

sonale fino a un 20% in meno. Per 
questo dobbiamo mettere in campo 
tutte le misure possibili che siano ef-
ficaci nell’immediato perché ora la 
pandemia può essere la mancanza di 
lavoro. Con i fondi messi a disposizio-
ne dalla Regione e dallo Stato inten-
diamo mettere in campo interventi per 
risollevare il commercio (ad esempio 
rinviando Tari e Imu) e ‘ristorare’ le 
attività che hanno dovuto chiudere, 
aprendo anche più cantieri possibili. A 
breve partirà quello per il rifacimento 
e la messa in sicurezza di parte del tet-
to del Museo della Civiltà Contadina. 
Proseguono i lavori al cimitero come 
quelli alla scuola che, a causa dei 49 
giorni di chiusura forzata, dovrebbe 
essere terminata, se tutto andrà bene, 
per il 17 settembre. In calendario an-
che la ciclabile che si unirà a quella 
che sta predisponendo il Comune di 
Romanengo. Lavoreremo inoltre per 
la messa in sicurezza del PalaCoim e 
delle tribune del campo sportivo e per 
la realizzazione dei marciapiedi in via 
Brescia. Ci è stato anche consegnato il 

progetto per il rifacimento definitivo 
dell’impianto luci del paese. È impor-
tante, però, che i fondi a disposizione 
garantiscano anche la cassa integrazio-
ne per assicurare il reddito familiare”.

Cosa può avere ‘insegnato’ questo tragico 
evento?

“La necessità di migliorare le no-
stre relazioni. Le differenze ci saran-
no sempre, ma in certe circostanze è 
necessario metter da parte l’orgoglio 
e, con umiltà, far fronte comune per 
rispondere insieme ai bisogni delle 
persone”.

Il 26 giugno sarà convocato il pros-
simo Consiglio comunale per l’appro-
vazione del consuntivo e del Piano 
socio assistenziale. Anche da un pun-
to di vista amministrativo, il Comune 
di Offanengo ha dimostrato capacità 
di confronto e di collaborazione fra 
le diverse forze presenti in consiglio. 
Un particolare ringraziamento è stato 
espresso dal sindaco Rossoni a tutto il 
personale del municipio che, in questo 
lungo periodo, ha dimostrato coesio-
ne, disponibilità e abnegazione.

IL COMUNE FARÀ LA SUA PARTE PER AIUTARE
FAMIGLIE E IMPRESE. CANTIERI AL VIA

IL COMUNE FARÀ LA SUA PARTE PER AIUTARE

Il sindaco promette:
“Ci rialzeremo insieme”

OFFANENGO
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Sono aperte le iscrizioni al servizio mensa e al servizio di pre e 
post scuola per il prossimo anno scolastico per gli alunni iscritti 

a Infanzia e Primaria di Casaletto Vaprio. Sul sito istituzionale le 
informative e i moduli per presentare la domanda di iscrizione. 
“Sono altresì disponibili e allegati alla presente news i moduli per 
l’iscrizione al servizio di trasporto scolastico per gli alunni residen-
ti in paese e iscritti al primo anno della scuola media di Trescore 
Cremasco”, precisano gli amministratori capeggiati dal sindaco 
Ilaria Dioli. Maggiori informazioni presso la segreteria comunale.

Sempre restando nel mondo dei piccoli e dei ragazzi, l’ammi-
nistrazione, in considerazione della delicata situazione di emer-
genza sanitaria ancora in atto, ha deciso d’intraprendere un’inda-
gine esplorativa tra i cittadini per comprendere le esigenze delle 
famiglie durante il periodo estivo. “Un piccolo questionario per 
sondare il vostro interesse ad aderire, anche per quest’anno, al 
Centro estivo dei piccoli (dai 3 ai 6 anni di età)”. L’iniziativa, mol-
to utile per le famiglie con mamma e papà che lavorano in modo 
continuativo anche nei mesi estivi, sarà organizzato nel rispetto 
di tutte le prescrizioni di sicurezza che la Legge impone, evitando 
assembramenti, formando gruppi da cinque bambini, prediligen-
do giochi all’aperto e igienizzando continuamente locali e oggetti. 
Le attività verranno svolte presso i locali della scuola dell’infanzia 
casalettese: sarà compreso il servizio mensa, come avveniva negli 
anni precedenti. L’attivazione del Centro estivo sarà subordinata 
al raggiungimento di un numero minimo di iscritti e non potrà co-
munque superare le 30 unità. “Chiediamo la vostra collaborazio-
ne, compilando per tempo il questionario che si trova sul sito web 
comunale, al fine di poter organizzare un servizio il più possibile 
vicino alle vostre esigenze”, la richiesta che arriva dall’ammini-
strazione Dioli.

Casaletto Vaprio, news

Sul sito istituzionale chi 
è al governo del paese 

ha caricato il modulo per 
raccogliere manifestazio-
ni d’interesse a iscrivere i 
propri figli a un’eventuale 
iniziativa estiva per quest’e-
state 2020, che s’annuncia 
chiaramente particolare da 
tutti i punti di vista, anche 
da quelli dei centri estivi 
dei piccoli. Il modulo andrà 
consegnato compilato alla 
segreteria comunale, anche 
via e-mail a segreteria@
comune.casalecremasco-
vidolasco.cr.it, entro il 16 
giugno prossimo. “Grazie 
per la preziosa collaborazio-
ne!”, il commento del sin-
daco Antonio Grassi.

LG
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Ma che bella notizia
Mini giornalisti crescono

SERGNANO/CASALE CREMASCO

L’Istituto Comprensivo ‘Primo Levi’ ha pubblicato il se-
condo numero del giornalino scolastico Ma che bella noti-

zia! La pandemia non ha fermato i giornalisti in erba.
“Dopo la pubblicazione di dicembre arriva questa edizione 

in un periodo particolare per il mondo scolastico ancora alle 
prese con le conseguenze 
dell’emergenza sanitaria, 
con la scuola ‘chiusa, ma 
non vuota’ come tiene a 
sottolineare la dirigen-
te scolastica Ilaria Andreo-
ni. “Per me è piena dei vo-
stri volti, delle vostre voci, 
della vostra vivacità. È 
piena dei ricordi e dell’af-
fetto che ci legano a questa 
istituzione, così ricca, ge-
nerosa e inclusiva. In que-
sto periodo gli insegnanti 
non hanno mai interrotto 
il dialogo educativo con 
voi e le vostre famiglie: la 
tecnologia ci ha permesso 
di restare in contatto, pro-
seguire l’attività didattica, 
entrare ogni giorno nelle 
vostre case e a tutti voi è stato richiesto un notevole sforzo per 
attivarsi e poter seguire le proposte didattiche dell’Istituto. Ci 
siamo sostenuti, creando una rete di solidarietà che ci ha per-
messo di proseguire il nostro percorso insieme, con modalità 
diverse, ma sempre nel rispetto dei principi che sono alla base 
del nostro istituto: dialogo, inclusione, rispetto e cura”, ha 
dichiarato la stessa Andreoni.

Il bel giornalino Ma che bella notizia! è a disposizione sul 
sito web comunale. In questo numero, anticipiamo, gli alunni 
hanno fatto delle domande agli amministratori.

ellegi

Con Linea Gestioni i Comuni 
di Camisano, Ricengo, Ca-

sale Cremasco Vidolasco, Crema 
e Offanengo il 18 dicembre 2018 
han no avviato la prima operazio-
ne di recupero dei rifiuti abbando-
nati lungo la ex Sp 591, nel tratto 
compreso tra Camisano e Offa-
nengo. Noi c’eravamo.

Nel frattempo l’operazione è 
proseguita con buoni risultati, 
anche se l’abbandono non s’è ar-
restato. Proprio mercoledì scorso 
il recupero dei rifiuti lasciati dai 
soliti ignoti lungo la strada, ef-
fettuato in virtù del servizio di 
pulizia straordinaria della pro-
vinciale citato, ha “fruttato” un 
quantitativo importante, ben 500 
chilogrammi. 

“In totale con quest’ultimo 
intervento bimestrale sono stati 
raccolti 10.440 chilogrammmi 
di scarti, tra isole di sosta d’e-
mergenza e relativa adiacenza al 
guard rail”, spiega il sindaco di 

Camisano Adelio Valerani, sem-
pre molto puntuale nel seguire le 
vicende che interessano il paese.

“Purtroppo – aggiunge il primo 
cittadino contrariato – poco più 
in là della barriera della strada, 
precisamente nel canalone di rac-
colta delle acque piovane, si vedo-
no situazioni che fanno rabbrivi-
dire”. Valerani, a testimonianza 
delle sue parole, fornisce anche 
fotografie che ben dimostrano lo 

stato delle cose. “Si nota lo scari-
co indiscriminato di ogni genere 
di materiale. Qualcuno fa perico-
losamente pensare all’amianto. In 
particolare alle isole di sosta del 
km 3,9, dove c’è un cumulo di 
lastre per coperture e canne fu-
marie, e al km 5,1, a terra bisacce 
contenenti materiali diversi”. 

Il sindaco nella sua analisi va 
oltre, non senza essere proposi-
tivo nei confronti della società 

consortile di raccolta. “Giusto 
raccogliere quanto deturpa e in-
quina l’ambiente, ma penso non 
sia più possibile continuare così, 
senza mettere in atto in queste 
aree sistemi di controllo, come le 
fototrappole. Altrimenti tutti noi 
continueremo a pagare il recu-
pero e lo smaltimento dei rifiuti, 
con i trasgressori che la faranno 
franca, restando impuniti”.

Luca Guerini

Apertura di Biblioteca co-
munale e piazzola ecolo-

gica e indagine per avviare un 
Centro estivo dei piccoli. An-
che Cremosano guarda avanti 
e cerca di tornare pian piano 
alla normalità, pur con tutte le 
precauzioni e gli accorgimen-
ti del caso. Naturalmente nel 
rispetto dei protocolli e delle 
norme governative e regionali.

La sala lettura comunale 
da sabato scorso ha riaperto i 
battenti con il seguente orario 
provvisorio, che resterà tale 
fino al 1° agosto prossimo: 
martedì 17-19 e sabato 10-12. 
Meglio che niente. L’accesso 
alla biblioteca è contingentato 
e limitato a una sola persona 

per volta. “Come da norme 
sanitarie vigenti, l’accesso al 
servizio è consentito esclusi-
vamente a chi dotato di presi-
dio di protezione individuale 
(mascherina). Se non si indos-
sano guanti, sarà necessario 

procedere a una disinfezione 
delle mani attraverso apposita 
soluzione igienizzante che tro-
verete all’interno della biblio-
teca”, spiegano i referenti del 
Comune.

Per la piazzola ecologica le 
aperture saranno ‘straordina-
rie’ sino al 31 luglio: giovedì e 
sabato dalle 16.30 alle 18.30. 
Potranno accedere due uten-
ti per volta, anche in tal caso, 
come da obbligo regionale, 
muniti di mascherina e guanti.

Veniamo al Centro estivo 
comunale. Anche quest’anno 
l’amministrazione Perrino, pur 
in questo periodo di emergen-
za, per andare in aiuto alle fa-
miglie nella gestione dei minori 
nel periodo estivo, ha deciso 
di attivare il servizio. Sul sito 
web istituzionale c’è un invito 
a compilare una ‘manifestazio-
ne d’interesse’ entro venerdì 
12 giugno, consegnandola poi 
a mano (inserire nella cassetta 
postale), oppure inviandola via 
e-mail a segreteria@comune.
cremosano.cr.it. Il modulo non 
è un’iscrizione al Centro estivo 
2020, ma un’informativa utile 
all’ente per meglio organizzare 
il servizio. “Il sondaggio è de-
dicato alle famiglie dei bambini 

nella fascia di età dai 3 ai 6 anni 
(iscritti alla scuola dell’infanzia 
e al primo anno della scuola pri-
maria) ed è utile alla raccolta di 
dati per capire le reali esigenze 
delle famiglie e per l’organizza-
zione preliminare del centro. Si 
precisa che la raccolta preventi-
va dei dati è finalizzata esclusi-
vamente a una buona prepara-
zione del progetto”, spiegano 
dal Comune. 

Il numero degli iscritti del 
Centro estivo sarà vincolato 
agli spazi a disposizione del-
la scuola dell’infanzia e sarà 
organizzato seguendo le pre-
scrizioni normative emanate 
da Regione Lombardia per la 
completa sicurezza dei bam-
bini. “Chiediamo dunque la 
collaborazione alle mamme e 
ai papà per l’indagine conosci-
tiva”. Anzi il Comune chiede 
pure di diffondere la notizia per 
allargare il bacino d’interesse e 
il sondaggio a più famiglie pos-
sibili. Il Centro sarà affidato a 
educatori professionali e sarà 
attivato solo se assolutamente 
garantite le varie disposizioni 
di sicurezza stabilite dai proto-
colli nazionali e regionali per il 
Covid-19.

Luca Guerini

Le due 
immagini 
mostrano 

i tanti 
rifiuti 

‘scovati’ 
dal sindaco 

Adelio 
Valerani 

nei giorni 
scorsi: a 

suo parere è 
giunto 

il tempo 
di pensare 

a rimedi 
‘tecnologici’ 
per colpire i 
trasgressori

IL SINDACO 
ADELIO VALERANI 

PROPONE 
IL RICORSO ALLE 
FOTOTRAPPOLE 
PER INCASTRARE 
I TRASGRESSORI

PROGRAMMI
DI APERTURE DI

BIBLIOTECA
E DISCARICA.

SONDAGGIO PER
IL CENTRO ESTIVO

CAMISANO

CREMOSANO

Abbandono rifiuti?
La misura è colma

Riaprono i servizi
e si pensa ai mesi caldi

di ANGELO LORENZETTI

Proposta all’aria aperta per piccoli e 
grandi. Grande è la voglia di ricomin-

ciare del ‘Mosaico dance and art school’ 
di Sergnano, scuola di danza che da anni 
ormai riscuote successo ovunque; appena 
prima che il Coronavirus 
stoppasse tutto, aveva bril-
lato alla manifestazione 
internazionale svoltasi a 
Livorno, conquistando tra 
l’altro il primo posto con  la 
composizione coreografica 
Quadro Barocco, valsa anche 
la partecipazione a un im-
portante challenge ad Am-
sterdam in programma il 21 
marzo scorso, ovviamente 
rinviato. Sempre in suolo toscano il ‘Mo-
saico’, impressionando favorevolmente e 
convincendo appieno la qualificatissima 
giuria, si aggiudicò anche diverse borse di 
studio (tra le mete Copenhagen), che po-
tranno essere sfruttate più in là.

Intanto c’è questa proposta che lascia la 
palestra e invita alla partecipazione all’aria 

aperta. La realtà guidata dalla maestra, co-
reografa, ballerina, Silvia Illari, direttrice e 
anima della scuola, l’ha lanciata in questi 
giorni. Le iscrizioni sono di attualità, gli 
interessati possono rivolgersi al numero  
347-5391056. “Dal sondaggio capiremo se 
c’è la voglia di tornare alla normalità. Si sa 

dipendendo dalle condizioni 
climatiche bisogna mette-
re nel conto le avversità del 
tempo, ma se c’è entusiasmo 
le idee possono camminare. 
Possiamo contare sull’ap-
poggio del Comune e sulla 
collaborazione di Lucia Gi-
roletti, che gestisce il centro 
sportivo comunale dove il 
progetto troverà attuazio-
ne sul campo di calcetto. 

Unendo le forze si può ottenere un bel ri-
sultato”, ragiona Illari, che aggiunge: “A 
chi si iscrive verrà richiesto un contributo 
minimo anche perché questa pandemia ha 
lasciato il segno, purtroppo, in tanti nuclei 
familiari”. 

L’intenzione è di cominciare a fare sul 
serio “già a metà giugno con l’hip hop, 

modern contemporanea e classica per 
bambini e ragazzi; potenziamento e yoga 
interesseranno invece gli adulti. Per i più 
giovani proponiamo quindi le tre abbinate 
didattiche classiche, che in vero sono rima-
ste di attualità anche in questo periodo di 
‘clausura’. Ovviamente abbiamo svolto le-
zioni online che hanno comportato un la-
voro serio, impegnativo, ma proficuo. Un 
plauso veramente grande e sentito a chi s’è 
adoperato per coinvolgere tutti i nostri al-
lievi”.

Con Silvia Illari lavorano con competen-
za, grande professionalità, gli insegnanti 
Laura Quadri,  Larry Daccò, Micaela Gi-
roletti, Sonia Mura, Sonia Galli, Valenti-
na Glionna, Gloria Ferrari. “Il lavoro che 
svolgeremo all’aperto vuole essere anche 
l’occasione per far vedere a tutti gli interes-
sati l’attività in cui vengono coinvolti tan-
ti bambini e ragazzi. Purtroppo la nostra 
categoria non è per niente tutelata, non 
ha diritto neanche al contributo mensile 
dell’INPS di 600 euro, difatti tanti maestri 
e il personale con altre mansioni che opera 
nel nostro settore, sono davvero in grossa 
difficoltà”.  

L’ATTIVITÀ
DURANTE IL
LOCKDOWN

È PROSEGUITA
‘A DISTANZA’

AL VIA DA METÀ GIUGNO
LE LEZIONI OUTDOOR

AL VIA DA METÀ GIUGNO

Un Mosaico
all’aria aperta

SERGNANO
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Una Festa della Re-
pubblica molto par-

ticolare quella vissuta a 
Vailate. Per la ricorren-
za, invece di manifesta-
zioni pubbliche, il sin-
daco Paolo Palladini e il 
vice Pierangelo Cofferati 
hanno proposto un vi-
deo. Del resto le prescri-
zioni sul distanziamento 
e sugli assembramenti da 
evitare, poco spazio han-
no lasciato alle pubbli-
che amministrazioni per 
far vivere al meglio alle 
comunità l’importante 
ricorrenza. Il significato, 
però, in ogni caso non si 
è perso. Anzi.

“Per questo 2 Giugno 
abbiamo scelto di fare 
un messaggio insieme 
per manifestare la nostra 
vicinanza a tutte le per-
sone che hanno sofferto 
e in generale a tutte le 
famiglie, i lavoratori, 
i ragazzi e gli anziani 
che hanno patito questo 
lungo periodo di confi-
namento” hanno dichia-
rato. Per dare un tono 
maggiormente patriotti-
co al discorso di poco più 
di due minuti, in sotto-
fondo hanno scelto di far 
risuonare le note dell’In-
no di Mameli.

“74 anni fa il popolo 
italiano metteva la pa-
rola fine a un percorso 
storico difficile sceglien-
do la piena libertà demo-
cratica e quindi la Re-
pubblica – ha proseguito 
Cofferati, ricordando 
l’importante anniversa-
rio – . In questo terribile 
2020 il 2 giugno dovreb-
be segnare la vera ripar-
tenza delle nostre vite”. 

Il sindaco, da parte 
sua, ha ringraziato di-
pendenti comunali e i 
tanti volontari che lo 
hanno aiutato a fare il 
massimo per i propri 
concittadini. “Verranno 
ancora momenti difficili, 
ma assieme ce la fare-
mo” è stato l’incoraggia-
mento. 

“La nostra Costitu-
zione, la cui tradizionale 
consegna ai neodiciot-
tenni è posticipata a ot-
tobre, ci insegna molto. 
Prendiamo spunto dai 
principi fondamentali 
per cercare di superare 
anche questa prova” ha 
concluso Palladini.

efferre

Vailate
  2 Giugno
  in video

Costituzione ai giovani
La consegna il sindaco

AGNADELLO

Il virus che con ferocia ha travolto la nostra vita, sconvolgendo 
routine e recando molta sofferenza, è riuscito a interrompere 

un’altra tradizione: la Festa della Repubblica. Certo, per l’occa-
sione, in tutto il Paese, si sono svolte celebrazioni, ma in forma 
ridotta rispetto agli anni passati. Presenti, infatti, solo i rappre-
sentanti delle autorità civili, religiose e delle Forze dell’Ordine. 
Inoltre, non è stata possibile, come invece la consuetudine vuole, 
la consegna della Costituzione italiana ai neodiciottenni, ragaz-
zi e ragazze che hanno raggiunto l’età in cui possono recarsi alle 
urne e votare. Anche per questo momento è stato pensato uno 
svolgimento alternativo. 

Ad Agnadello, per esempio, la Costituzione sarà consegnata 
direttamente ai diretti interessati dal sindaco Stefano Samarati 
o da un suo delegato. Sarà loro premura, infatti, passare casa 
per casa e omaggiare i propri giovani concittadini. Da palazzo 
spiegano che era impensabile organizzare una specifica cerimo-
nia visto il perdurare dell’emergenza. Così  il sindaco e i suoi si 
sono adoperati per trovare una soluzione, che ovviamente non 
è tardata ad arrivare. 

La pandemia non può e non deve impedire lo svolgimento di 
questi importanti e simbolici momenti comunitari.               F.R

I momenti più bui e difficili della 
pandemia sembrano ormai alle 

spalle. Il trend del contagio è net-
tamente in miglioramento. Nono-
stante ciò, come le massime auto-
rità non si stancano di ripetere, la 
guardia non può e non deve essere 
abbassata. Bisogna continuare a 
rispettare le norme in vigore per 
contrastare, quanto possibile, la 
diffusione del virus (indossare 
mascherine, igienizzare spesso le 
mani e non creare assembramen-
ti) anche nella cosiddetta ‘Fase 2’. 
Questo nuovo step dell’emergenza 
sanitaria non è caratterizzato solo 
dall’allentamento delle restrizioni, 
ma anche dai numerosi ringrazia-
menti per quanto di bello e buono 
si è ricevuto ed è stato fatto per 

aiutare tutti, non lasciando da solo 
nessuno.

A Vailate, parole colme di gra-
titudine sono state pronunciate 
nei giorni scorsi dall’assessore alle 
Politiche sociali, Marcella Nicola. 
Lo ha fatto attraverso una lettera 

pubblicata sui canali social del Co-
mune, in poco tempo letta da molti 
che hanno espresso a loro volta la 
propria riconoscenza. La comuni-
tà vailatese così, ancora una volta, 
ha dimostrato di essere solidale e 
riconoscente nei confronti di chi si 
è attivato fin da subito per ridurre 
gli effetti negativi generati dal vi-
rus.

“A questo punto mi ritrovo a 
pensare a quanto siano stati dif-

ficili questi due mesi appena tra-
scorsi, per l’amministrazione e 
per i Servizi sociali – così iniziano 
i ringraziamenti dell’assessore – . 
Abbiamo dovuto superare innu-
merevoli difficoltà e se ci siamo 
riusciti è stato grazie all’aiuto dei 
volontari; voglio ringraziarli tutti, 
uno a uno, perché senza di loro 
non ce l’avremmo mai fatta”. 

Dunque, Nicola ha elencato uno 
a uno i destinatari del suo messag-

gio. Tra i citati, per esempio, l’as-
sociazione ‘Bello come il Sole’ per 
aver provveduto alla distribuzione 
sia dei pacchi alimentari per le fa-
miglie bisognose che si sono trova-
te a far fronte all’emergenza econo-
mica causata dal Covid-19 sia delle 
mascherine a tutta la popolazione; 
Ornella Origgi per aver ritirato le 
ricette di tutti i concittadini dai me-
dici di base con sede presso il ‘Cai-
mi’ e averle portate in farmacia; la 
dottoressa Carolina Berticelli resa-
si spontaneamente disponibile per 
lo sportello psicologico. 

A riprova che anche dal mondo 
politico è giunto un buon esempio 
di collaborazione, l’assessore ha 
ringraziato i consiglieri della lista 
Trasformazione per aver messo a di-
sposizione i loro volontari.

Così dopo il momento del dolo-
re e del lutto, è arrivata l’ora della 
gratitudine e quella di ricomincia-
re a sorriderci, il messaggio che 
traspare dalla lettera postata da 
Nicola.

efferre

Nell’ospedale ‘Santa Marta’ 
di Rivolta d’Adda sono cu-

stodite opere che meritano di es-
sere riportate all’antico splendo-
re. A sollecitare l’intervento è il 
rivoltano Giuseppe Strepparola 
con una lettera al dottor Germa-
no Pellegata, direttore generale 
della Asst di Crema e per cono-
scenza al sindaco Fabio Calvi.

“Essendo stato dipendente, 
per lunghi anni, dell’Ospedale 
Santa Marta di Rivolta d’Adda, 
ho potuto appurare di persona 
che nel nosocomio stesso vi era-
no, e tuttora sono custodite, al-
cune opere antiche e una lapide 
con i nominativi di tutti i bene-
fattori dell’Ente. In particolare 
mi riferisco: all’esistenza, dal 
1909, nell’ex cappella dell’Ospe-

dale, situata nell’ala antica dello 
stesso  (ora, purtroppo, adibita a 
magazzino e ripostiglio ) di  un 
altare, donato dalla Congrega-
zione di Carità, che alcuni  stu-
diosi  individuano attorno all’an-
no 1700, con un quadro, databile 
1835, del Pittore Guglielmo Bel-

trami rappresentante La Resur-
rezione di Lazzaro e diverse altre  
pitture  nella ex cappella stessa, 
dall’autore non individuabile 
e meritevole di un approfondi-
mento anche con la competente 
Soprintendenza”.  

Strepparola  sostiene che 
“sempre nella parte antica 
dell’Ospedale esisteva una lapi-
de  marmorea, affissa a un muro  
con tutti i nominativi dei Bene-

fattori dell’Ospedale; purtroppo 
di questa  non esiste nessuna 
traccia. Per tutte queste segna-
lazioni  mi appello alla sua sen-
sibilità per riportare alla visione 
dei rivoltani e di tutti gli utenti 
dell’Ospedale queste importanti 
opere, magari facendo interveni-
re anche la Soprintendenza delle 
Belle Arte” scrive a Pellegata il 
presidente della Pro Loco.

AL

Nella foto,
i volontari dell’associazione 
‘Bello come il sole’
in azione

L’ASSESSORE
NICOLA RINGRAZIA 
TUTTE LE PERSONE

E I GRUPPI CHE
SI SONO SPESI
PER GLI ALTRI

STREPPAROLA
CHIEDE UN

INTERVENTO PER
RIQUALIFICARE

OPERE CUSTODITE
AL ‘SANTA MARTA’

VAILATE

RIVOLTA D’ADDA

Volontariato, medicina
contro gli effetti Covid

L’arte in ospedale deve
risorgere come Lazzaro

di FRANCESCA ROSSETTI

Con mascherina e rispettando le giu-
ste distanze interpersonali, settima-

na scorsa, si è svolto il primo Consiglio 
comunale di Agnadello ‘in presenza’ 
da quando l’emergenza sanitaria ha 
travolto tutto il nostro Paese. Solamen-
te quattro i punti all’ordine del giorno, 
riguardo ai quali non sono certamente 
mancati gli interventi della minoranza. 
Lo stesso gruppo che ha esortato l’inte-
ra Giunta a porre l’attenzione su altri 
due temi importanti ‘fuori programma’. 

Il primo relativo “all’importanza 
dell’uso del linguaggio di genere negli 
atti comunali” di cui si è fatta portavo-
ce la consigliera Maura Cesana. “Nel 
prendere visione dei verbali delle va-
rie delibere comunali fin qui fatti – ha 
spiegato durante la seduta – mi è spesso 
capitato di notare l’utilizzo della decli-
nazione al maschile, anche quando si 
tratta di ruoli istituzionali ricoperti al 
femminile”. 

Cesana ha ricordato come in passato 
alcune professioni e funzioni siano state 

ricoperte solo ed esclusivamente da uo-
mini, invece oggi sono accessibili anche 
alle donne. Una società, a suo avviso, in 
continua evoluzione dove nuove realtà 
nascono e dove, nonostante tutto ciò, 
le pari opportunità sono ancora ridotte, 
a volte addirittura assenti. Una società 
dove le donne continuano a subire di-
scriminazioni, soprattutto nel mondo 
del lavoro, e non sempre trovano il co-
raggio di denunciare quanto subiscono. 
Le recenti pubblicazioni, ad esempio 
Donne al lavoro editato dal Centro Gal-
mozzi di Crema, mettono ben in evi-
denza le condizioni femminili attuali 
in molti settori con numerose testimo-
nianze di cremasche.  

“Attraverso il linguaggio contribuia-
mo, talvolta, alla costruzione e al raf-
forzamento di vecchi e nuovi stereotipi 
culturali – ha proseguito la consigliera 
–.  Per questo invito l’amministrazione 
ad attivarsi affinché nella stesura dei 
propri atti venga utilizzato il linguag-
gio di genere (sindaco/sindaca, asses-
sore/assessora, etc.)”. Una richiesta, 
presentata successivamente in forma 

di mozione condivisa da tutta la Lista 
per Agnadello, a cui Cesana ha allegato 
numerose motivazioni a supporto di 
quanto da lei affermato e per convince-
re il primo cittadino e i colleghi: la po-
tenza del linguaggio che sa influenzare 
il pensiero e definire la realtà, giusto per 
portare un esempio. 

Un tema che sicuramente sta molto a 
cuore alla minoranza. Proprio il grup-
po di Calderara, come è stato ricordato, 
aveva intrapreso questo percorso legato 
all’utilizzo di un linguaggio di genere 
già nel 2014. L’augurio, da parte della 
minoranza e di quanti sono sensibili 
all’argomento, è che la Giunta agnadel-
lese accetti la richiesta e d’ora in avanti 
usi tali espressioni. “Potrebbe generare 
un effetto trascinamento e far sì che an-
che altre amministrazioni comunali ne 
possano prendere spunto” è l’auspicio 
di Cesana. 

Il secondo intervento, invece, ha 
toccato la questione dell’emergenza 
sanitaria. La minoranza è d’accordo 
ad osservare un minuto di silenzio in 
ricordo delle numerose vittime causate 

dalla pandemia, ma secondo l’ex sinda-
co Giovanni Calderara e i suoi è neces-
sario che arrivino anche “le scuse delle 
istituzioni pubbliche, rivolte in primis 
alle famiglie dei deceduti, alle persone 
che si sono gravemente ammalate e alle 
loro famiglie che hanno vissuto il trau-
ma del contagio e l’incertezza dell’esito 
della malattia”. 

Per Lista per Agnadello l’emergenza, 
infatti, ha fatto ricredere tutti quanti, 
istituzioni comprese, “sull’invincibilità 
del servizio sanitario”. Di certo i lavo-
ratori e i cittadini non hanno nessuna 
colpa, è stato precisato. “Le responsa-
bilità, di cui la magistratura si sta già 
occupando, vanno semmai ricercate 
nell’ambito della politica perché è in 
quest’ambito che sono maturate le 
scelte in determinati servizi – hanno 
concluso –. Il ricordo fine a se stesso 
suona beffardo, quasi oltraggioso, se 
non è accompagnato dall’ammissione 
delle responsabilità, e soprattutto se si 
continua a credere e a far credere che 
meglio di quel che è stato fatto non si 
poteva fare”.

S’È PARLATO DI LINGUAGGIO DI
GENERE E DEL SERVIZIO SANITARIO

S’È PARLATO DI LINGUAGGIO DI

Fuori programma
in Consiglio

AGNADELLO
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Il Comune indossa
il Tricolore

SPINO D’ADDA

Da venerdì della scorsa settimana e per quindici giorni, 
sulla facciata principale dell’edificio comunale che dà 

sulla piazza, fa grande sfoggio la proiezione del Tricolore, ov-
vero i colori della nostra bandiera nazionale. L’assessore alla 
Cultura Gianmario Rancati spiega che “i tre proiettori che 
diffondono i colori vengono accesi nelle ore serali, non appe-
na accenna a far buio; è uno spettacolo suggestivo con il quale 
si vuole rendere omaggio alle tante vittime dell’epidemia da 
Covid-19 dalla quale, si spera, stiamo uscendo e, ancor di più, 
per ricordare la ricorrenza del 2 Giugno, ‘Festa della Repub-
blica’. Una ricorrenza, questa, che non sempre viene vissuta, 
come dovrebbe invece essere, come una grande conquista di 
libertà e democrazia”. 

Rancati aggiunge che per questa iniziativa, “per migliorare 
l’effetto visivo, sono state spente le fonti luminose dell’illumi-
nazione pubblica. Quindi, i motivi per fare una passeggiata a 
vedere il Tricolore ci sono: onorare le vittime della pandemia 
e la festa del 2 Giugno. L’iniziativa vuole essere anche un 
ringraziamento per il grande senso di responsabilità dimo-
strata dal popolo italiano, inclusi gli spinesi, nel fronteggiare 
e rispettare le indicazioni per sconfiggere l’epidemia. Questo 
Tricolore vuole essere un ringraziamento e un piccolo simbo-
lo per accomunarci e ricordarci che nel momento del bisogno 
abbiamo dato un grande segnale di responsabilità”.

AL

Licenziato il conto consuntivo 
2019 col voto favorevole della 

maggioranza e di Gualtiero Deber-
nardi, esponente del gruppo di op-
posizione Rivolta al futuro (astenuto 
il centro-destra Noi per Rivolta), la 
compagine amministrativa guida-
ta dal sindaco Fabio Calvi, ora è 
impegnata nella predisposizione 
di un quadro preciso degli investi-
menti possibili grazie ai contributi 
messi a disposizione  dalla Regio-
ne e dal Governo. “Si tratta indi-
scutibilmente di cifre significative, 
sulle quali però è necessario un ap-
profondimento per non incorrere 
in errori nel loro utilizzo”, riflette 
il primo cittadino. 

Se per quanto riguarda l’impie-
go dei 350mila euro garantiti dalla 

Regione (ha messo sul tavolo 3 mi-
liardi, di cui 400 milioni destinati 
ai Comuni) non ci dovrebbero es-
sere problemi a riguardo, differen-
te è l’utilizzo del mezzo milione di 
euro che arriverà dal Governo per 
aiuti socio-economici ai Comuni 

più disagiati, soprattutto finalizza-
ti alle famiglie e alle attività com-
merciali. Si possono impiegare 
a quanto pare, anche per le spese 
correnti, non avrebbero grossi 
vincoli di destinazione, ma il ‘ca-
pitolo’ merita approfondimenti a 

quanto pare. Il primo cittadino ri-
voltano spiega che “ci stiamo con-
frontando con altri Comuni e non 
solo, per un corretto impiego delle 
risorse confluite a Bilancio e non 
previste chiaramente a suo tempo. 
Cercheremo di capire quali sono i 
parametri con cui muoversi, dove e 
come possiamo  intervenire”.

Il contributo regionale consen-
tirà al Comune di provvedere tra 
l’altro al completamento della 
nuova illuminazione (le nuove 
lampade favoriranno un sensi-
bile risparmio energetico) della 
scuola media dell’obbligo, al ri-
facimento dei bagni della scuola 
primaria e alla  sistemazione  di 
alcune  strade che hanno la ne-
cessità di nuovo asfalto.  Il contri-
buto del Governo servirà anche 
per far tornare i conti, perché pre-
sumibilmente le entrate derivanti 
da tasse e tributi comunali non 
saranno sui livelli dello scorso 
anno stante la difficile situazione 
venutasi a creare.

AL

Tutto rimandato a settem-
bre, salvo altri imprevisti. 

Intanto la ricerca sta veico-
lando e si legge con interesse. 
Il riferimento è alla tragedia 
del 1945, che nelle intenzio-
ni dell’assessore alla cultura 
Gianmario Rancati, doveva es-
sere ricordato  il 27 aprile scor-
so, data importante, a 75 anni 
di distanza dal giorno in cui 
avvennero i fatti che diede-
ro luogo all’Eccidio di Spino 
d’Adda. “Erano tante le mani-
festazioni messe in programma 
dall’amministrazione comuna-
le, in collaborazione con scuole 
e Parrocchia, che manderemo 
certamente avanti il prossimo 
autunno”. 

Il tutto è stato rivisto in fun-
zione della situazione che si è 
venuta a creare con l’arrivo del 
virus che ha congelato inizia-
tive e manifestazioni, riman-

dandole a tempi migliori. La 
pubblicazione di un nuovo li-
bro intitolato 1945 - 2020 Crona-
ca di una pagina di storia spinese 
curato dal Centro Galmozzi di 
Crema, nel quale viene rico-
struita la giornata della strage 
nazista e dei giorni immediata-
mente precedenti, ricavando le 
informazioni da testimonianze 
e pubblicazioni. La consulenza 
storica è stata curata dal pro-
fessor Ercole Ongaro.

Il sindaco Luigi Poli, in pre-
fazione scrive, tra l’altro che 
“la memoria è fondamentale 
per costruire una società rispet-
tosa della dignità umana; dove 
non c’è memoria regna l’in-
differenza e nell’indifferenza 
cresce la barbarie. Quel tragico 
pomeriggio del 27 aprile 1945 
ci insegna che la pace è per la 
vita. Facciamolo nostro questo 
insegnamento…”.

Rancati (suoi e di Nino An-
tonaccio i testi), in premessa 
sottolinea che “quello che si è 
cercato di portare a conoscen-
za con questa pubblicazione, è 
la sequenza dei fatti” di quella 
giornata. “Niente è stato in-
ventato, gli episodi sono presi 
da testimonianze contenute in 
diverse pubblicazioni che, in 

epoche diverse, hanno trattato 
i fatti”. La fatica sintetizza in 
testi e tavole i singoli momenti, 
in tutto 64 pagine comprese le 
nuove testimonianze. Oltre alla 
versione stampata è stata pre-
disposta una versione in for-
ma di documentario con voce 
narrante e immagini curate dal 
bravo disegnatore  Riccardo 
Randazzo.

Nella serata di presentazio-
ne, dove sarebbe iniziata la 
distribuzione della ricerca, era 
prevista anche una breve inter-
vista video a Marino Daghetti, 
ai tempi dei fatti operaio della 
TODT e patriota spinese, pre-
sumibilmente l’unico rimasto 
che ebbe parte attiva in quei 
fatti.  Marino è mancato il 29 
marzo scorso. “Successiva-
mente sarebbe stata disponibile 
la distribuzione anche per chi 
non era presente”. Il tragico 
evento non passerà però inos-
servato neppure in quest’anno 
così particolare e difficile. “A 
settembre, si spera, avremo 
modo di ricordare degnamen-
te quanto successo 75 anni fa. 
Quel tragico pomeriggio del 27 
aprile 1945 ci insegna che la 
pace è per la vita”.

AL

Il sindaco Fabio Calvi

IL COMUNE
STA PENSANDO

A COME
POTERLI IMPIEGARE

E INSERIRE
NEL BILANCIO

PRONTA
LA PUBBLICAZIONE

DEL CENTRO
GALMOZZI

SUL TRAGICO
EPISODIO SPINESE

DEL 27 APRILE 1945

RIVOLTA D’ADDA

SPINO D’ADDA

Ci sono fondi per aiuti
a famiglie e imprese

75 anni dall’Eccidio 
La pace è per la vita

di ANGELO LORENZETTI

Col voto favorevole della maggioran-
za e contrario di chi siede sui banchi 

dell’opposizione, nella seduta di Consi-
glio comunale svoltasi nei giorni scorsi 
in cascina Carlotta, è stata approvata la 
variante al Pgt (Piano di 
Governo del Territorio) 
anche se, come rilevato 
dal sindaco Luigi Poli 
nel suo intervento, “os-
servando con attenzione 
quanto viene presentato, 
risulta più opportuno 
affermare che questa 
variante altro non è che 
la conferma del Pgt che 
fu adottato il 30 giugno 
2009 e poi approvato il 19 dicembre 
2009. Se oggi siamo qui a confermare 
le proposte sulle quali si è costruito que-
sto strumento urbanistico e di sviluppo 
territoriale, non è fuori luogo affermare 
che quelle idee non solo erano corrette 
allora come oggi, ma si sono rivelate 
proposte lungimiranti”. Un piano pro-

grammatico che, per il primo cittadino, 
“continua ad avere potenzialità per il 
prossimo futuro, e che si è rivelato uno 
strumento corretto a servizio dell’urba-
nistica del nostro Comune”.

Poli si è poi soffermato sui princi-
pali contenuti del Pgt partendo dall’e-

spansione produttiva 
industriale e artigianale 
“prevista in continuità 
con l’area industriale già 
esistente in zona ‘Ma-
donna del Bosco’: ha ri-
cevuto in questi anni un 
significativo interessa-
mento, rispondendo in 
modo appropriato alle 
richieste di nuove azien-
de. Si è confermata una 

scelta corretta per accogliere questo 
tipo di espansione, vicina ma separata 
dal centro abitato e servita da viabilità 
idonea al traffico industriale”.

Per quanto riguarda le aree destinate 
alla residenza, “la scelta di allora si è ri-
velata e si sta rivelando corretta. Spino 
ha avuto un decremento demografico 

rispetto a undici anni fa”. Il sindaco ha 
fatto notare che “sono state privilegiate 
tutte le possibilità di recupero delle aree 
obsolete, interne al centro abitato, or-
mai non più idonee a nessun tipo di uti-
lizzo. Particolare attenzione è stata ri-
volta alle cascine presenti in paese, che 
hanno dismesso o stanno per dismettere 
l’attività e che ormai sono volumi edili-
zi inutilizzati ed estranei al contesto che 
li circonda. Per favorire il loro recupe-
ro, è stata confermata l’incentivazione 
della capacità di trasformazione delle 

aree interessate”. Confermate le “nuo-
ve aree a vocazione prevalentemente 
residenziale e oggi come allora la loro 
individuazione è stata subordinata a 
precise prescrizioni; le nuove aree devo-
no essere idonee ai servizi che l’ammi-
nistrazione comunale ha in programma 
di realizzare e devono contribuire alla 
loro realizzazione. Le opere e i servi-
zi che l’amministrazione intendeva e 
intende realizzare con il contributo di 
queste aree, erano e rimangono: la nuo-
va scuola primaria, la casa di riposo, il 
collegamento di via Manzoni con viale 
Ungaretti”. 

Con la realizzazione delle nuove 
elementari ci sarà il “completamento 
del polo scolastico, che riunisce tutti 
gli ordini di scuola, dall’asilo nido alla 
secondaria di primo grado. Va eviden-
ziato che è già partito il progetto della 
nuova scuola primaria e a breve partirà 
anche il bando per l’assegnazione dei 
lavori per la sua costruzione”.

La necessità di avere la casa di riposo 
a Spino “si è presentata concretamente 
durante i tavoli di confronto in prepa-

razione alla stesura del Pgt e viene ri-
confermata in questa variante generale. 
L’area su cui dovrebbe sorgere deve 
coniugare alcune caratteristiche, la vi-
cinanza al centro abitato, per facilita-
re una continuità di vita sociale, deve 
garantire la necessaria tranquillità e 
disporre di un significativo ‘polmone’ 
verde”. L’area individuata e conferma-
ta è quella compresa tra la via Gradella 
e il canale Vacchelli, “ritenuta la più 
idonea per la realizzazione di quest’o-
pera. Il comparto di trasformazione, 
compreso tra la fine di via Colombo e 
la via Pomella, è stato pensato perché 
si possa realizzare una viabilità di by-
pass a via Manzoni, offrendo in questo 
modo una soluzione alla problematicità 
viabilistica di quella parte del paese”.

Poli ha concluso il suo intervento  
affermando che “l’adozione di questa 
variante generale conferma la bontà di 
questo strumento urbanistico, che da 
oltre dieci anni è la norma di riferimen-
to per lo sviluppo del nostro territorio 
e che oggi viene riproposto per gli anni 
futuri”.

LO STRUMENTO
URBANISTICO DEL 

2009, CAPACE
DI LEGGERE
IL FUTURO

APPROVATA UNA VARIANTE CHE RISPECCHIA 
I DETTAMI DEL DOCUMENTO ORIGINARIO 

Pgt, dopo undici 
anni, sempre attuale

SPINO D’ADDA

La facciata Tricolore del Comune spicca nel buio della notte 
spinese per ricordare la Festa della Repubblica

e la dura battaglia contro il Coronavirus
che il popolo italiano unito sta combattendo
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Dal Comune di Bagnolo Cremasco arriva la riduzione della 
tassa rifiuti (TARI) a favore delle utenze non domestiche 

che hanno sospeso l’attività a seguito dell’emergenza Covid-19. 
Lo ha stabilito il Consiglio Comunale del 22 maggio che ha 
approvato la riduzione del 25% della parte variabile della tarif-
fa 2020, in considerazione della delibera ARERA (Autorità di 
Regolazione per l’Energia, le Reti e l’Ambiente) n.158/2020. 

Potranno beneficiare dell’agevolazione sia le utenze non 
domestiche, che per decreto hanno dovuto sospendere l’attivi-
tà, sia quelle che hanno scelto di chiudere come conseguenza 
dell’emergenza. “Favorire le aziende, in questo momento di 
crisi, è fondamentale” ha dichiarato Edoardo Bertoni, assesso-
re al Bilancio, Tempo libero e Bandi pubblici. “Le attività sono 
il cuore del paese e la riduzione del 25% della TARI sarà un 
aiuto non indifferente”.

Per ottenere la riduzione sarà necessario compilare il modu-
lo di richiesta, reperibile dal sito del Comune, e inviarlo con 
una copia del documento di identità all’indirizzo urp@comu-
ne.bagnolocremasco.cr.it entro e non oltre il 20 giugno 2020.

Per le utenze domestiche, restano, invece, valide le tariffe 
TARI già adottate nel 2019. Le scadenze di versamento del-
la ‘tassa rifiuti’ saranno, per tutti, posticipate rispetto all’anno 
scorso, secondo quanto stabilito dal Decreto: la prima rata en-
tro il 31 agosto, la seconda entro il 31 ottobre, mentre entro il 
31 dicembre dovrà essere versata la terza rata.

Scadrà a giugno anche il versamento dell’Imposta Munici-
pale Propria (IMU), dovuto per l’anno d’imposta corrente, da 
effettuarsi entro il 16 giugno 2020, in un’unica soluzione op-
pure in due rate: la prima rata, corrispondente al 50%, entro il 
16 giugno, mentre la seconda rata, a conguaglio, entro il 16 di-
cembre. Per ogni informazione, è possibile contattare gli uffici 
del Servizio Tributi: tel. 0373/237833, e-mail: tributi@comu-
ne.bagnolocremsco.cr.it, urp@comune.bagnolocremasco.cr.it.

Elisa Zaninelli

È slittato dal 29 maggio al 30 giugno 2020 il termine del 
bando Dote Scuola per il materiale didattico 2020/2021. 

Una misura, comunicata da Regione Lombardia con un de-
creto del 15 maggio, per agevolare le famiglie degli studen-
ti in una fase di accentuato bisogno. La proroga, infatti, è 
arrivata dopo le difficoltà segnalate dai numerosi cittadini 
interessati nel reperimento della certificazione ISEE, uno 
dei requisiti fondamentali per l’accesso ai contributi, a causa 
della situazione di emergenza epidemiologica da Covid-19. 
Le domande dovranno essere presentate entro le ore 17 del 
30 giugno 2020. 

Test rapidi e centri estivi 
Comune all’opera

VAIANO CREMASCO

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Paolo Mo-
laschi, come le altre del territorio, in accordo con le socie-

tà che già operano in paese, avvierà due centri estivi. 
Il primo si svolgerà nella struttura del nido privato e accoglie-

rà bambini dai 3 ai 10 anni nel periodo che va dal 15 giugno 
al 21 agosto. Il secondo sfrutterà, invece, i locali dell’Infanzia 
e della Primaria e sarà dedicato a bambini/ragazzi dai 3 ai 14 
anni, nel periodo compreso dal 15 giugno al 31 luglio. 

“Al fine di organizzare al meglio i servizi chiediamo di in-
viare alla seguente e-mail: segreteria@comune.vaianocremasco.
cr.it un’intenzione di iscrizione indicando il numero dei bambini 
che si vorrebbe iscrivere, le settimane di frequenza e la struttura 
(nido, infanzia, primaria)”, recita l’informativa che giunge da 
palazzo comunale.

Nel frattempo, chi è al governo del paese da giovedì scorso, 4 
giugno, presso i locali del centro culturale ‘Don Milani’, in cen-
tro al paese, promuove i test sierologici per la ricerca degli anti-
corpi anti Covid-19. Un test rapido che in dieci minuti fornisce 
le risposte desiderate. I cittadini interessati a questa campagna 
di ricerca, che accomuna diversi centri del Cremasco (Palazzo 
Pignano, Monte Cremasco, Bagnolo Cremasco, ecc.) potranno 
prenotare un appuntamento al numero 370.3475361 (lunedì-
venerdì 10.30-12.30 e 14-16), oppure scrivere a prenotazioniva-
iano.abbraccio@mail.com. Il test costa 30 euro.

Luca Guerini

Padania Acque ha comuni-
cato nei giorni scorsi che si 

stanno avviando verso la con-
clusione i lavori fognari che 
a partire dallo scorso ottobre 
hanno interessato la frazione di 
Postino, e in modo particolare 
via Vittorio Emanuele II, nel 
Comune di Dovera.

Un maxi intervento dell’im-
porto complessivo di un mi-
lione e mezzo di euro che ha 
permesso di collegare la rete fo-
gnaria dell’abitato al capoluogo 
e all’impianto di depurazione 
Serio 2 di Bagnolo Cremasco.

Il gestore unico del servizio 
idrico cremonese è giunto così 
alla fase finale del cantiere che 
prevederà, sino al 13 giugno, la 

chiusura di via Vittorio Ema-
nuele II (S.P. 81) per le opera-
zioni di riasfaltatura e di posi-
zionamento della segnaletica 
orizzontale. 

I lavori comporteranno quin-
di la sospensione della circola-

zione stradale lungo la strada 
provinciale ‘Dovera-Postino’ 
dal km 1 + 170 al km 1 + 510 e 
la modifica della viabilità. I vei-
coli provenienti da Lodi diretti 
a Crespiatica dovranno utiliz-
zare quale percorso alternativo 
la SPEXSS472 ‘Bergamina’, la 
SPEXSS415 in direzione Cre-
ma e giunti al km 27+500, in 
Comune di Vaiano Cremasco, 

uscire in direzione Monte Cre-
masco e proseguire lungo la 
SP36 e la SP73. In senso con-
trario dovranno procedere i vei-
coli provenienti da Crespiatica 
diretti a Lodi.

Padania Acque, scusandosi 
per l’eventuale ma necessario 
disagio, garantisce che l’inter-
vento è finalizzazione a miglio-
rare la qualità del servizio.

La Biblioteca Comunale di 
Bagnolo Cremasco rilancia 

l’iniziativa ‘Un’estate da leggere’, 
la gara alla sua terza edizione ri-
volta ai bambini dalla prima alla 
quarta classe della scuola prima-
ria, nata per invogliare alla lettura 
o come stimolo a leggere di più. 

Una proposta di sana compe-
tizione, che inizierà con la fine 
della scuola e che terrà i bambini 
con il fiato sospeso fino alla ri-
presa di settembre, quando verrà 
decretato, in ogni classe, il lettore 
più vorace, oltre al miglior letto-
re dell’intera scuola. In palio, un 
attestato di benemerenza e una 
menzione d’onore, su queste pa-
gine, sabato 26 settembre.

Sul funzionamento della gara, 

che nelle prime due edizioni ha 
registrato oltre 900 libri letti, si 
è espressa Cristina Cassisi, refe-
rente del team bibliotecario: “I 
bambini potranno scegliere tra 
le numerose proposte di lettura 
estiva che abbiamo selezionato 

per loro, in base all’età. Al mo-
mento del prestito, sull’apposita 
tessera, che sarà nominale e nu-
merata, verrà apposto il timbro 
del prestito. Ogni tessera permet-
terà di collezionare un massimo 
di dieci timbri, ma il bambino che 
raggiungerà il numero limite, po-
trà fare richiesta di una seconda 
tessera. Al momento del prestito, 
poi, sarà chiamato, oltre a colle-
zionare il timbro, anche a compi-
lare un cartoncino (l’imitazione 

del dorso di un libro), indicando 
il proprio nome, la classe e il tito-
lo scelto, e a incollarlo su un ta-
bellone che riprodurrà gli scaffali 
di una libreria”. 

È possibile fin da ora richiede-
re la tessera della gara di lettura, 
chiamando la Biblioteca al nu-
mero 0373-234779 o scrivendo a 
biblioteca@comune.bagnolocre-
masco.cr.it.

Che vincano i migliori lettori!
Elisa Zaninelli

Il cantiere di Padania Acque a Postino di Dovera

PADANIA ACQUE 
STA CONCLUDENDO
L’INTERVENTO DA 
1.500.000 EURO.

PROVINCIALE
CHIUSA FINO AL 13

LA BIBLIOTECA
RILANCIA

PER IL TERZO ANNO
LA GARA

TRA PICCOLI
LETTORI

POSTINO DI DOVERA

BAGNOLO CREMASCO

Rete fognaria, 
collettamento al Serio 2

Un’estate da leggere 
Challenge per bambini

di LUCA GUERINI

“Cari Genitori, siamo consapevoli 
del momento difficile che state af-

frontando, dovendo lavorare e occuparvi 
al tempo stesso dei vostri figli, che a cau-
sa dell’emergenza Covid-19 non hanno 
frequentato fisicamente la 
scuola; tra l’altro il periodo 
estivo, quindi di vacanza 
prolungata per gli studenti, 
è alle porte e il problema, 
consentitemi il termine, non 
potrà che amplificarsi”, ha 
scritto l’amministrazione 
comunale in una lettera ai 
cittadini e alle famiglie. 

A fronte di tutto ciò la 
stessa amministrazione non 
vuole esimersi dall’aiutare i genitori muc-
cesi, anche nell’ottica di agevolare una po-
litica di conciliazione vita-lavoro. 

“La non facile situazione generale è sot-
to gli occhi di tutti e d’intesa con la Par-
rocchia, che si occuperà degli adolescenti, 
abbiamo deciso di dare il nostro contribu-
to; a questo proposito con una nota asso-

ciazione, organizzata in tutto e per tutto 
per garantire la sicurezza prevista dalla 
normativa in vigore, proponiamo l’attività 
estiva del 2020 per i bambini dalla scuola 
dell’infanzia alla primaria (Comune), ma 
anche per i ragazzi delle medie (oratorio)”. 
Il periodo è dal 15 giugno al 14 agosto, 

anche se in attesa di nuove 
disposizioni governative, la 
proposta Summer life è anco-
ra in via di definizione per 
quanto riguarda i dettagli. 
In questo tempo “eccezio-
nale”, anche le energie da 
mettere in campo da parte di 
tutti devono essere diverse da 
quelle solite. “La proposta è 
veramente concorrenziale”, 
assicura chi è al governo. In 

effetti con le cifre che si sentono, 14 euro 
al giorno, escluso il pasto, è un’ottima base 
di partenza. 

“In ogni caso il Comune farà la sua parte 
con i contributi previsti dai fondi che il Go-
verno ha più volte promesso, così da abbat-
tere i costi. Pertanto condividiamo con voi 
l’idea di massima e il modulo di preiscri-

zione, così da verificare il raggiungimento 
del numero minimo di 50 unità settimana 
e quindi avviare il complesso iter ammini-
strativo per le necessarie autorizzazioni”, 
commenta il sindaco Giuseppe Lupo Stan-
ghellini. 

“Noi per primi ci auguriamo di tornare 
presto alla normalità e alla tradizione, ma 
nel mentre è giusto e doveroso organizzar-
si”, aggiunge. 

Il primo cittadino in una comunicazione 
ai genitori afferma ancora: “Mi rendo  con-
to che quest’anno l’estate dei vostri figli ha 
aspetti nuovi e non graditi, non ultimo il 
fattore ‘costi’; tuttavia, come è normale, la 
professionalità e le tante prescrizioni sani-
tarie hanno un costo. 

Per questa ragione al fine di alleviarvi un 
po’ il peso e oltre agli eventuali contributi, 
che verranno erogati dal Governo, ho deci-
so di mettere a disposizione risorse perso-
nali: nello specifico offrirò un abbattimen-
to di 10 euro sulla retta settimanale fino a 
esaurimento del fondo di 5.700 euro da me 
personalmente costituito”. Un segno tan-
gibile d’attenzione alle famiglie, senz’altro 
gradito alla popolazione. 

IL SINDACO 
METTE A 

DISPOSIZIONE 
UN PROPRIO 

FONDO

COMUNE E PARROCCHIA AL 
LAVORO PER TROVARE SOLUZIONI

L’estate di bimbi
e ragazzi

MONTE CREMASCO

Il Comune di Bagnolo Cremasco
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Signora 47enne ucraina
con 15 anni di esperienza

CERCA LAVORO COME PULIZIE, 
STIRO O COMPAGNIA ANZIANI, 
BABY SITTER. ZONA PANDINO

☎ 327 4220721

Domande & Offerte

UFFICI APERTI AL PUBBLICO dal lunedì al venerdì, solo al mattino dalle ore 9 alle 12
CHIUSO MERCOLEDÌ 10 GIUGNO (festa patronale di S. Pantaleone)

RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 

CAPERGNANICA - PASSARERA
RIPALTA ARPINA

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE

DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO

Tel. 0373 894500-894501-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE DIDIDIDI CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA Elenco completo annunci

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• STAGISTA LAUREA
INGEGNERIA CIVILE/
DIPLOMA GEOMETRA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 giugno 2020
• OPERAI/E
DI PRODUZIONE
SETTORE GOMMA
PLASTICA-PACKAGING
COSMETICO
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 10 giugno 2020
• ADDETTI/E
ALLA PRODUZIONE
DI COSMETICI
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 10 giugno 2020
• ADDETTO/A ALL’AM-
MINISTRAZIONE DEL 
PERSONALE E PAGHE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 giugno 2020
• OPERAIO
AGRICOLO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• OPERAIO
CONFEZIONAMENTO
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 12 giugno 2020

• ADDETTI
CONDUZIONE
IMPIANTI
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 12 giugno 2020
• IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• CONTROLLER
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• ADDETTO
CONTROLLO
QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• TIROCINIO
 CONTROLLO
QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• OPERATORE
ECOLOGICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020

• AUTISTA 
PATENTE C-CQC
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• IMPIEGATO/A
CONTABILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• CARPENTIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• CONDUTTORE
DI IMPIANTI
ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 14 giugno 2020
• IMPIEGATO
PIANIFICAZIONE
DELLA PRODUZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020

• CONTABILE
ESPERTO/A
CONOSCENZA
INGLESE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 17 giugno 2020
• IMPIEGATO/A 
CONTABILE
AMMINISTRATIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 17 giugno 2020
• DISEGNATORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 giugno 2020
• PROGETTISTA
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 giugno 2020
• ADDETTO
ALL’ACCOGLIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 giugno 2020
• CARROZZIERE
VERNICIATORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 19 giugno 2020
• MONTATORE
MECCANICO

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 giugno 2020
• INFERMIERE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 giugno 2020
• TREASURY
SUPPORT - STAGE
AREA FINANCE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 22 giugno 2020
• IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 giugno 2020
• ADDETTI AL
CONFEZIONAMENTO 
ZONA COLORNO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 giugno 2020
• ADDETTO AL
CONFEZIONAMENTO 
COSMETICO
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 25 giugno 2020
• ADDETTO
AL PICKING
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 26 giugno 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani 
del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:

puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per esperta/o 
elaborazione paghe e con-
sulenza del lavoro per studio 
professionale di consulenza del 
lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per azienda commer-
cializzazione materiali settore pla-
stico di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile part time per azien-
da commerciale di Crema
• n. 1 posto per neolaurea-
to in Economia per ruolo di 
junior controller per azienda 

di produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per studio professiona-
le di Crema
• n. 1 posto per operaio set-
tore del legno o falegname 
con conoscenza disegno e 
pc per azienda di arredamenti in 
zona Paullo
• n. 1 posto per magazzinie-
re per azienda commercializza-
zione materiali plastici a pochi km 
a nord di Crema
• n. 1 posto per apprendista 

idraulico/saldatore impianti 
industriali per azienda di im-
pianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio tor-
nitore CNC per azienda metal-
meccanica a pochi km da Crema 
zona di Madignano
• n. 1 posto per saldatore 
Tig/Mig per carpenteria metalli-
ca vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio car-
penteria leggera per azienda 
di produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per assisten-

te responsabile qualità per 
azienda di logistica e imballaggio 
con sede a circa 15 km a nord di 
Crema in direzione Rivolta d’Ad-
da
• n. 2 posti per ASA/OSS 
ass. familiari, fisioterapisti 
o infermieri per assistenza do-
miciliare nella zona di Crema per 
società di servizi di assistenza
• n. 4 posti per infermieri per 
assistenza domiciliare nella 
zona di Crema per società di 
servizi di assistenza domiciliare
• n. 1 posto per addetto alle 

pulizie per uffici e condomini 
per società di servizi di pulizie di 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato addetto attività 
commerciale/informatica per 
azienda di servizi magazzino e 
logistica conto terzi
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrazio-
ne del personale per società di 
servizi di Crema

RICERCA
per assunzione a tempo indeterminato

INSEGNANTE DI TEORIA
E ISTRUTTORE DI GUIDA

Contattare o inviare curriculum a:
info@ambrosi-gardinali.it       ☎ 0373 257369

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzio-
ne non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a 
esaurimento dello spazio disponibile.

RIPALTA GUERINA: 60 ANNI DI VITA INSIEME!

Festa grande in casa Denti-Scalvini dove, giovedì 4 giugno, 
Sergio e Teresa hanno raggiunto la significativa tappa dei 60 anni 
di matrimonio.

Il gioioso anniversario è stato ricordato insieme ai figli, ai nipo-
ti e a tutti i familiari che augurano alla coppia ogni bene e felicità.

Friendly
 Per VALENTINA di Casale 

Cremasco. Maria Rosa e Flavia-
na se ci siete battete un colpo. La 
Fenice.

 Vaiano Cremasco. Tantissi-
mi auguri al nostro tesoro LO-
RENZO ASSANDRI che gio-
vedì 11 giugno compie 18 anni. 
Dai nonni Valeria e Domenico.

 Venerdì 12 giugno grande 

festa nella grande famiglia MO-
SCHETTI; la super zia, prozia, 
sorella, cognata ANGELA, sof-
fierà sulla torta 80 candeline! 
Con tanto affetto augurissimi di 
buon compleanno per una gior-
nata speciale da tutta la tribù!

Varie
 VENDO HOVERBOARD 

Ringraziamento
CREMA

Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per le offerte ricevute: Ri-
ghini Giovanni, Fornaroli Orsola, Milanesi Monica in memoria di 
Marazzi Clotilde, e la Parrocchia S. Salvatore dell’Ospedale di Cre-
ma per la Giornata della Vita.

Nilox doc nuovo a € 100; GI-
LET DA PESCA personal fancy 
€ 15; ECO-TRAILER (carrello) 
per bicicletta con supporto attac-
co sottosella, gomme gonfiabili 
misure 60x40 h. 35 cm, traspor-
tabili 40 kg con bicicletta e 69 
kg a mano € 80; RASAERBA a 
batteria Work - ideale per spazi in 
presenza di cani - batteria da so-
stituire però di facile reperimen-
to solo € 50; STIVALI CROSS 
ENDURO - usati pochissimo n. 
44/45 prezzo d’acquisto € 320 
vendo a € 80. ☎ 335 8382744

 VENDO 20 LIBRI diversi 
generi (romanzi, gialli, ecc.) a 
€ 30 totali. ☎ 342 1863905

 VENDO UN SUBWOO-
FER da 800 watt marca Rock-
ford in abbinamento amplifi-
catore modello PCA260 marca 
Sound Stream a € 250 come 
nuovo; VENDO 100 LIBRI te-
nuti bene, vari, a € 250 totali; 
VENDO MONETE IN VEC-
CHIE LIRE 60 pezzi da 1 e 2 
lire e da 50 lire a € 70. ☎ 347 
3756243

 VENDO TAGLIAERBA 
elettrico a € 90. ☎ 342 1863905

 REGALO ACQUARIO 
grande, in vetro con accessori. 
☎ 0373 258952

 ESERCIZIARIO Testbu-
sters commentato per test am-
missione area medico sanitaria, 
in perfetto stato, VENDO a 
metà prezzo copertina: € 15 ul-
tima edizione, veramente utile; 
ESERCIZIARIO Alpha Test 
per preparare al test ingresso 
Biotecnologie, Medicina e Far-
macia, completo di manuale di 
preparazione, esercizi commen-

tati, prove di verifica e 3200 
quiz, VENDO a € 40. Vera-
mente utile! ☎ 349 1507621

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO SCRIVANIA stile 
antico restaurata a € 250. ☎ 333 
1751316

 VENDO 30 SEDIE per loca-
le, in legno con seduta imbottita, 
in buono stato a € 4 cad. trattabili. 
☎ 393 4008098

 VENDO PLAFONIERA 
con ventilatore a pala per soffitto 
a € 15. ☎ 342 1863905

 VENDO DIVANO a 2 posti 
in tessuto alcantara, color verde, 
nuovo a € 250. ☎ 347 4959465

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 4 CERCHI IN 

LEGA Peugeot, due anni di 
vita, come nuovi a € 150 totali. 
☎ 347 3756243

Oggetti smarriti/ritrovati
 Venerdì 22 maggio, in zona 

via Gramsci, è stato SMARRI-
TO UN MAZZO DI CHIAVI. 
Chi l’avesse ritrovato può cor-
tesemente chiamare il n. 380 
3455753

 Domenica 17 maggio, sul-
la spiaggetta del Serio, zona S. 
Maria, è stato RITROVATO 
UN OROLOGIO da uomo. Chi 
l’avesse smarrito può contattare 
il n. 340 2579055

IZANO: 62 ANNI DI MATRIMONIO!

Martedì 2 giugno Margherita Silvana Scarpelli e Giuseppe 
Bussi hanno festeggiato 62 anni di vita insieme!

Voi ci avete insegnato che le catene non tengono insieme un ma-
trimonio ma, sono i centinaia di fili minuscoli che cuciono insieme 
le persone nel corso degli anni. Per il vostro 62° di matrimonio 
auguri dai vostri figli, generi, nuore, nipoti e pronipoti. 
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Tra I Luoghi del Cuore 
del Censimento Fai

1, 2, 3… è ufficialmente iniziata la decima edizione de I Luoghi 
del Cuore, la campagna promossa a livello nazionale dal Fondo 

Ambiente Italiano, in collaborazione con l’ente bancario Intesa 
Sanpaolo, con lo scopo di salvare e salvaguardare monumenti e 
non solo, simboli della bellezza e del ricco patrimonio artistico 
della nostra meravigliosa Italia.

L’iniziativa è stata lanciata per la prima volta nel 2003. 
Da allora, ogni anno pari, da maggio a dicembre, si svolge il 
Censimento: le persone possono segnalare e votare i loro amati 
luoghi, a cui sono particolarmente legati per il valore simbolico 
che assumono sia nella storia della comunità sia nei ricordi di 
momenti vissuti.  Così facendo, si coglie l’occasione per aiutare 
concretamente a salvaguardare edifici, opere etc. dal degrado 
e non solo. Poi, ogni anno dispari, invece, da marzo a giugno, 
viene indetto un bando che permette la selezione dei progetti 
promossi dai territori, favorendo quelli che hanno raccolto nella 
fase precedente, quella attualmente attiva, almeno 2.000 voti.

Ora (nella giornata di ieri mentre il nostro settimanale era in 
stampa) a pochi giorni dall’apertura del Censimento, il secon-
do posto della classifica è occupato dalla città di Bergamo. I 
voti raggiunti finora sono oltre 5.580. Tra i Luoghi del Cuore 
candidati del territorio bergamasco, però, troviamo anche una 
chiesa che i caravaggini hanno molto a cuore ossia quella di San 
Bernardino. 

Il complesso, lungo il viale che collega la città con il santuario 
Santa Maria del fonte, venne edificato per ricordare il ruolo pa-
cificatore di san Bernardino nella lunga contesa tra Caravaggio e 
Treviglio per la leadership nella Gera d’Adda. La riconciliazione 
tra le due realtà da lungo rivali avvenne in seguito a 15 giorni 
consecutivi di predicazione del noto frate. Fu proprio in seguito 
a tale episodio che fu deciso di costruire una chiesa e un conven-
to in suo ricordo. I cantieri per realizzare tali strutture iniziarono 
nel 1472 e terminarono il 5 aprile 1489 con la relativa consacra-
zione. Il convento venne poi soppresso in epoca napoleonica e 
successivamente trasformato in centro cultura; la chiesa, invece, 
continuò ad essere officiata. Bella esternamente, ma ancor di più 
internamente.

Secondo i canoni degli Osservanti, è divisa in due parti da un 
tramezzo affrescato, in parte con la tecnica a secco, nel 1532 da 
Fermo Stella, importante pittore locale che ha lavorato anche 
in Piemonte e in Valtellina. La data è scritta ben due volte 
all’interno dell’opera, fresca di restauri eseguiti tra il 2018 e 
2019 grazie al finanziamento a cui gli stessi caravaggini hanno 
fortemente contribuito. Sulla grande parete di 80 metri quadrati, 
al centro è raffigurata la Crocifissione, ai lati altri quattro episodi 
della Passione di Gesù: L’ultima cena, La cattura, Il Processo e La 
Risurrezione. A fianco della magnifica composizione sono dipinte 
le sibille e sotto, nei pennacchi degli archi degli altari, i profeti. 
L’abside, invece, venne affrescato dai fratelli Galliari nella metà 
del secolo XVIII. 

Cosa aspettate? Votate la chiesa di San Bernardino. È facile ed 
è possibile farlo in due modalità: registrandosi al portale MyFai 
con la propria e-mail o attraverso il proprio profilo Facebook. 

 efferre

CHIESA DI SAN BERNARDINO

di FRANCESCA ROSSETTI

Passeranno sicuramente alla storia gli scatti 
delle scorse settimane a città deserte, con 

tutti gli italiani costretti a trascorrere giorni, 
settimane e alla fine mesi in casa così come le 
norme restrittive imponevano. Il lockdown ha 
portato negozi e attività ad abbassare le sara-
cinesche; i sacerdoti a celebrare Messe senza 
il loro ‘gregge’. Con la ‘Fase 2’ gli esercenti, i 
ristoratori,… tutti quanti i lavoratori sono tor-
nati operativi. Gli stessi fedeli sono tornati a 
partecipare ai riti religiosi.

“Questo tempo trascorso lontano dall’Eu-
carestia e da relazioni ravvicinate ha fatto cre-
scere un’inaspettata nostalgia delle nostre abi-
tudini religiose” ha così scritto don Angelo ai 
propri parrocchiani, felice di poterli rivedere. 

Un messaggio di ben ritrovati, accompa-
gnato anche da una particolare raccomanda-
zione: “Occorre far tesoro dell’esperienza di 
sofferenza che stiamo attraversando per co-
gliere il suo orizzonte di senso, unico modo 
per fasciare e curare le tante ferite che perman-
gono ancora aperte nel nostro corpo. 

Se lo faremo insieme, come comunità, sono 
convinto che dai cocci e dalle rovine che la-

sciamo alle spalle sorgerà un nuovo edificio, 
una nuova casa più solida e sicura, dove sco-
prire la bellezza di una fede radicata unica-
mente nella testimonianza di una vita ispirata 
al Vangelo”. 

Così, dopo settimane di celebrazioni tra-
smesse in diretta sulla pagina Facebook della 
parrocchia, che va precisato hanno avuto un 
gran successo tanto che alcuni video hanno 
superato quota 2.270 di visualizzazioni, i cara-
vaggini sono tornati a vivere la propria chiesa. 

Certo, come per l’ingresso nei locali, anche 
in questo caso occorre seguire alcune accor-
tezze. Il rispetto della distanza interpersonale 
di almeno un metro e mezzo; l’uso di ma-
scherina e l’igienizzazione delle mani; sedersi 
solamente dove consentito, senza spostare le 
sedie; non entrare qualora si avesse una tem-
peratura corporea pari o maggiore a 37.5°C. 

I banchi, i pavimenti e tutto quanto saranno 
continuamente igienizzati grazie a volontari e 
quanti si adoperano.

Proprio a tal proposito il parroco nei giorni 
scorsi ha rivolto un appello. Per garantire tale 
servizio, oggi più che mai fondamentale per 
salvaguardare la salute di tutti, servono nuovi 
volontari, “la parrocchia ne ha bisogno”. Tra 

l’altro, non solo è stato lanciato un Sos volon-
tari ma è stata anche promossa una raccolta 
fondi. Quanto sarà raccolto nelle prossime set-
timane sarà interamente impiegato nell’acqui-
sto di una nuova lavasciuga pavimenti, come 
detto, necessaria per la sanificazione. 

“Chi fosse disponibile come volontario o 
per un’offerta libera può far riferimento all’Uf-
ficio parrocchiale, telefonando al 0363.50092” 
è l’indicazione dal sacerdote, ben fiducioso 
nella solidarietà e collaborazione che i cara-
vaggini hanno dimostrato di essere capaci di 
realizzare quando la situazione si fa preoccu-
pante. 

Con la ripresa delle celebrazioni con il po-
polo, inoltre, si è deciso di ricordare i defunti 
dei mesi scorsi quando non è stato possibi-
le farlo tutti assieme. Le Messe di suffragio, 
quindi, sono ogni lunedì del mese di giugno 
alle ore 20.45 presso la chiesa parrocchiale. 
Dopodomani si pregheranno i defunti di mar-
zo e il prossimo quelli di aprile. 

Nelle celebrazioni serali sarà comunque 
possibile ricuperare le intenzioni delle Messe 
prenotate nei mesi scorsi e poi non celebrate. 
Gli interessati dovranno contattare il numero 
di telefono sopra riportato. 

NUOVE FORZE PER FAR FRONTE ALLE  NORME
 LUNEDÌ MESSA PER I DEFUNTI DI MARZO

PARROCCHIA SS. FERMO E RUSTICO

Sos volontari cercasi 
Promossa raccolta fondi

Un momento della pulizia della chiesa
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L’Asst Bergamo Ovest, in questo periodo di forte stress causato dalla 
pandemia da Covid-19, ha attivato uno sportello per la presa in 

carico del disagio emotivo dei cittadini del territorio.
Il periodo doloroso, che abbiamo vissuto e che continuiamo a vive-

re, ha sollecitato tutti anche da un punto di vista psicologico. “Molte 
sono, infatti, le situazioni che l’emergenza sanitaria sta determinando 
e che possono creare stress e difficoltà, causando anche numerosi ac-
cessi al Pronto Soccorso per disagi psicologici o psichiatrici” spiegano 
dall’Azienda socio sanitaria. 

Il dipartimento Salute Mentale e Dipendenze ha così attivato uno 
sportello chiamato GestiAmo Emozioni, inserendo un cuore rosso nel ti-
tolo (racchiude la vocale A, come amore) per sottolineare la passione 
con cui i professionisti coinvolti – psicologi, medici psichiatri, neurop-
sichiatri infantili, assistenti sociali – si sono messi a disposizione del 
Bergamasco per prendere in carico i cittadini bisognosi di assistenza.

Questi i sintomi e le situazioni gestite dallo sportello: stress legato 
a una situazione di isolamento e costrizione al domicilio; problemi 
relazionali legati alla convivenza stretta e forzata con familiari o altre 
persone; paura di essere contagiati o di contagiare altre persone; 
timori per la propria salute per chi ha contratto il virus; ricordi ed 
esperienze traumatiche legate al ricovero in isolamento in ospedale; 
difficoltà a gestire situazioni problematiche con bambini, adolescenti 
o con persone fragili (anziani, disabili, etc.); dolore per la perdita 
provvisoria di persone care, spesso senza la possibilità di essere stati 
loro vicini; preoccupazioni per la propria situazione economica e 
condizione di lavoro.

Per accedere allo sportello è necessario prendere un appuntamento 
telefonando allo 0363-424374 (dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 
alle 13 e dalle 14 alle 15.30) ed entro due giorni gli interessati saranno 
richiamati da uno specialista che concorderà le prime azioni da condi-
videre. “Il virus non si scaccia col pensiero, ma pensare bene ci aiuta 
ad affrontarlo meglio” rassicurano gli specialisti. 

L’affresco realizzato dal caravaggino Fermo Stella, oggetto 
recente di restauri

Ai dirigenti scolastici, ai docenti e a tutto lo staff man-
cano i loro studenti. Entrare alla mattina in aula e sen-

tire le loro voci, osservarli dritti negli occhi e non attraver-
so uno schermo. Allo stesso tempo, con stupore, gli alunni 
hanno compreso il loro ‘attaccamento’ alla scuola e a tutto 
ciò che ne concerne. Sono nostalgici 
delle lezioni in presenza, di poter ve-
dere ogni giorno i propri compagni... 
mancano addirittura gli insegnati. La 
pandemia ha così messo ulteriormente 
in evidenza sia la funzione educativa, 
già ben nota, sia quella sociale che la 
scuola, ogni grado indifferentemente, 
svolge. Perché non esprimere questa 
malinconia attraverso l’arte? Ed è così 
che l’istituto comprensivo Mastri Ca-
ravaggini promuove l’iniziativa Cara 
scuola, mi manchi!

“Che tu sia alunno di oggi o di ieri, genitore, nonno o citta-
dino, in questi giorni avrai pensato che senza scuola proprio 
non si può stare. Raccontaci allora cosa ti manca della scuo-
la attraverso un messaggio, un disegno, una fotografia, etc.” 
spiegano dall’istituto. 

Tutti possono dare sfogo alla propria creatività con l’unico 
obiettivo di far comprendere che la scuola, come per il resto 
della vita, si fa assieme. Il materiale realizzato potrà essere 
inviato all’indirizzo e-mail carascuola@yahooo.com. Ricor-
datevi di scrivere il nome e l’età dell’artista.

Francesca Rossetti

Cara scuola, mi manchi!

Una bicicletta Specialized personalizzata, na bicicletta Specialized personalizzata, 
donata a papa Francesco dal campione del donata a papa Francesco dal campione del 

mondo Peter Sagan; una maglia della Roma mondo Peter Sagan; una maglia della Roma 
in edizione limitata e la fascia di capitano, enin edizione limitata e la fascia di capitano, en-
trambe autografate da Francesco Totti; il body trambe autografate da Francesco Totti; il body 
da gara firmato di Filippo Tortu e allenamento e da gara firmato di Filippo Tortu e allenamento e 
cena con l’atleta a Milano; il costume e la cuffia cena con l’atleta a Milano; il costume e la cuffia 
di Federica Pellegrini. di Federica Pellegrini. 

Ancora: una visita per due persone alla base Ancora: una visita per due persone alla base 
logistica di Luna Rossa a Cagliari e la maglia logistica di Luna Rossa a Cagliari e la maglia 
del team autografata da tutto l’equipaggio, la del team autografata da tutto l’equipaggio, la 
maglia di Alex Zanardi alle Olimpiadi di Rio maglia di Alex Zanardi alle Olimpiadi di Rio 
2016. Sono alcuni tra i primi prestigiosi premi 2016. Sono alcuni tra i primi prestigiosi premi 
aggiudicabili all’asta di beneficenza sulla piattaaggiudicabili all’asta di beneficenza sulla piatta-
forma www.charitystars.com  a partire da lunedì forma www.charitystars.com  a partire da lunedì 
8 giugno, per sostenere il personale sanitario di 8 giugno, per sostenere il personale sanitario di 
due ospedali che si sono particolarmente distindue ospedali che si sono particolarmente distin-
ti nella gestione del Covid-19, il Papa Giovanni ti nella gestione del Covid-19, il Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo e la Fondazione PoliambuXXIII di Bergamo e la Fondazione Poliambu-
lanza di Brescia. lanza di Brescia. 

È stato proprio il Pontefice, durante un’udienÈ stato proprio il Pontefice, durante un’udien-
za straordinaria lo scorso 20 maggio, a promuoza straordinaria lo scorso 20 maggio, a promuo-
vere e supportare l’iniziativa di beneficenza vere e supportare l’iniziativa di beneficenza We 
Run TogetherRun Together, organizzata da Athletica Vaticana, Run Together, organizzata da Athletica Vaticana, Run Together
gruppo sportivo Fiamme Gialle della Guardia gruppo sportivo Fiamme Gialle della Guardia 
di Finanza, “Cortile dei Gentili” e FidalLazio. di Finanza, “Cortile dei Gentili” e FidalLazio. 
Papa Francesco, da sempre impegnato a proPapa Francesco, da sempre impegnato a pro-

muovere lo sport come strumento di inclusione, 
condivisione, pace e solidarietà, invita tutti a 
“correre con il cuore” partecipando all’iniziati-
va, poiché “proprio i veri valori dello sport sono 
particolarmente importanti per affrontare questo 
tempo di pandemia e, soprattutto, la difficile ri-
partenza”. 

Tra i premi all’asta, infatti, anche oggetti spor-
tivi prestigiosi messi a disposizione dal Santo 
Padre e dal cardinale Gianfranco Ravasi, presi-
dente del Pontificio Consiglio della cultura. Da 
lunedì, quindi, e per circa due mesi, tutti gli ap-
passionati avranno la possibilità di aggiudicarsi 
ogni settimana esclusivi oggetti autografati e/o 
esperienze sportive grazie alla partecipazione 
attiva di una pluralità di campioni, aziende e 
società. Sarà sufficiente accedere alla piattafor-
ma www.charitystars.com nella sezione dedicata 
all’asta We Run Together, selezionare l’oggetto o We Run Together, selezionare l’oggetto o We Run Together
l’esperienza preferito e fare un’offerta superiore 
alla precedente o alla base d’asta. 

Ogni premio resterà all’asta 10 giorni, allo 
scadere dei quali verrà assegnato al miglior offe-
rente. Chi volesse contribuire alla raccolta fondi, 
pur non partecipando alle aste, potrà fare una 
donazione libera, sempre nella sezione dedicata 
a We Run Together.                                  G. P. T.

IL PAPA PROMUOVE WE RUN TOGETHER
A supporto del personale sanitario di due ospedali
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di MARA ZANOTTI

La scuola è terminata, l’anno più difficoltoso, complicato e incredi-
bile è giunto alla fine e bambini e ragazzi sono ‘liberi’ dall’obbligo 

di collegarsi al pc, seguire le lezioni inviate online, partecipare a vide-
oconferenze... tutto dalle loro cucine, camerette, soggiorni. Vivranno 
un’estate anch’essa diversa dalle altre, con più vincoli, più procedure, 
e più timori e dubbi anche sulla ripresa scolastica a settembre. Alle 
spalle più di tre mesi di Dad (Didattica a distanza), soluzione emer-
genziale per concludere un anno scolastico senza perdere contenuti 
e contatti... La socializzazione, la presenza, la goliardia della classe, 
quelle sì, sono state perse.

E se per la maggioranza degli studenti si tratta di attendere l’anno 
successivo, sperando oggettivamente di fare ritorno sui banchi, per 
una minoranza, i “Maturandi 2020” – per i quali è stata creata persino 
una trasmissione televisiva (su Rai 3), alla luce dell’eccezionalità 
dell’Esame di Stato di quest’anno – mancano ancora poco più di 10 
giorni per affrontare l’ultimo passaggio scolastico, ennesimo ‘de-
butto’ di una nuova formula, quest’anno giustificata dall’emergenza 
sanitaria.

Abbiamo intervistato il dirigente scolastico dell’Iis Racchetti da 
Vinci, prof. Claudio Venturelli per tracciare un bilancio della situazio-
ne.

Per quanto concerne la Dad, cosa ha funzionato meglio e cosa si 
potrebbe migliorare?

“Due erano gli obiettivi che ci siamo prestabiliti di raggiungere da 
subito, a fine febbraio, quando abbiamo fatto partire la Didattica a 
distanza: non fare sentire i ragazzi isolati perché siamo convinti della 
forte valenza della socializzazione, che di fatto veniva a mancare. Così 
abbiamo subito cercato di far ripartire il gruppo classe con dinamiche 
diverse ovviamente, ma i ragazzi hanno dimostrato di rispondere 
bene, di cooperare e collaborare per far procedere al meglio la situa-
zione. Poi c’era l’aspetto didattico formativo. È stato necessario rimo-
dulare il percorso, rivedere le unità didattiche avviando un processo di 
ripensamento del programma per il quale, per altro, da tempo si parla 
di ‘acquisizione delle competenze’ come aspetto prioritario rispetto a 
una didattica puramente trasmissiva. Ne è nata, quindi, una didattica 
più attiva che ha visto gli insegnanti più vicini alla figura del ‘faci-
litatore’ rispetto a quella più tradizionale di chi trasmette contenuti 
frontalmente. Anche le verifiche e le valutazioni sono state adeguate 
al contesto. Tutti aspetti nuovi, innovativi e che non permettono di 
tornare indietro. Da questo punto di vista la Dad ha permesso di com-
piere passi avanti alla didattica. Certamente la presenza è insostitui-
bile e auspichiamo che a settembre si possa tornare ad avere i ragazzi 
in classe (per conoscere l’effettiva possibilità è necessario attendere 
il decreto ministeriale ndr), tuttavia la Dad ha fornito strumenti che 
potranno rivelarsi molto utili anche in futuro per arricchire l’inse-
gnamento in presenza e rivedere alcuni aspetti organizzativi un po’ 
farraginosi. Un aspetto migliorabile è sicuramente la fruibilità della 
rete e delle piattaforme che non sono ancora di eccellente definizione: 
a volte audio e video sono disturbati e non consentono lo svolgimento 
della lezione nel modo migliore”.

La scuola da lei diretta è sempre molto attiva anche sul fronte 
del potenziamento didattico con l’organizzazione di progetti, che 
integrano ulteriormente il già corposo programma dei tre indirizzi 
liceali (classico, scientifico e linguistico). Cosa è stato perso e cosa 
si può recuperare?

“Questo è stato un vero vulnus. Avevamo avviato diverse, importan-
ti iniziative fra le quali nomino solo Heart ambassador; era tutto pronto, 
il 22 aprile ci sarebbe stata la giornata di chiusura con il coinvolgi-
mento anche dei ragazzi tedeschi presenti per lo scambio, ma non 
abbiamo potuto fare nulla, con vero rammarico anche dello staff  di 
insegnanti che tanto si era prodigato per questa proposta. Il 15 maggio 
siamo riusciti a organizzare un interessante seminario con un docente 
dell’Università di Brescia, intervenuto  sulla Biologia molecolare, 
seguito online da quasi tutte le classi V. Forse riusciremo a recuperare 
qualcosa a settembre e ottobre, ma di fatto molte progettualità sono 
impossibili da vivere a distanza”.

Come vi state organizzando per l’esame di maturità? Siete in 
difficoltà con la nomina dei presidenti? E cosa ne pensa di questa 
formula che alcuni dicono sia di valenza minore rispetto a quelle 
che prevedevano anche gli scritti?

“Naturalmente ci atteniamo alle indicazioni ricevute: tutti i com-
missari sono stati nominati e saranno membri interni. Per i presidenti 
in tutta la Lombardia manca circa il 40% del totale. Stiamo attenden-
do le indicazioni che il Ministero darà per risolvere questo problema. 
L’idea di assegnare a un solo presidente più commissioni ovviamente 
farebbe slittare in là l’ultimo giorno dell’Esame previsto per il 3 luglio. 
Staremo a vedere... Comunque non mi sembra affatto una prova che 
si meriti l’appellativo di ‘minore’: il colloquio che può durare tra i 50 
e i 70 minuti, per una media di un’ora, è ben strutturato. Si inizierà 
dalla discussione dell’elaborato che gli studenti devono inviare ai 
docenti entro il 13 giugno e che concernerà le materie di indirizzo 
(Greco e Latino per il classico, Matematica e Fisica per lo scientifico, 
Inglese e Tedesco per il linguistico fatta eccezione per le classi Esabac 
che hanno già una parte da portare in francese). Quindi altri 15 minuti 
per la parte sul testo di letteratura italiana che il professore sottoporrà 
allo studente, per passare alla discussione interdisciplinare che partirà 
dal materiale che la commissione mostrerà al candidato. E ancora, si 
affronterà la presentazione dell’esperienza Pcto (percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento) anche avvalendosi di slide o 
materiale multimediale preparato dallo studente, per concludere con 
la domanda di Cittadinanza e Costituzione... Mi sembra un program-
ma più che completo per un Esame di Stato di tutto rispetto”. 

Già, pensando anche a tutto quello cui i maturandi hanno dovuto 
rinunciare in questo passaggio unico per la loro vita, magari aspetti 
ritenuti più superficiali (l’ultimo viaggio di istruzione, i 100 giorni dal-
la maturità, ma anche l’ultimo giorno di scuola prima di ‘tuffarsi’ nel 
mondo del lavoro o dell’università), ma la pagina che questi studenti 
stanno per girare, definitivamente, porta con sé un po’ di amarezza 
per quello che avrebbe potuto essere e che non è stata.

INTERVISTA 
AL PRESIDE PROF. 
CLAUDIO 
VENTURELLI: 
“LA MATURITÀ? 
UN ESAME 
COMPLETO E BEN 
ARTICOLATO. 
PER I PRESIDENTI 
DI COMMISSIONE 
STIAMO 
ASPETTANDO 
LE INDICAZIONI 
DEL MINISTERO”
L’ingresso della sede 
dell’indirizzo scientifico 
del liceo Racchetti-da Vinci.
Nel riquadro il dirigente
scolastico Claudio Venturelli

Fine scuola, 
un bilancio 

IIS RACCHETTI-DA VINCI

Data l’eccezionalità della situazione 
internazionale, anche i consueti 

appuntamenti musicali a cui solitamen-
te partecipava la scuola secondaria di 1° 
grado “A. Galmozzi” dell’Istituto com-
prensivo Crema III “Nelson Mandela” 
di Crema, hanno subito annullamenti 
o modifiche nella forma. Così alcuni 
allievi dell’indirizzo musicale hanno 
partecipato a due rassegne del territo-
rio cremonese, presentando dei video 
pre-registrati, anziché esibirsi dal vivo. 
Si tratta dell’ormai noto Concorso Mu-
sicale “E. Arisi” gestito dall’Istituto 
Comprensivo “U. Foscolo” di Vesco-
vato e della rassegna “Musica ad Arte” 
coordinata dal Liceo Musicale “Stradi-
vari” di Cremona.

Al concorso Arisi hanno spiccato due 
solisti di classe terza, entrambi posi-

zionatisi al primo posto nelle rispettive 
categorie con 95/100 punti: Brusaferri 
Tommaso, percussionista (nella foto a 
destra), che ha presentato il brano Snare 
‘n bass di V. Oskam, e Ricca Francesco (a ‘n bass di V. Oskam, e Ricca Francesco (a ‘n bass
sinistra), chitarrista, con il Preludio n°6
di F. Carulli, Mini Rumba di G. Manzi e 
Preludio XII, Preludio XII, Preludio XII Passione di V. N. Paradiso. Passione di V. N. Paradiso. Passione
Hanno partecipato anche un duo e un 
quartetto di percussionisti (David, Giu-
seppe, Michele, Viola) con i brani Sam-
ba e Super Mario mix, posizionandosi al 
quarto posto col punteggio di 80/100. 
Tutti i video sono reperibili sulla pagina 
social dell’Istituto “U. Foscolo”.

Anche per l’imminente rassegna video 
dello “Stradivari” sono state inoltrate le 
performance dei due solisti sopra citati 
e un video orchestrale in cui 27 ragazzi 
delle classi seconda e terza dell’indiriz-

zo musicale si sono sincronizzati per re-
gistrare Oye como va.

Queste situazioni e obiettivi nuo-
vi hanno rappresentato una drastica e 
tempestiva responsabilizzazione degli 
studenti, che hanno reagito con entu-
siasmo e prontezza alla proposta lancia-
ta dai loro docenti (Paluan pianoforte, 
Motola clarinetto, Salvadori percus-
sioni, d’Aragona chitarra, Bressanelli 
e Pagliari flauto), nonché una fonte di 
soddisfazione e compiacimento per tutti 
gli attori coinvolti nel vedere i risultati. 
Grazie agli insegnanti, ai loro allievi e 
complimenti!

Questo il link per vedere il vi-
deo dell’orchestra: https://drive.
go o g l e. c o m / f i l e / d / 1 N - g h d 0 O u -
eqXBuMldfg lDPXHjC2zqG92D/
view?usp=sharing.

Secondarie 1° grado ‘A. Galmozzi’: premi... musicali!

I ragazzi,  più spesso di quanto si am-
metta, sono fonte di stimoli per una 

riflessione più allargata: menti fresche 
e scarsamente influenzate, offrono 
scritti notevoli, a volte incredibili. Il 
prof. di Scienze religiose Edoardo Ca-
poferri ha segnalato, alla nostra testa-
ta, l’elaborato dell’alunna R.L. della 
classe IV del liceo Economico Sociale 
“Munari”, una riflessione effettuata 
su un capitoletto estratto dal libro di 
Hannah Hurnard, “Prime lezioni di 
vita alata”, ed. Gribaudi; uno scritto, 
di evidente attualità, che, volentieri, 
proponiamo ai nostri lettori.

“Il brano letto mi è sembrato 
molto chiaro e ricco di stimoli; 
credo che l’autrice si sia spiegata 
molto bene andando a sottoline-
are gli aspetti che più dovremmo  
valorizzare della nostra vita.

Partendo dalla frase ‘il fru-
mento viene frantumato… ma 
nessuno lo schiaccia per sempre’ 
l’autrice vuole ricordare che ci 
sono passaggi obbligatori che il 
frumento deve subire e accetta-
re se vuole essere trasformato 
in qualcosa di veramente bello; 
come il frumento anche noi, nel 
corso della nostra vita, dovremo 
affrontare molte situazioni nega-
tive che ci potrebbero schiacciare 

o frantumare, ma proprio da que-
ste esperienze dovremmo cogliere 
l’aspetto positivo che ci permet-
terebbe di avvicinarci sempre di 
più a Dio; a questo proposito do-
vremmo quindi passare le nostre 
giornate rendendo grazie per ogni 
cosa che ci è stata donata, sia per 
quelle buone sia per quelle che 
non lo sono. Un altro messaggio 
che ho colto durante la lettura di 

questo testo riguarda il fatto che 
non dovremmo attaccarci troppo 
alle cose materiali, ma anzi biso-
gnerebbe riuscire a essere pronti a 
lasciare andare e perdere anche le 
cose a noi più care per essere di-
sposti a ricevere dal Signore nuove 
ricchezze.

Infatti, chiunque dovesse essere 
troppo legato agli oggetti materia-
li, non riuscirebbe più a cogliere la 
bellezza che sta nelle piccole cose, 
come osservare un semplice tra-
monto o ammirare un paesaggio 
stupendo.

La pace quindi si trova nell’ac-
cettazione e nella capacità di 
abbandonare ogni cosa che Dio 
ci vuol togliere, rendendoci di-
sponibili a ricevere quanto Egli 
ha scelto per noi, andando così a 

sperimentare una gioia che nessun 
altro è in grado di darci.

Un terzo principio che mi ha 
colpito sostiene che tutto ciò che 
abbandoniamo volontariamente 
alla morte resusciterà a nuova vita 
in forma più bella e perfetta. 

In altre parole, quindi, tutto ciò 
che si abbandona volontariamen-
te per amore riuscirà a risorgere 
in una forma ancora più bella, 
facendoci comprendere veramen-
te quale strada Dio avrà riservato 
per noi.

Infine dalla lettura di questo 
brano ho capito che per riuscire 
a sconfiggere il male non bisogna 
cercare di rinchiuderlo e di render-
lo inoffensivo, incapace di espri-
mere la sua forza distruttiva con-
tro la gioia e la felicità della gente, 
perché operando in questo modo 
si rischierebbe di aggravare ulte-
riormente la situazione. Al contra-
rio, il metodo da seguire è quello 
che ci è stato regalato da Cristo: 
sconfiggere il male con il bene, ciò 
significa accettare il male, farsene 
carico e reagire nei suoi confronti 
con amore e capacità di perdono, 
solo in questo modo si potrà tra-
sformare il male in qualcosa di 
buono e bello o addirittura rica-
varne qualcosa di nuovo”.

MUNARI, INDIRIZZO ECONOMICO SOCIALE

Una riflessione sulla 
pace, il bene, il male...

“COGLIERE 
LA BELLEZZA 
CHE STA NELLE 
PICCOLE COSE”
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Nonostante l’apertura di 
alcune agenzie culturali 

si sente ancora la mancan-
za degli eventi... Per ora la 
proposta online comunque 
prosegue. Segnaliamo Pinoc-Pinoc-Pinoc
chioinpillole, audiolibro del 
classico di Collodi; Origami 
a merenda un videotutorial a merenda un videotutorial a merenda
di origami per piccoli e gran-
di; Fiabe lunghe un  mese, una 
favola per tenere compagnia 
ai bambini prima di andare a 
dormire; I documenti raccon-
tano, video racconti di curio-
sità e storie ritrovate fra gli 
antichi documenti d’archivio 
conservati in biblioteca. E 
ancora #Iorestoacasa con Te-#Iorestoacasa con Te-#Iorestoacasa con Te
atroallosso, un mini video a 
sorpresa con Teatroallosso, 
compagnia teatrale dedicata 
al teatro per l’infanzia; Arte 
a merenda, videotutorial de-
dicato alle tecniche artistiche 
a cura di Michele Balzari. È 
inoltre possibile, anzi per tut-
ti gli amanti della cultura cit-
tadina diremmo ‘doveroso’, 
partecipare al questionario 
CULtuRA Attiva: il Comu-
ne, insieme ad associazioni 
partner, stava – e sta – lavo-
rando alla riattivazione di un 
nuovo spazio al Centro Cul-
turale Sant’Agostino. L’ex 
biblioteca è, infatti, oggetto 
di un percorso di progetta-
zione condivisa perché torni 
a essere uno spazio vissuto 
dalla comunità, uno spazio 
di studio, di innovazione, di 
incontro. A tal proposito è 
stato preparato un questiona-
rio per chiedere opinioni sul-
la cultura, sulle e abitudini 
culturali e valutare nuove esi-
genze e nuovi modi di vivere 
la cultura. Info: cult.crema@
gmail.com. Per il questiona-
rio: www.culturacrema.it.

Attività online 
e questionario

Venticinque anni fa,  proprio 
nel mese di maggio, a Cre-

ma iniziava la propria attività 
una nuova scuola di musica: la 
Scuola di Musica Claudio Mon-
teverdi. Da allora una media 
di trecento allievi la frequenta 
annualmente; alcuni di questi 
si sono brillantemente diplo-
mati ai Conservatori o hanno 
continuato a fare musica come 
cantanti o componenti di band 
od orchestre anche nazionali e 
internazionali. Altri addirittura 
sono diventati docenti di musica 
o importanti cantautori.  

La Scuola di Musica Clau-
dio Monteverdi, negli anni, ha 
incontrato – intervenendo nelle 
scuole statali del territorio – mi-
gliaia di alunni attraverso i labo-
ratori vocali e strumentali; ha 
inoltre organizzato, nelle Biblio-
teche comunali, corsi di stru-
mento che tuttora proseguono.

Il gemellaggio quinquennale 
con la Scuola di Musica e Arte 
di Brno, Základní Umelecká 
Škola Smetanova, ha consentito 
interessanti scambi  fra gli allievi 
e i docenti delle due realtà con 
concerti nelle rispettive città. Il 
sodalizio ha permesso di por-
tare a Crema il miglior gruppo 
di Musica Tradizionale Moravo 
“Cimbálová Muzika”, che si è 
esibito nell’auditorium Bruno 
Manenti, chiesa di San Bernar-
dino, in un eccezionale concerto 
per cimbálo, archi, voce e taro-
gato con un suggestivo e inedito 
programma tipico della tradizio-
ne morava.

Numerose, in questi anni, le 
collaborazioni della Scuola con 
artisti di fama internazionale, 
sia in ambito classico come “Il 
Giardino Armonico”, gruppo 

di musica antica, sia in ambito 
jazzistico. 

È del 2001 l’inizio della col-
laborazione con il compositore, 
jazzista-marimbista Daniele Di 
Gregorio e il grande percussio-
nista argentino Luis Agudo. En-
trambi si sono esibiti in un con-
certo  al Teatro San Domenico 
accompagnati dal jazzista Fabri-
zio Trullu, attuale insegnante di 
pianoforte, e dalle cinque forma-
zioni band della Scuola. Ecce-
zionale il concerto con Musica 
Nuda,  per l’associazione onlus 
Etiopia e Oltre.

Alla Scuola Monteverdi oggi 
si impara a cantare, a suonare 
l’arpa, il pianoforte, l’organo, il 
clavicembalo, il pianoforte jazz, 
la tastiera, il violino, la viola, il 
violoncello, il contrabbasso, il 
flauto dolce e traverso, la fisar-
monica, il clarinetto, il saxo-
fono, la tromba, il flicorno, la 
chitarra, la  batteria e non solo…

In particolare, vengono privi-
legiati  laboratori vocali e stru-
mentali con lo scopo di costitu-
ire formazioni stabili di musica 
d’insieme, quali ensemble per 

strumento (arpe, chitarre, fiati, 
flauti, violini, violoncelli, per-
cussioni), gruppi di musica da 
camera, cori di voci bianche, 
coro giovanile (nella foto) e fem-
minile, le orchestre, le band, la 
big band.

Per i più piccoli, a partire dai 
3 anni, la Scuola conduce con 
successo attività musicali di base 
avvalendosi, anche con l’utiliz-
zo dello strumentario Orff,  di 
didattiche innovative che fanno 
riferimento agli aspetti metodo-
logici e pedagogici dei contem-
poranei e moderni esperti del 
settore. 

Sempre per i più piccoli, per 
quanto riguarda lo studio del 
violino, è in uso anche il me-
todo Suzuky o “metodo della 
lingua madre” che tiene conto 
anche di un aspetto imitativo 
dell’apprendimento.

La Scuola di Musica Claudio 
Monteverdi di Crema, in questo 
particolare momento di emer-
genza sanitaria, pur privilegian-
do la relazione in presenza  si è 
impegnata, per quanto possibi-
le, a mantenere un contatto digi-

tale fra insegnanti e allievi. 
Nei giorni scorsi i cori e l’or-

chestra giovanile, guidati dai 
propri docenti, hanno parteci-
pato con altre centinaia di ra-
gazzi di Cremona e provincia, 
ad alcuni eventi musicali digita-
li; All together is better è stato un 
progetto che ha dato spazio alla 
musica diventando un’opportu-
nità didattica, educativa e socia-
le, un’occasione per esplorare 
nuovi orizzonti di collaborazio-
ne con allievi e docenti diversi.

Questa attività ha consentito 
la partecipazione della Scuola, 
con i Cori e l’Orchestra Gio-
vanile, alla V rassegna Musica 
ad arte di Cremona organizzata 
dalla Rete Musicale Scolastica 
Piazza Stradivari.

I luoghi della rassegna non 
sono stati, come nelle edizioni 
precedenti le piazze, i palazzi, 
i cortili, le chiese, i teatri, ma 
le case degli alunni e le piazze 
virtuali rappresentate dai social. 
Il concerto si è svolto online lo 
scorso 24 maggio alle ore 16 con 
il seguente programma: Another 
brick in the wall, Roger Waters e 
Symphony n. 36 the “Linz”, W. A. 
Mozart.

Per ulteriori informazioni 
sull’attività della Scuola e per 
le iscrizioni ai corsi 2020/2021 
è possibile telefonare al numero 
0373.257329 o scrivere a info@
scuolamusicamonteverdi.it. 

La “Claudio Monteverdi” 
sta attendendo di proporre al 
pubblico tutte le iniziative che 
aveva organizzato per celebra-
re questi 25 anni; con un po’ 
di pazienza anche la musica di 
questa ormai storica scuola di 
Crema tornerà a risuonare per 
tutti!

SCUOLA DI MUSICA “CLAUDIO MONTEVERDI”

Raggiunto un traguardo storico: 25 anni di corsi, 
concerti, scambi culturali che hanno arricchito tutti

di MARA ZANOTTI

Lunedì 1° giugno un’altra del-
le porte della cultura crema-

sca si è riaperta; dopo il Museo 
e la Biblioteca anche la Pro Lo-
co-Infopoint di piazza Duomo è 
tornata attiva aprendo i suoi uf-
fici a visitatori e turisti. Quello 
della promozione turistica della 
città e del territorio è infatti l’o-
biettivo principe dell’ente che, 
per questo, organizza anche di-
verse iniziative culturali capaci 
di attirare tanta, tanta gente. 
La conferma che Crema e il 
Cremasco abbiano una grande 
potenzialità attrattiva è venuta 
dallo straordinario successo del 
film di Luca Guadagnino Call 
me by your name, girato proprio 
in città e nei paesi limitrofi e 
che ha fatto conoscere al mon-
do la bellezza, la suggestione e 
la magia di certi scorci e luoghi 
cremaschi. 

A conferma la presenza, fin 
dalle prime ore di riapertura 
della Pro Loco, di due turisti 
coreani (sic!) oltre che di alcuni 
milanesi (Milano è un bacino 
molto importante, su cui punta-
re) e comaschi che, approfittan-
do del ponte del 2 giugno e della 
corregionalità dei territori, han-
no deciso di conoscere la nostra 
arte, la nostra storia.

Il presidente della Pro Loco-

Infopoint Vincenzo Cappelli 
conferma che le attività per re-
cuperare le strategie turistiche 
e culturali che, in stretta col-
laborazione con l’assessorato 
alla Cultura e Turismo retto da 
Emanuela Nichetti, si stavano 
mettendo in atto, saranno ri-
prese, nelle modalità imposte 
dall’attuale situazione: “Due 
sono gli obiettivi che la Pro 
Loco in questo momento si 
pone: l’animazione della città 
per far recuperare anche ai cit-
tadini il desiderio del passeggio, 
dell’uscita, un aspetto sul quale 
ci stiamo confrontando anche 
con l’assessore al Commercio 
Matteo Gramignoli; quindi una 
strategia a più ampio raggio, per 
attrarre anche il turismo di vi-
cinanza che, in questo periodo, 
sta conoscendo un rinnovato 
interesse. 

Stiamo quindi pensando a 
come arricchire ulteriormente 
l’offerta già ampia che la città 
propone: con i parroci e la com-
missione cultura della diocesi 
vorremmo riflettere sulla possi-
bilità di recuperare gli antichi 
carillon dei campanili delle par-
rocchie per aggiungere anche 
questo aspetto di devozione, 
storia e ‘musica’ che ha caratte-
rizzato per secoli Crema... Per 
ora è solo un’idea ma ci piace-
rebbe realizzarla”.

L’ingresso in Pro Loco è sta-
to riorganizzato: è necessario, 
mantenere le distanze; un igie-
nizzante per le mani ‘accoglie’ 
le persone ed è stato allestito un 
presidio di sicurezza in plexiglas 
tra la segreteria e l’utenza. Tut-
tavia l’accoglienza e la vivacità 
della Pro Loco non ne escono 
ridimensionate: in tutto l’ufficio 
sono disseminati i gadget cre-
maschi: le tazze realizzate dagli 
artisti di casa, spillette, fotogra-
fie, pubblicazioni (alcune sono 
nuove e le presenteremo la pros-
sima settimana), cartoline... in 
attesa della new entry ormai 
ricercatissima: le mascherine 
della Città di Crema firmate Pro 
Loco! Fresche, sicure e lavabili! 

Per lei: il rosone del Duomo 
crea una bellissima stoffa fiora-
ta. Per lui: fantasia stile cravatta 
con un simbolo della nostra cit-
tà: la bicicletta. Un Dpi lavabile 
che aiuta l’ambiente (forma sa-
gomata, elastici dietro alle orec-
chie, 4,50 euro cad.)!

E per quanto concerne la vo-
stra tradizionale attività espo-
sitiva?

“Le dimensioni dell’ambien-
te dove organizzavamo gli al-
lestimenti purtroppo non per-
mettono di riprendere anche le 
mostre che per ora sono ferme 
– risponde Cappelli – tuttavia 
abbiamo coinvolto Libero Do-
narini (che aveva tutto pronto 
per la sua personale di marzo) 

per la realizzazione di un di-
segno da inserire nelle nostre 
pubblicazioni. Quello che con-
ta è che la città torni a parlarsi, 
a coordinare i diversi soggetti 
protagonisti della vita culturale 
per dare un segnale della ripre-
sa anche in questa direzione”.

L’attività della Pro Loco non 
si ferma dunque: in collabora-
zione con il Rotary Club San 
Marco ha aumentato il nume-
ro di palazzi cittadini spiegati 
dalle guide: nuovi QR code 
distribuiti in città per ascoltare 
dal cellulare la storia di ben 32 
monumenti, non solo in italia-
no: “Ci stiamo attivando anche 
per aggiungere le spiegazioni 
in inglese, francese, spagnolo e, 
probabilmente cinese” confer-
ma Cappelli. 

E ancora la Pro Loco tornerà 
presto a organizzare le uscite, 
anche presso trattorie tipiche, 
per i suoi soci e non solo, ovvia-
mente sempre nel rispetto delle 
norme di sicurezza.

La Pro Loco Crema-Info-
point, in questi primi giorni di 
riapertura, sta seguendo un ora-
rio ridotto: da lunedì a venerdì 
dalle ore 9.30 alle 12.30, sabato 
e domenica dalle ore 9.30 alle 
13. Come è bello poterci entrare 
nuovamente e salutare gli ami-
ci che operano in questo ente, 
dopo così tante settimane!

PRIMI VISITATORI  PER IL ‘PONTE’ DEL 2 GIUGNO

Porte aperte, riparte 
anche il turismo!

PRO LOCO

Dopo 20 anni, un 
maggio senza Fatf...

FRANCO AGOSTINO TEATRO FESTIVAL

Per la prima volta in ventidue anni il mese di maggio cremasco è 
stato meno bello, meno gioioso, festoso, giovane... è stato meno 

maggio. Anche quest’anno il Franco Agostino Teatro Festival aveva 
programmato la sua fase finale, come ormai da tradizione, con due 
giorni di rassegna concorso e con il teatro San Domenico gremito 
dall’entusiasmo di circa un migliaio di ragazzi che, da tutta Italia e 
non solo, sarebbero arrivati a Crema per raccontarsi, per mettersi in 
gioco, per mostrare il risultato di un percorso di crescita e di esperien-
ze che li avrebbe indubbiamente migliorati almeno un po’.

Anche quest’anno il Festival avrebbe riempito il mercato Au-
stroungarico di voci festose, di selfie e di risate. Ancora una volta la 
giuria avrebbe scelto dei vincitori, aprendo loro le porte del Piccolo 
Teatro di Milano, privilegiando lo spirito corale degli spettacoli e il 
lavoro di gruppo, riconoscendo la ricerca e soprattutto i significati 
profondi che, da sempre, caratterizzano gli spettacoli dei ragazzi. E, 
come al solito, qualcuno avrebbe esultato con la coppa in mano e 
qualcuno sarebbe rimasto un po’ deluso, ma pronto a fare meglio, a 
ricominciare con la voglia di ricalcare quel palcoscenico e qualsiasi 
altro palcoscenico. Perché il teatro, quello vero, ti entra dentro.

E dopo due giorni di emozioni, il Festival ancora una volta avreb-
be riaperto il teatro a oltre un centinaio di musicisti e di artisti per 
dare vita a un nuovo concerto, a una nuova serata dedicata alla mu-
sica e alla beneficenza. Quest’anno si sarebbe parlato di rispetto e di 
responsabilità, quale tema più attuale in questo momento dove per 
uscire da questa situazione così difficile è necessario davvero tanto 
rispetto nei confronti degli altri e altrettanta responsabilità verso tutto 
e tutti. Il Festival era pronto a riempire l’aria della città di energia, 
di sorrisi, di carica, come solo i ragazzi sanno fare, e come solo lo 
staff  del Fatf  sa fare... Un dramma enorme ci ha fermato, come ha 
fermato tantissime manifestazioni in città e non solo. È stato un mese 
di maggio strano, meno maggio del solito, ma i ragazzi, certamente, 
ritroveranno l’energia e la voglia di tornare a scuola, di condividere 
nuovamente emozioni, riflessioni ed esperienze, e di tornare a riem-
pire il nostro teatro e la nostra città, insieme. E noi insieme a loro.

Lo staff del Franco Agostino 
Teatro Festival

La segreteria ‘protetta’ della Pro Loco; sotto, l’ingresso di piazza Duomo



  

sabato
6

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.55 Gli imperdibili. Magazine
 8.25 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.25 Passaggio a Nord-Ovest
 12.20 Linea verde life. La città eterna...
 14.00 Linea blu. Castro
 15.00 Amore in quarantena
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità per l'Italia weekend
 20.35 Soliti ignoti il ritorno
 21.25 Buon compleanno... Pippo Baudo

domenica
7

lunedì
8 9 10 11 12

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.05 Sea Patrol. Telefilm
 8.30 Streghe. Telefilm
 10.40 4 zampe in famiglia. Rb 
 11.20 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Re di cuori. Telefilm
 14.50 Rai, storie di un'italiana
 15.40 Squadra speciale Colonia. Telefilm
 16.25 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 17.05 Bellissima Italia. Rb
 18.50 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Petrolio. Antivirus
 23.30 TG2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 11,30 #Italiacheresiste. Real tv
 11.40 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.15 Report
 18.10 Rai Cultura: Raimondo Vianello
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Aspettando le parole. Talk show
 22.00 Liberi tutti. Serie Tv
 23.45 Un giorno in Pretura. Cella liscia n. 3
 1.55 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.05 Lontano da te. Miniserie
 14.50 Il segreto. Telenovela
 16.00 Verissimo le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Ciao Darwin. Show
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Il bello delle donne. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 8.10 Cartoni animati
 9.50 Night shift. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.30 American dad. Cartoni
 15.25 Lucifer. Telefilm
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Asterix alle Olimpiadi. Film
 23.50 Lupin III. Green vs red. Film
 1.35 Lupin contro tutti. Cartoni
 2.15 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Straziami, ma di baci saziami. Film
 10.20 Tutti per Bruno. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 La tortura della freccia. Film 
 17.10 Un acquisto da incubo. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Stasera Italia weekend. Speciale
 23.35 Il risolutore. A man apart. Film
 1.55 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Caro Gesù, insieme ai bambini
 17.45 La Cantastorie
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Assassinio a bordo. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Griglia di partenza
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 Caroline in the city
 17.00 La grande Vallata
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Svizzera. Doc.
 19.30 Soul. Rb
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo

38 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti, Comuni
  Le nobili famiglie dell'Alto Adige...
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Appia Antica, storia e...
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Non dirlo al mio capo. Serie tv
 23.45 Speciale TG1. Settimanale
 0.50 L'uomo in bianco. I Papi del 900 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.45 Sulla via di Damasco. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality 
 9.45 Rai Parlamento
 11.15 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Quelli che... aspettando. Talk show
 15.00 Quelli che... il calcio. Talk show
 17.05 Il commissario Voss. Telefilm
 18.10 The code. Telefilm 
 18.50 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Hawaii five-O. Telefilm
 21.50 Ncis: New Orleans. Film
 23.30 La domenica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Quante storie. Rb
 13.00 Rai3 per Enzo Biagi. Le grandi interv.
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro collection
 18.10 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Che ci faccio qui. Il campo dei miracoli
  21.10 Storie maledette 
  Quello scotch che sigilla un segreto 
 24.00 #Italiacheresiste. Di Pablo Rojas
 0.10 1/2 ora in più
 1.35 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Una vita. Telenovela
 14.35 Sant'Antonio di Padova. Film
 16.50 Inga Lindstrom: Legami di sangue
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk
 1.50 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.30 How I met your mother. Sit. com.
 7.50 Cartoni animati
 9.55 Night shift. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 14.05 Lethal Weapon. Film
 15.55 Magnum P.I. Film
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Una notte da leoni. Film 
 23.40 Ted. Film
 1.45 Training day. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Padri e figli. Serie tv
 10.10 Carabinieri
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 14.00 Donnavventura summer beach
 15.00 Space cowboys. Film
 17.00 La rivolta dei cowboys. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 La battaglia di Hacksaw ridge. Film
 0.20 Facile preda. Film
 2.30 Lo scatenato. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Franc.
 12.20 Colpo di Luna. Film
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 Coroncina della divina....
 15.20 Il mondo insieme. Magazine
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.30 Soul 
 21.05 Bright Star. Film
 23.05 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.30 S. Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 17.45 Persone e personaggi. Rb
 18.00 Shopping
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.30 Caroline in the city
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì! Giorno per giorno. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il giovane Montalbano
   Capodanno. (Replica)
 23.45 Cose nostre. Il codice di Angela
 0.45 S'è fatta notte. F. Trotta, M. Ruta, G. Goria

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Striminzitic show
 23.45 Un caso di coscienza. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: I Vichinghi
 15.20 Rai cultura: passato e presente
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.25 Vox populi
 20.50 Geo-Vacanze italiane. Documentario
 21.20 Report. Inchieste
 1.05 Rai cultura: digital world. Scuola@Maturità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 The chateau meroux. Il vino della vita. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Robin Hood. Film
 23.55 X-Style. Magazine
 1.15 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 9.35 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Film
 17.35 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Emigratis. Real tv
 23.50 I soliti idioti. Film 
 1.40 Training day. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Squadra omicidi, sparate a vista! Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Verità apparente. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 A.D. La Bibbia continua 
 22.45 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping 
 10.00 Documentario 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.15 Passo in tv. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm 
 17.45 Documentario
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì! Giorno per giorno. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Con il cuore. Nel nome di Francesco
 23.55 Porta a Porta
 1.30 Rainews24
 2.05 Sottovoce
 2.35 Rai cultura. Un giorno da Lincei

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 La fuitina sbagliata. Film 
 22.50 Striminzitic show
 23.45 Rai, storie di un'italiana
 0.35 Un caso di coscienza. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Emilio Colombo... 
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.25 Vox populi
 20.50 Geo-Vacanze italiane. Documentario
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Cultura: Save the date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 17.10 Inga Lindstrom: nella tua vita
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia. Show
 21.20  La Cattedrale del mare. Serie tv
 23.45 Manifest. Telefilm
 2.20 Striscia la notizia
 2.45 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 How I met your mother. Sit. com.
 9.35 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 14.30 I Griffin. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Film
 17.35 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 19.55 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Le Iene show. Sit. com.
 1.05 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 I dominatori della prateria. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Sospesi nel tempo. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.00 Le ragazze di piazza di Spagna
 23.00 Retroscena. Rb
 23.35 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Basket
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 14.30 Shopping
 16.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 La grande vallata 
 17.45 Documentario
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì! Giorno per giorno. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Nero a metà
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.15 Rainews24
 1.50 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Sea patrol. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb
 10.00 Tg2 Italia 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 La regina del peccato. Film 
 23.00 Striminzitic show
 23.55 Un caso di coscienza. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: 1 giugno 1940
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.25 Vox populi
 20.50 Geo-Vacanze italiane. Documentario
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura: l'Italia nella guerra fredda

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Serie tv
 13.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 Un principe per l'estate. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.00 X-Style. Magazine
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 How I met your mother. Sit. com.
 9.35 Person of interest. Telefilm
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Film
 16.45 Due uomini e 1/2
 17.35 La vita secondo Jim. Sit. comedy
 18.00 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Transformers - La vendetta del caduto
 0.15 L.A. Apocalypse-Apocalisse a Los Angeles

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Una sposa per due. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Ocean's eleven-Fate il vostro gioco
 23.50 Burn after reading-A prova di spia

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.30 Udienza generale
 11.55 Angelus
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.00 Beati voi tutti. I santi. S. Giuseppe 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.30 Hungry hearts
 11.30 Beker Marrakchef
 12.00 Linea d'ombra. Talk
 13.45 Cinema in atto. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Documentario
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Caroline in the city Rb
 20.15 Momenti di calcio
 20.30 Novastadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì! Giorno per giorno. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Che Dio ci aiuti 5. Serie tv
 23.40 Porta a porta
 1.15 Rainews24
 1.50 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,50 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.00 Diario di casa. Rb
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Paradise beach-Dentro l'incubo. Film
 22.55 Striminzitic show
 23.50 Indizi da uno sconosciuto. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Fine della guerra in Europa
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Vox populi
 20.50 Geo-Vacanze italiane. Documentario
 21.20 Ogni cosa è illuminata. Magazine
 23.15 Solo insieme. La sorpresa di Francesco

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenova
 16.30 Rosamunde Pilcher: per amore...
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 New Amsterdam. Film 
 24.00 L'intervista. Talk show
 1.55 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 How I met your mother. Sit. com.
 9.35 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Film 
 17.35 La vita secondo Jim
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Din don. Una parrocchia in due Film
 23.30 Din don 2. Il ritorno. Film 
 1.35 Training day. Telefilm
 2.30 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Telefilm
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Passioni pericolose. Film tv

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.20 Terra nostra
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rubrica
 21.10 Amare per sempre. Film
 23.35 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 12.00 Linea d'ombra
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
 14.30 Shopping
 16.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Documentario
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì, giorno per giorno. Talk
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
  Gioco condotto in studio da Amadeus
 21.25 Top dieci. Film 
 24.00 TV7. Settimanale
 1.05 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,50 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 9.45 Diario di casa. Rb 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.00 Diario di casa. Rb
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Il gioco del ricatto. Film
 22.55 Ricatto ad alta quota. Film
 0.30 Striminzitic show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Da Hollywood a via Veneto 
 15.20 Gli imperdibili. Magazine 
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Vox populi
 20.50 Geo-Vacanze italiane. Documentario
 21.20 Notte prima degli esami. Film 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Serie tv
 16.30 Un'estate perfetta. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Windstorm. Liberi nel vento. Film
 0.05 Striscia la notizia
 0.30 Omicidio su misura. Film 
 2.20 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 How I met your mother. Sit. com.
 9.35 Person of interest. Telefilm
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Moderm family. Film
 17.35 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 Dr. House-Medical division. Film
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 The fast and the furious: Tokyo. Film
 23.40 Sin city. Una donna per cui uccidere
 1.40 Training day. Telefilm
 2.40 Sport Mediaset – La Giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv
 16.00 Assassinio sull'Orient Express. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 10.00 Il mio medico. Rb
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rb
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.50 Guerra e Pace. Film
 21.10 S. Antonio di Padova. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.30 New farmers 
 12.00 Tesori di arte sacra
 12.30 Hungry hearts
 13.15 Terre del Garda
 13.45 Beker grill. Rb
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra
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Comunicati
MUSEO E BIBLIOTECA                  

           Ci vediamo online
MUSEO: pagina YouTube e 

Facebook del Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco 

Sabato 6 giugno alle ore 
14,30 #IORESTOACASA CON 
TEATROALLOSSO, un mini vi-
deo a sorpresa con Teatroallosso, 
compagnia teatrale dedicata al 
teatro per l’infanzia, per ragazzi e 
famiglie che strapperà un sorriso e 
vi farà venire nuove idee divertenti.

Domenica 7 giugno ore 
17,30 ARTE A MERENDA, vi-
deotutorial dedicato alle tecniche 
artistiche a cura di Michele Bal-
zari. Con questo appuntamento, 
piccoli e grandi scopriranno una 
delle tecniche utilizzate dall'arti-
sta Stefano Arienti.

BIBLIOTECA: pagina 
YouTube e Facebook della Bi-
blioteca ‘C. Gallini’ 

Sabato 6 giugno alle 16 
ORIGAMI A MERENDA, vide-
otutorial di origami per picco-
li e grandi a cura di Valentina 
Lazzaro. Costruiamo insieme un 
ghiacciolo!

MUSEO CIVICO CREMA
Mostra fotografica

Nelle sale Agello del Mu-
seo, mostra fotografica Un paese, 
una banda: viaggio fotografico tra 
le bande musicali del Cremasco.  

Esposizione visitabile fino a do-
mani, domenica 7 giugno dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Iniziativa organizzata  dal Foto-
club Ombriano-Crema.

Omaggio a G. Biondini
In occasione del centenario 

della nascita del pittore Gianetto 
Biondini, il Museo propone una 
mostra fino al 12 luglio. L’espo-
sizione, a ingresso libero, sarà vi-
sitabile martedì ore 14,30-17,30, 
mercoledì-giovedì-venerdì 10-12 
e 14,30-17,30, sabato e domenica 
ore 10-12 e 15,30-18,30.

DIOCESI DI CREMA
Corso pastorale digitale

Inutile far finta di niente. Il 
virus del Covid-19 sta profonda-
mente cambiando anche la pasto-
rale. Tutti abbiamo visto crescere 
in maniera veloce ed esponenziale 
la presenza della Chiesa sul web, 
con un sincero desiderio di restare 
accanto, come era possibile, alla 
gente, alle proprie comunità. Far 
sentire una presenza. Qualcuno, 
nelle nostre parrocchie, si è trovato 
per la prima volta ad abitare spazi 
quasi sconosciuti, spazi che ha cer-
cato di vivere con i linguaggi a cui 
era abituato, senza particolari “at-
trezzature”. 

In qualche caso, essere partiti 
senza “particolari attrezzature” ha 
prodotto e produce ancora qualche 
distorsione che si vorrebbe evitare. 

Da questo fenomeno, ancora in 
movimento, è nata l’idea di un per-
corso della durata di tre mesi, pen-
sato per gli operatori della comuni-
cazione delle comunità cristiane e 
gli operatori pastorali (laici, religio-
si, presbiteri, diaconi) che ne avver-
tono la necessità. I primi moduli 
sono particolarmente utili anche 
per seminaristi e preti giovani. 

Si tratta di un corso a tre moduli, 
che alterna lezioni on demand a in-
contri live con i docenti che si sono 
resi disponibili. L’inizio del corso 
il 20 giugno. A condurre il percor-
so sono gli uffici di comunicazioni 
sociali delle diocesi lombarde. Su 
mandato della Conferenza Epi-
scopale Lombarda, hanno raccol-
to l’invito che questo cammino si 
ponga al concreto servizio delle 
parrocchie che, anche attraverso il 
web, desiderano annunciare il Van-
gelo della vita. 

L’iscrizione è gratuita, ma ne-

Sabato, 6 giugno 2020

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

cessaria, mandando una e-mail 
a formazionecel@gmail.com Chi 
si iscrive riceverà dalla segreteria 
conferma dell’iscrizione unita-
mente al programma dettagliato.

 
UFFICIO CIMITERI CREMA
Orario apertura

Fino al 29 agosto l’ufficio 
Cimiteri effettuerà il seguente ora-
rio di apertura al pubblico: dal lu-
nedì al sabato 8,30-12,30.

 
CREMA NUOVA
Incontro

Martedì 16 giugno alle ore 21 
presso la chiesa di Crema Nuova, 
incontro con fratel Ivan Cremonesi 
che presenterà la sua esperienza in 
Congo. Verrà proiettato un filmato 
preparato per l’occasione. 

AzioneEduc
SANITARIA

L’app AllertaLOM, già uti-
lizzata per le allerte di Pro-

tezione Civile, dall’inizio dell’e-
mergenza Coronavirus permette 
a oltre 1 milione di utenti di ri-
cevere notifiche e informazioni. 
È disponibile su Apple Store, 
su Google Play Store e Huawei 
Store e diventa un importante 
strumento per il monitoraggio 
e la mappatura della diffusione 
del Covid-19.

Con il nuovo aggiornamento, 
gli utenti possono compilare un 
questionario integrato all’inter-
no dell’app che rende possibile 
raccogliere dati, in forma anoni-
mizzata, e mettere a disposizio-
ne dell’Unità di Crisi regionale 
e degli specialisti informazioni 
complete e strutturate sulla dif-
fusione del contagio sul territo-
rio lombardo.

Sono stati raccolti oltre 2 mi-
lioni di questionari. Ogni utente 
è infatti invitato a compilare il 
questionario più volte.

Questo è il primo tassello del 
progetto CERCACOVID di Re-
gione Lombardia, sviluppato 
– attraverso la digital company 
ARIA S.p.A – in collaborazione 
con medici e ricercatori dell’o-
spedale San Matteo e dell’Uni-
versità degli Studi di Pavia.

È così possibile fare scelte 
sempre più mirate nella gestione 
dell’emergenza sanitaria (es. in-
dividuare in anticipo l’emergere 
di eventuali nuovi focolai) e svi-
luppare analisi statistiche ed epi-
demiologiche indispensabili sia 
per il presente che per il futuro.

L’obiettivo ultimo è incrocia-
re l’analisi dei dati raccolti con 

altri dati a disposizione di Re-
gione Lombardia e, partendo 
delle evidenze cliniche fornite 
dalle strutture sanitarie e dai 
presidi sul territorio regionale, 
calcolare il grado di rischio di 
contagio, rafforzando così le tu-
tele per tutti i cittadini, sintoma-
tici e asintomatici.

Come funziona?
Basta scaricare l'app da Apple 

App Store o Google Play Store e 
compilare il questionario all’in-
terno. Chi la utilizza già è invi-
tato a fare il download dell’ag-
giornamento per partecipare al 
monitoraggio.

La sezione Coronavirus e il 
questionario permettono una 
sorta di ‘triage’ a distanza.

Il questionario è anonimo e 

non si rivolge solo a chi mani-
festa sintomi ricollegabili al Co-
vid-19, ma a tutti i cittadini. 

Gli utenti sono invitati a ripe-
tere ogni giorno (non più di una 
volta al giorno) la compilazione 
del questionario, aggiornando il 
loro stato di salute.

Le informazioni raccolte con-
tribuiscono ad alimentare una 
“mappa del rischio contagio” 
continuamente aggiornata, che 
permette agli esperti di svilup-
pare modelli previsionali sul 
contagio.

Si punta infatti a fornire all’U-
nità Regionale di gestione della 
crisi elementi utili a localizzare 
le zone con maggior probabilità 
di ospitare un focolaio attivo, o 
a individuare la ripresa del con-
tagio in zone considerate meno 
a rischio.

CONSENTE DI RICEVERE NOTIFICHE E INFORMAZIONI 

AllertaLOM: una app per il Covid 

Diocesi di Crema

 
GLI UFFICI DE “Il Nuovo Torrazzo”

 
SONO APERTI AL PUBBLICO

solo al mattino dalle ore 9 alle 12 
(dal lunedì al venerdì)

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO
S. Pantaleone, gli uffici saranno chiusi

La pandemia coincide con un passaggio storico 
destinato a trasformare le regole del nostro vive-

re comune e del nostro essere società. Il Covid-19 ha 
colpito duramente la regione Lombardia, mettendo 
a dura prova le strutture ospedaliere, il personale 
medico, l’intera popolazione, e presentando un con-
to altissimo in termini di vite umane. Le realtà del 
terzo settore e del volontariato si sono trovate a fron-
teggiare un’emergenza che da sanitaria è divenuta 
ben presto anche sociale. Per questo oggi siamo ob-
bligati a ripensare approcci e modelli di intervento, 
in uno scenario socioeconomico che sappiamo già 
essere con ogni probabilità il più difficile dai tem-
pi della Seconda guerra mondiale. Ci è sembrato 
importante quindi dare vita, con la collaborazione 
di CSVnet, a una ricerca per comprendere ciò che 
è accaduto in questi mesi alle organizzazioni e agli 
enti di terzo settore, e per capire quali idee iniziano 
a circolare per immaginare una possibile ripartenza.
IL 70% DELLE ORGANIZZAZIONI È RIMA-
STO ATTIVO. Al questionario hanno risposto 
1.062 enti, il 92% dei quali di tipo associativo: in 
massima parte si tratta infatti di organizzazioni 
di volontariato (55%), seguite da una importante 
componente di associazioni di promozione sociale 
(27%) e, in percentuali minori, altri tipi di associa-
zioni, cooperative, enti filantropici, imprese sociali, 
società di muto soccorso, reti associative, enti reli-
giosi, ecc. Il 50% delle realtà censite e rimaste attive 
ha dichiarato di aver svolto attività attinenti l’emer-
genza, offrendo in prevalenza servizi di consegna di 
beni di prima necessità come cibo e farmaci, compa-
gnia e vicinanza telefonica e telematica, educazione 
a distanza, ma anche raccolte fondi, trasporto socia-
le e volontariato sanitario. Il 70% del campione tota-
le ha comunque proseguito le proprie attività legate 
all’ordinario, mentre si è fermato del tutto il 30%.
ATTENZIONE PER LE FASCE A RISCHIO E 
NUOVE ATTIVITÀ. I destinatari principali delle 
azioni messe in atto dalle realtà del terzo settore 
coincidono con le fasce più a rischio della popola-
zione rispetto alla minaccia del Covid-19: anziani 
in primis, seguiti da cittadini in quarantena, e poi 
persone con disabilità e minori. Possiamo parlare 
di azioni sia straordinarie che ordinarie, dato che il 

45% dei soggetti rimasti attivi in Lombardia dichiara 
di aver svolto sia attività tipiche e tradizionali, sia 
nuovi tipi di attività. Il 48% delle organizzazioni ha 
dovuto fermare completamente le proprie attività, 
il 23% le ha dimezzate, il 22% le ha parzialmente 
ridotte e solo il 7% le ha mantenute come prima 
dell’emergenza. Là dove organizzazioni ed enti del 
terzo settore si sono fermati, hanno messo uno stop 
ad attività di tipo formativo, culturale e ricreativo. 
Nell’ambito degli enti di terzo settore, in particolare, 
si è registrato un vero e proprio tracollo dei servizi.
INSIEME, AL FIANCO DEI COMUNI. Uno dei 
tratti più salienti di questa nuova stagione del volon-
tariato è sicuramente la collaborazione stretta con 
i Comuni, elemento previsto anche dalle ordinanze 
emesse per far fronte all’emergenza. Ma la collabo-
razione è una cifra che – al di là della tipologia di 
soggetto – sembra attraversare davvero buona parte 
dei progetti e delle azioni messe in campo negli ulti-
mi mesi dato che (oltre che con le amministrazioni 
locali) numerose forme di cooperazione sono state 
avviate per esempio con altre associazioni no profit. 
Sarà quindi necessario interrogarsi su cosa rimarrà 
di questa esperienza nei prossimi mesi e su come si 
trasformeranno questi nuovi legami
IL NODO DEI VOLONTARI, LE CARENZE 
DI DPI E RISORSE. La risposta delle associazioni 
ai nuovi bisogni è stata immediata, ma diversi sono 
stati i problemi incontrati innanzitutto nel reperi-
re persone che fossero nelle condizioni di operare. 
Gran parte delle organizzazioni, infatti, sono stori-
camente composte per massima parte da persone ap-
partenenti a fasce anagrafiche ad alto rischio rispetto 
al Coronavirus, e quindi costrette a restare a casa. È 
infatti una percentuale altissima, pari all’87%, quella 
di associazioni che hanno coinvolto nuovi volontari 
in questi mesi, in sostituzione di quelli ordinari bloc-
cati in casa. Un dato che restituisce anche la dimen-
sione della forte mobilitazione della cittadinanza, e 
in particolare delle fasce anagrafiche giovani e adul-
te. Un bacino che sarà prezioso coinvolgere già nel 
futuro più prossimo. 

di Alessandro Seminati, 
direttore di CSVnet Lombardia

LA RICERCA DONA L'IMMAGINE DI UN VOLONTARIATO DIVERSO

Covid-19 in Lombardia (prima parte)

Solidale
CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

Città
CREMA

Gli U�ci di Curia 
da mercoledì 3 giugno 

sono riaperti 
preferibilmente 

su appuntamento 
telefonando allo 0373.256274
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di MARA ZANOTTI

Le sale Agello del Museo Civico di Crema 
sono di nuovo aperte! Sabato 30 maggio 

hanno accolto i primi visitatori per la mo-
stra – non più ‘dormiente’ – Un paese una 
banda, viaggio fotografico tra le bande musicali 
del Cremasco, allestita dai soci del Fotoclub di 
Ombriano. Tutto era già pronto per l’inaugu-
razione che si sarebbe dovuta tenere sabato 
22 febbraio, ma, per i noti motivi, la mostra 
è rimasta chiusa, sospesa per tre mesi, tra un 
rincorrersi di drammatiche notizie e di baglio-
ri di speranza, fino alla riapertura di sabato: 
niente vernici ufficiali, niente interventi delle 
autorità, nessun assembramento di pubblico 
e di giornalisti. È comunque stato fantastico 
superare la porta delle sale Agello, incontrare 
i soci, ammirare i loro scatti... Anzi, forse la 
circostanza – decisamente più ‘intima’ visto 
che i visitatori non possono essere più di 6 per 
volta – ha permesso di godersi, con più tran-
quillità e tempo, quanto esposto.

Luigi Aloisi, presidente del Fotoclub, Mar-
co Castagna (vice) e Pietro Mognetti (segre-
tario), tutti membri del Consiglio direttivo, 
hanno accolto i primi fortunati che hanno 
ammirato gli scatti fotografici capaci di nar-
rare la vita dei corpi bandistici G. Verdi di 
Ombriano-Crema, che comprende anche una 
Junior band, San Lorenzo di Offanengo, G. 
Verdi di Casaletto Ceredano (tutti ‘racconta-
ti’ a piano terra); quindi, al primo piano, la 
banda Santa Cecilia di Trescore Cremasco, 
il Corpo Bandistico di Pandino e il G. Verdi 
di Castelleone. La bellezza delle foto – frutto 
del talento dei soci del Fotoclub di Ombria-
no – ha catturato momenti delle prove, primi 
piani dei musicisti, attimi dei concerti tenuti 
in suggestive piazze, castelli, chiostri. E quan-
ta gente si affaccia ancora sulle vie quando 
‘passa la banda’! Realtà musicali storiche che 
hanno affiancato la vita di intere comunità, 
protagonisti di feste, sagre, processioni, mo-
menti istituzionali o sportivi. Fotografie che 
testimoniano anche la nascita di amicizie, 
intese, sguardi anche generazionali tra i musi-
cisti ‘storici’ e quelli più giovani. Un vero pia-
cere soffermarsi a osservare le fotografie che, 
crediamo, siano state apprezzatissime anche 
dai protagonisti delle stesse.

I motivi della mostra sono ben chiariti dai 
pannelli esplicativi che arricchiscono l’allesti-
mento: le origini della banda sono militari; 
concepita per essere di incitamento ai soldati 
nel corso della battaglia, comincia a svolgere 
un ruolo di particolare rilievo civile solo con 
la Rivoluzione francese, che militarizza l’inte-
ra società, con la nascita dell’esercito di leva 
e con gli allestimenti, in grandi piazze, di al-
cune grandiose manifestazioni, in onore delle 
nuove divinità post-cristiane, che trovano nel-
la musica bandistica uno strumento efficacis-

simo per creare le atmosfere di eccitazione 
che da lì in poi caratterizzeranno tutti i siste-
mi totalizzanti. Nell’Ottocento la funzione 
della banda fu quella di avvicinare chi abita-
va in provincia ai capolavori, principalmente 
operistici, che animavano la vita musicale dei 
grandi teatri europei. 

Per il particolare ruolo all’interno della vita 
associativa della comunità, la banda ha svolto 
una funzione non del tutto secondaria nell’e-
laborazione dell’identità civile della comunità 
di villaggio o di paese. È proprio nell’Otto-
cento che molti corpi bandistici attuali sono 
nati con un ruolo del tutto analogo come 
elemento tradizionale di accompagnamento 
musicale nella principali celebrazioni civili e 
religiose. Le bande musicali italiane sono, in 
larga misura, una realtà provinciale. Anche 
se alcune di esse sono legate a grandi città o 
a istituzioni nazionali (forze dell’ordine), la 
maggior parte però è per lo più l’espressione 
di piccole e medie città, di paesi, di quartieri. 
La presenza di una intensa vita associativa, 
esige d’altra parte, una diffusa volontà di es-
sere protagonisti e di non volersi sottrarre ai 
propri legami con la comunità locale in cui 
si vive.

Come sopravvive la banda musicale nell’e-
poca della accessibilità completa alle fon-
ti produttive musicali attraverso radio, tv, 
smartphone? Attraverso il rinnovamento 
musicale del repertorio portato avanti dai di-
rettori di banda più giovani, che hanno avuto 
il coraggio di mutare repertorio, piano piano 
si cerca di rendere le esibizioni delle bande 
adatte al gusto musicale del momento e quin-

di di avere il gradimento del pubblico. Questo 
permette ai componenti dei corpi bandistici di 
vivere la musica in modo attivo, da attori e 
non da consumatori e di partecipare con sod-
disfazione alla vita associativa.

La mostra – che consigliamo di visitare 
non solo per l’indubbia valenza che ha, ma 
anche per il significato che la riapertura delle 
sale Agello porta con se – rimarrà aperta fino 
a domani, domenica 7 giugno con i seguenti 
orari: dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 16 alle 19.

Ricordiamo che la sede del Fotoclub di 
Ombriano è in via Valera, 6, che, attualmente 
è ancora chiusa. Il presidente Aloisi chiarisce: 
“Le attività in questo periodo si sono svolte 
online come è accaduto a tante altre associa-
zioni; spero che a settembre si possa riaprire 
la sede, che comunque avrebbe anche spazi 
adeguati per il distanziamento sociale,  per ri-
partire anche con i progetti commissionati dal 
Comune stesso. Avremmo infatti dovuto rea-
lizzare una serie di scatti di Crema e del suo 
territorio per finalità turistiche, all’interno di 
un progetto più ampio realizzato dall’assesso-
rato al Turismo in collaborazione con diverse 
agenzie”.

Nell’era dell’immagine la fotografia è un 
linguaggio quanto mai essenziale per raccon-
tare, testimoniare, promuovere, far conoscere 
e ricordare. Una mostra, quella del Fotoclub, 
che, al di là del soggetto e dei contenuti, si è 
rivelata quanto mai simbolica per la  ripar-
tenza.

GLI SCATTI DEL FOTOCLUB
DI OMBRIANO FINALMENTE VISITABILI 

Sale Agello: Un 
paese, una banda

MOSTRE

L’ingresso delle Sale Agello che stanno accogliendo L’ingresso delle Sale Agello che stanno accogliendo 
la mostra fotografica del Fotoclub di Ombriano; quindi la mostra fotografica del Fotoclub di Ombriano; quindi 

una vista dall’alto dell’allestimento e, nel riquadro, una vista dall’alto dell’allestimento e, nel riquadro, 
i tre soci del Fotoclub che hanno aperto la mostrai tre soci del Fotoclub che hanno aperto la mostra
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Il Museo del Violino di Cremona ha riaperto martedì 2 giugno, 
con contenuti inediti e nuovi allestimenti. È possibile scopri-

re cinque secoli di liuteria cremonese attraverso l’incontro diret-
to con i grandi Maestri – Amati, Stradivari, Guarneri – e i loro 
capolavori, seguendo una traccia equilibrata di arte e artigianali-
tà, creatività e tradizione che dalle botteghe tardo rinascimentali 
giunge fino ad oggi.

 Nuovi contenuti e allestimenti, strumenti unici e un ricco cor-
redo di documenti consentono a ognuno di realizzare un percor-
so suggestivo e coinvolgente dove strumenti, suoni, profumi e 
immagini concorrono a dar forma a storia, sogni ed emozioni.

Si potrà accedere al Museo negli orari di apertura ordinaria: 
mercoledì, giovedì, sabato e domenica dalle ore 11 alle 17 e ve-
nerdì dalle ore 16 alle 22. Per informazioni tel. 0372 801801 e 
www.museodelviolino.org.
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Il Concerto della Repubblica del 2 Giugno: ecco, un altro ap-
puntamento che non si è svolto, come tanti di questi tempi! 

Molte altre iniziative stanno, parzialmente, riprendendo, ma per 
la musica, il teatro, i concerti ci vorrà ancora tempo... D’altra 
parte questi eventi sono fatti per stare insieme e ora insieme non 
si può ancora stare! Bisogna portare ancora pazienza, anche 
se sono davvero molte le cose alle quali si è affezionati e che 
sono venute, e vengono, a mancare. Tra queste anche il Con-
certo della Repubblica ormai da anni affidato ed eseguito, nella 
bella cornice di CremArena, dal corpo bandistico G. Verdi di 
Ombriano-Crema... Lo ricordiamo? Il discorso introduttivo del 
sindaco Stefania Bonaldi, la presentatrice che annuncia il brano 
d’apertura, l’Inno di Mameli, poi il concerto  con i brani che si av-
vicendano, gli applausi… non c’è stato nulla di tutto ciò, ognuno 
nelle proprie case. CremArena desolatamente vuota con le sedie 
accatastate, il Corpo Bandistico che non ha suonato  ‘in presen-
za’, ma che però lo ha fatto, per tutti coloro che hanno voluto 
ascoltarlo, online. L’Inno Nazionale è la festa della Repubblica, 
è la festa di tutti gli Italiani, fa sentire fratelli, solidali, cittadini 
responsabili di noi stessi e degli altri; e ancora aiuta a sperare, a 
vincere le paure e le fatiche quotidiane ricordano che si è in tanti 
a combattere.

Per ascoltare e vedere il bel video registrato dalla banda G. 
Verdi: https://youtu.be/0llNNfCQU_A.
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Sono iniziati mercoledì 3 giugno, i primi interventi di re-
stauro conservativo e messa in sicurezza degli intonaci di 

quattro sottarchi del chiostro meridionale dell’ex convento di 
Sant’Agostino. 

Si tratta degli unici fornici a presentare ancora una deco-
razione ad affresco, databile alla fine del Quattrocento, con 
motivi geometrici e vegetali.

I lavori, affidati allo Studio Restauro Beni Culturali s.a.s. di 
Paolo Mariani & C., proseguiranno per tutto il mese di giu-
gno e luglio e rappresentano il primo dei due interventi soste-
nuti dall’Inner Wheel che, ancora una volta e nonostante il 
drammatico periodo segnato dall’emergenza sanitaria che ha 
colpito Crema così duramente, assicura la propria decisiva vi-
cinanza al patrimonio storico artistico della Città e al Museo 
civico che lo conserva, lo tutela e lo promuove.

Erika Dellanoce Brandle, presidente del Club di Crema, 
conferma infatti l’attenzione alla cura del patrimonio della 
città intervenendo a favore del recupero di importanti beni 
storici artistici che rappresentano le radici culturali di Crema 
e del territorio.

Nel corso del 2020, il Club cremasco sarà inoltre protago-
nista di un secondo intervento relativo al restauro, messa in 
sicurezza e musealizzazione di una epigrafe di epoca veneta 
ritrovata in una roggia in un Comune del Cremasco. Interven-
to, questo, particolarmente impegnativo poiché comprende 
anche il recupero dal corso d’acqua dell’epigrafe in collabora-
zione con  Consorzio di Bonifica Dugali-Naviglio-Adda Serio. 
L’operazione sarà eseguita appena possibile dopo il periodo 
delle irrigazioni.

Questi recenti interventi del 2020 sostenuti da Inner Whe-
el sono in piena continuità con precedenti azioni di sostegno 
e valorizzazione del patrimonio artistico come, ad esempio, 
restauro delle lunette e degli strappi d’affresco del vestibolo 
d’ingresso della Sala Pietro da Cemmo sostenuto nel corso 
del 2018.

I due cori, il PregarCantando di Crema (diI due cori, il PregarCantando di Crema (diI -
retto da don Giacomo Carniti) e la NovaI retto da don Giacomo Carniti) e la NovaI -retto da don Giacomo Carniti) e la Nova-retto da don Giacomo Carniti) e la Nova

Cappella (Regensburg, Germania, direttore 
Rudolf Kobler), che si sono gemellati  da 
quattro anni, nella dolorosa circostanza della 
diffusione del Coronavirus,  hanno  ritenuto 
opportuno riunirsi, sia pure in maniera vir-opportuno riunirsi, sia pure in maniera vir-opportuno riunirsi, sia pure in maniera vir
tuale, per elevare una supplica in canto al 
Signore, invocando la sua misericordia per le 
vittime dell’epidemia, sia delle rispettive na-
zioni di appartenenza (Italia e Germania) sia 
per quelle di tutto il mondo eseguendo di J.S. 
Bach Ach Herr, lass dein lieb’ Engelein / Choral 
n. 40 -  Johannes Passion, BWV 245. È molto 

Ach Herr, lass dein lieb’ Engelein / Choral 
È molto 

Ach Herr, lass dein lieb’ Engelein / Choral 

triste pensare al modo tragico con cui centi-
naia di migliaia di persone, tra le quali diversi 
medici e operatori sanitari, hanno concluso 
la loro vita terrena, senza il conforto e la vi-
cinanza dei familiari e senza il rito di com-
miato secondo le usanze del proprio credo. 
Sono dunque molto significative le parole del 
corale così piene di speranza per chi ha perso 
la vita a causa di questa epidemia:  “O Signo-
re, fa che il tuo/ caro piccolo angelo/nell’ora 
estrema riconduca  l’anima mia/ al grembo 
di Abramo;/ fa che  il corpo, nella sua piccola 
stanza,/ riposi senza pena e tormento,/ fino 
al giorno novissimo./ Allora svegliami dalla 
morte,/ sì che i miei occhi ti potranno/ con-

templare/ nella piena gioia, o Figlio di Dio,/ 
mio Salvatore e trono di grazia!/ Signore 
Gesù Cristo, ascoltami:/ io ti voglio lodare in 
eterno!”. In occasione di questa esecuzione 
virtuale sono intervenuti i soprani: Luciana 
Facchi, Marcella Moroni,  Giovanna Arienti, 
Paola Tagliati, Chiara Abbondio, Francesca 
Tommaseo, Laura Dossena, Martina Beißin-
ger, Ursula Vilsmeier, Sabine Küspert, Mag-
dalena Helmig. Per i contralti sono interve-
nuti: Simona Feraboli, Ilaria Calzi, Eleonora 

Legi, Marina Rodini,  Cinzia Dossena, Mim-
ma Benelli,  Christiane   Sprenger, Roswitha 
Pöschel, Ines Schoierer. I tenori, invece, sono 
stati: Alberto Legi, Alberto Stabile, Matteo 
Rebucci,  Quan Zhou, Andrea Donarini, Ur-Rebucci,  Quan Zhou, Andrea Donarini, Ur-Rebucci,  Quan Zhou, Andrea Donarini, Ur
sula Peter, mentre mentre i bassi sono stati 
Diego Bianchessi, Zairo Navali, Pietro Para-
ti, Lorenzo Ziller, Marcello Mazza, Rudolf 
Kobler,  Martin Brüker, Arnold Priller, Joa-Kobler,  Martin Brüker, Arnold Priller, Joa-Kobler,  Martin Brüker, Arnold Priller, Joa
chim Hausler, Michael Rappl. Infine, tecnico 
audio e video, Marco Tovaglieri.

Coro PregarCantando e NovaCapella: un “virtual choir”



 di FEDERICA DAVERIO

Giovedì mattina si è tenuta una riunione per parlare di pla-
yoff, playout e algoritmo per la Serie A. Sono stati giorni 

caldissimi con non poche polemiche tra vertici delle varie categorie 
ma anche tra i presidenti di club. È stato necessario dunque riunirsi 

prima della famosa data di lunedì 8 giugno che dovrebbe essere quella 
definitiva (ma ormai ahimé lo diciamo da un po’!) per dare indicazio-

ni definitive. Si è dunque riunito il Comitato di Presidenza FIGC di cui 
fanno parte il presidente federale Gravina, il vicepresidente vicario Sibilia, 

Claudio Lotito per la Lega di Serie A, Ghirelli per la Lega Pro, Beretta per le 
componenti tecniche. L’esito della riunione ha fornito ulteriori nuovi scenari: 

si sta infatti pensando di non disputare le gare playoff  degli ultimi turni con la 
classica formula di andata e ritorno, ma di uniformare tutti gli spareggi promozio-

ne, giocando solamente una sfida, come già accade nei primi turni playoff ”. Una 
gara secca al posto di sfide sui 180 minuti. Argomento caldo naturalmente è stato 
anche quello dei playout di Serie C. L’idea “sarebbe quella di evitare retrocessioni 
dirette, inserendo le ultime classificate dei tre gironi ai playout e salvando diretta-

mente le quintultime (con questo criterio sarebbe salva la Per-
golettese, ndr). Tra le quattro partecipanti ai playout di ogni 
girone, però, otterrebbe la salvezza solo una, con semifinali e 
finale” a eliminazione. Per intenderci: l’ultima affronterebbe 
la quartultima mentre la penultima se la vedrebbe contro la 
terzultima. Le due squadre sconfitte andrebbero direttamente 
in Serie D, invece le due vincenti si affronterebbero in finale.

La vincente di quest’ultimo match rimarrebbe in Lega Pro 
condannando alla retrocessione la perdente. Il tutto, ovvia-
mente, tenendo conto della classifica e permettendo ai club 
meglio classificati di avere due risultati su tre per salvarsi. Al 
momento sono tutte ipotesi da verificare lunedì... e non ci 

stupiremmo se le decisioni finali venissero rimandate ancora!
Il tempo però stringe perché è necessario ricordare che il termine massimo per por-

tare a termine i campionati scade il 20 agosto.
Nel frattempo, parecchi sono i presidenti scontenti e lo stesso presidente di Lega 

Pro Ghirelli, che fino a qualche settimana fa sembrava avere in mano ma soprattutto 
dalla sua parte la stra grande maggioranza dei club, ora sente meno fiducia intorno. 
Una guerra a colpi di carte bollate, al momento, ma che si annuncia senza esclusione 
di colpi.

Ieri mattina intanto vasto cordoglio tra i tifosi cannibali ha suscitato la notizia della 
scomparsa dello storico magazziniere Paolo Tolasi, una figura di riferimento per anni 
della compagine cremasca. Che ricorderemo sempre anche noi con tanto affetto.

Infine, in mezzo alle continue notizie riguardanti assemblee, riunioni e decisioni dei 
vertici del calcio, s’inizia a parlare anche di mercato. Il Palermo, con un piede ormai in 
serie C, penserebbe a inserire nel proprio organico il centrocampista Giovanni Sbrissa 
della Pergolettese. Ex, tra le altre, di Robur Siena e Vicenza, il classe ‘96 nella stagione 
interrotta dal Coronavirus ha raccolto sei presenze in maglia gialloblu. 

Pergo si gioca o non si gioca?
Gli scenari aumentano...
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Lo staff  tecnico della Pergolettese; nei riquadri a sinistra Ghirelli e qui sopra Tolasi
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Il tennis Offanengo riparte più 
carico di prima! “Purtroppo 

anche noi come tutti abbiamo af-
frontato l’emergenza fermando 
le varie attività e ora, rispettando 
le direttive, speriamo che tutto 
funzioni per il meglio. Il brutto è 
che ha colpito molte persone che 
purtroppo poi ci hanno lasciato... 
e noi come società vogliamo es-
sere vicini in particolare a chi ha 
perso un proprio caro” queste le 
parole del presidente del Tennis 
Offanengo, Gian Domenico Bo-
nizzi che ha poi aggiunto: “In 
questi giorni abbiamo ultimato 
gli ultimi lavori  e così ora ap-
punto siamo operativi al cento 
per cento e quindi aspettiamo 
gli alteti al circolo e sui campi da 
gioco rispettando le regole conte-
nute nel protocollo della Feder-
tennis per la fase di gioco e quelle 
della Regione per il circolo-bar... 
Proprio in queste ore la Federa-
zione ci ha mandato una e-mail e 
dal 5 luglio partiranno con un re-
golamento normale i campionati 
a squadre di d2-d3-d4. Il tennis 
club Offanengo parteciperà con 
i seguenti gruppi: d2 capitanata 
da Bani con Patrini, Rossi, Coro-
nelli e Denti; la d3 capitanata da 
Cassaghi, con Priori, Ghidelli, 
Fusari e Frosi e la d4 capitanata 
da Coti Zelati e Mandonico con 
i giovani del vivaio Barbaglio, 
Mecheroni, Giovaninetti, Vernia 
e Cassinelli.

Attualmente le squadre si stan-
no allenando, creando gruppo 
e migliorando la parte tecnica. 
Il maestro sta lavorando per ora 
solo su lezioni private per adul-
ti, mentre per i corsi bambini/e 
siamo ancora in attesa su come 
procedere. Eventualmente con 
l’inizio a settembre, in concomi-
tanza dell’inizio dell’anno sco-
lastico. Tutto questo sperando 
vivamente in un pieno ritorno 
alla normalità. Ripeto per ora vi 
attendiamo, soci e non e simpa-
tizzanti, al nostro circolo in un 
oasi di tranquillità e serenità per 
poter giocare in tutta sicurezza e 
scambiare due parole tra una bi-
bita, un panino e un caffè!”.

“Tutto tace, siamo in attesa di cono“Tutto tace, siamo in attesa di cono“T -
scere la nostra sorte”. È qui l’ora 
utto tace, siamo in attesa di cono
scere la nostra sorte”. È qui l’ora 
utto tace, siamo in attesa di cono

dei verdetti. Dopodomani, 8 giugno, sal-
vo imprevisti, si conoscerà, finalmente, 
la sorte, con riferimento ai criteri relativi 
a promozioni e retrocessioni, del massimo 
campionato dilettantistico nazionale (serie 
D) 2019-20 e, a cascata, di quelli regionali.

C’è grande attesa per la decisione defi-
nitiva del Consiglio della FIGC, che mer-nitiva del Consiglio della FIGC, che mer-nitiva del Consiglio della FIGC, che mer
coledì 20 maggio scorso ha sancito lo stop 
definitivo dei campionati dilettantistici.

Sarà sempre lo stesso organismo a stabi-
lire i criteri relativi agli esiti delle compe-
tizioni. Lo scorso 22 maggio il Consiglio 
Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti 
si è a sua volta riunito in videoconferen-
za per formulare le proprie proposte al 
riguardo, da presentare poi al Consiglio 

della FIGC. Per la Serie D, la LND pro-
porrà la cristallizzazione delle classifiche 
al momento dell’interruzione del campio-
nato, prevedendo in questo 
modo la promozione delle 
prime classificate di ciascun 
girone e la retrocessione 
delle ultime quattro di ogni 
raggruppamento. In seno 
al Crema, quart’ultima ma 
con una partita disputata 
in meno di chi sta appena 
sopra, la Sammaurese (il 
quoziente punti premia la 
nostra squadra), come già 
rimarcato anche sabato scorso su queste 
colonne, “c’è ottimismo, perché dipende 
da come si legge la classifica”. 

La proposta di retrocedere in Eccellenza 

le ultime quattro al momento della sospen-
sione, dei nove gironi di Serie D, è andata 
di traverso alla stragrande maggioranza 

dei club direttamente inte-
ressati. 

Ben trentuno di essi (il 
Crema non è tra questi) 
hanno infatti diffidato la 
LND e la Figc “a dar segui-
to alla illegittima, irricevi-
bile e umiliante proposta 
dell’ultimo Consiglio Di-
rettivo della Lega Naziona-rettivo della Lega Naziona-rettivo della Lega Naziona
le Dilettanti che vorrebbe 
sancire, oltre che la sospen-

sione dei campionati, pure la retrocessione 
delle ultime quattro squadre classificate di 
ogni raggruppamento senza che queste ne 
avessero terminato sportivamente la dispu-

ta, e impedendo loro di ottenere la salvez-
za sul campo”. 

Mercoledì s’è riunito il consiglio di 
amministrazione dell’AC Crema, compo-
sto dal presidente Enrico Zucchi, dal vice 
Giuseppe Corna, da Umberto Pirelli ed 
Eugenio Amedeo Campari. 

Il direttore generale nerobianco Giulio 
Rossi ha assistito all’incontro “in cui – os-
serva – s’è discusso prevalentemente del 
sociale, settore giovanile incluso, non c’è 
stato alcun approfondimento in merito alla 
prima squadra. L’altro ieri ho sentito nuo-
vamente mister Dossena, che sarebbe entu-
siasta di continuare l’esperienza intrapresa 
con noi. Il Crema resta la sua priorità, ma 
sa che deve pazientare ancora un po’ per 
avere la risposta precisa dalla società”. 

AL

Nella tarda serata di giovedì l’Us Offanen-
ghese ha ufficializzato la seprazione di 

percorso con mister Simone Steffenoni. Era alla 
guida tecnica della prima squadra dopo esser 
stato vice di Ivan Pelati. Proprio nei giorni scor-
si Steffenoni aveva parlato con noi e non aveva 
nascosto il desiderio di rimanere sulla panchina 
giallorossa...

“Sono convinto che l’Offanenghese sarà pro-
tagonista la prossima stagione. Ha indiscusse 
potenzialità. Nel panorama dell’Eccellenza è 
tra le società più solide, che possano veramente 
far molto bene. Se sarò io a guidare la squadra, 
sarei felicissimo”. 

Così il mister, “alla prima esperienza in as-
soluto in una categoria così importante. Sono 
veramente grato, come ribadito in altre occa-
sioni, al sodalizio presieduto da Daniele Poletti 
per avermi dato fiducia, sostenendomi in ogni 
momento. La sospensione del campionato è ar-
rivata in un momento in cui la squadra comin-
ciava a esprimersi a buoni livelli e sono convin-
to che si sarebbe tolta e avrebbe regalato belle 
soddisfazioni, ma è andata come tutti sappiamo 
purtroppo”. 

Ora sembra che qualcosa si stia muovendo in 
positivo. “Si comincia a intravvedere un po’ di 
luce, sta ripartendo un po’ tutto e se l’impalca-
tura terrà si potrà programmare”. 

Steffenoni è “sempre in contatto coi ragazzi, 
che si impegnano per conservare una buona con-
dizione fisica. Singolarmente li sento tutti, ma 
gestire una routine di gruppo a questo punto è 
impossibile. 

Per quanto riguarda il mio futuro non so an-
cora nulla. Sono legato all’Offanenghese che 
presumibilmente farà le sue scelte in questo pe-
riodo. D’altro canto sino a poco tempo fa non 
era ancora stata presa la decisione di archiviare 
definitivamente la stagione 2019-20”.

Anche per il mister giallorosso, “assistere-
mo a un robusto ridimensionamento a livello 
di badget e per certi versi potrebbe anche essere 
un’opportunità. Non mancheranno le fusioni; 
nel bergamasco, Grumellese, ora Atletico Chiu-
duno e Telgate hanno unito le forze, ma i crema-
schi sono più conservativi”. 

Steffenoni, che ha ripreso a pieno ritmo “l’at-
tività lavorativa dopo essermi goduto a pieno la 
famiglia”, sostiene che “una volta che gli organi 
federali avranno preso le loro decisioni definiti-
ve, programmeranno a dovere il futuro, ma, in-
sisto, sono convinto che l’Offanenghese ha già 
le idee chiare perché ha un gruppo di dirigenti 
preparati, professionalmente molto validi oltre 
che motivati”. 

Le chiederanno di proseguire nell’esperienza 
avviata la scorsa estate? “Bisognerebbe rivolge-
re a loro questo quesito. Sarei contento, onora-
to. Una cosa è certa, finchè l’Offanenghese non 
mi chiama, resto fermo, meglio, studio, mi ag-
giorno, perché ho davvero tanto da imparare”.   

                                                                          AL  

ANCORA UN LUTTO 
PER LA PERGOLETTESE, 

CORDOGLIO 
TRA I CANNIBALI 

PER LA SCOMPARSA 
DELLO STORICO 
MAGAZZINIERE 

GIALLOBLU 
PAOLO TOLASI; 

PRIME VOCI 
DI MERCATO: 

SBRISSA 
VA AL PALERMO? 

CALCIO
SERIE C

Eccellenza: Offanenghese-Steffenoni, è addio

Il Crema 1908 attende con ottimismo il verdetto finale

È tornato a ripopolarsi il circolo del tennis cittadino di via Del 
Fante. Dopo la ripresa dei corsi della Scuola Addestramento 

Tennis, nei giorni scorsi anche le lezioni del corso per Adulti 
sono iniziate di nuovo. 

Il tutto si svolge, visto il periodo, secondo nuove procedure 
e regole per la sicurezza, ma il divertimento per i ragazzi della 
scuola e per gli adulti è sempre assicurato. 

Il Tennis club Crema, che gestisce lo Sport Village, si sta ado-
perando, un passo alla volta, per consentite ai soci e agli appas-
sionati di praticare la loro disciplina preferita. I soci possono 
prenotare i campi per le sfide all’aperto, sia in singolo sia in dop-
pio, rispettando le norme 
contenute nel protocollo del-
la Federtennis sul Covid-19. 

All’esterno e all’interno 
del circolo sono esposti pan-
nelli esplicativi, che indica-
no i comportamenti che oc-
corre tenere e le regole per la 
sicurezza sanitaria, ciò che 
occorre fare prima di inizia-
re a giocare, mentre si gioca 
e quando si è terminata la 
partita o l’allenamento. All’interno delle strutture possono acce-
dere soltanto coloro che hanno prenotato. Ovviamente devono 
essere seguite tutte le disposizioni governative nel rispetto del 
distanziamento sociale e senza alcun assembramento adottando 
le apposite linee guida per l’esercizio fisico e lo sport emanate 
dall’Ufficio dello Sport della presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri. 

Il protocollo, in continuo aggiornamento a seconda della 
curva dei contagi, consente a chiunque di giocare in sicurezza, 
rispettando comportamenti e pratiche che, nonostante il tennis 
figuri al primo posto nell’elenco degli sport più sicuri, eliminino 
del tutto il rischio di contagio. 

Intanto, mentre i maestri tengono lezioni individuali, mentre 
sono ripartiti i corsi, proseguono gli allenamenti tutti gli atleti 
del Tc Crema che vanno per la maggiore e che fanno parte del-
le squadre di punta del circolo cittadino. Dalla Federazione si 
attendono notizie in merito allo svolgimento dei campionato a 
squadre, sia maschili sia femminili. Quello di serie A1, che do-
vrebbe iniziare a ottobre, sembrerebbe il meno a rischio.

dr
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di GIULIO BARONI

Altri due “petali” della rosa della Chromavis Abo Offanengo han-
no salutato il sodalizio neroverde e non calcheranno più in futuro il 

parquet del PalaCoim. Si tratta del libero spezzino Alice Giampietri e della 
centrale toscana Lisa Cheli. Arrivata nell’estate 2018 Giampietri è stata tra le 
protagoniste del cammino che aveva portato il team offanenghese a sfiorare l’A2, 
arrendendosi solamente nella finale playoff contro Montale. Analogamente in que-
sta stagione, chiusa forzatamente in anticipo, la regista difensiva ligure aveva saputo 
mettersi in mostra offrendo il suo prezioso contributo nel guadagnare la testa del cam-
pionato e la qualificazione alla final four di Coppa Italia di Categoria. “Ho rivisitato 
un po’ le mie priorità e mi sono accorta che ora ho bisogno di prendermi i miei spazi e 
portare avanti una nuova strada, quella dello studio universitario, che col tempo ho capito 
essere più mia – ha spiegato serenamente Alice Giampietri –. Questa decisione è stata frut-
to di un’intensa riflessione e non è stata certo una scelta a cuor leggero, ma sento sia quella 
giusta da prendere in questo momento. Giocare a pallavolo senza dare il 100% di me non è 
quello che mi sento di fare e non è giusto  nei confronti di questo sport”. “A Offanengo ho 
trascorso due anni belli e intensi  – ha aggiunto l’atleta di Sarzana –. È impossibile descrivere 
la mia prima stagione, dove abbiamo fatto una cosa eccezionale a livello di gruppo e società, ar-
rivando a giocare fino a giugno la partita più importante, quando a dicembre non ne avevamo 
minimamente idea di arrivarci. ”. “In ogni caso, di questa avventura non mi porto dietro solo 
le emozioni vissute in campo: è stata la cornice intorno che mi ha fatto amare questo paesino 
che puoi girare tranquillamente a piedi – ha concluso la Giampietri –. Ho trovato persone 
che mi hanno trasmesso tanto affetto che sarà impossibile dimenticare. Inoltre Offanengo è 
stato anche rivelatorio perché mi ha fatto capire quanto mi piaccia insegnare alle bambine, 
svolgendo l’attività di allenatrice del minivolley, quanto sia bello educare e aiutare le piccole a 
migliorarsi. Ringrazio ovviamente anche la società Volley Offanengo 2011 che non ci ha mai 
fatto mancare nulla”. Anche la pratese Lisa Cheli era approdata a Offanengo nell’estate 2018, 
condividendo lo stesso percorso di Giampietri. “Sono arrivata qui dopo aver raggiunto la serie 
A con Pinerolo, con ancora voglia di vincere e di raccogliere tante soddisfazioni e la chiamata 
di Offanengo è stata importante in quest’ottica – ha esordito Lisa Cheli – . Due stagioni fa 
abbiamo vissuto un anno molto travagliato, intenso, condividendo tanti dolori, ma anche tante 
gioie e alla fine siamo stati penalizzati solamente dalla stanchezza, senza tuttavia veder can-
cellato o minimizzato quanto fatto. Quell’esperienza ci ha insegnato come sudore e sacrificio 
possano ribaltare le situazioni di difficoltà”. “In questa stagione eravamo partite nuovamente a 
rilento, ma ci si siamo riprese velocemente inanellando tante vittorie che ci avevano garantito la 
conquista della finale di Coppa – ha proseguito la centrale toscana –. Poi è arrivato il virus che 
ci ha messo tutti con le spalle al muro. Sono estremamente convinta che avremmo raggiunto 
la serie A, coronando il sogno e facendo felici sia chi l’aveva accarezzato l’anno prima, sia chi 
era arrivato la scorsa estate. Ce lo meritavamo tutti: resta un po’ di amaro in bocca, ma anche 
tanta gioia per quanto fatto. Saluto i tifosi  e questo paese che mi ha dato tantissimo. Un saluto 
speciale va ai nostri amici dell’Anffas, che quest’anno purtroppo abbiamo potuto vivere meno. 
Metto tutto questo dentro una valigia di ricordi e spero di lasciare un buon ricordo”. 

Chromavis Abo Offanengo, 
salutano Cheli e Giampietri
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Nella foto Lisa Cheli che insieme ad Alice Giampietri lascia la squadra cremasca
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Torna a rivitalizzarsi il mondo 
delle bocce di casa nostra. Il 

bocciodromo comunale cittadino 
di via Indipendenza, chiuso dal 22 
febbraio scorso in seguito all’emer-
genza sanitaria, lunedì ha riaperto le 
proprie porte al pubblico. 

Il gestore del bar, Giusy Stabilini, 
ha provveduto a sanificare l’intera 
struttura sportiva e a creare ingresso 
(fornito di gel igienizzante) e uscita 
separati. Le precauzioni e le misure 
che sono state prese per la tutela dei 
frequentatori sono numerose. Delle 
sei corsie disponibili, ne vengono al 
momento utilizzate soltanto quat-
tro, quando si gioca a coppie, per 
tenere la distanza di un metro. Si 
tratta delle due laterali di ciascuna 
ala. Per le sfide individuali, invece, 
c’è spazio sufficiente per poter gio-
care su tutti i campi. I boccisti devo-
no però indossare la mascherina. Il 
pallino e la bacchetta di misurazio-
ne vengono disinfettati dopo ogni 
partita. In campo si entra soltanto 
con le scarpe da gioco. Se c’è un ar-
bitro, deve indossare i guanti. Come 
indicano le disposizioni in materia 
di prevenzione e tutela della salute, 
all’interno del bocciodromo è vie-
tato giocare a carte o leggere i gior-
nali. Tutti i frequentatori devono 
firmare un registro fornendo i loro 
dati, cosa che, in caso di contagio, 
può servire a rintracciare le persone 
entrate in contatto con loro. 

Non c’è invece l’obbligo di pro-
vare la febbre a chi entra, anche se 
il gestore si è comunque dotato di 
un apparecchio per la misurazione. 
A condizione che le persone all’in-
terno mantengano il distanziamen-
to, non è stato imposto un limite di 
capienza. 

Dopo Crema, tra gli altri boccio-
dromi del Cremasco, il secondo a 
riaprire è stato quello di Scannabue, 
anch’esso sanificato prima di essere 
di nuovo accessibile al pubblico. A 
Casirate è stato trovato il nuovo ge-
store, che ora dovrà avere il tempo 
per attivarsi per la riapertura. Resta 
per il momento chiuso il bocciodro-
mo di Capergnanica, in attesa che 
il presidente del circolo Mcl prenda 
una decisione. Tra i campi all’aper-
to, invece, sono in funzione, quelli 
di Mcl Achlle Grandi, Sergnanese, 
Arci Crema Nuova. 

La Madignanese è praticamente 
pronta dopo che i volontari della Po-
lisportiva hanno sanificato e ripulito 
tutto il centro comunale. 

Ora si attende la riapertura anche 
di Cremosanese, Oratorio Pianen-
go, Offaneghese e Arci San Bernar-
dino.
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“Pensiamo, speriamo di riuscire a ri-
partire, anche se la situazione è dif-partire, anche se la situazione è dif-partire, anche se la situazione è dif

ficile per noi, come un po’ per tutti”. 
In seno al Pieranica la voglia di ricomin-

ciare è grande, “ma nel contempo i ragazzi 
non nascondono le loro preoccupazioni 
– riflette il vicepresidente Emilio Rossi –. 
D’altro canto la situazione è sotto gli occhi 
di tutti, se bisogna osservare certi proto-
colli, chissà”. 

Anche le compagini di Seconda Catego-
ria, come l’intero mondo dilettantistico, 
sono in attesa di decisioni definitive, tra 
l’altro, relative al capitolo promozioni e 
retrocessioni, argomento dibattuto in più 
sedi. 

“Per la nostra società, ma siamo in buo-
na compagnia, le prime in graduatoria 

vanno promosse, nel nostro caso quindi la 
Sergnanese, mentre vanno bloccate le re-
trocessioni. Noi all’atto della sospensione 
eravamo relegati in fondo alla classifica, a 
3 punti solamente dalla zona playout, di 
conseguenza avremmo potuto recuperare, 
eravamo convinti di riuscire a risalire la 

china, essendo in netta crescita. Il discorso 
però non riguarda solo la nostra squadra 
evidentemente”. 

Il Pieranica pensa di confermare mister    
Walter De Giuseppe e il gruppo della sta-Walter De Giuseppe e il gruppo della sta-Walter De Giuseppe e il gruppo della sta
gione andata in archivio causa pandemia.

“L’entusiasmo in seno al gruppo non 
è mai venuto meno così come la voglia di 
battersi col cuore in mano e questo obbliga 
la società, composta da un gruppo di geni-
tori scesi in campo una quindicina di anni 
fa, preoccupati per le difficoltà in cui era 
venuto a trovarsi il Pieranica, a moltipli-
care gli sforzi. Non potendo organizzare 
manifestazioni che garantivano qualche 
entrata, ciò peserà sul bilancio, ma pen-
siamo di farcela”. Il presidente è Agostino 
Barbieri, il vicepresidente Emilio Giusep-

pe Rossi;  la segretaria Agnese Tornelli. 
L’allenatore è Valter  De Giuseppe, il  pre-
paratore dei portieri  Giorgio Peia; l’aiuto 
allenatore, Paolo Demarchi, l’assistente 
allenatore, Massimo Ogliari; il direttore 
sportivo, Stefano Provenzi; il guardalinee:
Andrea Zigatti ed Ernesto Serina. L’or-Andrea Zigatti ed Ernesto Serina. L’or-Andrea Zigatti ed Ernesto Serina. L’or
ganico è composto da: Daniele Vanazzi, 
Mattia Ponzoni, Sabrino Marseglia, Ric-
cardo Assandri,  Mattia Baroni, Giordano 
Blini,  Filippo Bresciani, Matteo Bettinel-
li, Andrea Borgo, Lorenzo Bruno, Paolo 
Colombo, Marco Comotti, Riccardo Fu-
magalli,  Andrea Maraccani, Marco Man-
zaro,  Luca Moreschi,  Alessandro Olivari,
Andrea Ogliari,  Enrico Pandini,  Luca 
Patroni,  Claudio Radaelli,  Davide Rossi,
Matteo Vailati .                                           AL

La New Volley Ripalta, nonostante le tante 
incertezze che ancora circondano il futuro 

dei campionati pallavolistici, sarà al via del 
prossimo torneo di serie C. 

Si tratterà della terza partecipazione con-
secutiva al massimo torneo lombardo per la 
squadra del presidente Cristoforo Lorenzetti, 
storica figura del volley ripaltese e cremasco, 
al quale abbiamo chiesto di farci il punto della 
situazione: “Pur non avendo ancora ricevuto 
dalla Federazione indicazioni circa modalità 
e date di svolgimento dei prossimi tornei, noi 
abbiamo deciso, se ce ne sarà l’op-
portunità, di continuare l’avven-
tura in serie C. Fortunatamente i 
nostri tre sponsor principali, Cr 
Transport, All Metal e Ricambi 
industriali, ci hanno confermato 
che saranno ancora al nostro fian-
co e adesso dovremo contattare 
anche i partner minori per capire 
le loro intenzioni. Non nascondo 
che la scelta non è stata facile e i 
problemi ci sono, ma comunque 
andremo avanti e in base al bud-
get disponibile vedremo a cosa 
puntare”. Anche se immagino che gli obiettivi 
da raggiungere li abbiate presenti? “A febbra-
io, quando tutto si è fermato, eravamo terzi in 
classifica in piena zona playoff – ha dichiarato 
il massimo rappresentante della New Volley di 
Ripalta – e quindi contiamo di poter perseguire 
lo stesso obiettivo anche per il prossimo anno. 
Certo molto dipenderà anche dalle avversarie 
e questo aspetto, più che in passato, sarà tutto 
da scoprire e si dovrà capire come sarà il pa-
norama delle società lombarde dopo quanto è 
successo. 

Certamente un certo ridimensionamento ri-
guarderà tutti e poi, per quanto mi risulta, per 

molte società purtroppo non ci sarà più neppu-
re l’opportunità di ripartire”. In ogni modo voi 
vi state già muovendo per allestire la rosa in vi-
sta della ripartenza? “In effetti qualche movi-
mento già c’è stato. Oltre ad aver riconfermato 
lo staff tecnico, guidato da Paolo Morandi, 
abbiamo salutato con grande rammarico Paola 
Tomasini, Elena Manzoni e Sabrina Grigis che 
hanno deciso di chiudere la carriera di giocatri-
ci. I primi due innesti sono stati la diciottenne 
Alessia Arfini, attaccante proveniente dalla 
Nure Volley di serie B2, e la diciannovenne 

alzatrice Viola Zagni provenien-
te dall’Esperia Cremona. Altre 
situazioni saranno poi da valuta-
re, ma sicuramente non c’è fretta 
visto che non si sa ancora nulla 
in merito alla prossima stagio-
ne”. “L’ipotesi più accreditata 
è che i campionati comincino a 
metà novembre, un mese dopo il 
tradizionale periodo d’inizio di 
metà ottobre – ha commentato 
Lorenzetti –. I gironi dovrebbe-
ro essere ridotti a dieci, massimo 
dodici squadre e poi tutto dipen-

derà dalle modalità previste dal protocollo per 
gli allenamenti, presenza del pubblico e altre 
misure di sicurezza che rischiano davvero di 
pregiudicare l’inizio dell’attività. Di certo 
sarebbe senza senso ipotizzare di disputare i 
campionati a porte chiuse. Piuttosto è meglio 
non iniziare, ma non possiamo pensare di gio-
care senza pubblico. Non ci sarebbero stimoli 
né per le società e le giocatrici né tantomeno 
per gli sponsor. E poi nelle piccole comunità 
di paese queste esperienze sportive sono anche 
importanti momenti di socializzazioni che non 
possiamo disperdere”.   

                                                                       Julius 

LE DUE GIOCATRICI 
HANNO RILASCIATO 

INTERVISTE
 IN CUI 

SOTTOLINEANO 
I TANTI 

BEI MOMENTI PASSATI 
IN TERRA 

CREMASCA 
E LE NUMEROSE 

EMOZIONI VISSUTE

VOLLEY B1

Un altro lutto ha colpito in questi giorni la grande famiglia della 
pallavolo cremasca e in modo particolare il comitato organiz-

zatore del Torneo Taverna. A poche settimane dalla scomparsa di 
Luciangelo Costa se ne è andato anche Arrigo Forcati (e tre giorni 
dopo di lui la moglie Diana), grande appassionato di volley e pro-
fondo conoscitore di questo bellissimo gioco, storico componente 
dello staff  organizzativo del Memorial Taverna sin dalle origini 
della manifestazione e con alle spalle importanti collaborazioni 
con società del territorio. Arrigo Forcati era anche un importante 
punto di riferimento per il tradizionale torneo “Avis”, altro storico 
appuntamento cremasco per il volley giovanile che ogni anno si 
disputa nei primi giorni di gennaio ed è promosso dall’Atalantina. 

“È notizia che ci rattrista molto – ha commentato Francesco 
Jacini, vicepresidente del comitato organizzatore del Taverna –. 
Arrigo era una persona discreta, umile e sempre pronto ad aiutare 
prima, durante e dopo le partite con la competenza e la passione 
che lo hanno costantemente contraddistinto”. Attestazioni di vici-
nanza e di cordoglio per la scomparsa del settantaseienne dirigente 
cremasco sono giunti alla famiglia dal comitato “Taverna” e da 
molti protagonisti e rappresentati del mondo pallavolistico cre-
masco. Spontaneo e toccante il ricordo del consigliere regionale 
Matteo Piloni: “Questa proprio non dovevi farcela, Arrigo. Nessun 
ricordo nè ringraziamento saranno mai abbastanza per raccontare 
la bella persona che eri. Sempre disponibile, sempre presente. Ogni 
volta che ti si chiedeva una mano non esitavi. Oggi perdiamo un 
grande amico e un grande uomo. Oggi è un giorno triste.”.

Giuba

Volley C: la New Volley Ripalta ci sarà

Seconda Categoria: il Pieranica spera di riuscire a ripartire
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É stato approvato dalla Giunta Fontana, su proposta dell’assessore 
allo Sport e Giovani, Martina Cambiaghi, lo schema di accordo tra 

Regione Lombardia e Comitato Italiano Paralimpico (Cip) Lombardia 
per la realizzazione della seconda edizione del progetto di avviamento 
allo sport e di promozione della pratica sportiva per le persone con di-
sabilità. 

Il progetto, finanziato con 100.000 euro, ripartiti nel triennio 2020-
2022, ha la finalità di supportare la diffusione dello sport e la promo-
zione della pratica sportiva delle persone diversamente abili su tutto il 
territorio regionale. Anche nel Cremasco ci sono associazioni che ope-
rano in questo campo, con ottimi risultati. L’accordo disciplina un pro-
getto di avviamento allo sport che punta a promuoverne la pratica, con 
percorsi sportivi della durata di 40 ore di lezione. Non solo, al termine 
del percorso verrà anche incentivato il tesseramento del destinatario, 
affinché l’attività sportiva prosegua anche oltre il termine dell’attività, 
con benefici di medio-lungo periodo. 

“L’obiettivo è avvicinare allo sport le persone con disabilità, intra-
prendendo un percorso di fondamentale valenza, per il recupero fisico, 
psichico e relazionale della persona, per il raggiungimento di una pie-
na consapevolezza di sé e delle proprie potenzialità, come individuo e 
come membro di una società – ha spiegato l’assessore Cambiaghi –. Il 
nostro obiettivo ultimo è riconoscere l’importante valore dello sport-
terapia come un formidabile strumento di riabilitazione delle persone 
coinvolte nel progetto”. Alla luce dei risultati raggiunti dal progetto pi-
lota dello scorso anno, la Regione ha voluto rinnovare la collaborazio-
ne anche per le stagioni sportive 2020/2021 e 2021/2022, confermando 
l’impegno a promuovere l’avviamento allo sport per le persone con 
disabilità anche con scopi riabilitativi (sia fisici che sociali), andando 
a intercettare persone che precedentemente non venivano coinvolte in 
percorsi sportivi”. 

I risultati del progetto realizzato nella stagione sportiva 2019-2020 
hanno mostrato un forte interesse del territorio regionale per la misura 
proposta: sono stati avviati 97 corsi, di cui 70 finanziati con il con-
tributo di Regione e 27 con un cofinanziamento successivo del Cip, a 
copertura delle richieste residue pervenute. 

Sport e disabilità, Regione c’è

di TOMMASO GIPPONI

Prosegue speditamente l’allestimento della squa-
dra in casa Parking Graf Crema, che se da un 

lato vuole mettere a disposizione di coach Stibiel 
un gruppo definito il prima possibile, dall’altro 
vede la sua rosa crescere di livello giorno dopo 
giorno. 

Dopo la conferma di capitan Caccialanza e la 
“firma” come giocatrice di Giulia Gatti, in setti-
mana sono arrivati un importante ritorno e una 
riconferma. Il ritorno è quello di Alice Nori, già 
in biancoblu per due grandissime stagioni (quelle 
della doppia Coppa Italia), prima che un anno fa 
arrivasse la chiamata di Battipaglia che le offriva 
un posto in quintetto base in serie A1. 

Una scorsa stagione nella massima serie che, se 
pur con delle difficoltà a livello di risultati di squa-
dra, ha visto Alice crescere e maturare ulterior-
mente. Ora torna a Crema una giocatrice ancora 
più consapevole, che sarà una titolare nello scac-
chiere di coach Stibiel. Un colpo importante dun-
que quello portato a termine dal ds Marco Mezza-
dra: “Il ritorno di Alice a Crema rappresenta per 
noi una scelta importante e funzionale al progetto 
di squadra che vogliamo costruire. A Crema ha la-
sciato un ottimo ricordo sotto tutti i punti di vista 
ma oltre a questo arriva da un campionato giocato 
in modo positivo che le ha permesso di accumu-
lare ulteriore esperienza e soprattutto in un ruolo 
tra i più difficili, affrontando straniere di alto livello 

sia fisico che tecnico. Siamo certi che con le sue 
qualità tecniche e fisiche, oltre che alla personalità 
e al carattere che la contraddistinguono, ci potrà 
dare un contributo fondamentale nell’economia di 
squadra per la sua presenza e per la capacità di leg-
gere tutte le fasi di gioco”. Così, invece, la giocatri-
ce nativa di Cervia: “Torno a Crema con tanto en-
tusiasmo. Intanto ci tengo a ringraziare in primis 
il presidente, il direttore sportivo e l’allenatore che 
mi hanno permesso di tornare in una città, in una 
società e in un gruppo che porto nel mio cuore. 
Senza nulla togliere alle altre mie esperienze spor-
tive, non ho mai trovato un gruppo così unito. Per 
questo sono molto contenta, ma anche per gli ob-
biettivi che la Società mi ha espresso. Non c’è due 
senza tre no? Si può dire dai. Ho colto la grande 
volontà di fare bene nel primo colloquio avuto con 
il ds Mezzadra dal quale è partito tutto, e poi l’en-
tusiasmo di coach Stibiel. Per quanto mi riguarda 
sono pronta a dare il massimo per raggiungere i 
migliori traguardi e non vedo l’ora di iniziare”.

Oltre al ritorno di Nori c’è poi la conferma, che 
pareva scontata ma ora è ufficiale, di Norma Rizzi 
(nella foto), che assieme a Giulia Gatti formerà con 
tutta probabilità la miglior coppia di playmaker 
dell’intero campionato. “Credo che non ci siano 
dubbi in tal senso – il commento del presidente 
Manclossi –. Sono sicuro che sia il nostro allenato-
re che la squadra possano dormire sonni tranquilli 
soprattutto considerando che non stiamo parlando 
in termini riduttivi di due alternative, ma anzi sono 

certo che le potremo vedere spesso anche coesiste-
re in campo in quanto in possesso di qualità tra 
loro complementari. Lascio a Giuliano il compi-
to di gestire al meglio la situazione convinto che 
tanti allenatori vorrebbero essere al suo posto”. Da 
parte sua coach Stibiel né è consapevole: “Stando 
all’ultimo campionato, in cui ho avuto la fortuna 
di averla a disposizione come giocatrice e non più 
come avversaria, Norma ha confermato di essere 
una playmaker molto affidabile migliorando in 
tante cose come ad esempio nel tiro da 3 ma so-
prattutto nella gestione della squadra. La Società 
a cui va dato merito di averle dato sempre fiducia 
in questi anni ha la fortuna di avere in casa una 
giocatrice nel suo ruolo di assoluto valore e sono 
convinto che il prossimo anno possa fare un ulte-
riore salto di qualità”. 

Parole che faranno senz’altro piacere alla stessa 
play di Spino d’Adda: “Sono molto contenta per 
la proposta che mi è stata fatta e soprattutto del 
progetto ambizioso della Società. Non vedo l’ora 
di tornare in campo ad allenarmi.  Sono sicura 
che, insieme alle mie compagne, darò il massimo 
per raggiugere quelli che saranno gli obbiettivi 
stagionali e personalmente cercherò di migliorare 
ulteriormente il mio bagaglio tecnico. E in questo 
sono consapevole che avrò un grande aiuto avendo 
al mio fianco una delle migliori playmaker italiane 
come Giulia, che dopo avermi già dato una grossa 
mano lo scorso anno ancor di più lo farà quest’an-
no, allenandoci e giocando insieme”.

RITORNA ALICE NORI E C’È LA RICONFERMA DI NORMA RIZZI
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I motociclisti cremaschi sono tornati in sella. La conferma 
viene dal presidente del Moto Club Crema, Alessio Doldi. 
“Abbiamo ripreso ad andare in moto, ma per il momen-

to non possiamo ancora organizzare gite sociali ufficiali di 
club. Il decreto ministeriale lo vieta, ma credo che stia per 
cambiare e quindi che a brevissimo si potrà tornare alla nor-
malità”. 

Qualcosa in seno allo storico sodalizio cittadino sta 
dunque cambiando. “Venerdì contiamo di poter riaprire la 
nostra sede di via Bergamo e in seguito di ripartire con un 
calendario di appuntamenti, che potrebbe essere modificato 
rispetto a quello che avevamo pensato a inizio anno”. 

In ragione della grave emergenza sanitaria, il Moto club 
Crema ha già dovuto annullare quelli che a livello organiz-
zativo sarebbero stati i due eventi principali di questa sta-
gione sportiva. 

Il primo era il mototour regionale ‘Città di Crema’, che 
si sarebbe dovuto tenere il 17 maggio; il secondo, il ‘Moto-
Day’ del 5 luglio, che avrebbe preceduto il passaggio della 
Milano-Taranto. 

Entrambi sono stati cancellati dal calendario, come del 
resto è  stata rinviata al prossimo anno anche la stessa Mi-
lano-Taranto. Nel calendario è già stato cancellato anche il 
Rally Fim internazionale, che quest’anno si sarebbe dovuto 
svolgere in Italia, a Foligno. 

Nonostante le tante difficoltà, quella in corso è un’annata 
speciale per il club cittadino, che celebra il 95° anniversario 
dalla fondazione. 

Gli eventi ancora in programma nel calendario stilato a 
suo tempo sono: 21 giugno, tour Dolomitico in Trentino; 
19 luglio, tour al rifugio Nambrone di Pinzolo; 2 agosto, 
picnic a Spiazzi di Gromo; 6 settembre, cerimonia ufficiale 
per i 95 anni del club. Le ultime uscite: il 20 settembre, gita 
in Piemonte; l’11 ottobre, gita di chiusura nel Piacentino e 
il 29 novembre, cena sociale con premiazioni dei soci che 
si saranno distinti nel corso dell’annata. Come ha detto il 
presidente Doldi, date e mete potrebbero essere riviste nei 
prossimi giorni con una nuova programmazione.
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In questo fine settimana dovrebbe scio-
gliersi il nodo allenatore in casa Palla-

canestro Crema, al momento il tema più 
caldo in seno al club cittadino di punta a 
livello maschile. La rosa 
dei candidati al momento 
è di due nomi, da un lato 
Riccardo Eliantonio, ul-
tima stagione a Lecco ed 
ex Cremona e Orzinuovi, 
dall’altro l’espertissimo 
Cesare ‘Cece’ Ciocca, una 
vita sulle panchine di un 
po’ tutta Italia, ma cono-
sciuto dalle nostre parti per 
le esperienze a Treviglio e 
Bergamo. 

Nelle prossime ore con 
tutta probabilità la società comunicherà la 
sua scelta. Da lì in poi si passerà a costru-
ire un roster che sarà gioco forza rivolu-
zionato. Le ultime due stagioni non sono 

andate certo come si sperava, e c’è tanta 
voglia di riscatto, in un mercato che si pre-
annuncia mai così ricco di incognite come 
quello dei prossimi mesi. 

In rosa al momento ci 
sono capitan Pietro Del 
Sorbo (nella foto), bandie-
ra del club, e come under 
Luca Bonvini, conferma-
to anche per la prossima 
stagione dopo una prima 
annata in rosanero in cui, 
dopo un bel precampio-
nato, ha subito un grave 
infortunio. Per il resto, i 
rumor parlano anche di 
alcune novità a livello di 
sponsorizzazioni. 

Tema molto delicato questo, con tut-
to l’interesse che sta suscitando a livello 
locale il caso Vanoli. Non esistono però 
solo le società di serie A, c’è tutto un mo-

vimento, di cui la Pallacanestro Crema è 
parte attivissima, che svolge un’importan-
te funzione al pari delle grandi, e che non 
deve essere lasciato solo da amministra-
zioni e imprenditori locali. Sono stati poi 
riconfermati per la prossima stagione an-
che il professor Alessandro Cadei e Fede-
rico Bellini come preparatori atletici, così 
come tutti gli allenatori del settore giova-
nile per un progetto di continuità di un’of-nile per un progetto di continuità di un’of-nile per un progetto di continuità di un’of
ferta formativa di alto livello. Proprio a 
questo proposito, verranno aggiunti anche 
due nuovi istruttori minibasket per seguire 
i gruppi dei più piccoli, che la scorsa sta-
gione hanno registrato un incremento su-
periore alle 30 unità, e della cui scelta si sta 
occupando il responsabile del settore gio-
vanile cremasco, il riconfermato Andrea 
Pedroni. Tanta carne al fuoco dunque, e su 
più fronti, in casa cremasca per un’estate 
che si preannuncia davvero ghiotta di no-
vità.                                                                       tm

Basket B: Pall. Crema scatta il ‘toto-allenatore’ Arrivano le prime notizie anche da casa Etiqube Izano. Il 
club biancoverde l’anno prossimo parteciperà ancora alla 

Serie D, puntando a un campionato di riscatto dopo le difficoltà 
della stagione interrotta a febbraio, quando la squadra stazio-
nava in zona playout ma aveva cercato comunque di immettere 
forze fresche per svoltare la stagione. Al timone ci sarà ancora 
Alessandro Spizzi, che di fatto non ha avuto modo di lavorare 
essendo subentrato a Ricetti proprio poche settimane prima del-
lo stop dei campionati. A lui il compito di guidare una squadra 
che cercherà di ottenere quanto meno una salvezza tranquilla.

Sul fronte giocatori la società, in primis il direttore sportivo 
Alessandro Cerioli, si sta dando da fare per cercare dei rinforzi. 
Ad oggi sono due i confermati a roster per la prossima stagione, 
e come nel caso di coach Spizzi si tratta di due elementi arrivati 
a campionato in corso che di fatto, per lo stop del torneo, non 
hanno avuto occasione di mettersi in mostra. Parliamo del pivot 
Marco Castagna e della guardia ala Paolo Clelia. Unico sicura-
mente in uscita Fatello. Per tutti gli altri elementi a roster si sta 
discutendo se continuare insieme o prendere altre strade. 

Il fatto poi che non ci siano ancora certezze sulle date e sulle 
modalità di ritorno in campo fa sì che, specie a livello regionale, 
il mercato stenti a decollare. Si è quindi ancora in una fase dove i 
sondaggi informali sono molti, ma dove difficilmente i giocatori 
possono prendere una decisione definitiva. 
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Parking Graf prende 
sempre più forma!

Primi spiragli di normalità post pandemia dal mondo ciclistico e in 
particolare dal Team Serio di Pianengo, che questa settimana ha ria-

perto il proprio Campo Bike in paese, un percorso attrezzato e dedicato 
all’uso della mountain bike da parte dei più giovani, che qui possono 
allenarsi in piena sicurezza. Non si sa ancora se ci potranno essere com-
petizioni ufficiali nel 2020 o si tornerà tutti in gara direttamente l’anno 
prossimo. 

Le società comunque cercano di tenere in movimento i propri ragazzi 
ed è proprio in quest’ottica che il sodalizio neroverde ha lavorato sodo 
per poter riaprire il campo rispettando tutti i protocolli previsti dalla Fe-
derciclismo. Sono tornati quindi a disposizione i 1.700 metri di tracciato 
per una superficie totale di oltre 5.000 metri quadrati alle porte del pae-
se. “Riprendere è importante per tenere unito tutto il gruppo. Abbiamo 
lavorato tanto per adeguare l’impianto al protocollo federale ma ce l’ab-
biamo fatta. Ora avremo i giovanissimi e gli esordienti che si potranno 
allenare a gruppi di 10 ragazzi alla volta. Dopo tanti mesi di attività in 
solitudine a casa è molto importante riprendere a praticare attività di 
gruppo. Ci tengo poi in particolar modo a ringraziare il Comune di Pia-
nengo e tutti i nostri sponsor che ci sostengono nonostante le difficoltà”.

Per ora si praticherà solo moutain bike, con Invernizzi e l’altra ds 
Chiara Boselli. L’appuntamento con le bici da strada è tra due settima-
ne, quando il club riprenderà l’attività sulla pista del centro sportivo di 
Mozzanica, sempre comunque in circuiti chiusi al traffico e senza pe-
ricoli, dove poter continuare a insegnare ai più piccoli la giusta tecnica 
dello stare in bicicletta. L’essere però già riusciti a ripartire con l’attività 
fuoristrada è un grande risultato per questo club, che in soli 5 anni di vita 
ha già saputo rendersi protagonista di moltissime belle iniziative.

 La speranza, per il Team Serio come per tutte le altre società ciclisti-
che nostrane, è di poter tornare alle corse quanto prima, e che questo 
brutto periodo di inattività possa diventare presto un lontano ricordo. 
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SABATO 6 GIUGNO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, Castelnuovo, S. Stefano,
  Sabbioni, Vergonzana, Marzale
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino),
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Ombriano, Crema Nuova,
  S. Maria della Croce,
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino)
  Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Manzia-
na - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13.

 Dal 5/6 al 7/6: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Soncino (Bernelli)
 Dall'8/6 al 9/6: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Casaletto di Sopra (Tilocca)
 Dal 10/6 all’11/6: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Genivolta (Soncine)
 Dal 12/6 al 14/6: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Rivolta d’Adda (Ferrario)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385 su appuntamento
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12. Sala lettura 
Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Aperti da lunedì a venerdì 9.30-12.30.
Sabato e domenica 9.30-13.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La domenica e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite e-mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala studio 
ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì al ve-
nerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a vener-
dì 14.30-18. Sabato 9-12. Sale studio chiuse. Chiuso il 10 giugno (S. Pantaleone)

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie”
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“Dùlse atensiù”

La poesia di Agostina Ferla Pizzamiglio

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 3 giugno 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 181-183; Buono mercan-
tile (peso specifico da 74 a 76) 176-180; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) 172-172; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): 
Farinaccio 194-196; Tritello 180-182; Crusca 157-159; Cruschello 
174-176. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 165-
166: Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 
n.q.; (peso specifico da 55 a 61) n.q.; Semi di soia nazionale 363-364. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,10-3,75; Frisona (45-55 kg) 1,20-1,55. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,90-2,45; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,90-2,40; 
Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-
3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 
2,15-2,45; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,70-1,95; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 

1,30-1,55; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,95-1,13; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,71-0,84; Cat. D - 
Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,51-0,64; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 
2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2019 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 
2a qualità 95-110; Fieno di erba medica 2019 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,25; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
6,15-6,30; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-7,95; stagionatura oltre 
15 mesi 8,15-8,50.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 
6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

Ci sono ricordi e sensazioni che accompagnano ciascuno di noi per tutta la vita. Spesso succede quando 
trasformiamo il vissuto in poesia. In questo modo riusciamo a tramandare il tempo e gli affetti, mettendo 
in ogni sensazione e in ogni ricordo ardore e linfa poetica. Se poi qualcuno leggerà, ritaglierà e custodirà 
i nostri versi, avremo lasciato nel tempo una duratura testimonianza, condivisione vera di ciò che è stato.

Quànd só nasìda sére pròpe ’n gratunì:
per la frèsa da vèt al mùnd,
prìma dal témp g’ó mès fóra ’l crapì.

Sére ’nsé münüdìna… ’nsé gracilìna… ’nsé murelìna…
che, per fàm campà, i ma tegnìa al bèl culdì
töta ’nturciàda ’n da la bumbazìna.

Mangiàe tànt cumè ’na pumpugnìna
e, an pö, gh’ére ’na màcia sö ’na spalìna
che la dàa da pensà… l’éra bröta e sanguìgna.

Póre màma… quànt trübülà!...
Söbet da picinìna l’ó fàcia preocupà,
sénsa cüntà che sére la quìnta da crès e da cürà.

Püsé aviadelìna la trévia la g’a ’ncuminciàt,
anànc e ’ndré da l’üspedàl la m’à purtàt:
la màcia l’è guarìda, però ’n bèl sègn la m’à lasàt.

Da bagaièta sére òlta cumè ’n catafìch, ma sémpre sighilìna
e mé màma, per rinfursàm, prìma dei pàst
la ma fàa bìf  an gós da Ferro-China o da Elisir di China.

Per dàm vigùr, con söcher, óf  e marsàla la ma fàa ’l zabaiù
e, quànd turnàe da sculèta, per fàm vègn la òia da mangià,
la merendìna söl tàol la ma fàa truà… che dùlse atensiù!...

I è pensér che ’n da la mént i pàsa,
i raàna… e, cumè la mé màcia sö la spàla, 
an bèl sègn per töta la éta i làsa.

Vaiano Cremasco. Anno 1946/47

Preparata dalla
signora Marianna

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Crostata morbida con crema all’arancia
Ingredienti. Per la crostata: 2 uova medie a temperatura ambiente, 80 gr di zucchero, 
80 ml di olio di semi, 280 gr di farina 00, ½ bustina di lievito per dolci. Per la crema: 1 
uovo medio a temperatura ambiente, 3 cucchiai di zucchero, 3 cucchiai di farina bianca, 3 
arance bio, 100 ml di latte

Preparazione: preparate la crema sbattendo con una frusta, in un pentolino, l’uo-
vo e lo zucchero; aggiungete la farina, la buccia grattugiata di due arance, il latte 
e 250 ml del succo spremuto delle 3 arance. Portate sul fuoco e fate cuocere fino 
a quando si addensa, avendo cura di mescolare continuamente per non formare 
grumi. Trasferitela in un recipiente e copritela a contatto con della pellicola. Per 
la crostata unite tutti gli ingredienti (se serve aggiungete ancora della farina) e 
formate un panetto. Usatene 3/4 per ricoprire una tortiera rivestita da carta for-
no alzando i bordi di circa 2 cm; riempite con la crema ormai fredda e terminate 
con delle strisce di pasta formando la classica griglia. Cuocete in forno già caldo 
a 180° per circa 30-35 minuti.

Att enersi alle nuove disposizioni

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPOSITIVI
DI PROTEZIONE E

MASCHERINE € 0,50

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 
mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma per-
ché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non 
è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché 
non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio».

Ogni atto liturgico della Chiesa, dalla celebrazione comunita-
ria più solenne alla preghiera più semplice e individuale, inizia 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutte le 
volte che ci rivolgiamo a Dio lo facciamo immersi nel miste-
ro della Santissima Trinità. Parlare della Trinità è certamente 
diffi cile, millenni di storia della cristianità non sono serviti a 
rendere una spiegazione assoluta ed esaustiva di questo mistero, 
gli stessi Padri della Chiesa hanno elaborato teorie e concezio-
ni molto diverse e interessanti che hanno aiutato i cristiani ad 
avvicinarsi nel giusto modo alla Santissima Trinità. Tra tutte 
credo sia utile ricordare il celebre episodio di Sant’Agostino. 
Un giorno Agostino passeggiava lungo la spiaggia meditando 
sul grande mistero della Trinità. Vide un bambino che, scavata 
una buca nella sabbia, vi versava l’acqua che attingeva con una 
conchiglia dal mare. ‘Che fai, bambino mio?’ ‘Voglio mettere il 
mare in questa buca…’. È impossibile… mettere il mare in una 
buca così piccola… E allora… come puoi tu richiudere nella 
tua piccola testa… Dio così infi nito? Non è possibile al nostro 
limitato intelletto penetrare e scrutare fi no in fondo il mistero 
della Trinità. Sarebbe bello poterci tuffare in esso e scoprire le 
meravigliose armonie di amore che intercorrono tra il Padre e il 
Figlio, e tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Tuttavia, pro-

prio il grande Agostino al termine del suo trattato sulla Trinità, 
De Trinitate, conclude con questa affermazione che sintetizza in 
modo meraviglioso quello che noi possiamo comprendere della 
Santissima Trinità: “Chi vede la carità vede la Trinità”.  Parlare 
della Trinità dunque non è poi così estraneo a noi perché noi 
siamo immagine della Trinità. Agostino afferma che la Trinità 
si rende visibile nella carità. Ecco allora il senso più profondo 
del Vangelo di questa domenica della Santissima Trinità, dove 
Giovanni afferma: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio unigenito”. Gesù è l’espressione più alta e perfetta della 
carità, dell’amore del Padre che si rende presente a noi attraver-
so l’opera dello Spirito Santo. Ogni atto d’amore vero e gratuito 
porta in sè un rifl esso della Trinità, tutte le volte che il cristiano 
sceglie di uniformare la propria vita a quella di Gesù e si sforza 
di amare come lui ha amato rende presente nel mondo un raggio 
della luce inaccessibile della Santissima Trinità. Se è vero che 
non possiamo comprendere fi no in fondo il mistero della Trinità, 
guardando al crocifi sso e all’infi nito dono di carità che esso rap-
presenta, ci è dato di coglierne un raggio di luce. “Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il suo fi glio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna“. La carità 
è al centro di tutta l’azione salvifi ca di Dio nella storia, unica 
motivazione del suo agire nel suo Figlio Gesù. Amore sempre 
pronto a perdonare e a rendere la vita a chi l’ha perduta: “Dio, 
infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui“.

Paolo Morocutti

Domenica della SS. Trinità
Anno A

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  Es 34,4b-6.8-9   Salmo: Dn 3,52-56
Seconda Lettura: 2Cor 13,11-13   Vangelo: Gv 3,16-18

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
7 giugno

S. MESSA ALLA SS. TRINITÀ 
■ Domani, domenica 7 giugno alle ore 11,15 il 
Vescovo presiede la s. Messa.

FESTA DEL PATRONO S. PANTALEONE
■ Mercoledì 10 giugno alle ore 21 in Cattedra-
le il vescovo mons. Daniele Gianotti presiederà la 

celebrazione in occasione della Festa del Patrono 
della città San Pantaleone.

S. ROSARIO E S. MESSA
■ Sabato 13 giugno alle ore 7,30 al santuario 
della Pallavicina il vescovo Daniele presiederà il 
s. Rosario e la s. Messa con preghiera particolare 
per le vocazioni.

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesialimodo meraviglioso quello che noi possiamo comprendere della 
Santissima Trinità: “Chi vede la carità vede la Trinità”.  Parlare 
della Trinità dunque non è poi così estraneo a noi perché noi 
siamo immagine della Trinità. Agostino afferma che la Trinità 
si rende visibile nella carità. Ecco allora il senso più profondo 
del Vangelo di questa domenica della Santissima Trinità, dove 
Giovanni afferma: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio unigenito”. Gesù è l’espressione più alta e perfetta della 
carità, dell’amore del Padre che si rende presente a noi attraver-
so l’opera dello Spirito Santo. Ogni atto d’amore vero e gratuito 
porta in sè un rifl esso della Trinità, tutte le volte che il cristiano 
sceglie di uniformare la propria vita a quella di Gesù e si sforza 
di amare come lui ha amato rende presente nel mondo un raggio 
della luce inaccessibile della Santissima Trinità. Se è vero che 
non possiamo comprendere fi no in fondo il mistero della Trinità, 
guardando al crocifi sso e all’infi nito dono di carità che esso rap-
presenta, ci è dato di coglierne un raggio di luce. “Dio ha tanto 

 

Riapertura pista di atletica Renato Olmi
■ Da mercoledì 3 giugno è riaperta la pista di atle-
tica “Olmi”, con nuovi criteri. 
• La pista deve essere fruibile a un massimo di 4 
atleti contemporaneamente.
• In tutto l’impianto sportivo saranno vietati as-
sembramenti e dovrà essere mantenuta una distan-
za minima interpersonale di 3 metri.
• Gli atleti potranno utilizzare all’interno del cam-
po sportivo gli attrezzi personali (pesi, dischi, mar-
telli, giavellotti, aste, ecc.) ma dovranno provvede-
re personalmente alla loro sanificazione prima di 
ciascun utilizzo.
• Gli atleti del salto in alto e del salto con l’asta do-
vranno essere muniti di teli di cellophane personali 
di dimensioni adeguate, da stendere a propria cura 
sui materassi al momento dell’utilizzo e sanificare 
personalmente gli stessi dopo ogni utilizzo.
• Tutti gli utenti che accedono all’impianto do-
vranno essere dotati di mascherina, di guanti in 
lattice monouso e di gel igienizzante e consegnare 
un’autodichiarazione compilata (che si trova sul 
sito del comune di Crema).
• Ai soli atleti sarà concesso di non utilizzare tali 
dispositivi durante la pratica sportiva.
Sono confermate le fasce orarie d’utilizzo dell’A-
SD Nuova Virtus Crema, fermo restando che sarà 
garantito l’accesso su prenotazione all’impianto 
anche ai privati cittadini e ad atleti non facenti 
parte dell’A.S.D. L’accesso all’impianto da parte 
di singoli cittadini è consentito esclusivamen-
te su prenotazione, telefonando al numero 328 
4507258 (dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 14,30 alle 17,30) e previo rilascio di un tesse-
rino di riconoscimento.

Palestra all’aperto lungo il Serio
■ Nell’ambito dell’area Fitness del “tratto urbano 
lungo Serio” in via IV novembre, secondo ordinan-

za n. 138 è stabilito il divieto di permanenza di 
persone dalle ore 24 alle 6, dal giorno 12 giugno al 
giorno 31 ottobre 2020.
Una adeguata segnaletica verticale avviserà del di-
vieto di permanenza temporaneo di persone presso 
l’area in ciascuno dei diversi punti di ingresso.
La violazione comporterà una sanzione ammini-
strativa di € 50 contestualmente alla rilevazione 
della condotta illecita; al trasgressore verrà ordinato 
l’allontanamento dal luogo in cui è stato commesso 
il fatto. 

Disco orario, varchi ZTL...
■ In tutto il territorio comunale si è tornati al pa-
gamento per la sosta negli stalli blu e alla regola-
mentazione del disco orario negli spazi previsti. 
Dal 3 giugno il perimetro della Zona a Traffico 
Limitato, già in vigore col suo regolamento, ha il 
supporto dei varchi elettronici forniti di telecame-
re. Conclusa nei mesi scorsi la fase sperimentale e 
congelata a causa dell’emergenza sanitaria, dal 3 
giugno la Polizia Locale si aiuta per sanzionare chi 
violi il perimetro con il software di riconoscimento 
delle targhe.
Richieste permessi Ztl (portale telematico) 
Indirizzo mail anche per informazioni e comuni-
cazioni targhe: ZTL@COMUNE.CREMA.CR.IT 

Limitazione vendita bevande
■ Fino al 15 giugno, dalle ore 20 e fino alle 6 del 
mattino non sarà possibile consumare bevande alco-
liche e analcoliche su aree pubbliche o private d’uso 
pubblico in un contesto di acclarato assembramento. 
Dalle 21,30 e sempre fino alle 6 del mattino, la ven-
dita di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione e 
in contenitori di qualsiasi genere non potrà avvenire 
per asporto. In questa fascia oraria la consumazio-
ne è consentita unicamente all’interno dei pubblici 
esercizi e all’esterno degli stessi, nell’ambito del pla-
teatico con servizio al tavolo. 

L’URP INFORMA...Municipio di Crema

Listino del 3 giugno 2020

1,30-1,55; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,95-1,13; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,71-0,84; Cat. D - 
Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,51-0,64; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 

Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
: Fieno maggengo 2019 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 

 qualità 95-110; Fieno di erba medica 2019 145-160; Paglia 95-105.
: dolce 

: stagionatura di 9 mesi 
6,15-6,30; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-7,95; stagionatura oltre 

 legna in 
egna in 

: da pioppeto 

presenta, ci è dato di coglierne un raggio di luce. “Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il suo fi glio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna“. La carità 
è al centro di tutta l’azione salvifi ca di Dio nella storia, unica 
motivazione del suo agire nel suo Figlio Gesù. Amore sempre 
pronto a perdonare e a rendere la vita a chi l’ha perduta: “Dio, 
infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
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non possiamo comprendere fi no in fondo il mistero della Trinità, 
guardando al crocifi sso e all’infi nito dono di carità che esso rap-
presenta, ci è dato di coglierne un raggio di luce. “Dio ha tanto 

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio “ZEROCODA”
sul sito internet aziendale www.asst-crema.it -  Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”, 

possono chiamare il numero 0373/280194 da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)
È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA” IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

PRENOTA L'ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO SANITARIE
Per le modalità di accesso e prenotazione ai Servizi consulta www.asst-crema.it

INDOSSA LA MASCHERINA CHIRURGICA. All'interno delle strutture dell’ASST
di Crema NON è consentito l'utilizzo di maschere dotate di valvola di efflusso

ACCEDI ALLA STRUTTURA SOLO 15 MINUTI PRIMA DELL'APPUNTAMENTO
È fortemente sconsigliato presentarsi con largo anticipo

L'ACCOMPAGNATORE, SE NON STRETTAMENTE NECESSARIO,
DEVE ATTENDERE ALL'ESTERNO E NON SOSTARE DAVANTI ALL'INGRESSO
L'ingresso dell'accompagnatore è consentito solo per i minori, le persone con disabilità 
e gli utenti fragili non autosufficienti

LAVATI SPESSO LE MANI
Utilizza la soluzione idroalcolica
in assenza di acqua corrente

RIDUCI LA PERMANENZA
NEGLI SPAZI RISTRETTI Non sostare nelle aree antibagno e negli spogliatoi

EVITA CONTATTI RAVVICINATI
Accomodati in sala d'attesa nei posti
identificati mantenendo il distanziamento 
interpersonale superiore a un metro

CONDIZIONI DI ACCESSO

INDICAZIONI PER L’ACCESSO AL PUNTO PRELIEVI
E AGLI SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

www.asst-crema.it

Si ricorda alla cittadinanza che MERCOLEDÌ 10 GIUGNO
ricorrenza di S. PANTALEONE, PATRONO DI CREMA

i Servizi e gli Uffici SARANNO CHIUSI


